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NOTA PRELIMINARE. 


Col pubblicare il carteggio scientifico, che ebbe luogo fra Giuseppe Piazzi e Barnaba 
Orioni dal 1791 al 1826 speriamo non solo di lare opera grata ai dotti ed utile alla storia 
dell’Astronomia, ma crediamo ancora di rendere alla memoria di quei due sommi astronomi un 
tributo d'onore. Elogi pomposi ed esagerati possono per qualche tempo ingannare la posterità e 
dare falsa apparenza di gloria ad uomini, i quali esaminati nella loro vita intima e nel loro 
vero essere, spesso si mostrerebbero assai mediocri od anche meno che mediocri. Ma c ca- 
rattere degli uomini veramente grandi di apparir tali anche in faccia alla più severa e 
più minuta critica delle indagini storiche; la luce clic splende intorno al Ipro nome è luce 
propria, la quale appare lanlo più viva, quanto più è considerala da presso; la loro supe- 
riorità si manifesta anche nelle loro minori azioni, nei discorsi confidenziali, e in quegli 
scritti, che non destinati in origine alla pubblica luce, appunto per questo sogliono pre- 
sentarne più al vivo il vero carattere. L’epistolario di Piazzi e di Oriani mostra, ch’essi 
non furono solamente scienziati di primo ordine, ma insieme uomini di eminenti qualità mo- 
rali: e il lettore, partecipando alle loro amichevoli confidenze, sentirà in sé stesso crescere 
il rispetto c l'ammirazione per la loro memoria. Il giovane studioso dell’astronomia troverà 
qui esempii degni d’imitazione ; egli vedrà con qual modestia essi sentivano di sé medesimi, 
con quale sincerità riconoscevano i proprii errori, con quale costanza e con quale coscienza 
essi attendevano alle loro ardue fatiche; imparerà come la via di salire alla eccellenza nel 
sapere scientifico non sia quella dell’atnor proprio, e delle ambizioni personali, ma il sincero 
e perseverante cnlto del lavoro e della verità. 

Pensiamo ancora che non sarà discaro agli astronomi di penetrare coll’occhio alquanto 
più addentro in quell’ officina laboriosa di Urania, da cui uscì la duplice edizione del gran 
Catalogo Palermitano; opera, di cui sarebbe affatto superfluo il tessere qui gli elogi, e della 
quale il pregio crescerà col tempo, quando una nuova riduzione darà alle osservazioni di 
Piazzi tutto iulero il loro valore. La storia della scoperta di Cerere, e delle incertezze che 
la seguirono si vedrà qui narrata dallo scopritore stesso al suo più intimo amico. Si vedrà 
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per quali cause 0 avvenuto, che le osservazioni originali c preziosissime di Piazzi, formanti 
la Storia celeste dell’Osservatorio di Palermo dal 1792 al 1814, rimasero inedite lungo 
tempo ancora dopo la sua morte, sebbene molti progetti si facessero per la loro stampa; 
onde avvenne per nostra vergogna, che a questo grande dovere verso l’ astronomia e verso 
la memoria di Piazzi non fu soddisfatto che dopo il 1845 con ajuti stranieri da un astro- 
nomo straniero (1). Si vedrà con quale benevolenza e con quale premura Oriani aiutasse 
l'amico col consiglio e coll’opera, e come indefessamente si adoperasse a favor suo, ele- 
vando, quando necessario, quella voce libera ed autorevole, la quale seppe incuter rispetto 
non meno alla tirannide repubblicana venuta di Francia, che al dispotismo austriaco. 

Non senza interesse si noteranno le differenze di carattere di questi due uomini egual- 
mente eccellenti. Piazzi ardente, espansivo, inclinalo talora a giudizii precipitati, ma altret- 
tanto giusto nel rettificarli, si conserva sempre immaginoso e sempre giovane ; fino all’ ul- 
timo l’ Astronomìa ed Oriani occupano il sommo dei suoi pensieri. Egli 6 letteralmente in- 
namorato di Oriani, e la sua amicizia non sa trovare espressioni abbastanza forti per ren- 
dersi manifesta. Con quale tenerezza non parla egli sempre del suo fedele allievo ed amico 
Nicolò Cacciatore! Ed a 78 anni si sente tutto ringiovanire all’idea di poter ancora pro- 
fittare dell’ invenzione delle navi a vapore per andare a Genova; a Genova, dove Oriani gli 
promette di andarlo ad incontrare. Oriani, più fino conoscitore degli uomini e delle cose, 
più sobrio nei suoi pensieri e nelle sue espressioni, mostra principalmente la sua amicizia 
con una continuata serie di fatti e di scrvizii a favore di Piazzi. Non molti sono gli uomini 
capaci di scrivere, per il loro amico anche più stretto, alcuna cosa di simile a quel memo- 
rabile documento, che Oriani mando nel 1804 al segretario dell’ Istituto Nazionale italiano, 
e che in forma d’ Appendice fa seguito alle lettere qui pubblicate. Ma gli anni pesano su di 
lui assai più. Otyeuuta nel 1817 la sua giubilazione, egli tronca ogni corrispondenza con 
tutti gli altri astronomi, eccettuato naturalmente Piazzi : ed abbandona l’ idea, già prima con 
tanto calore concepita, di far pubblicare a sue spese tutte le osservazioni originali fatte nella 
Specola palermitana dal suo amico col primo istrumento che allora esistesse al mondo. 

L’amicizia fra i due astronomi sembra prendesse principio nell’anno 1789, quando Piazzi, 
reduce dall’ Inghilterra e dalla Francia, passo alcuni giorni a Milano in compagnia d’Oriani. 
La corrispondenza astronomica incominciò a farsi viva e frequente nel 1791, nè ebbe ter- 
mine che colla morte di Piazzi, avvenuta in Napoli il 22 luglio 1826. Le lettere di Piazzi 
si conservano quasi tutte, e il loro numero è di 131; di quelle d’Oriani parecchie anda- 
roo perdute, e ne rcslauo 78. Ma le interruzioni provenienti da queste mancanze non sono 
nè numerose, né importanti. 

La corrispondenza si divide in due periodi distinti fra di loro da un intervallo di pa- 
recchi anni, del quale non esistono che pochissime lettere di Piazzi, e nessuna affatto d’P- 
riani. È l’intervallo della fuga dei Reali di Napoli in Sicilia, e del dominio francese sul 


(1) La Storia coltile di Piajzl fu pubblicala a Vienna dal Prof. Llltiw negli anni 1815-49 in 9 volumi 
in i* sul M. S. unico, dio si conserva nella Specola di MilaDO- La prima spinta a questa pubblicazione fu 
data dal Prof. Argelandcr di Bonn. 
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continente napoletano, 1806-181 i. In questo tempo la Sicilia fu con si rigoroso blocco se- 
parala dalla terraferma, che solo con mezzi straordinari! Piazzi potè qualche rolla dar 
notizia all' antico dell’ esser suo. Oriani sembra pure riuscisse di quando in quando a far 
pervenire una risposta, ma le aie lettere mancano affatto in questo periodo, e probabil- 
mente furono distrutte da Piazzi medesimo, le cui relazioni con un Conte e Senatore dell’ab- 
borrito Impero Francese avrebbero dovuto destare naturalmente molto scandalo alla Corto 
palermitana, se mai lossero siale scoperte. In questo tempo Piazzi fu totalmente isolato 
dagli astronomi italiani, tedeschi e francesi, i quali ignoravano che fosse di lui avvenuto, 
siccome atlesta il barone di Lindenau nel bell’elogio che di Piazzi scrisse nel 1810 (Jfo- 
nalliche Corresfondent. voi XXI p. 97). 

La presente edizione è fatta, per quanto concerne le lettere di Piazzi, sui fogli autografi, 
che si trovano fra le carie d’ Oriani, acquisiate per ordine del Governo nel 1860, le quali 
si conservano nell’ Archivio del R. Osservatorio Astronomico di Milano. Per le lettere di 
Oriani si adoperò una copia eseguita diligentemente sugli autografi originali che stanno 
presso il R. Osservatorio di Palermo. Tutte le lettere furono riprodotte nella loro integrità, 
omettendo soltanto alcuni passi contenenti cose di poco o nessun interesse, come per esem- 
pio conti di denaro, spedizioni di libri ccc., e due o Ire altri passi, la cui divulgazione sa- 
rebbe stala inopportuna e poco gradita a discreti e giudiziosi lettori. Ma anche in questi casi 
si è sempre cercato di ridurre al minimum possibile le soppressioni, e molte cose poco im- 
portanti vennero conservate, quando una sola parola od una sola circostanza poteva servire 
a gettar qualche luce sul caratlcre dei due scrittori. È noto che spesso gli uomini si mani- 
festano nelle minime cose. Nella serie delle lettere si è adottato sceltamente l’ ordine 
cronologico, in cui furono scritte. In alcuni pochissimi luoghi, dove nella fretta dello scri- 
vere. era stata dimenlicala qualche parola, si è cercato di supplirla, distinguendola però fra 
parentesi [ ]. Lo stesso si è praticato dove 1’ aggiunta di una parola sembrava necessaria 
per dare al senso la necessaria chiarezza. — Un piccol numero di brevissime note è slato 
posto per dichiarare alcune circostanze importanti a sapersi ; ed in questo ci siamo limitati 
al puro necessario. Veramente, nell’ idea di rendere chiare anche al lettore non iniziato 
tutte le allusioni contenute in queste lettere, si era da principio disegnato di porre note 
in mollo maggior numero c molto più estese, e di fare, come si usa dire, una il lustra- 
zione compieta di queste lettere. Ma riflettendo che questa specie di commentario perpetuo 
dovea comprendere, sminuzzate e disseminate qua e là, quasi tutta la biografia di Oriaui 
e di Piazzi ed una notizia compieta dei loro lavori, specialmente di quest’ attimo ; che in 
esso si dovea toccare nna parte assai notabile della astronomia dei loro tempi, e intrapren- 
dere piu d%na discussione critica su certi punti finora imperfettamente conosciuti e non 
bene apprezzati ; riflettendo, diciamo, a tutto questo, trovammo clic questa era Iroppo va- 
sta cornice a bello, ma non grande quadro; e si stimò più opportuno di fare la pubblica- 
zione pura e semplice dell’epistolario, non a titolo di storia, ma a titolo di documento per 
l’ istoria. Al difetto del Commentario sopra accennato potrà dei resto supplire il lettore, al- 
meno in parte, consultando alcuna delle notizie biografiche che furono pubblicate dei due 
astronomi, fra le quali distingueremo specialmente, rispetto a Piazzi, le notizie pubblicate 
.a Milano nel 1871 del sig. B. E. Maincri, in occasione che s’ inaugurava il monumento di 
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Piazzi in Ponte (1); rispetto ad Oriani l’elogio letto dal Prof. Alberto Gabba all’ Ateneo di 
Brescia, e stampato pure a Milano nel 1831 (2). 

Se quest’opera riuscirà di qualche aggradimento agli Astronomi ed agli amanti delle 
patrie glorie, essi dovranno ringraziarne S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, che 
ajutò con un generoso sussidio la sua pubblicazione, e il R. Istituto Lombardo di scienze 
e lettere, che con volo unanime del 9 aprile 1874 appoggiava colla sua autorità presso il 
Ministro la relativa proposta. 

Palermo e Milano, novembre 1874- 

II Direnare del II. Osservatorio di Palermo : G. Cacciatore. 

Il Direttore del lì Osservatorio di Milano: G. V. Scili ap a belli. 


(1) L'astronomo Giuseppe Piazzi; notizie biografiche di IL E. Maineri. Milano, 1871. L'Autore ebbe alla 
mano quasi (ulte le biogralie c gli elogi stampali precedentemente, ed il suo lavoro ha il pregio di esser molto 
completo per quanto riguarda le notizie personali e la vita del grande astronomo. 

(2) Elogio di Barnaba Orirttti detto da Alberto Garba all'Ateneo di Brescia. Milano, 1834. L’Autore potè 
consultare quelle stesse carte d* Oriani, che ora si trovano all’ Osservatorio di Brera; e quindi il suo lavoro è, 
nella parte biografica, di molta esattezza. 
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Veneratissimo Sig. D. Barnaba Padrone ed Amico, 

Palermo, li tt giugno 1791. 

Li 18 del corrente è qui finalmente ritornato l’ab. Balsamo; il quale mi ha riferito le 
molle politezze che Ella gli ha usate, e mi ha recata la pregiatissima sua lettera coi preziosi 
annessi fogli (1). Vivamente la ringrazio di tanti favori, e mi desidero un poco di quiete e 
di riposo per poterne profittare. Ora però sono talmente occupato, per non dire oppresso 
dalla specola, che non posso altrove volgere la mia attenzione. Anzi su di ciò particolar- 
mente io debbo pregarla della sua assistenza c dei suoi consigli e direzione. 

Nell’eclisse del 3 dello scorso aprile, forse per essermi posto coll'occhio al telescopio 
molto prima, che non si conveniva, temo di avere marcato il principio alcuni secondi più 
lardi. Ilo calcolati li due momenti, come furono da me notati, cioè: principio a 8\7". 0‘ 
tempo vero, fine a 3’'. 36”. 3‘ ed ho pel momento della congiunzione, dal principio 1\ 35”. 37’ 
e dalla fine 1\ 33”. 2G\ Questa quantità paragonala colla congiunzione dedotta dall’osser- 
vazione di Parigi (che è 0 1 '. al”. 22’), dà per distanza dei meridiani 44". 9‘; la quale è molto 
maggiore di quanto finora si è creduto. A confermare o distruggere il risultato di questa 
prima mia osservazione ho l'occultazione di 1 della Vergine, di cui parmi aver colto il mo- 
mento dell’immersione con bastante precisione, e sulla sola emersione vi sarà forse un er- 
rore di qualche secondo. Osservai l’immersione a tl‘. 5“. 5*, 3 ; l'emersione a 12\ 11™. 2’, 0. 
La prego dunque della corrispondente, se costi si è fatta. E come mi sta mollo a cuore di 
accertarmi della longitudine dell’Osservatorio per tutte le diverse strade, che presenta l’astro- 
nomia, ardisco pregarla ancora di mandarmi le osservazioni, che costi si faranno nella 
prossima lunazione, dei passaggi al meridiano della Luna e delle stelle, che meno da essa 
differiscono in ascension retta e declinazione: e mi saranno altresì care le due emersioni 
visibili dei satelliti di Giove, mentre io tenterò di fare le corrispondenti. 

Ho determinato il tempo vero dell’eclisse solare per mezzo delle altezze corrispondenti ; 
ma per l’occultazione mi sono servito del passaggio del Sole al meridiano. Qui sotto troverà la 
riduzione, perchè nel caso che fossi in qualche errore possa avvertirmene, siccome La prego. 


(I) Questa lettera non si è trovata. 
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11 Cerchio, non saprei ben dire se per la mia inesperienza nell’osservare, o per la na- 
tura dell’ istromcnto medesimo, non ha la precisione ed esattezza, di cui io mi lusingava. 
Ho fallo col medesimo parecchie. osservazioni, e qui ne soggiungo alcune, dirette a fissare 
la latitudine deli’Osservalorio. Quattro distanze dal zenit di À di Doolc prese nel meridiano 
collo strumento diretto ed inverso mi danno i quattro seguenti risultati : 38 1 6 36" 37" 38" 
39"; tre di Arturo 38° 6 39" 41' 42"; Ire della lucida della Corona boreale 38° 6' 41" 43” 
44' ; due del Cuor di Carlo 38° 6' 44" 43"; due di Vega 38° 6 36" 36". Queste differenze 
mi sembrano troppo forti; ma affinché Ella ne possa pienamente giudicare, le compiego le 
osservazioni, dalle quali ho ricavato li precedenti risultati. Due cose però voglionsi avvertire: 
1°. Essendosi rotti i fili che erano nel foco del telescopio, sono stato obbligato a sostiluirvene 
degli altri, i quali sono assai grossi, di modo che le stelle di 4" grandezza mi restano quasi 
interamente nascoste sotto i medesimi; 2*. Questi fili, essendo stati da principio, non saprei 
come, obliquamente situati, nè vi essendo registro per movere il circolelto che li porta, mi 
è convenuto servirmi della mano, colla quale non ho potuto perfettamente raddrizzarli; la 
differenza però è piccolissima, ,e verso l’intersezione, insensibile. In vista di ciò mi dica 
liberamente il suo sentimento. Merita lo strumento che ne pubblichi la descrizione? È supe- 
riore agli altri che sinora si sono avuti ? Che conto si può fare delle mie osservazioni? Debbo 
sopprimerle e tentarne delle migliori quando avrò acquistato una maggiore esperienza nel 
maneggiarlo? Quali cautele potrei usare per servirmene col massimo vantaggio? Come po- 
trei correggere li due sopra accennali inconvenienti? A quali stelle potrei fissarmi per de- 
terminare la latitudine dell'Osservatorio? 

Ma un’altra spina mi trafiggo il cuore: la conservazione dello stromento. Già per ben 
tre volte sono stato costretto a ripulire le divisioni del cerchio, che l’umidità, la polvere, 
le mosche avevano rese quasi invisibili. Mi sono servito di cartone ridotto in minutissima 
polvere, e di calce stemprata nell’acqua. Questi mezzi però essendo spesso replicati debbono 
interamente distruggere le divisioni, le quali sono di un’estrema tenuità. I.a prego pertanto 
d’indicarmi che metodo costi tengono per conservare e ripulire gli slromenti senza danneg- 
giarli. Ella non può immaginarsi in quale misero stato siano le arti in Palermo. 

Ella mi fa sperare di venir a visitare la Sicilia. Io ne sono compiaciutissimo, e mi lu- 
singo, che non vorrà farmi il torto di preferire la locanda alla mia abitazione. Io gliela 
offro col migliore del cuore, c mi reputerò fortunato, se mi farà l’onore di accettarla. 

Da molto tempo scrissi al sig. ab. Reggio, c gli comunicai la mia osservazione dell'eclisse 
del 3 aprile. Sino ad ora non ho ricevuto alcun riscontro. Forse non sarà costi. Mi faccia la 
finezza di riverirmelo unitamente al sig ab. Cesarls,- 

Forse Le ho scritto con tròppa libertà: tuttavia sono persuaso che avrei potuto mag- 
giormente confidare nel candore dell’animo suo, nella sua amicizia per me, e nel suo im- 
pegno pei progressi dell’astronomia. M’onori dei veneratissimi suoi comandi, che mi farà 
gratissima cosa, e mi creda coi sentimenti delia più particolare stima ed attacamcnto cor- 
dialissimo 

DeooL"* oM" serva ed amico 
GmsErrE Piazzi C. R. (1). 


(1) L’abbrevialura C R. significa CMierico tlcgolare. 
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PIAZZI AD OBI ANI. 


Palermo, SO luglio 1791. 

Sotto li 23 Giugno Le scrissi una lunga lettera pregandola di più cose e particolarmente 
di osservare la Luna nel primo quarto nel suo passaggio al meridiano, e di osservare 
insieme le. stelle a lei più vicine, ch’io avrei fatto altrettanto dal canto mio. A me vera- 
mente non è riuscito di fare tali osservazioni, che nei giorni 11, 13 eli. Nel giorno 11 ho 
insieme osservalo a, {„ C Jt /, 0, e la 49* della Libra; nel giorno 13 J3 e ? dello Scorpione, 
e ^ di Ofluco con più altre di 5* e 6 * grandezza in pochissima distanza dalla Luna; e nel 
giorno 11 le stesse stelle che nel giorno precedente. Nella prossima lunazione mi propongo 
di osservare nel giorno 7 « e •/ della Dilancia, li 8 e 9 ,5 e 7 dello Scorpione, li 11 e 12* 
di Ofluco e tutte le stelle di 5* c 6 * grandezza, che saranno assai vicine alla Luna. Se 
per la lunazione di settembre vuol Ella propormi le stelle da osservare, mi farà gratis- 
sima cosa. 

Ilo nuovamente prese varie distanze della Lira dallo zenit, ed il risultato per la latitu- 
dine batte sempre sui 38‘ 6 ' 36'. Se si supponga con Mayer, che questa stella abbia un 
moto proprio di 0' 28 per anno, facendo epoca dal 1770, io cui diede il suo Catalogo il 
D. Maskelync, si riduce a 38‘ 6 41 circa, che è la latitudine che risulta prossimamente 
da J3 di Boote, dal Cuor di Carlo, e da ò della Lira: tuttavia vi è ancora la differenza di 
due in tre secondi, che mi tiene inquieto. La prego pertanto di darmi tutti li possibili ri- 
schiarimenti sulla posizione delle precedenti c di Arturo, indicandomi le diverse date, in 
cui dai diversi astronomi furono determinate le declinazioni di queste stelle. Rispetto ad 
Arturo, non parmi adattato per determinare la latitudine, trovando grandissime differenze 
nelle diverse determinazioni, che ne hanno fatto i principali astronomi. Ma Ella potrà scio- 
gliere le mie difficoltà, e mettermi in istrada per fissare con esattezza la latitudine del mio 
Osservatorio. 

Crede Ella, che col telescopio del Cerchio, che è un acromatico di tre pollici, lo potrò 
osservare l’occultazione di Mercurio nel prossimo agosto: oppure dorrò servirmi del tele- 
scopio d’ Ilcrscbel, che ho ricevuto nei passati giorni ? La prego di darmi quelle direzioni 
che giudicheià opportune perchè possa fare tale osservazione con esattezza. 

Nel mese venturo penso di osservare gli eclissi dei satelliti di Saturno col telescopio di 
Herschcl: mi sarà caro di sapere se costi si facciano simili osservazioni. 

I fili del mio telescopio del Cerchio sottendono un angolo di 10’’ circa: se mai costi se 
ne potessero avere di più sottili, ma di metallo. La pregherei di suppiegarmene un palmo. 
Mi sarebbe caro di sapere il prezzo e dimensioni del telescopio grande del Dollond, che sta 
in codesta specola, avendo in animo di ordinarne uno simile per me. 

Tra breve incomincierò ad osservare la Lira nelle suo diverse altezze, ed a prendere 
insieme gii azimuti, per dedurre la rifrazione: ma perciò mi sarebbe necessario un buon 

a 
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igrometro: potrebbe Ella costi farmene eseguire uno, o farmelo venire da Ginevra? Ella ha 
molto meditato su questo punto, c potrà in conseguenza darmi dei lumi su questa materia, 
che forse inutilmente cercherei altrove. 

Ho ricevuto ultimamente una lettera del sig. ah. (leggio, a cui la prego de' miei rin- 
graziamenti e rispetti. Egli mi ha mandato la loro osservazione dell'eclisse del 3 aprile. Io 
non ho potuto calcolarla ancora, e se Ella avesse fatto questo lavoro, mi sarebbe carissimo 
di averne i risultali. Dico lo stesso dell'occultazione di i della Vergine. 

lo arrossisco di tanti incomodi che Le do: ma dalla sua gentilezza e bontà tutto mi 
giova sperare. Intanto Le anticipo i miei più cordiali ringraziamenti e mi offro intiera- 
mente ai suoi comandi. I mici rispetti al sig. ab. de Cesaris. 

Di V. S. /li.— devote- ed ubò ~ servo ed amico 
Gii seppe Piazzi C. R. 


III. 

ORI ANI A PIAZZI. 

Reverendissimo Patire ed Amico stimatissimo, 

Arcare, il luglio 1791. 

* 

La pregiatissima sua lettera del 23 giugno non arrivò in Milano che ai 18 di luglio, e 
due giorni dopo mi fu mandata nella villa di un mio amico dove ini trovo già da una set- 
timana. Per soddisfare più prontamente alle richieste più pressanti che Ella mi fa, Le scrivo 
prima del mio ritorno in città, riservandomi a mandarle in altra occasione ciò che non 
posso sapere nella solitudine in cui mi sono presentemente. 

Le sue osservazioni delle stelle per determinare la latitudine di Palermo non sono da 
sopprimersi com’Ella crede. La differenza tra i risultati, che ne deduce, è molto tenue, c 
in niuno Osservatorio, per quanto io sappia, si è determinala la latitudine dentro cinque 
o sei secondi nel breve tempo di un anno. Sarebbe però meglio, che si prevalesse delle 
sole stelle zenitali per determinare la latitudine, poiché con esse si evita l'incertezza delle 
refrazioni. E per moltiplicare i risultati sarebbe convenevole, che osservasse tutte le stelle 
che passano alla distanza di due o tre gradi dallo zenit di Palermo. Nel calcolare la decli- 
nazione delle stelle dovrebbe prendere i Cataloghi primitivi di La Caille, di Bradley, eco. e 
cavarne le declinazioni medie coll'applicarvi la variazione prodotta dalla precessione degli 
equinozi e calcolata con esattezza: senza troppo fidarsi delle determinazioni che si danno 
nelle diverse Effemeridi. Bisognerebbe tra le stelle preferire quelle, nelle posizioni delle 
quali sono più d’accordo tra di loro i diversi Cataloghi. E di più sarà necessario aver ri- 
guardo al loro moto particolare, se ne hanno. Arturo ha un molo proprio molto grande, e 
mi sembra che gli astronomi non s'accordino ancora perfettamente sulla sua precisa quan- 
tità. Per questa ragione, c perché Arturo è alquanto discosto dallo zenit di Palermo, io 
non me ne servirci per trovare la latitudine. 
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La descrizione del suo Circolo sari gratissima agli aslronomi, ed io Le fo a nome di 
tutti le più vive istanze, acciò non ci privi del piacere di conoscerlo, giacché non è permesso 
ad ognuno d’andare a Palermo per vederlo da vicino. Non oserei però dire, che questo 
stromento sia superiore a tutti gli altri già conosciuti ; mi basterebbe di accompagnarlo con 
una bella serie di osservazioni esposte con tutta la buona fede, e lasccrei che gli astronomi 
giudicassero da sé stessi della bontà c della superiorità dello stromento. 

È un peccato che il telarino dei fili del suo cannocchiale non si possa muovere se non 
colla mano. Questa è una mancanza imperdonabile ad un artista grande qual è Bamsdcn. 
Dopo Ch’Ella avrà collocalo colla maggior esattezza possibile il telarino, lasciandovi scorrere 
una stella lungo il filo orizzontale nel suo passaggio al meridiano s’accorgerà se ò collocato 
bene: e se il movimento della stella non è sensibilmente parallelo al filo, sarà necessario 
tagliare la stella sempre nel momento che si trova sull’ intersezione dei fili di mezzo, cioè 
nel centro del cannocchiale. Se 1 fili sono troppo grossi, non si devono tagliare le stelle 
piccole per mezzo col filo orizzontale, ma si mettono tangenti al medesimo sotto o sopra; 
e una volta per sempre con venti o trenta osservazioni di piccole stelle si deve determinare 
in minuti secondi la grossezza del filo, facendo toccare il filo superiormente dalla stella, e 
mettendo subito l'indice del micrometro a zero, e poi promovendo la vite del micrometro 
finché la stella tocchi inferiormente il filo. Le parti del micrometro indicheranno il dia- 
metro del filo. A tutte le distanze delle piccole stelle osservate sopra o sotto il filo s'aggiun- 
gerà, o da esse si sottrarrà la metà della grassezza del filo. 

La frequente pulitura del lembo dello stromento è un grave ineonveniente. Bisogna 
procurare di lordarlo meno che sia possibile, col non mai porvi sopra lo mani nude, se- 
gnatamente quando sono umide pel sudore. Per pulirlo senza danneggiare le divisioni 
prenda un pezzo di legno ABC lungo dieci o dodici pollici, e faccia incollare nella parte 
più larga BC una lista di cappello fino c logoro. Quando il cap- 
pello sarà ben fissato sul legno, versi due o tre gocce di buon 
olio d’ulive sul cappello, e con esso pulirà facilmente il lembo: inseguito con un pannolina 
logoro asciugherà l’olio sul lembo. Lo stesso legno munito del cappello servirà lungo tempo. 
Se le lordure sono troppo vecchie c tenaci, invece del semplice olio bisognerà adoprare di 
quell'olio clic resta sopra una cole di rasojo dopo che si è passato qualche tempo il rasojo 
per affilarlo, e che è nericcio. È inutile di avvertire, che il cappello devesi tener lontano 
dalla polvere quando non si adopera, e prima di adnprarlo bisogna esaminare, se non vi 
è, nè sopra di esso nè sopra il lembo, alcun corpo duro, come grani d’arena ecc., che potesse 
sfregiare il lembo. 

Non si è potuto osservare l'occultazione di 1 della Vergine pel cattivo temi»; e per la 
stessa ragione non si videro le due emersioni dei satelliti di Giove del mese corrente. 
Aspetteremo l’occultazione di 0 dell'Aquario in settembre. Se in questa saremo più felici 
mi farò premura di comunicarle subito le nostre osservazioni. Mi sembra che per la deter- 
minazione della longitudine di un Osservatorio ben montato siano da usarsi solamente le 
occultazioni delle stelle, e le eclissi del Sole. Le eclissi dei satelliti di Giove e le osserva- 
zioni della Luna nel meridiano non sono da usarsi che in mancanza dei mezzi precedenti, 
e bisognerebbe paragonarne tra loro alcune centinaja per arrivare ad una soddisfacente 
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esattezza. Nel prossimo mese d’agosto sari probabilmente già collocato il nostro islromento 
dei passaggi, e vi osserveremo la Luna tutti i giorni per cavarne la longitudine com' Ella 
desidera. 

La prego di fare i più distinti saluti al sig. prof. Balsamo e di credermi con tutta la 
stima 

Suo off.— amico e servitore 
Barnaba Obiam. 

P. S. Eccole l’osservaziono fatta a Milano. Principio dell’eclisse del Sole nel 1791 ai 3 
aprile l h . 20». 26", 5: line 8\ 18”. 12', 3 ; temilo vero. 


IV. 

OIUANI A PIAZZI. 


Milano, IH settembre 1791. 

Nella mia precedente lettera lio risposto in parte ad alcune delle domande, che Ella fa 
nella stimatissima sua del 20 luglio. Ora le dirò il restante. 

Il Catalogo delle«elellc delTabalc de la Caille ha per epoca l’anno 1750, e si trova nel 
suo rarissimo ed eccellente libro Aslronomiae Fundamenta. In mancanza di quest’opera 
potrà servirsi della copia che ne dàifr. de la Lande nel primo tomo della sua Astronomia. 
Il Catalogo di Mayer trovasi nel primo volume delle sue opere postume ed ha per epoca 
l’anno 1736. Finalmente quello di Bradley trovasi nel Nautical Almanac ed anche nelle 
Effemeridi di Vienna, ed ha per epoca l'anno 1760. Le posizioni delle stelle dovrebbonsi 
prendere da questi Cataloghi originali, e poi ridurle al tempo delle osservazioni colla pre- 
cessione calcolata immediatamente. Potrà dare un’occhiata alla pag. 168 delle nostre Effe- 
meridi per l’anno 1781. 

Nel mese di agosto e di settembre non si fecero in questa Specola lo osservazioni della 
Luna, perchè la posizione del nuovo Quadrante murale di Ramsdcn non è stata finora esa- 
minata in tutti i punti; si sa solamente che nelle vicinanze dell’Equatore devia a levante 
di 2', Anche la posizione dello stromento dei passaggi è determinata solamente in due punti ; 
cioè nel solstizio d'estate e nell’Equatore. Quest’ultimo strumento dopo 18 anni fu smontato 
ultimamente per pulirlo ed inverniciarlo acciò facesse buona figura quando veniva l'Impe- 
ratore alla Specola. 1 lavori della carta geografica e delle Effemeridi che ora si stampano ci 
hanno impedito di fare le necessarie osservazioni per quest’ oggetto. AI mio ritorno dalle 
montagne, cioè nel prossimo ottobre, spero di condurle tutte a fine. Riguardo all’uso delle 
osservazioni della Luna nella determinazione delle longitudini terrestri Ella facilmente com- 
prenderà, dalla difficoltà di avere la situazione esattissima degli strumenti meridiani ed un 
equabilissimo andamento degli orologi, ecc., quante se ne dovrebbero fare per cavare un 
risultato esatto; un centinaio appena potrebbe bastare per la esattezza di 3‘ o Le occul- 
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tazioni dello stelle dietro la Luna sono i fenomeni piò idonei per determinare le longitudini 
geografiche. Ho aspettato finora a risponderle sulla lusinga di poter osservare l'occultazione 
di 5 Aquario notata dalle nostre Effemeridi al giorno 10 del mese corrente. Ma le nuvole 
ci hanno impedito d’osservarla. Nel giorno 7 di settembre mentre osservava la Luna al 
meridiano m’accorsi che in quella sera dovea occultarsi una stella che passava vicinissimo 
alla Luna. La stella era f del Sagittario. Eccole l' osservazione fatta con un cannocchiale 
acromatico di otto piedi. 

• Immersione nella parte oscura 8 h . 32”. 8‘, 8 tempo vero. 

Emersione 9. 10. il, 7. 

L’immersione è certissima dentro ,1 di secondo, l’ emersione potrebbe forse essere in- 
certa di 2* o 3\ cioè temo di averla veduta un poco più tardi del vero, attesa la gran luce 
della Luna, che stancava l’occhio. 

L’occultazione di Mercurio dietro la Luna fu osservala dalt’ah. Reggio: 

Immersione 30 agosto . . . 23\ 50". 8* lempo vero. 

Emersione 31 agosto ... 0. 54. 39. 

Ella mi chiedeva con qual cannocchiale doveva fare quell’osservazione : io non le risposi, 
perchè le lettere da Milano a Palermo non vanno che in 22 o 21 giorni, ed avendo ricevuto 
la sua del 20 luglio ai 12 di agosto, la risposta mia non poteva arrivare a tempo in Pa- 
lermo. L’ab. de Cesaris l’osservò con un cannocchiale acromatico di 3 piedi c l’ab. Reggio 
con uno di 5 piedi. 

L’ab. Reggio ha calcolato la sua osservazione dell’eclisse del Sole dello scorso aprile e 
trovò l’ istante della congiunzione : 


A PALERMO A MILANO. 


Dal principio dell’eclisse 
Dal fine 

. 1\ 35". 29* l h . 18". 

1. 35. 30 t. 18. 

22» 
22 j 

j tempo vero. 


Differenza dei meridiani . 

. tra Palermo e Milano 


17". 7*, 5 



tra Milano e Parigi . 


27. 23, 0 

x 


Dunque Ira Palermo e Parigi . . il. 30, 5 

Noi abbiamo tre cannocchiali acromatici di Doltond, uno di 8, uno di 8, e uno di 
10 piedi. Questi due ultimi fanno un buonissimo effetto con nn ingrandimento di 100 e 
130 volte. Con alcnni oculari microscopici ed acromatici (cioè composti di 3 lenti) fatti a 
Milano da un ottico mio amico, morto tre anni sono, posso avere un ingrandimento di 
1500 volle. Da Doltond si ebbero solamente gli obbiettivi dei tre cannocchiali con doppio 
assortimento dì oculari per ciascuno, ed il prezzo di tulli insieme, comprese tutte le spese, 
monta a 42 zecchini. La montatura è stata fatta dal nostro bravo artista Megele. Ella non 
avendo gente abile per montare 1 cannocchiali grandi, dovrà spendere forse più del doppio 
per averne un solo bello e montato. 

A proposito di macchinisti, se mai ne desiderasse uno, abbiamo un giovane allievo del 
nostro Megele, che lavora benissimo in orologeria ed in macchine di ogni sorta, e che 
di più incide con molta eleganza. Bisognerebbe ottenergli qualche salario fisso, eco., ecc. 
Questa è un’ idea che mi passa ora per la mente; ne faccia qnell’uso clic vnole. 

Per la pulitura del suo strumento circolare, il Megele mi ha detto, che trattandosi di 
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un lavoro lungo, quando il lembo è tulio attorco, si (arti più speditamente mettendo sul cap- 
pello indicatole nella mia precedente lettera, un poco d'olio con della cosi detta terra d’Inghil- 
terra. Questa si vende anche in Germania, per esempio in Augusta, in Strasburgo, ecc., c, 
se si vuole, si può fare anche in Palermo. Si prendano dei ciottoli o sassi marci che si tro- 
vano nei letti dei torrenti; sono di color cinericcio oscuro e sono leggerissimi; si riducono 
in polvere finissima, ed in seguito si ripnrgann coll’ infondere la polvere in un vaso d'acqua, 
e dopo averlo agitato, si lascia riposare per separare le parti grossolane che vanno al fondo, 
nella stessa guisa che si separa dagli ottici io smeriglio finissimo dal meno sottile. Inoltre 
mi ha dello, che per non guastare gli angoli nelle macelline da pulirsi, bisogna lavorare in 
modo, che il piano del cappello tocchi sempre c si combaci col lembo o col pezzo che si 
vuoi pulire. La polvere deve adoperarsi asciutta, acciò si unisca meglio coll’olio. 

Noi non usiamo d’osservare i satelliti di Saturno. Ella, avendo nn telescopio di Her- 
schel (sul quale acquisto le fo i miei complimenti) potrò facilmente osservare le eclissi che 
veramente [non] sono finora siate osservate. Aspetto di giorno in giorno del filo d’ argento 
speditomi da Ramsdcn. Quando l’avrò no inoltrerò una porzione a Lei. L'igrometro non ò 
necessario per le osservazioni astronomiche, non usando gli astronomi di osservare gli 
astri piu bassi di 8 gradi. Tuttavia per le osservazioni meteorologiche è indispensabile. 
Vedrò dunque di farne costruire tino dai noslro Mcgele, oppure lo farò provvedere a Gi- 
nevra. Sono intanto colla più distinta stima 

Tulio suo 
Omasi. 

V. 

PIAZZI AD ORIANI. 

Palermo, 87 ottobre 1781. 

La ringrazio quanto meglio so e posso delle molle notizie e lumi che ha favorito di 
darmi colla preziosa sua lellera dei 13 dello scorso settembre. Dei diversi cataloghi di 
stelle di' Ella mi nomina io non ho che il solo del sig. La Lande ; sono però provvedalo 
di quelli di Maskelyne e Wollaslon, ma da questi non posso ricavare cosa alcuna che mi 
soddisfi rispetto al molo proprio della Lira che lauto m' interessa. Sono sfornilo ancora 
delle sue Effemeridi del 1781; da quelle però degli anni susseguenti, che tengo, rilevo che 
l’ epoca da cui partono nel calcolare la posizione media delle suddette stelle i> diversa da 
quella del sig. La Calile, riferita nel 1." tomo del sig. La Lande. Quest'epoca sua parago- 
nata con quella di Maskelyne, parmi che dovrebbe provare il movimento di' io suppongo. 
La prego pertanto d' indicarmi la delta epoca sua e dirmi insieme cosa pensi, c su quali 
fondamenti, del moto proprio di questa stella. Le osservazioni fatte sulla medesima al prin- 
cipio di questo mese, partendo dall’ epoca del Maskelyne, c non tenendo conto del moto 
proprio in questione, danno 38°, 6', 37" per la latitudine dell’Osservatorio; cioè meno di 
due secondi in eccesso su quella data dalle prime osservazioni, che le comunicai. Tutte le 
osservazioni fatta sulle altre stalle mi danno generalmente fra 38°. 0 . il” e 38\ 6 . 13". 

Dopo quanto Ella mi ha scrino sulla determinazione delle longitudini geografiche, mi 
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sono persuaso, cbe pel caso mio le osservazioni della Luna non meritano che si prendano 
in considerazione. Il cattivo tempo a Lei non solo, ma anche a me ha tolto di osservare 
l’occultazione di 5 d’Aquario. Similmente non ho osservato l’altra occultazione di p del Sa-' 
gittario ch’Ella mi descrive. Il di 5 però di settembre il sig. Domenico Marabitti, trovandosi 
all'Osservatorio cd avendo diretto il telescopio sulla Luna, s’accorse che una stella di 5.* 
grandezza circa andava ad occultarsi, come infatti accadde alle 8\ 1°. 43' di tempo vero. 
L’emersione non si potè vedere a cagion delle nuvole. La stella io credo che fosse p d’Ofluco. 
fi cattivo tempo non mi ha permesso di osservare l'occultazione di Mercurio; per quanto 
ancora il cielo fosse stato sereno, temo che mi sarei affaticato inutilmente, lo non ho mai 
potuto osservare questo pianeta nel suo passaggio al meridiano, che vicino alla sua massima 
elongazione ; ed in queste circostanze ancora non si vede nel telescopio che debolissimo e 
mai terminalo. Venere stessa non mi è stato possibile di vederla in quest'ultima sua con- 
giunzione, sebbene l’abbia diligentemente cercata per piu giorni prima e dopo: ora forse 
si potrà vedere, ma sono parecchi giorni che il cielo è coperto. Non oserei ben dire, se ciò 
debba attribuirsi all’atmosfera di questo clima che è sempre ingombra da un’aria fosca, o 
alla maggior vicinanza dell’Osservatorio all’equatore rispetto agli altri Osservatori, o, come 
dubito, ai telescopi dei quali mi servo, che non mi sono mai sembrali molto chiari. 

La Lande non mi comunicò la sua osservazione dell’eclisse solare d’ aprile, ma la sola 
congiunzione a 0\ 51”. 22’, che ne avea dedotto. Gli ho domandato rcplicalamenlc l’osser- 
vazione medesima, ma su questo punto non mi ha mai risposto. Intanto io mi terrò certa- 
mente alla differenza, che ne ha stabilito il sig. ab. Reggio, la quale non differisce dai 
miei calcoli che d’un secondo circa. La prego de’ miei più particolari ringraziamenti e 
rispetti a codesto suo rispettabile collega. 

Subito che li deputati degli studj ritorneranno dalla campagna procurerò di fare che 
si Ossi un soldo al macchinista eh’ Ella mi propone, il quale mi sarebbe positivamente ne- 
cessario. Fra breve pubblicherò la descrizione dello strumento circolare, a cui unirò, sic- 
come Ella mi ha consigliato, le osservazioni col medesimo sinora fatte. 

Di coleste Effemeridi mi mancano gli anni 1776-78-79-81, i quali, se si possono tro- 
vare, La prego di provvedermeli. Quelle dell’ anno prossimo venturo non le ho ricevute 
ancora. Il sig. ab. Reggio mi ha scritto di averle mandate a Genova. La prego dei mici 
più distinti ossequj ai sig. ab. Cesaris e Reggio. 

Devol. mo Servo ed Amico 

Giuseppe Piazzi C. R. 


VI. 

ORI ANI A PIAZZI. 

Milano. 7 gennaio 1 ~'Ji 

Finalmente è arrivato dall’ Inghilterra il dio d’ argento ad uso dei micrometri, ma con 
mia sorpresa veggo che è più grosso di quello che si fabbrica da noi, onde Le inoltro del 
nostro. Ella s’accorgerà, paragonandolo con quello de’ suoi micrometri, che per la sotti- 
gliezza è più idoneo dell’ inglese agli usi astronomici. 
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Ho ricevuto ultimamenle dal sig. Dott. Moscati il suo elegante ed erudito Discorso reci- 
tato nell’aprirsi la prima volta la cattedra d'Aslronomia in Palermo. Le fo su di esso i più 
Sinceri complimenti e mille ringraziamenti. Spero die quanto prima Ella pubblicherà l’altra 
sua opera che deve contenere la descrizione dei due principali strumenti che ornano la sua 
Specola. La descrizione del Circolo sarà letta con molla avidità da tutti gli astronomi, e molti 
invidieranno la sorte eh’ Ella ha di possedere il primo e l’unico strumento di questo genere. 

L’ ab. (leggio Le ha già mandato le Effemeridi per l’ anno corrente. Alcuno di quelle 
che Le mancano non si trovano più, ed io stesso non ho quelle del 1778. Quelle che si 
potranno avere le farò unire al volume del 1793, che uscirà Tra pochi giorni, e l’ab. Reg- 
gio s’incaricherà di inviarle tutto a Palermo. L'igrometro di Saussure è stato da me ordi- 
nato al nostro macchinista, e spero di poterlo aggiungere alle Effemeridi del 1793. 

Riguardo al macchinista che Le ho proposto nella mia precedente lettera, vi sono delle 
eccezioni le quali potrebbero essere pregiudicievoli al buon esito dell’impegno.... Onde 
io desisto dal raccomandarle un tale soggetto. 

Eccole la posizione di » della Lira secondo i Cataloghi originali : 


Net principio 
del)' anno. 

A. R. media. 

« Astronomi 

ned. modi.. osservalo». 

1750 

tir. r. 4 ”, 2 

38". 31'. 1”, 1 De la Caille. 

1756 

277. 10. 2, 5 

38. 31. 16, 1 Tobia Mayer. 

1760 

277. 12. 11, 0 

38. 31. 21, 0 Bradley. 

Moto annuo proprio secondo Mayer in A. 

R. — 0", 06, in Deci. + 0", 28., 


P.iducendo le declinazioni date da La Calilo e Mayer al princìpio dell'anno 1760 collo 
applicarvi la precessione degli equinozi si ha 


Deci. * Lyrif 1760 
senza molo proprio. 


Deci, a Lyr(t 1766 
col moto proprio. 


Secondo 

La Caille .... 38’. 31'. 26", 3 38". 31’. 29", 1 

Mayer 38. 31. 26, I 38. 31. 27, 5 

Bradley .... 38. 31. 21, 0 38. 31. 21, « 

Nelle nostre Effemeridi la posizione delle stelle è tratta dal Catalogo di De la Caille, 
ed è ridotta dall’anno 1750 all’ anno corrente mediante la precessione degli equinozi. 
L’ ab. Reggio Le fa i suoi complimenti e dice che Le scriverà in seguito: io La prego dei 
miei distinti saluti al Prof. Balsamo, c sono colla più distinta stima 

Suo Obb. Sem ) ed Amico 
Baioaba Orjani. 


VII. 

PIAZZI AD ORI ANI. 

Palermo, 26 gennaro 1792. 

Sono due settimane che avendo ricevuto una lettera del signor De la Lande, vi ritrovai 
le seguenti osservazioni dell’eclisse del 3 aprile 1791, cioè: 

Osservatorio Reale Princ. 0\ 33". 12’, # Fine 3*. 17”. 17* Méchain. 

Scuola militare ridotta all’Oss. Reale » 0. 33. 15, 0 » 3. 17. 40 La Lande. 


Digitized by Google 



CORRISPONDENZA ASTRONOMICA. 


17 


Mécliain, cosi dal principio come dal fine della sua osservazione, lia calcolato il momento 
della congiunzione a 0\ 51". 17*. Come questo tempo non combina coU’osservazionc di La 
Lande e non dà per Milano la differenza dei meridiani altronde nota, io ho calcolata 
questa osservazione, non meno che quella del sig. ab. Reggio, ed ho insieme ricalcolata 
la mia. 1 risultali sono li seguenti: 

Parigi, cong. dal principio 0 1 ’. 51". il*, 0 dal (ine 0 k . 51". 21*, 7 

Milano 1. 18. 46, 3 ... 1. 18. 15, 4 

Palermo 1. 35. 39, 0 ... 1. 35. 23, 

Nel calcolo io bo diminuito la parallasse orizzontale equatoriale [della Luna] che danno 
le tavole, di 9”, a tenore di ciò clic su questo punto ha ultimamente stabilito il sig. De la 
Lande. Questa variazione è forse bastante per rendere ragione della differenza tra i miei 
risultali e quelli del sig. Méchain, ma non è assolutamente bastante per la differenza che 
trovo coi risultati del sig. ab. Reggio. Sarebbe bene che alcuno si desse la pena di esami- 
nare dalla parte di chi sia Terrore. 

' Da due osservazioni della Lira fatte dal Maskelyne nel 1783, e paragonate col suo Cata- 
logo del 1770, ricavo che il molo proprio di questa stella è di 0' - 41 per anno. Se Ella può 
darmi qualche lume in questa materia, siccome La pregai nella mia del 27 ottobre sca- 
duto, che non so se Le sia giunta ancora, mi farà gratissima cosa. 

Il 1.’ dicembre ho osservata l'immersione di 3 d'Aquario; Demersione mi è stala im- 
pedita dallj^ nuvole. Se Ella ne ha la corrispondente di costi o altrove La prego di comu- 
nicarmela*. 

Non ho ancora ricevuto le sue Effemeridi dell’anno corrente, e ne avrei positiva neces- 
sità. Se non me le ha mandate ancora, solleciti quanto piò può. Rispetto al giovine mac- 
chinista, con mio dispiacere non ho ancora potuto determinare la Deputazione degli Studj 
a fissargli un soldo ragionevole. 

Questo sig. Viceré, Principe di Caramanico, trovasi da mollo tempo senza Segretario, 
e più volte mi ha detto di fare diligenze in codeste parti per averne uno, avendo egli 
molta opinione dell’onestà e della capacità dei Lombardi. Se Ella ne conoscesse alcuno 
che fosse in grado di fare onore a Lei ed a me, mi farebbe particolare, finezza d’ inter- 
pellarlo, se sarebbe per passare in Sicilia, c a quali condizioni, senza per altro nominargli 
il soggclto che dovrebbe servire. 

La prego de’ miei più distinti osseqnj al sig. ab. De Cesaris ed al sig. ab. Reggio, 
mentre colla più distinta stima e particolare attaccamento mi protesto di V. S. III.’ 

Doro/."* Serro ed Amico 
Gu serpe Piazzi C. R. 

P. S. In questo punto ricevo una lettera del sig. Cavallo in data del 20 dicembre 1791, 
di cui forse non Le dispiacerà che qui trascriva due articoli : 

« Dr. Ilerschel lately discovered thè rolation of thè ring of Satura, whicli is perlormed 
in thè remarkably short lime of 10 ’/» hours, and also of thè 5 ,h Satellite, whicli, like our 
moon, is performed in thè same time that it employs in rnaking onc revolution round thè 
Planet. » 

t 
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« Laici)' I saw in Adam’s shop a telescope, thè objecl lenses of which consistei! of 
shclls of glass inclosing a certain liquor. Il had two sucb lenses which formed an achro- 
matic lens. Bacii contained a peculiar liquor. The telescope was about 18 incbcs long: 
it was capable of considerale inagnifying power, and il had been made by a Mr. Blair. 
Bui it canno! he czpecled (bai such lelcscope will be found prcfcrable lo thè glass achro- 
malic ones. » 


Vili. 

OH1ANI A PIAZZI. 


Milano, 3 marzo 1793. 

Pochi giorni dopo la data della sua ultima lettera, Ella avrà ricevuto una mia, in 
cui Le do la situazione di « della Lira secondo i diversi Cataloghi ed il moto proprio di 
questa stella determinato da Tobia. Mayer. Avrà pure a quest’ora ricevuto le nostre Effe- 
meridi per l’anno corrente 1792, nelle quali vedrà tutti gli clementi del calcolo della eclisse 
solare del 3 aprile 1791, e paragonandoli coi suoi, rileverà da qual parte si trovi lo sba- 
glio. Per verità, le osservazioni di quest’eclisse fatte a Parigi da Méchain e De la Lande 
sono troppo tra loro discordanti, e non danno una troppo buona idea della bontà degli 
strumenti usati da quei celebri Astronomi. 

Il nostro macchinista Megcle cercò dal Sovrano di poter ritornare in Germania, e l'ot- 
tenne. Si farà probabilmente un suo successore, il quale sarà scelto a forza d’ impegni e 
senza chiedere la minima informazione da noi: onde l’Osservatorio sarà mal servilo, come 
lo fu in questi ultimi dieci anni da Megele. S’egli non avrà terminato il suo igrometro 
prima che parta per Vienna, ne farò venir uno da Ginevra. 

Non so se potrò soddisfarla, come desidererei, nell' incombenza eh’ Ella mi dà di tro- 
varle un Segretario per S. E. il sig. Viceré. (1) .... La ringrazio delle nuove datemi, e 
quando ne avrà delle altre mi farà sempre un piacere a comunicarmele. Adams mi scrisse 
l’anno passato, e mi promise l’opera di Blair che si stampava a Edimburgo. Le dirò che 
Lord Buie e Makenzie sono impegnatissimi a far esaltare la scoperta del loro compatriota 
Blair, ma in realtà un cannocchiale di tre piedi colle lenti a liquore, secondo il nuovo 
metodo, appena equivale ad un cannocchiale acromatico ordinario di due piedi. Tale è il 
giudizio datone dal Ramsden. 

Si sta terminando la stampa delle Effemeridi per l’anno 1793, che quanto prima Le 
saranno spedite insieme ad alcuni volumi degli anni precedenti che Le mancauo. Intanto 
ho l’onore di dirmi colla più distinta stima 

Suo OSE— Servitore 
Obiam. 


(I) Oriani qui dì conto delle qualità di due persone che proporrebbe per tale incarico-, lu ommessolquesto 
passo che nou ha assolutamente alcuna importanza. 
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IX. 

PIAZZI AD OR1ANI. 

Palermo, li aprile 179*. 

Ho ricevute le sue pregiatissime del 7 gennaro e 2 marzo. La ringrazio del filo d’ ar- 
gento e delle altre brighe, di cui si è incaricato per favorirmi. 

Il sig. Viceré ha letto l'articolo di sua lettera, che lo riguardava... e mi ha incaricato 
di farle da sua parte mille ringraziamenti e complimenti. 

Spero tra breve di essere in grado di pubblicare coile stampe la descrizione dell’Osser- 
vatorio, essendo quasi interamente incisi i rami destinati a rappresentare il Cerchio e le 
sue diverse parti. Alla medesima, secondo il consiglio che un tempo Ella mi diede, unirò 
la serie delle osservazioni che sinora ho fatto delle principali stelle, e quanto ho fatto an- 
cora per determinare la latitudine e longitudine dell' Osservatorio. Sulla longitudine mi 
restano molti dubbj, che forse si sarebbero tolti, quando mi fosse riuscito di osservare 
la passata occultazione di a del Toro, ma il cattivo tempo me T ha tolta. Ho però fatte 
le osservazioni delle occultazioni di Giove c di 0 della Rilancia: ma la prima non so so 
possa dare la differenza dei meridiani con esattezza; e riguardo alla seconda non sono 
sicuro che dell’ immersione, l'emersione essendo succeduta in una parte diversa da quella 
in cui io la stava aspettando. Intanto, nella speranza che costi si sieno fatte le corrispon- 
denti, La prego istantemente di comunicarmele quanto più presto può, onde abbia tempo 
di calcolarle, e se cosi Ella mi permette, d’ inserirle nel mio libro. Nel caso che costi non 
si siano fatte le dette osservazioni, ardirei pregarla di cercare, se mai fossero riuscite al 
sig. Cagnoli, o al sig. Slop, coi quali non sono in corrispondenza. 

Io sto tuttavia aspettando le Effemeridi dell’anno corrente, o quando Ella non voglia 
favorire di mandarmele, per parte del sig. ab. Reggio certamente io non le avrò mai più. 
Il medesimo, come altra volta Le scrissi (1), non mi ha mandato che gli Opuscoli scelti, 

dei quali non mi gremiva un fico 

179* 7 Aprite. Occultazione di Giove. 

Principio dell’ immersione 
Immersione totale . ’ . . 

Principio dell’emersione . 

Emersione totale . . . 

1792, 9 Aprite. Occultazione di 9 delta Bilancia. 

Immersione sicura . . . a 12\ 16”. 30’, 21 j 

Emersione dubbia. . . a 13. 33. 18, 6 ' , ' m P° vero - 

Li 3 del corrente, a i b dopo mezzodì, ho inteso due scosse di tremuoto, e nella sera. 


a II». 1". 29’, 0 \ 
a 11. 3. 10, 8 

a 12. 19. 30, 6 
a 12. 21. 11, 0 


tempo vero. 


(1J Allude probabilmente alla lettera del 26 gennajo [1792 ; sebbene in questa non si parli degli Opuscoli 
scelti. 
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paragonami le osservazioni falle al Cerchio colle altre dei giorni precedenti, vi trovai delle 
differenze, che giungevano sino a dieci secondi; la qual cosa non ho osservato mai in altri 
tempi. 

La prego de' miei rispetti a' degnissimi suoi Colleglli , e pieno di riconoscenza e di 
attaccameuto, mi protesto 

Suo dcrot. obb. Servo ed Amico 
GitsEPPS Piazzi. 

X. 

ORIANI A PIAZZI (1> 


L’occultazione di C della Bilancia non si è osservata da noi, e credo non siasi osservala 
nè dal sig. Gagnoli, uè dal sig. Stop, perché finora non ci hanno su di ciò comunicato niente. 
Eccole roccullazionu di Giove, osservata con un telescopio di Short di duo piedi: 

7 aprile 1 792. Principio dell'Immersione . IO. 11 10." 17,' 3 a 

Immersione totale. ... 10. ti. 24 , 3 j 

Principio dell’emersione . . 11. 51. 11, 0 ; tempo vero. 

Emersione totale .... 11. 52. 51, 5.1 


Nel tempo dell'Immersione vi è qualche differenza di 2’ fra me ed i miei colleglli. Giove 
era mal terminato, come pure il lembo della Luna era molto ondalo. Nell'emersione siamo 
tutti tre d'accordo. 

L ab. Triesueckcr, che dopo la morte dell'ab. Uell sarà l'astronomo della Specola di 
Vienna, ha pubblicato nelle Effemeridi viennesi per l’anno 1792 una tavola del movimento 
proprio di molte stelle, cavalo dalle osservazioni di Hoemero, di Flainstedio, e di Mayer. 
Egli trova molte volte dei risultali assai diversi da quelli dati da Mayer. Il moto proprio 


annuo in declinazione di « della Lira è 
secondo Tobia Mayer. . 


-+- 0." 280 


a 


Tricsnecker 


da Hoemero . . 
da Flamstedio . 


. . + 0. 018 
. . 4- 0. 062. 


Questa tavola è stata ristampata recentemente in un’opera del sig. Zach, astronomo di 
Gotha, che contiene le sue tavole solari e un catalogo di 381 stelle da lui osservate nei 
quattro anni scorsi. Quest’opera c in latino, e contiene tutto quello che si può desiderare 
da uri astronomo pratico nell'uso delle tavole del Sole e dei luoghi delle stelle. 

L'ab. Reggio ha mandato le Effemeridi del 1792 al sig. Cnecchi di Genova, giusta la 
di lei commissione, e se non le ha ancora avute, la colpa è certamente del suo corrispon- 


(1) Questa lettera è senza data, ma certamente b qui il suo posto. 
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dente di Genova. Oggi a mia istanza l'ab. Reggio scrive di nuovo al Gnocchi su quest’ar- 
ticolo. 


Per causa di alcuni calcoli non ancora terminali dail’ab. de Cesaris le Effemeridi del 
1793 non sono pubblicate. Le. tavole del pianeta Urano, che in queste Effemeridi si trovano, 
furono stampate due anni sono, e credo che in grazia dell’ab. de Cesaris diventeranno vecchie 
prima di venir alla luce. 

Aspetto ia sua descrizione del Cerchio colle osservazioni da lei fatte. La prego di non 
mandarla per mezzo di Moscati; la quarantena che fanno i libri in casa sua è troppo lunga 
per un libro die con molta avidità desidero di leggere. I miei colleghi Le fanno mille com- 
plimenti, ed io ho l’onore di dirmi colla più distinta 6tima 

Suo obb~ servitore ed amico 

Oziami. 

P.S. Troverà qui acchiusa la pagina delie Effemeridi del 1792 che può interessarla; essa 
è dell’ab. Reggio. 


XI. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, li 9 agosto 1794. 

È una ventina di giorni circa, che finalmente da Genova mi sono state mandate le Ef- 
femeridi dell’anno corrente. Il mio corrispondente confessa, che le aveva ricevute da lungo 
tempo, ma che per non so quale accidente si era scordalo di rimettermele. Le ne rendo le 
dovute grazie, e La prego insieme di fare le mie parti coll’ab. Reggio. 

Ho paragonati li miei calcoli dell'eclisse del 3 aprile (1791) con quelli del sig. Reg- 
gio. Noi differiamo generalmente in tutte le quantità; ma principalmente nella differenza 
delle parallassi orizzontali del Soie e della Luna, nella parallasse di latitudine e nella di- 
stanza corretta dei centri del Sole e della Luna. Quest'ultima differenza è di 33" circa, lo 
non ardisco di criticare il calcolo dell’ab. Reggio, ma nel medesimo tempo non trovo in che 
debba correggere il mio. 

La mia descrizione della Specola è finalmente andata solto il torchio, e se ne sono già tirati 
alcuni fogli ; ma le difficoltà che ho incontrate sono state mollissime, talché disperavo di 
poterla pubblicare. Fra le altre, dopo di aver perduto uu anno nel far disegnare ed inci- 
dere le figure, non vi è stato chi fosse capace di tirarle, e mi è convenuto mandare i rami 
in Napoli , di dove non mi sono stati rimandati ancora. Subito che sarà terminata , Ella 
sarà il primo ad averla. 

L’occultazione di Giove dei 28 dello scaduto giugno qui non si è potuta osservare a 
cagione del cattivo tempo : mi lusingo però die non sarà cosi delle occultazioni del 10 cor- 
, retile, le quali, se costi si potranno osservare. La prego di mandarmele quanto più presto 
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potrà, avendo la massima impazienza di veriQcare la longitudine della Specola, a cui mi 
sono finora attenuto. Su questo punto La prego ancora di dirmi quanto Ella crede che si 
possa coniare sulla differenza dei nostri meridiani dedotta dall’occultazione di Giove, sua 
e mia. 

Se costi si trova l'opera di Zach eh’ Ella mi ha annunziato, La prego di provvedermela, 
e di procurarmi ancora i Cataloghi di La Calile e di Mayer. Essi possono giovarmi in un la- 
voro, a cui ho cominciato a metter mano al principio di maggio, e si è la verificazione del 
Catalogo di Woltaslon. In questi tre mesi ho già determinato 500 stelle circa, ciascuna delle 
quali ó stata osservala almeno sei volte; tre volte in una posizione del lembo, e tre nella 
posizione contraria. In molle stelle i calcoli di Wollaston sono d'accordo colle mie osserva- 
zioni, ma in molte ne differiscono assai, talché io temo della loro esattezza. Ilo osservato 
inoltre, che molte grandezze sono sbagliate, che qualche stella non si trova più, e che 
molte assai belle non sono ancora state catalogizzate. Di queste ne ho già una cin- 
quantina. 

Un mio amico desidera tulle, le opere del Cesarotti e l'Orazio dell’ab. Venini : mi prendo 
quindi la libertà di darle quest'aura preghiera, cioè di provvedermelo e di mandarmele 
colle altre cose, che mf ha fatto sperare nell'ultima sua. Balsamo le fa i suoi complimenti, 
ed io la prego de’ miei a’ suoi Colleghi ecc. 

Tulio tuo 
Giuseppe Piazzi. 


XII. 

PIAZZI AD OKI ANI. 


Palermo, ti 8 novembre 1791 

Le scrissi in data dei 2 del passato agosto, pregandola di procurarmi le nuove tavole 
solari del sig. Zach, i cataloghi delle fisse del Mayer e di La Caille, c le opere del Cesa- 
rotti colla traduzione di Orazio del Venini. Se mai quella mia lettera si fosse smarrita, Le 
rinnovo le medesime preghiere e me Le raccomando insieme per coteste Effemeridi del- 
l’anno prossimo venturo. 

È più d’un mese clic qui non si può osservare pel continuo turbamento dell'atmosfera. 
Delle occultazioni di stelle che vi sono siate da agosto in qua non ho potuto osservare che 
l’immersione di Aldebarano dei 10 agosto e quella di £ del Leone del 6 corrente; questa 
è stata a 17 b 28"' 31" di tempo vero. La prego delle corrispondenti, se costi si sono fatte, 
e delle altre che in seguito potranno farsi, essendo tuttavia nell'incertezza di 4‘ in 5* sulla 
longitudine di quest'osservatorio. 

Si continua la stampa della mia descrizione dell'Osservatorio, la quale probabilmente 
non sarà terminata prima della fine dell'anno. Non è che l’opera sia volumiuosa, ma qui 
tutto si fa con infinita lentezza. 

Se vaglio a servirla mi comandi con piena libertà, assicurandola che niente maggior - 
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mente desidero, quanto di attestarle col Tatto la vera stima ed il sincero attaccamento, con 
cui mi protesto di V. S. III.** 

Dee." obt.~ tervo eli amico 
Giuseppe Piazzi C. K. 


XIII. 

ORI ANI a piazzi. ■ 


Milano, i dicembre 1791 

Non ho risposto subito alla pregiatissima sua lettera dello scorso agosto, perchè non 
si osservarono da noi le occultazioni Ch’Ella mi chiedeva. Il tempo cattivo non ci permise 
di vedere nè quelle d’agosto, nè quelle dei mesi successivi. Mi dispiace che per la mancanza 
di osservazioni corrispondenti abbia ancora un' incertezza di l’ o 3* sulla longitudine di 
Palermo. Tuttavia Ella si deve consolare d’aver trovato in pochissimo tempo questo ele- 
mento dentro un ristrettissimo limite. Ella sa che i più celebri Osservatori! ebbero per molli 
anni delle incertezze maggiori. 

Spero di poter avere per qualche mese le opere postume del Mayer, dove si trova il 
suo catalogo delle stelle zodiacali. L’ojiera di La Caille Fundamenta Astronomia; qui non 
si può avere dai librai. Ella dovrebbe cercarla al sig. La Laude. L'opera del sig. Zacii non 
è vendibile dai nostri librai; noi l’abbiamo avuta in dono dal duca di Gotha e voglio sperare 
che aneli' Ella avrà un simile regalo. Non le ho mandato l’igrometro fabbricato da un nostro 
nuovo macchinista, perchè non sono stato contento dell'esattezza di esso. La comunicazione 
tra noi e Ginevra è interrotta presentemente per Ja guerra. Tosto che gli ostacoli saranno 
cessati darò la commissione per averne uno. 

Sto aspettando con impazienza la descrizione dei suoi belli strumenti. 

Tutto tuo 
Barnaba Oriani. 


XIV. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, li 17 gennaro 1793. 

Venerdi giorno 11 del corrente vidi una nuova stella in poca distanza di «del Dragone, 
che ben tosto riconobbi per una Cometa; ne presi tosto alcune altezze ed azzimuti, sulla 
esattezza dei quali non si potrà per altro molto contare per le continue nubi che non mi 
permettevano di vederla clic per istanti. Li 12 non fu affatto visibile, il cielo essendo stalo 
interamente coperto tutta la notte. Li 13 verso mezzanotte era vicina ad « di Cassiopea 
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e fui in grillo di prendere un buon numero di altezze ed azziinuti. Li li sulle IO* 1 di sera 
l'osservai nel campo del telescopio con ! di Cassiopea, c potei prenderne, come nella notte 
precedente, molti azzimnti ed altezze. Li 15 non fu visibile che per un istante a cagione 
del cattivo tempo. Li 16, cioè jeri sera verso le 9, fu nel campo del telescopio con * del 
Triangolo e potei prendere qualche azzimuto ed altezza; ma un turbine che improvvisa- 
mente sopraggiunse pose (Ine alle mie osservazioni. È visibile ad occhio nudo, il nucleo a 
me pare di 2‘ e di 12 l’almosfera. Il mio assistente è stalo il primo a vederla, anzi mi as- 
sicura di averla veduta sino dalla notte del IO, ma che il cattivo tempo non gli permise 
di osservarla con distinzione. Non dubito che non siasi veduta costi ancora, quante volte 
il tempo l'abbia permesso : tuttavia ho creduto mio dovere di comunicarle quanto da noi 
si è fallo, e con molto piacere sentirò ciò che si sarà fatto da Lei e da' suoi colleghi. Quando 
abbia un maggior numero di osservazioni tenterò di calcolarla; intanto però, se Ella desi- 
dera di averle, mi farò un dovere di mandargliele. 

Ho ricevuto la nota cassa di libri, e ne Le rendo le dovute grazie. Col primo bastimento 
che partirà per Livorno Le manderò sei copie della mìa descrizione; una per Lei, duo per 
i suoi colleglli, una pel sig. Cagnoli, una pel conte Caluso di Torino, e l’altra per mio fra- 
tello, Ove possa servirla mi comandi con piena libertà, mentre colla più distinta stima ecc. 

Tulio tuo 
Giusepfb Puzzi. 


XV. 


PIAZZI AD OniANl. 


Palermo, H 15 marzo 1793. 

Al principio del corrente marzo ho spedilo in Genova al sig. Gnocchi una cassetta con- 
tenente sei copie della mia descrizione della Specola, con ordine di rimetterle a Lei costì 
colla maggior sollecitudine. Sono esse per Lei, pei suoi degnissimi colleglli, pel sig. Cagnoli, 
|iel conte Caluso di Torino e per mio fratello. Mi farà gratissima cosa se mi avvertirà degli 
errori che potrà riscontrarvi, i quali, ben m’ immagino, non saranno pochi. 

Con questa occasione mi sono insieme preso la libertà di mandarle un barile di questo 
moscato, che La prego di ricevere in attestato d’amicizia c di cordialità. 

Nell’esemplare su cui è scritto il suo nome, ritroverà un foglio che conlicno tulle le 
osservazioni da me fatte su Mercurio e sul Sole nei solstizii. Queste sono state da me cal- 
colate a richiesta del sig. De la Lande, a cui le ho mandate. Se esse potranno aver luogo 
nelle sue Effemeridi, La prego di (anele inserire. 

In data del 17 di gennaio Le annunziai una cometa, che qui cominciò a vedersi li 10 
del detto mese, e che il tempo mi ha permesso di continuare ad osservare sino al 15 feb- 
braio soltanto. Come non ho ancora ricevuto sua risposta, sono tuttavia nell’incertezza se 
costì siasi veduta. Certo si è che essa è stata osservata in Inghilterra ed in Ispagna. 
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lo non sono in troppo buon stato di salute, e per ciò non posso lavorare che poco o 
nulla : intanto però Ella non lasci di comandarmi, c pregandola de’ mici ossequiosi rispetti 
a’ suoi colleghi, colla più distinta stima e vera amicizia mi protesto di V. S. 111."* 

Dtvr • obb "‘ torvo ed amico 
Giuseppe Piazzi. 


XVI. 

OR1AN1 A PIAZZI. 


Milano, SS aprile 1793. 

Bravo! bravissimo Padre Piazzi ! La sua opera astronomica è eccellente. La descrizione 
del Cerchio è chiarissima e compitissima. Le osservazioni di un solo anno sono numero- 
sissime, e quel che più importa, sono esposte colla massima buona fede, cosi che, e per 
questo riguardo, e per la bontà incontrastabile dello strumento, meriteranno da tutti la più 
grande confidenza. La latitudine di Palermo è più esattamente determinata in un «ilo anno, 
che non fu quella di Parigi in un secolo intero. Mi rallegro ben di cuore dell'onore immor- 
tale che questa bella opera fa a Lei, agli studii di Palermo, e a tutta l'Italia. Pare incredi- 
bile che al fondo dell’Europa, dove quattro anni prima appena si sapeva che esistesse l’A- 
stronomia, ora sia nato dal nulla un bellissimo Osservatorio, e che mediante l’opera di un 
solo attivissimo astronomo esso gareggi di già cogli Osservalorii più antichi e più rinomati I 

I miei colleghi Le fanno mille complimenti c mille ringraziamenti sulla medesima opera. 
1 miei amici poi , che hanno veduto il suo libro, c tra i quali Ella conosce l’ab. Testa e 
l’ab, Venini, ne sono incantati e desiderano di’ Ella viva lungamente, acciò con altre simili 
opere sostenga il credito degli studii italiani, lo però da buon amico Le raccomando la mo- 
derazione nel lavoro, poiché sento che ora non gode di una perfetta salute. Per lavorare 
lungamente non bisogna esaurire le forze colla troppa applicazione. Sarei inconsolabile se 
sentissi, che per voler far troppo, Ella diventasse martire dell'astronomia. Procuri piuttosto 
di farsi degli allievi, che possano subito aiutarla almeno nei calcoli, e che in seguilo La al- 
leggeriscano anche nel peso delle osservazioni. 

Ella ha voluto accompagnare il regalo del suo libro con un regalo che piace ai dotti 
ed agli indotti, e che trovo squisitissimo. Vorrei poter indovinare il suo genio per contrac- 
cambiare i suoi favori con qualche frutto del nostro paese : ma se Ella non mi suggerisce 
qualche cosa con quella sincerità che tra gli amici deve sempre usarsi, io avrò la mortifi- 
cazione di passare per ingrato. 

La Cometa Ch’Ella osservò nel passato inverno, e che fu scoperta contemporaneamente 
in Inghilterra da un certo Tomaso Sikes, non fu da noi veduta per il cattivo tempo. In 
tutto quest’anno abbiamo fatte pochissime osservazioni per l’inclemenza continua del cielo. 
Sperava di vedere le tre occultazioni di stelle dei presente mese, ma siamo pure stali delusi. 
Se si osserveranno quelle dell’entrante maggio, ne farò a Lei subito parte. 
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La ringrazio delle osservazioni di Mercurio e del Sole. Saranno stampale nelle prossime 
Effemeridi, e qualora voglia onorare quest’opera periodica di altre sue osservazioni, farà 
sempre a me ed a' miei colleglli cosa gratissima. Le copie della sua opera saranno tosto 
inoltrate al loro indirizzo. L'ab. Vecchi, già maestro dei figli del marchese Airoldi, ed ora 
Bibliotecario di Brera, desidera di averne una copia per la libreria; ne prenderà pure una 
copia la biblioteca di Pavia. Onde colla prima occasione potrà mandarmele col loro prezzo. 

La ringrazio anche dell’onorevole menzione eh’ Ella ha fatto del mio tenue lavoro sulle 
rifrazioni. Ho mollissime osservazioni di stelle circumpolari, colle quali volca determinare, 
più esattamente che non ho fallo, le quantità costanti che entrano nella mia forinola delle 
rifrazioni; ma le vertigini, che soffro quando mi occupo di noiosi calcoli, finora m’impe- 
dirono di trarne parlilo. Al primo momento d'ozio ne farò te riduzioni, c conto di servirmi 
in tale occasione anche di molle sue osservazioni. Anzi le manderò forse prima dell’inverno 
un breve progetto di osservazioni da farsi per questo fine, qualora voglia favorirmi di coo- 
perar meco in questa delicata materia. 

L’ab. Testa mi ha dato per Lei una copia d’un suo libro sulle petriflcazioni del Monto 
Bolca che ha stampato ultimamente, e che i stalo dai naturalisti molto bene accolto. Se 
non trovo altra occasione, lo spedirò insieme alle nostre Effemeridi. Intanto mi conservi la 
sua amicizia, non logori la sua complessione col soverchio lavoro, e mi creda colla più di- 
stinta stima 

Tulio suo 
Barnaba Obiani. 


XVH. 

PIAZZI AD OR1ANI. 

Palermo, li 5 giugno 1793. 

Quanto Ella mi ha graziosamente scritto sull’opera mia, non può essere nè più conso- 
lante, né più lusinghiero. Da altre parli ancora ine ncò stato scritto piuttosto con vantaggio, 
ma il peso della sua opinione è di lunga inano superiore alle altre tutte. Questo mi rassi- 
cura sul silenzio dei signori Gagnoli e Slop, i quali nè si sono incaricati di avere ricevuto 
il mio libro, nè hanno fallo alcuna risposta alle iqjc lettere. Se Ella verrà, per accidente, 
in cognizione del sentimento di codesti signori, mi farà gratissima cosa di comunicarmelo, 
qualunque esso siasi. 

Con molto piacere io mi presterò a tutte quelle osservazioni che Ella mi proporrà di 
fare per accertare la quantità della rifrazione. Questo punto motto mi preme, ed ho già 
fatto vari! tentativi. Ultimamente ho voluto di nuovo provare il metodo degli angoli azzimu- 
tali, ed avendo fatte molte osservazioni su Procione prima c dopo del suo passaggio al me- 
ridiano, o ciò nella doppia posizione dello strumento, sono giunto ad avere risultati assai 
uniformi : di maniera clic ho conosciuto di aver avanzato nell’opera mia con troppa facilità, 
chè questo metodo non potrà essere di alcun uso nello stato attuale dell’astronomia. Lo 
osservazioni sono state dal grado 38* al 50‘, e da esse risulta la rifrazione a ia‘ di soli 51," 6. 
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Vero è però, che nella correzione pel termometro non mrsono servilo della semisomma del- 
l’interiore e deU’esteriorp, ma del grado assoluto indicato da un terzo termometro, che da 
più tempo soglio nelle osservazioni appendere all'estremità del telescopio, e che ben di rado 
trovo d'accordo colla indicata semisomma. Mi sono posto in animo di osservare gli azzimuli 
della Lira dall'orizzonte al zenit, e quindi dedurre le rifrazioni : ma il cattivo tempo non 
mi ha ancora permesso di farlo. Ella mi scriva cosa ne pensa. 

È qualche tempo, che io ho calcolato le mie osservazioni della cometa con animo di qui 
pubblicarle, ina vedo che passerà ben mollo avanti che possa farlo. Perciò mi prendo la 
libertà di mandacene i risultati, pregandola di farli inserire nelle Effemeridi colle altre 
mie osservazioni. Vi unisco ancora un’osservazione sulla Luna, di cui Ella farà l’uso c il 
caso che giudicherà (1). Se i risultati della cometa non potessero aver luogo nelle Effeme- 
ridi, La prego di farli imprimere in qualche altra opera periodica, onde abbia il piacere 
di essere il primo a pubblicarne l’orbita, come, sono sialo il primo ad osservarla. La prego 
ancora di farmi tirare a parte una ventina di copie delle mie osservazioni e pagare ciò che 
sarà necessario. 

Nel verificare il Catalogo di Wollaslon, a cui lavoro semprecchè il tempo me lo permetta, 
m’è accaduto talora di non trovare qualche stella nel medesimo notata, ed ultimamente la 
3* del Dragone o 9* di Evelio A. IL 13' 56“ 22\ — Disi. Poi 13’ 11’ 16". Ella mi faccia 
il favore di osservare se mai fosse mal marcata, o se realmente si sia perduta. 

M. Airoldi spedirà costà unitamente ad altri libri le due copio dell’opera eh’ Ella desi- 
dera, ed io ve ne unirò una per Cab. Testa, che La prego di riverirmi, e ringraziare del 
prezioso dono che egli mi ha fallo del suo libro, che aspetto con impazienza, e che leggerò 
con molto piacere, amando e stimando assaissimo l’autore. 

Tulio suo 

Giuseppe Piazzi C. IL 


XVIII. 

PIAZZI AD OK1ANI. 


, Palermo, ti 16 ottobre 1793. 

La ringrazio del giudizio vantaggioso eh’ Ella ha dato della mia opera in codesto gior- 
nale di Fisica, lo sono stalo durante quasi tutta la scorsa stagione in assai cattivo stato 
di salute; c quindi non ho potuto molto travagliare. Ho osservalo l’ eclisse dei i settembre: 
Principio 23' 6“ 40’; fine 2' 21“ 27’ tempo vero. Ella mi favorisca la sua osservazione 
e le altre che forse Le saranno pervenute. Per mezzo degli azzimuli della Lira e di Procione 
ho determinate le rifrazioni di 18’ in 18’ da 30° a 70° dal zenit, e le osservazioni corri- 


ti) È un’osservazione di un punto luminoso nulla parie oscura della Luna vicino ad Aristarco. 


Digitized by Google 



28 


a. ruzzi e ». oiuni, 


spondenti sono state nell' intervallo «li 2 1', sempre che il tempo lo ha permesso, replicate 
più volte e fatte nelle due. posizioni contrarie del Cerchio. Ora sto prendendo gli azzimuti 
di Aldebaran da 70" a 86*: più basso non mi è ancora accaduto di fare osservazioni che 
fossero mediocri, a cagione della gran nebbia che sempre copre l'orizzonte. Aspetto i suoi 
comandi per le osservazioni, delle quali mi scrisse nelle passate sue lettere (1). Credo che 
dovrò aumentar la latitudine di quest'Osservatorio di 2" circa. Codesto sig. ab. de Vecchi 
ha ricevuti dieci esemplari dell’opera mia. Ella sa no faccia consegnare uno, e mi farà il 
favore di passarlo all'amico Testa. La prego dei miei rispetti ai suoi sig. colleghi , e colla 
più particolare stima ed attaccamento sono 

Tulio tuo 

(ìu seppe Piazzi C. IL 

XIX. 

PIAZZI AD ORIÓNI. 


Palermo, li te dicembre 1793. 

Ho ricevuto tutte le diverse cose che Ella ha favorito di mandarmi e Le ne rendo le 
maggiori grazie che posso. Le sue osservazioni (2) dell'eclisse del Sole e di / del Toro si sono 
similmente fatte da me: quindi ho subito calcolate le ulte e le altre. Sul calcolo però del- 
l’emersione temo di essere caduto io qualche errore, sebbene vi abbia posta tutta la dili- 
genza non meno nel farlo clic ueU'esaminarlo. Elia potrà togliermi d' incertezza, e mi farà 
un gran favore. Intanto eccole i miei risultali. 

Fine dell'eclisse del Sole a Milano l' 1 io” 58' . . .Congiunzione 0* 31“ 10' 

Principio a Palermo 11 6 10 0 SI 2 

Fine a Palermo 2 21 25 0 50 59,5 

Occultazione di / del Toro. 

Immersione a Milano . IO* 13" 1', 6 . . Congiunzione ll h 31" 26’, 8 

Emersione 11 19 52, 2 . 11 31 39,0 

Immersione a Palermo 10 22 19, 0 11 18 7,0 

Emersione 11 26 18, 5 11 18 8,0 

Dall’immersione di -/ risulta la differenza dei nostri meridiani di 16" 10'; il (Ine del- 
l’eclisse del 3 aprile 1791, che io ebbi per più esattamente osservato del principio, dava 


(1) Vedi lettera XVI. 

(t) Erano in una lettera d’ Oriani che non si poti ritrovare. 
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16” 10"; e l’occultazione di Giove del 7 aprile 1792 dava 16'“ 39." Con tutto ciò io non 
sono soddisfatto, «il Ella, probabilmente, lo sarà meno di me. Pertanto, se mai il sig. Gagnoli 
avesse osservato l’immersione di » del Toro, la quale da me fu veduta assai bene, La prego 
di procurarmela: similmente La prego di procurarmi le occultazioni che si potranno osser- 
vare in questo mese c nel venturo. Colle osservazioni del sig. Cagnoli mi è necessaria la 
longitudine della di lui specola, ch’io non conosco. 

La prego di riverirmi distintamente i degni di Lei collcgbi e colla più particolare di- 
stinta stima ed amicizia mi protesto 

Tutto sue 

Giuseppe Piazzi C. U. T. 


XX. 

PIAZZI Al» OR1ANI. 

Palermo, Il 10 mano 1791. 

L’eclisse del Sole dei 31 gennajo qui non ha avuto luogo: in vece sua però mi è riu* 
scito di osservare le immersioni di u della Patena e di « del Toro: la prima delle quali 
è stata li 5 marzo a 8 h 18 ” 0 ,* 3 e la seconda li 7 a 7 h 39“ 18’, 0 ; tempo vero. Buon per 
me se costi si saranno potute fare le corrispondenti osservazioni ; potrò allora sperare di 
avere quanto sarà necessario per accertarmi della longitudine del mio Osservatorio. 

La ringrazio quanto piu posso delle equazioni di Mercurio (1): in breve spero di po- 
termene valere, siccome mi sono valuto già delle sue Tavole del Pianeta Herschel , colle 
quali ho paragonato le mie osservazioni sul medesimo. Oh quanto mi sono esse piaciute! 
Dovrebbero servire di norma a tutti coloro che hanno talento e coraggio d’ intraprendere 
simili fatiche. Io mi consolo con Lei e coll’ Italia, a oui Ella co’ suoi talenti e col suo sapere 
fa tanto onore. 

È gran tempo che non bo nuove affatto del sig. La Lande, e temo assai de’ suoi giorni, 
sebbene egli più volte mi abbia scritto, che non si era, nè si sarebbe mai intromesso negli 
affari politici. 

n Doti. Maskelyne ultimamente mi ha scritto una lunga lettera, nella quale per altro 
non fa clic ripetermi ipianto sta negli ultimi tomi delle Transazioni filosofiche. Mi parla 
d’ un nuovo Equatoriale, ch’egli chiama bellissimo, e che si sta lavorando dal Troughlon. 
Conchiude con dirmi, che la presente guerra sarà forse foriera della decadenza delle scienze 
in Europa. 

Se Testa non è ancora partito per Roma La prego di riverirmelo, e di dirgli, che colla 
prima occasione gli manderò li pochi pesci impietriti che ho potuto raccogliere. Egli mi 


(t) La lettera di Oriani che le conteneva non si è trovala. 
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fa diverse questioni che dipendono da osservazioni, che i Siciliani nou hanno fatto mai, 
né mai faranno La prego de' miei rispetti ai sigg. De Cesaris e Reggio, eco. 

Tallo tuo 
Giueppe Piazzi. 

P S. La stampa delle mie osservazioni è già molto avanzata e tra non molto spero di 
essere iu grado di mandarlene qualche esemplare. 


XXI. 

PIAZZI AD OHI AM. 


Palermo, li 30 ottobre 1791. 

Nei passati giorni avendo terminato la stampa delle mie osservazioni, ne ho subito spe- 
dito sei esemplari a Genova, clic come spero Le saranno rimessi quauto prima. I medesimi 
sono per Lei, i suoi colleghi, il sìg. Gagnoli, l’ab. Caluso e mio fratello. Se troverà che in 
alcuna cosa io sono uscito fuori di strada, Le sarò sommamente obbligato, quando in ami- 
cizia voglia avvertirmene. 

La sua osservazione dell'occultazione di « del Toro mi dà G* ài" 1 20’, 0 pel momento 
della congiunzione (1): e la mia 7 b 11” 32', 0: la differenza dei nostri meridiani sarebbe 
quindi 17“ 12’, quantità che affatto non si accorda con nessuna delle altre osservazioni. 
Per lo che dubito o di essere caduto in qualche errore nel calcolo, o di avere segnato male 
ristante dell’ immersione, che soltanto osservai. Potrà forse togliere questo dubbio l'occul- 
tazione della medesima stella accaduta li li dello scorso settembre, la quale da me si è 
“ osservata come segue: 


Immersione. 
Emersione . 


l! h i6” 0/0 ) 

13 33 30, 8 ! temP ° Ver0 ' 


Nel caso pertanto che costi siasi fatta questa medesima osservazione La prego di co- 
municarmela. 

Nel corso di quest’anno le mio osservazioni non sono state nò molto felici, nè in gran 
numero, per cagione principalmente dei venti meridionali, che hanno soffiato con una 
costanza e violenza non ordinaria. Le nebbie vi hanno contribuito ancora. Si conservi e mi 
dia nuove della sua persona, che tanto io stimo e venero ; è gran tempo che ne sono intera- 
mente privo, la qual cosa mi è di positiva pena. 

Tallo tao 
Giisefpe Piazzi. 


(1) La lederà di (Inani in cui si comunicava questa osservazione è andata perduta, e pare fosse identica 
a quella che conteneva le equazioni di Mercurio. 
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XXII. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, li 12 novembre 1724. 

Egli è un secolo che non ricevo alcuna nuova di Lei, e che Le mando le mie. Uno di 
questi giorni mi è vernilo un dubbio, che nell'ultima mia lettera Le abbia trascritto male 
l’occultazione di Ahlcbaran del giorno 8 marzo 1791. Essa è la seguente: 


Immersione 7 b 16" 55,* 2 

Emersione 8 22 5, 7 


Io era allora travagliato dalle vertigini e temo d' aver scritto una cosa per un’ altra, e 
mi dispiacerebbe ch'Ella si fosse rotta la testa per far combinare colle sue osservazioni 
dei numeri falsi. 

Tra le molte occultazioni di questa stella stessa non si è osservato in seguilo che quella 
del l i settembre 1791 dall'ab. Reggio. 


Immersione .•12*' 40" 23,* 0 

Emersione 13 43 14, 5 


tempo vero. 


lo sono stato nella scorsa estate a prendere le acque di Recoaro per guarire dalle ver- 
tigini ; in quest'occasione andai a visitare Toaldo a Padova, e lo trovai occupato a commen- 
tare i viaggi di Marco Polo. Ilo veduto ivi il quadrante di Ramsden e, se l’amor proprio 
non m’inganna, mi sembrò mollo men bello del nostro, anzi mi parve che le divisioni 
avessero sofferto col pulimento che si dà al lembo. 

Due settimane sono andai a Genova a trovare Méchaìn, il quale dopo aver lavorato in 
(spugna per la continuazione della meridiana di Parigi fino a Barcellona ed alla isola di 
Cabrerà per due anni interi , so ne veniva a Genova in una nave veneta. Ma fu presa la 
nave da una fregala inglese ed egli fatto prigioniero. Dopo aver passati varj accidenti fu 
condotto a Livorno, e parte con impegni, parte con danari ha potuto finalmente fuggirsene 
dagl’inglesi c portar seco i suoi strumenti. Ora è in procinto di partire per Parigi ed è 
dichiarato capo della sezione degli Ingegneri della marina. Nella prossima primavera andrà 
di nuovo a Nizza per unire, se è possibile, la catena dei triangoli della Francia che ter- 
minano ad Antibo, coi triangoli del P. Beccaria misurati nel Piemonte. La Lande è stato 
in prigione tre mesi: Cassini, Cousin ed altri sono stati liberati dopo la morte di Robe- 
spierre. La Commissione dei pesi e delle misure è stala ultimamente abolita. La persecu- 
zione e prigionia di La Lande, Cassini, ecc., è venuta da Ruelle allievo dell'Osservatorio, 
che sotto Robespierre era diventato un personaggio importante. Pingré è ancora vivo e tran- 
quillo a Parigi. Borda c De Lambre si erano ritirali a Blois, ora sono richiamati a Parigi, 
e saranno impiegati. 

Sono stampale le Effemeridi del 1795 e saranno subito inandate al sig. Gnocchi a Gc- 
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nova per inollrarle a Lei. I miei colleglli Le fanno mille complimenti, ed io, aspettando 
con impazienza le sue nuove ed i suoi comandi mi protesto colla più distinta stima 

7Wlu *«o 
Obi ahi. 


XXIII. 


OKI AM A PIABZI. 


Milano, ai gennajo 1795. 

Ho ricevuto già da un mese le sei copie della sua bella opera astronomica e le ho fatte 
tutte consegnare alle diverse persone Ch’Ella mi ha indicato. Spero che a quest’ora ne 
avrà dalle medesime ricevuto riscontro. Io solo sono forse l'ultimo a farle i dovuti compli- 
menti, e ringraziamenti, ma non saranno perciò nè meno vivi , né meno sinceri di quelli 
di qualunque altro suo amico, l.e vertigini frequentissime in questa rigidissima stagione 
mi hanno impedito e di scriverle prima, e di leggere il suo libro. In questi ultimi tre giorni 
ho comincialo a vedere dei libri ed a poter scrivere, c me ne prevalgo subito per soddi- 
sfare ai miei doveri verso di Lei. 

L’idea ch’io mi era formato del suo valore e della sua attività nell'astronomia col primo 
volume delle sue osservazioni si è di molto ingrandita con questo secondo volume. Pare 
incredibile, che un uomo solo possa bastare a fare un numero cosi grande di osservazioni, 
di paragoni e di calcoli. Potendo Ella godere buona saltile, e continuando su questo piede, 
si deve fare una riputazione immensa, e ci farà dimenticare le grandiose opere degli Evelii, 
dei Ticoni, e dei La Caille. Continui dunque col coraggio, che (inora ha mostralo, ma pro- 
curi altresì di aver cura della sua salute, acciò possiamo più lungo tempo godere del frullo 
delle sue nobili fatiche. 

Nello scrivere questo secondo volume ho veduto con grandissimo piacere la nuova Ta- 
vola delle rifrazioni Ch’Ella ha formalo principalmente colle osservazioni degli azimuth. 

Questa Tavola s’allontana non solo da quella di Bradley, ma ancora dalla regola di Sim- 
son, o per meglio dire, questa Tavola non può essere rappresentata dalla lormuta di Simson 
sen (Z — m p) = p sen Z 

la quale suppone m e p quantità costanti almeno per una dala altezza del barometro e per 
un dato grado di calore. Infatti supponendo il raggio ridotto in minuti secondi = R, si ha 
generalmente per due rifrazioni p p' nelle corrispondenti distanze dal zenit apparenti Z T 
m r. col z — P 'coti? ' j 

i ~ p’i | (i) 

p — cos me — sen m? col Z 


v l; La prima di queste espressioni è esalta soltanto supponendo trascurabili i cubi e le potente supe- 
riori di mp. 
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Ora dalle sue tavole si ricava 


Per /= 23” s, £' = 80», | = 3, 176 

45 90 3,260 

60 89 3, 336 

50 88 3, 432 


Onde m è variabile, e per conseguenza sarà variabile anche p. Le differenze di questa tavola 
fanno in alcuni luoghi dei salti, come sarebbe nella pag. 180 le differenze 


23,6 

28,2 

31,3 

40,9 


4.6 

3,1 

9.6 


sono troppo irregolari. Se Glia col moltiplicare le osservazioni degli azimuth può far scom- 
parire questi piccoli salti, potrà darci una delle più esatte tavole di osservazioni, su cui potranno 
i geometri calcolare gli ignoti elementi della densità c del calore dell' atmosfera a diverse 
altezze. 

Il passaggio del lembo orientale del Sole per i fili del micrometro va scambialo, cioè 
invece del V filo deve essere il I, invece del IV dev'essere il II. 

Non veggo la ragione per cui si contenta di dedurre la declinazione dei pianeti dall'osser- 
vata distanza dallo zenit, invece di dedurla dalla differenza di distanza Ira pianeti e le stelle 
fisse. Nel primo caso deve servirsi della rifrazione totale conveniente alla data distanza, articolo 
sempre alquanto dubbio, e nel secondo caso non fa bisogno che della differenza di rifra- 
zione su cui in tutte le tavole c’ è poca discordanza, quando la differenza di distanze dallo 
zenit sia piccola, come dovrebbe sempre essere. Anzi mi pare, che per ricavare VA.R. dei 
pianeti sia ben fatto di prendere delle stelle, che abbiano la declinazione poco diversa da 
quella del pianeta per evitare gli errori di deviazione nel piano degli strumenti se si parla 
del cerchio, o dei quadranti murali. Nello strumento dei passaggi questo pericolo d’errore 
è minore, ma tuttavia ve ne può essere. 

Queste sono le sole piccole riflessioni, che anche il più severo crìtico potrebbe fare sul suo 
libro, e sono di cosi poco momento, che potevano ancora da me omettersi, ma le ho notate 
solamente per mostrarle, che l’ho letto con grandissimo interesse, e colla più viva soddi- 
sfazione. 

I miei colleghi Le fanno mille ossequii e mille ringraziamenti. Gd io colla più distinta 
stima mi protesto 

Suo obb. servitore ed amico 

Obiaki. 


Occultazione di Aldebarano osservata dalFab. Ve Cesarie: 


2 gennajo 1795 Immersione . . 3 h 21” 8." i 

_ . , , „ , „ tempo vero. 

Emersione. ... 4 12 13. ; 
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XXIV. 

PIAZZI AD OKIANL 


Palermo, li 4 marzo 1795. 

Ilo ricevuto le due pregiatissime sue dei 12 novembre 1791 e dei 31 genita jo 1793, le 
quali se per una parte mi sono siate carissime, non barino lasciato per l' altra di molto 
rattristarmi, sentendo che non sia ancora libero dalle sue vertigini. Io La stimo ed amo 
assaissimo, c di cuore: mi laccio perciò lecito a Lei medesimo caldamente raccomandare 
la sua preziosa salute e conservazione. 

11 bene Ch'Ella dice dell'opera mia mi permetterà che lo riconosca interamente per un 
effetto della particolare bontà ed amicizia che nutre per me; poiché sebbene sia il più che 
per me si poteva fare, non lascia però di essere in sostanza una ben piccola cosa. 

Oltre le osservazióni degli azziinuti, che ho pubblicato, ne lio parecchie altre: subito che 
possa le calcolerò, per vedere se mai i risultati fossero più uniformi : sarà però diffìcile 
ebe mi risolva a farne delle nuove, essendo tediosissime c difficili, a cagione principalmente 
deU'incostauza di questo clima c venti continui. 

Vidi benissimo che il passaggio del lembo orientale del Sole ai fili del micrometro 
dovea rovesciarsi per essere corrispondente alla dicitura in capo della pagina, siccome fa 
il dottor Maskelyne: mi parve però che questo difetto fosse compensato con vantaggio 
dall'avere in una medesima colonna i fili corrispondenti. Avrei però dovuto avvertirlo, ed 
in ciò ho mancalo. 

Mi sono valuto della sola altezza del Polo nel dedurre dalle disianze osservate dei pianeti 
dal zenit le loro declinazioni, persuaso che fossero più incerte le declinazioni medie delle 
stelle, che la quantità della rifrazione. Ora però che ho determinato io medesimo le decli- 
nazioni di multe stelle, quando potrò valermi di alcuna di esse, seguirò il suo metodo, che 
in rigore promette una maggior esattezza. 

Sul nuovo tempo dell - immersione e dell’emersione ho ricaleolata la sua osservazione 
deH'oecuHazione d’Aldebaran dei 7 marzo 1791, e la congiunzione risulta a fi 1 ' a l" 36*, 3. 
La mia osservazione dà 7* 11" 33*, 0. Differenza dei meridiani !6 m 36’, 7. Ho similmente 
calcolala l’occultazione della medesima stella osservata in settembre 1794, e trovo per la 
sua osservazione 13* 1 38“ 32*. 0: per la mia li 11 13” 9’, 0. Differenza dei meridiani 16” 
37*, 0. L'occullaziono di y del Toro, osservata li 21 ollobre 1793, davaJ6" 36*, 0, siccome 
può vedere nel secondo Ionio delle mie osservazioni. Pare dunque che la differenza dei 
nostri meridiani si possa stabilire di 16” 37*, 0, quantità sulla quale l’incertezza non 
possa essere maggiore di uno in due secondi. 

Il sig. Ilode ini ha comunicata la sua osservazione dell’occultazione dì Aldeharan dei 
14 settembre 1791. Immersione 13 h 13" 30’, 3. Emersione li* 12" 23*, 5, tempo vero 
Congiunzione calcolata da me a 14* 13" 14*, 8. Lo stesso sig. Bode mi scrive che il freddo 
è stato colà all* sotto lo zero di Réaumur. 
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Il principe di Caramanico, di felice memoria, pochi giorni prima di morire mi aveva 
accordato 400 onze (1) da impiegare in beneficio della Specola: la sua morie me ne ha 
tolto la metà, che si è voluta spendere nell'ornamento di una piazza. In che Ella mi con- 
siglierebbe che spendessi le 200, che ho avuto? Avrei quasi l' idea di provvedere gli stru- 
menti necessari per levare la caria della valle di Palermo, onde tentare, se mai per questa 
strada potessi promuovere gli sludj astronomici che in questo paese non sono affatto 
coltivati. Ella che ne dice? Potrei da costì avere quanto mi sarebbe mestieri ? Basterebbero 
le 200 onze? Vorrebbe Ella incaricarsi di favorirmi? Oli quante domande! Intanto io non 
farò cosa alcuna, se prima non ricevo la sua risposta. 

Sono stalo incaricato di tirare una meridiana nella Cattedrale di questa città, la quale 
verrà assai bella. Penso di regolarmi interamente secondo la descrizione del sig. ab. de 
Cesaris. ila mi sarebbe caro di sapere, se Egli abbia divisi in mezzo, i prismi di bronzo, 
come pure se abbia collocali i segni, clic corrispondono ai snlstizii, di fronte o da lato, e 
quale sia la grandezza loro. Infine se avrà notata cosa alcuna, che possa giovarmi in questo 
lavoro, La prego di comunicarmela. 

Se costi vi fosse qualche buon artefice La pregherei di farmi fare lo strumento con cui 
si misura la quantità dell'evaporazione, ma lo vorrei regolato in pollici e centesimi del 
piede inglese. La prego ancora di procurarmi una striscia di osso di balena per collocare 
in un mìo igrometro di Ite Lue, se ha persona che sappia tagliarlo: in caso diverso vegga 
almeno di mandarmi dei capelli ben preparati, che qui non ho trovato chi sappia far nulla. 

Il conte di Brulli mi ha mandato un suo opuscolcltn sull’uso dei cerchi astronomici, e 
sull'andamento dei cronometri di Mudge. Ella facilmente lo avrà veduto prima di me, e 
perciò mi dispenso dal parlargliene. Mi ha insieme comunicata la declinazione media della 
Polare pel 1° gennajo 1795, dedotta dalle sue osservazioni. Essa è 88“ 12' 16", 33: il 
duca di Marlborough ha trovato 88 12' 16' 23; c le mie osservazioni pag. 133, lib. V, 
lasciando fuori l'ultima, perchè troppo si allontana dalle altre, danno SS”. 12'. 16', 23. 
Eccole due altri articoli della sua lettera: «Pour accomoder les réfraclions tnoyennes de la 
Table de Bradley à mon Observatoire, qui a 30(1 pieds d’élcvalion, il fatti les diminuer de 

,! Troughton a irouvè le rnoyen de piacer des Dls d’araignée dans le foyer d'unc 

lunette à la place des fils d'argent, qui sont d’une finesse admirable, et si élasllqucs, qu’ils 
paraissent toujours parfaitement tendus, et sont moins sujets à se casser. En les comparati! 

avec un fil d'argent de 0,001 de ppuce, jc les ai jugòs qualre fois plus nièrms Troughton 

m’assure qu’il luy est plus facile de piacer des fils d'araignee dans le chàssis d’unc lunette, 
que des fils d'argent; opération qui pourtant élail regardée cornine impraticable il n’y a 
pas plus de si* mois ». 

Non ho ancora ricevuto le sue Effemeridi dell'anno corrente ; non vorrei che in Genova 
si fossero smarrite. È molto tempo che non vedo più la continuazione di cotesti Opuscoli 
scienti/ìci: si sarebbero mai sospesi? 

Si sa finalmente, che il famoso codice arabo non è clic una pura invenzione e ro- 


ti) Un'onza siciliana = là, 75 trancio olir» italiano. 
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manzo (t). Lo stesso si è ilei codice uormanno, e ilei libri ili Tito Livio, dei quali era mi- 
nacciata la repubblica delle lettere. Tuttociò ha dato luogo ad una graziosissima commedia, 
nella quale i principali attori sono stali il nostro Monsignore, che non vi ha fatto la migliore 
figura, il Velia, ed un cerio signor Agher (2) tedesco, il quale è stato mandalo dalla Corte 
per esaminare i supposti Codici. La prego de’ miei più distinti ossequii ai sìgg. De Cesaris 
e Reggio, mentre colla più distinta stima mi protesto 

Tulio suo 
Piazzi. 

XXV. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, li li maggio 1798. 

Prendo la libertà di indirizzarle e raccomandarle l’csìbilorc di questa mia, il sig. Gia- 
como Tuugh inglese.... lo aspetto con impazienza la sua risposta all'ultima mia, particolar- 
mente per quello che riguarda alcune difficoltà sulla meridiana che debbo fare. 

Mi sarebbe caro di sapere quale sia, secondo Lei, la quantità più sicura per la preces- 
sione in Deci, e AH: io soglio impiegare il logaritmo costante 1,304555 colta quantità 45", 924 
per PA.R. Ma temo che sia un po’ piccola, c nel lavoro che ho per le mani anche le picco- 
lissime differenze possono divenir molto sensibili. 

L’ abate balsamo Le fa mille complimenti, ni io La prego dei miei a’ suoi colleghi. 

Tulio tuo 
Piazzi. 


XXVI. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, 3 giugno 1795. 

Ilo passato un mese in campagna, e questo fu il miglior rimedio per le vertigini. Ora 
sono meno frequenti, e qualche volta posso impunemente leggere e scrivere. La ringrazio 
per l’inleresse Ch’Ella prende per la mia salute, c La prego di aver cura della sua, accio 
possiamo godere più lungo tempo il frullo delie sue eccellenti opere e dei suoi rari talenti. 

La longitudine della sua Specola c ormai stabilita coll’esattezza, che nello stato attuale 
deU’Aslrouomia si può desiderare, c l'incertezza dì un secondo di tempo, che Ella ammette 

(!) Vedi qui appresso lettera XXXI. Alcune notizie su questo fallo trovansi nella Vita di Piazzi scritta 
dal Maineri p. 44-47. 

(S Sembra clic si debba legger cosi nel MS. originate di Piazzi Forse la vera ortografia è Unger. 
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ancora, è un limile a cui sarebbero ben contenti ili arrivare molti altri astronomi di Spe- 
cole antiche e rinomale. 

L’idea Ch’Ella ha di rilevare la Carta della Valle di Palermo mi pare ottima, tanto pel 
progresso della Geografìa, (pianto per insinuare agli ignoranti l' immediata utilità delle 
scienze matematiche. E chi sa che questa piccola operazione non serva d’incitamento alla 
Corte per intraprendere la Carta di lutti gli Stati siciliani ? È vero che Zannoni ha dato 
delle Carte del Regno di Napoli, ma gl’ intendenti non sembrano persuasi che sieno fatte 
con operazfoni esatte simili a quelle che servirono per la grande Carla di Francia. Per 
una piccola estensione di paese, qual’é la vallata di Palermo, potrebbe bastare una base di 
quattro in cinque mila tese (4) misurala e rimisurata anche con pertiche di legno, e per 
la misura degli angoli basterebbe un buon teodolite di sei pollici di diametro. La spesa di 
quest’ultimo stromenlo può montare da 26 a 30 lire sterline, lo ne avevo uno eccellente 
di Troughlon, con cui poteva moltiplicare gli angoli ed ottenere la precisione dei minuti 
secondi, ma dopo di essermene servito per la nostra Carla, l’ho ceduto l’anno scorso a un 
ingegnere mio amico. Tentai ultimamente di riaverlo per mandarlo a Lei, ma non potei 
ottener nulla. Ella però può sempre averne uno da Londra e dallo stesso Troughlon me- 
diante la raccomandazione del conte di Brillìi. Se si dovesse levare la Carta di lutto il Itegno, 
o almeno dell'intera Sicilia ed isole adiacenti, sarebbe meglio, invece di un teodolite, 
usare un cerchio di 10 in 12 pollici di diametro fatto da Lenoir a Parigi, simile a quello 
clic usò Cassini nel 1787 per riunire i triangoli della Francia a quelli del generale Roy, 
o che Ella conosce benissimo. Colla visita che feci nello scorso autunno a Mcchain in Ge- 
nova, e dopo molte istanze, ottenni per la nostra Specola nello scorso aprile uno dei due 
cerchi di 16 pollici cji diametro, che servirono negli anni 1793 e 1791 alle osservazioni 
fatte da Mòchain e Trancimi in Catalogna per la prolungazione della meridiana di Parigi. 
La spesa, insieme a due riverberi parabolici di 10 pollici d’apertura, che servono di segnali, 
non oltrepassò ISO zecchini. Finita la presente guerra speriamo di poter usare questi stro- 
menli a prolungare la nostra meridiana, che comincia al forte Fuenles(ì), sino a Genova, 
e forse forse fino in Corsica. 

Riguardo ai gnomone fatto nella nostra Cattedrale, De Cesaris mi ha detto, che i prismi 
di bronzo non sono divisi, e che i segni dei solstizi! sono collocali come nella qui annessa 
carta viene indicato. II lavoro più lungo di quest’opera fu nel determinare lo appiombo dal 
centro del gnomone sulla meridiana ed il livello del piano. Per questo ultimo oggetto, 
dopo molti tentativi inutili fatti coi livelli sensibilissimi a bolla d’aria, i miei colleglli do- 
vettero determinarsi a far costruire un lungo canale d’ acqua per livello, e questo servi 
ottimamente all'intento. 

Gli igrometri secondo il metodo di Saussure fatti in Milano non. riuscirono troppo beile, 
appunto (lerchè dai nostri macchinisti non si sanno preparare i capelli. Il dottore Moscati, 
che meglio d’ògni altro potrebbe prepararli, è troppo distratto da altre occupazioni, e 
quantunque li prometta, difficilmente si possono avere. Se in quest’anno si farà la pace, 


(1) Forse voleva diro di quattro in cinquecento tese? 

(2) Presso Colico aH'esIreino seUciilrionalu del Lario. 
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come si crede, potrò ottenere un igrometro da Ginevra, scrivendo immediatamente a Saus- 
sure, e mi farò premura di spedirlo a Palermo. 

Una vasca simile alla nostra per misurare l’evaporazione può essere costruita da qua- 
lunque artefice, poiché non consiste che in una cassetta di rame di un piede cubo, ossia 
che ha un piede parigino in tutte le dimensioni. Y'è al di dentro in uno dei lati una linea 
divisa in pollici e linee, e nell'orlo superiore è tutta circondala da punte di ferro lunghe 
circa due pollici per impedire che gli uccelli non bevano l'acqua. La misura dell’ evapora- 
zione si ha tanto dalla linea interna, che mostra 1' altezza dell'acqua residua, quanto 
dall'acqua che si versa successivamente nella cassetta e che si può sempre misurare, av- 
vertendo di dedurre la quantità della pioggia. In generale a Milano l'eva|torazione eguaglia 
la quantità della pioggia. 

Gli opuscoli fisici di Milano escono regolarmente come per lo passalo, e sono sempre 
stati mandati insieme alle nostre Effemeridi al sig. Gnocchi a Genova. Anzi ultimamente vi 
aggiunsi l'ultimo volume delle opere di Cesarotti. I miei colleglli Le fanno mille saluti ed 
io sono colla più distinta stima 

Tutto suo 
Omni. 

' XXVII. 

OltlANI A PIAZZI. 


MìIjdo, 10 luglio 1795. 

Mi è dispiaciuto di non aver potuto vedere il sig. Giacomo Tough, poiché’ io era in 
campagna quand'egli venne a Brera. I miei colleghi gli hanno usato tulle le attenzioni 
ch'erano dovute ad un galantuomo e di Lei amico. 

La quantità precisa della precessione degli equinozi non è cosi facilmente determina- 
bile, come sembra a prima vista. La teoria su questo articolo manca ora dei dati necessarii 
per ben determinarla. Le osservazioni antiche poi sono troppo imperfette per poterne rica- 
vare dei risultali sicuri. Nelle Effemeridi dell'anno 1783 ho trovato la precessione in AR= 
= 50 ", 579 jcosi-f-sim sin* tang 3 j — 0", 083cos£ = 16 , 187 + 20", 1 11 sin a tang 3 

Maskelyne, seguitato da Wollaston, trova 16, 005 -t- 20, 050 sin a tang 3 . 

La Placo la fa ancora minore, cioè prossimamente come quella Ch’Ella usa. lo non ardisco 
decidere chi abbia ragione, anzi nella pratica rinunzio alla mia determinazione, c mi at- 
tengo a quella di Maskelyne, perchè nelle Tavole dei pianeti si assuma una precessione 
minore della mia. Il confronto della declinazione delle stelle vicine ai coluri equinoziali 
determinata da Lei, con altre più antiche ed esatte, potrebbe servire alla questione. Io La 
prego di fare su di ciò qualche tentativo. 

Mille saluti al sig. Balsamo c mille complimenti a Lei da parte de’ miei colleglli. Sono 
colla più distinta stima c colla più inalterabile amicizia 

Tulio suo 
Omini. 
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XXVIII. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, li IO dicembre 1705 

Che dirà Ella, che ho lasciato Irascorrcre lanlo tempo prima ili rispondere alla pre- 
giatissima sua del 10 luglio? La speranza di avere pronto riscontro dal sig. Bode, se gli 
fossero giunte le mie osservazioni che gli aveva mandalo per la via di Amhurgo è stata 
cagione in parie di fpieslo ritardo, ed in parte è venuto da una terzana maligna, che già 
da due mesi mi molesta, e dalla quale non ho potuto ancora intieramente liberarmi, mal- 
grado l’uso continuo delle pili generose dosi di china. 

Siccome ho tulio il fondamento di credere che il sig. Bode non abbia ricevuto le os- 
servazioni delle quali sopra ho parlato, e per altro me le ha dimandate replicatamene, 
cosi La prego a mandargli il primo e secondo volume per la slrada di Vienna e farglieli 
giungere franchi di porto. 

Particolarissima si è la bontà con cui si è parlalo dell’opera mia negli Opuscoli. Ciò 
è uscito certamente dalla sua penna. Ma se tanto si dice delle mie cosnccie, che mai dovrà 
scriversi delle sue veramente interessantissime Memorie, che fanno tanto onore, alle sue 
Effemeridi! Ella si mostra grande geometra, grande osservatore e grande calcolatore. L’ Ita- 
lia non ha chi possa uguagliarla, c fuori di essa non oserei ben dire, se vi sia chi unisca 
tanti lalenti insieme quanti Ella ne possiede. 

Nella scorsa estate io non ho fatto osservazioni, avendo lavorato a far riparare, abbel- 
lire, ed ingrandire la Specola, a cui si sono aggiunte due nuove stanze. Ora ho ripreso le 
mie fatiche sulle stelle, ma il tempo non è molto favorevole. .Ieri sera Ito tentato di vedere 
o della Balena, ma inutilmente; e solamente mi è riuscito di determinare una steliuccia, 
che differisce da e circa 1' in declinazione e 8’ d’arco in A. IL Sono tredici mesi, che se- 
condo le mie osservazioni « è invisibile: perciò i periodi fissati dal Cassini cdal Pigoli non 
sembrano esatti. 

Ilo fallo un piccolo tentativo per dedurre dalle mie osservazioni delle stelle paragonale 
con quelle di Flamstcdio la precessione delle medesime, e la trovo un po’ più piccola della 
supposta dal sig. Ab. De I.ambre, e che io impiego. Mi riserbo però di esaminare, secondo 
le, sue insinuazioni, questo punto più estesamente, quando calcolerò le mie osservazioni a 
0” e 12" di ascension retta: presentemente ho per le mani quelle che sono a 18\ Termi- 
nate che avrò le mie ricerche, prima di pubblicarle, gliele comunicherò per esame, ed in- 
sieme sentirò con piacere quale, secondo Lei, sarebbe la forma da darsi al nuovo Catalogo 
di stelle, che io sto ordinando pel 1800. Tra le altre cose, alla posizione di ciascuna stella 
osservata da me penserei di aggiungervi le posizioni degli altri astronomi, e per T epoca in 
cui furono osservate, e pel 1800. Ma in tutto mi regolerò a norma de’ suoi suggerimenti, 
che tanto apprezzo. 
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Ho già fissalo il centro della meridiana di questa Cattedrale. La cattiva forma e pes- 
sima architettura della medesima non mi ha permesso di darle ch« {7 palmi siciliani, os- 
sia 39! piedi inglesi circa d’altezza. Sarà interamente simile a codesta del Duomo: non 
potrò però terminarla si presto, non essendo ancora fatto il pavimento della chiesa. Per li- 
vellare i marmi penserei di far nn canale che giri intorno secondo tutta la larghezza della 
meridiana, indi con una macchinetta, simile a quella di cui si è servilo il sig. Ab. de Cesa- 
ris, situare ciascun pezzo di marmo. Mi faccia il piacere di parlarne al savralodalo sig. Ab. 
de Cesaris, e sentirà insieme dal medesimo come ha disposto ed adoperalo il canale di le- 
gno. Mi sarebbe caro che ciò fosse un po' dettaglialo. 

La fabbrica della Specola, la mia malattia, la mancanza di buoni strumenti non mi hanno 
ancora permesso di lavorare alla Carla della Valle di Palermo; non ne ho però deposto II 
pensiero. Presentemente ho 230 onze da impiegare in stranienti, e subito che si abbia la 
pace penso di ordinare a Parigi un cerchio con due specchi e colle allre cose necessarie 
per le operazioni geodetiche. Per le pertiche penso di fare un tentativo, c si 6 di formarle 
di varii pezzi di legno bolliti nell’olio, disseccati e congiunti nella direzione contraria delie 
loro fibre. Ciò almeno fu fatto per gli oriuoli da Cumming, e ne ebbe il miglior effetto, sic- 
come egli medesimo mi assicurò. Intanto Ella mi farà nn favore grandissimo, se mi comu- 
nicherà i suoi lumi, c mi indicherà insieme tulle le cose delle quali debbo provvedermi, e 
le attenzioni da aversi. La misura della base sarà un po’ difficile perchè da una parte re- 
sta interrotta dalla città, c dall'altra dal fiume Orcio, die serpeggia irregolarmente ed in 
varii luoghi passa per valloni. 

Se gli Alti della Società Italiana che io non ho veduti che alla sfuggila, contengono 
cose buone, e si possono avere con qualche risparmio, La prego di provvedermeli e di as- 
sociarmi per la continuazione. Aspetto le sue Effemeridi dell'anno prossimo venturo. Bal- 
samo Le fa mille complimenti; io La prego dei mici all’ Ab. Testa e al Cardinale Dugnani, 
e ai suoi degnissimi colleglli (t). 


XXIX. 


ORIANI A PIAZZI 


Milano, 4 aprile 1196. 

Ho tardato tre mesi a rispondere alla pregiatissima sua dello scorso dicembre, e la ca- 
gione ne furono le solile vertigini, che nell’ inverno mi abbandonano rare volle. Il sig. Ca- 
gnoli, che forse ha inteso da Lei questo mio incomodo, mi suggerì per primo rimedio di 
lavorar poco di giorno e nulla affatto di notte, di non occuparmi mollo nelle osservazioni, 
e di prendere della china colla valeriana. Questo rimedio, se non mi ha lolto^, interamente 


(l) Non firmala per mancanza dt spazio. 
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il male, lo ha in parie diminnito. Vorrei eh’ Ella profiltesse del mio esempio, a non logo- 
rarsi troppo la salute col soverchio lavoro. Il suo clima è molto più favorevole del nostro 
alle osservazioni, ma se non mette un qualche limite alle sue occupazioni arrischierà di 
non osservare lungo tempo. 

A quest'ora Ella avrà terminata la sua meridiana, onde sarebbe inutile il parlare del 
canale di legno che deve servire alla livellazione del pavimento. 

Dalle EITcmeridi di itcriino per l'anno 1798 tio valuto che Dodo ha finalmente rice- 
vuto da Amburgo la di Lei opera; onde ho trattenuto l’ esemplare che Ella in' avea ordinato 
di spedirgli. Il Catalogo delle stelle, di' Ella vuol pubblicare, sarà aggraditissimo da tutti 
gli astronomi. Credo che sarebbe inutile il ripetere i Cataloghi di Mayer, di La Caille, e di 
Bradlev per due epoche diverse. Mi pare clic basterebbe notare per ciascuna stella la dif- 
ferenza tra le sue determinazioni c quelle dei detti Cataloghi al tempo della loro data, e la 
differenza al tempo della data del suo, cioè riducendo la posizione delle stelle di quei Ca- 
taloghi al principio del 1800, c prendendo la differenza tra quella c la sua. 

Mi pare che le pertiche di legno bollito nell'olio saranno più che bastanti per la misura 
della sua base. Trattandosi di fare una piccola carta non abbisognano molti strumenti; un 
cìrcolo intero di pochi pollici, o un teodolite può bastare. Col primo avrà l'incomodo di do- 
ver ridurre gli angoli all' orizzonte; col secondo slrumento si evita la riduzione e si ba nello 
stesso tempo, e con una sola osservazione, l’angolo orizzontale e l’altezza dell’oggetto. 

Lo scorso inverno, che fu mollo meu freddo del precedente, non ci lasciò vedere il 
cielo che rare volte. L’osservazione più completa, e che può interessare anche Lei, si è fatta 
nello scorso marzo, ed è la seguente : 

Occultazione delle tre stelle d, d, d, del Toro dietro la Luna ai 14 di marzo 1798. 
d, Immersione 7*. 52*’. 10', 5 Emersione 8\ 82*. 23', 6 tempo vero, 

d. » 8. 41. 2, 3 » 9. 6. 43, 3 » 

d, » 9. 16. 46, 9 » 10. 2. 26, 6 » 

L’ultima emersione è siala notala un secondo prima dall’ Ab. Reggio. Se ha le corri- 
spondenti, mi (ara una grazia a comunicarmele. Sono intento colte più distinta slima 

Tutto SHO 

Oriani. 


XXX. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, li 10 aprile 1796. 

Nella passata settimana ebbi riscontro dal sig. Gnocchi di Genova, che mi rimetteva 
dite libri colla nave venete del cap. Marsic, ma insieme mi giunse la disgustosa notizia, 
che la nave era stela predala da un corsaro francese. M’immagino che i libri fossero le 
sue Effemeridi e qualche parte degli Opuscoli. La prego pertanto alla prima occasione di 

« 
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mandarmi un altro esemplare, delle Effemeridi principalmente, che tanto mi sono care. 
Questa è la seconda preda, che in pochissimo tempo hanno fatto i Francesi a mio danno : 
la prima, interessantissima, è stata un telescopio acromatico di quattro pollici e mezzo 
d’apertura, che cotesti signori si presero alle alture di Livorno. 

In dicembre Le scrissi una lunga lettera, pregandola di varie coserelle: non so se sia 
essa smarrita, o la sua risposta: oppure, e ciò mi dispiacerebbe infinitamente, se per ca- 
gion di salute, Ella non avesse potuto favorirmi di risposta. Mi dia dunque notizia di sua 
salute, della quale ho il più vivo interesse, e mi conservi la sua buona amicizia. 

Derol. obb . serro ed amico 
Giuseppe Piazzi C. ft. 


XXXI. 


PIAZZI AD OIIIANI. 


Palermo, li 4 settembri: 1796. 

La sua predizione sullo stalo di mia salute pare che cominci a verificarsi. Corrono 
ornai tre mesi, da che sono caduto in una estrema debolezza, cagionala, come credo, da 
una ostinata terzana, da cui non ho potuto ancora interamente liberarmi. Ciò però che 
maggiormente mi pesa si è un sudore copioso per ogni più piccolo lavoro, ed una quasi 
continua vigilia. A quest’ ultimo incomodo ho trovato qualche riparo nell'uso dell’oppio, di 
cui forse mi converrà avanzare la dose, non essendo possibile che possa menare più lun- 
gamente una vita cosi stentata. 

La meridiana è sospesa per non essersi ancora terminato il pavimento della Chiesa: 
la misura del grado è parimenti sospesa, cd il solo Catalogo delle stelle va lentamente avan- 
zando: temo tuttavia che non sarò in grado di condurlo a termine. 

Nel calcolo della declinazione di « di Andromeda pag. 206 (1) vi è un errore di 
-4-7", 22, nato dall’avere impiegalo una precessione erronea: dunque a pag. 206, linea 
ultima, invece di 27° 56'. 38", 87 legga 27°. 56'. 31’', 65: e a pag. 208 invece di 27°. 
5T. 40 ', 09 legga 27”. 57'. 31", 7: cosi il moto proprio di quella stella rispetto alla posi- 
zione di Maskelyne svanisce. 

Ultimamente mi ha scritto il sig. Dode di Berlino di procurargli degli associati al suo 
Nuoto Aitante, di cui pubblicherà i quattro primi fogli a Pasqua dell'anno venturo. No la 
prevengo nel caso che Ella non fosse in corrispondenza con lui. 

La sera dei 1 4 marzo qui non si occultò che £, del Toro, e questa osservazione mede- 
sima io non potei farla, essendo con la febbre. Fu però falla dal mio assistente e da un 
altro giovane come segue : 


(1) Intendo dire, pag 408 del libro V delta sua opera intitolala: Della Specola astronomica dei Regi 
Studi m Palermo. 
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Immersione di t del Toro Cartoli 8\ 29” 15\5 ) , 

„ ... . lempovero. 

» » Cambino 8. 29. 15, 1) r 

L’emersione fu osservala dal solo Carioti, ma troppo imperfettamente, perchè ardisca 
di comunicargliela. 

Mi dia nuove di sua preziosa salute e di quella de' suoi colleghi, come pure dello 
stato attuale dell’ Osservatorio. 

Tulio «no 
Piazzi. 

P. S. Ne’ passati giorni fu nuovamente decisa la causa del famoso Velia; fu egli di- 
chiarato impostore, spergiuro, ed i suoi codici falsi e supposti. 


XXXII. 

PIAZZI AD OHIANL 

Palermo, li 13 aprile 1797. 

É un anno circa che non ricevo più risposta alle mie replicate lettere, nè ho sue 
nuove. Mi è ciò, La assicuro, del più vivo rincrescimento, temendo moltissimo di sua salute 
o altro sinistro accidente. Mando questa in Genova, perchè Le sia sicuramente rimessa, o 
almeno abbia certa contezza del suo stato. Non prenda questo passo in cattiva parte, ma 
lo consideri come un effetto, siccome lo è, di quella vera stima c sincero, cordialissimo 
attaccamento che ho per la sua degnissima persona e singolarissimo suo merito, lo me Le 
offro col miglior del cuore in tutto ciò che inai potessi servirla, e mi rimetto a parlarle dei 
comuni nostri lavori quando sarà ristabilita la nostra corrispondenza letteraria. Faccia i miei 
complimenti a’ suoi colleghi; mi dia nuove dell' Osservatorio, e mi creda 

Tulio tuo 
Giiszppe Piazzi. 


XXXIII. 

OR1ANI A PIAZZI. 


Milano, 7 luglio 1797. 

Sento Ch’Ella mi ha scritto in quest'anno varie lettere che non ho ricevuto. La ringrazio 
dell’ interesse che prende per la mia salute. In quest’anno sono stato travagliato meno dalle 
vertigini , perche ho usato più spesso il rimedio di star in campagna, dove lavoro poco e 
passeggio mollo. Se potrò scacciare interamente questo morbo, mi rimetterò a fare delle 
osservazioni. Intanto La prego di comunicarmi le sue, almeno quelle che credo potersi 
pubblicare nelle nostre Effemeridi. Spero che avrà ricevuti i volumi delle Memorie della 
Società Italiana. Zach mi scrive da Gotha, ehe Le ha mandato le tavole di aberrazione e 


Digitized by Google 



ii 


G. PIAZZI E H. OBI ANI, 


nutazione delle stelle zodiacali, e che non sa se le ha ricevute. Cagnoli ha fallo una scorsa 
a Milano, c si è parlato molto di Lei e de’ suoi immensi lavori. Egli aveva smontati tutti i 
suoi strumenti, ma spero che ora li rimetterà a luogo. La prego di darmi qualche nuova 
su le opere che sta ora preparando, e sulla coutinuazione delle sue osservazioni, sulla carta 
geografica della Sicilia, ecc. 

La nostra Specola è in buonissimo essere, e vi si fanno assiduamente le osservazioni. 
Eccole quelle dell' eclisse del Sole del giorno Si giugno 1797. 


tempo vero. 


Principio !i\ 34” 8‘, 3 , 

Fine 6. SS. Si, li ' 

I miei colleghi, che la riveriscono distintamente, sono d’accordo con me in questa os- 
servazione dentro un secondo. Mi onori de’ suoi comandi, e mi creda invariabilmente 


Tutta suo 
OlLIAM. 


XXXIV. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, 17 agosto 1797. 

Non posso abbastanza spiegarle, quanto mi abbia consolato la pregiatissima sua dei 
7 luglio, lo era travagliatissimo, non sapendo che mi pensare della sua tanto rispettabile 
ed a me tanto cara persona. Ilo ricevuto i tomi della Società Italiana, e le sue Effemeridi 
di quest'anno,' ma gli Opuscoli mi mancano per la maggior parte. 

La Lande mi ha dato parte delle Tavole di aberrazione e di nutazione del sig. Zacli, 
ma nè egli né altri mi ha scritto che ve ne sia in viaggio un esemplare per me. Scriven- 
dogli, faccia i miei ringraziamenti, ed insieme lo prevenga clic Ella è stato il primo da cui 
ho udito parola dei suoi favori. 

È comparsa una Cometa su questo orizzonte. La sera dei Ili era nel collo della GiralTa, 
li 16 era passata nell’Orsa minore, e precisamente trovavasi nella linea che va da ■> a ? 
con un sensibilissimo movimento verso j3. È sommamente sbiadita, e con difficoltà si distin- 
gue il nucleo, lo ne ho presi alcuni azzimuti, colle rispettive distanze dal zenit. 

Al principio di luglio sono nuovamente caduto infermo, e presentemente tanta è la 
debolezza da cui sono oppresso, che jeri sera avendo voluto continuare un po’ a lungo le 
osservazioni, caddi in deliquio. 

Pensava di mandarle le mie osservazioni sul Sole, e le altre sui pianeti, fatte dopo la 
pubblicazione del secondo volume della Specola. Ma non sono affatto in grado di faro la 
minima cosa senza espormi a gravissimo dolor di capo e svenimenti. Rinfrescata che sarà 
la stagione, e riprese un po’ le forze, tenterò di fare qualche altra cosa. 

1 miei complimenti a’ suoi colleghi, mentre col più sincero attaccamento mi protesto 

, v Tutto suo 

Puzzi. 
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XXXV. 


PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, li 18 genn«jo 1798. 

È gran tempo clic non ho vostre nuove; voglio nientedimeno Insegarmi, che siate in 
buono stato di salute, malgrado la stagione a voi poco favorevole. Io sono alquanto rimesso, 
e meglio sarei, se qui il freddo fosse più intenso. Non ricevo più gli Opuscoli, senza sa- 
perne la cagione: l'ultima parte, che mi c pervenuta, si è la terza del tomo diciannove- 
simo, 1796. Mi vi raccomando per la continuazione, e per le Effemeridi dell’anno corrente. 

Non so se la casa dei Teatini di Como, a cui appartengo, sia stata o sia per essere 
soppressa: in tal caso vorrei dall’amicizia vostra che vi adoperaste, perchè fossi trattato 
come presente. Se per ciò sarà necessaria qualche spesa, regolatevi come se fosse cosa 
vostra, sicuro della mia gratitudine e della mia approvazione in tutto ciò che sarete per 
fare. 

Dall’ultima osservazione della Cometa apparsa in agosto passato, e di cui vi diedi noti- 
zia, niente più ho qui osservato che meriti particolare ricordanza. Continuo le mie osser- 
vazioni sulle stelle, sebbene con poco successo, essendo il cielo ben di rado favorevole. 

Continuatemi la cara e preziosa corrispondenza vostra, e credetemi uno dei vostri più 
sinceri ammiratori e cordiali amici 

Tutto vostro 

GirsEPrE Piazzi C. fi. 


XXXVI. 

ORIONI A PIAZZI. 


Milano, li li marzo 1798. 

Le buone nuove della vostra salute m’ hanno fatto molto piacere, e vorrei clic usaste 
della moderazione nei lavori per conservarvi più lungamente e con maggiore vantaggio 
dell'astronomia. L’inverno fu molto mite in quest'anno, e perciò le vertigini non mi hanno 
impedito di fare qualche cosa. Ora sto calcolando le perturbazioni di Marte, c quanto prima 
vi manderò il risultato. 

Dubito di riuscire ad ottenere quanto desiderate nella pensione di Como ; tuttavia non 
mancherò di fare i passi opportuni. Vostro nipote, che, se non erro, è rappresentante nel 
gran Consiglio, potrebbe riuscire meglio di me. Gli Opuscoli sono stati per un intero anno 
interrotti, ora si continueranno dal solo Amoretti. Gli ultimi quinterni vi sono stati man- 
dati insieme colie Effemeridi del 1798. 

Occultazione della 33* dei Pesci osservata da Reggio ai 85 dicembre 1797: 
immersione 5 h . 11“. 61\ tempo vero. Emersione 6 h . 35". 5*. 


* 
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Caprioli è diventalo, per ordine di Bonaparte, mio collega, ed abita in Brera, ed è Inoltre 
rappresentante al gran Consiglio. In quest’ultima qualità ha lire 6000 annue; come Astro- 
nomo ha il mio salario, e come Presidente della Società Italiana ha L. 1800. Ha venduto i 
suoi strumenti alla ltepubblica Cisalpina per la somma di L. 19,000. Sono con tutta la stima 

Vostro 

Ornai. 


XXXVII. 

PIAZZI AB OHI A NI. 


Palermo, li 1» ottobre 179». 

Dopo di aver aspettato per più e più mesi i libri, che per me mandaste in Genova, ' 
finalmente nella passata settimana ho ricevuto le ultime tre parti del tomo 19 degli Opu- 
scoli scelti e niente più. Mancano dunque tutti gli opuscoli che furono stampati in seguito, 
e ciò che più mi sta a cuore, mancano le vostre Effemeridi dell'anno corrente. Onde ciò 
venga non lo saprete voi forse meglio di ine. Inlanto vorrei ripararvi il più presto che si 
possa: perciò vi prego, quanto più posso, di spedirmi subito le Effemeridi, e con esse gli 
Opuscoli posteriori, coi libri che forse costi si sono pubblicati sull' Astronomia.... In questi 
giorni si è cominciata la stampa del mio Catalogo delle fisse. Esso conterrà ì!500 stelle circa, 
tutte osservale da me e paragonate coi Cataloghi di Flamsledio, di La Calile, e di Mayer. I 
vostri lavori sono d’ingegno, i miei di schiena: i vostri dilettano, ed i mici sono di gran- 
dissima noja, per parto del calcolo principalmente. Ditemi lo slato delle cose della mia 
patria, da dove è un anno circa che non ricevo più lettere, nè so che pensarne. Salutatemi 
I vostri colicgbi, ed il sig. Cagnoli in particolare. 

Tutto rostro 
Giuseppe Piazza. 

XXXVIII. 

PIAZZI AD OKI ANL 


Palermo, li 27 dicembre 1799. 

Riaperta la corrispondenza mi prendo la libertà di scrivervi, molto sollecito della per- 
sona vostra c di codesta Specola. Desidero c vivamente spero, che niente sia accaduto di 
sinistro: tutt’al più si saranno forse un po' interrotti gli studj. Serbati siamo a ben tristi e 
calamitosi tempi! 

Nel corso di quest’anno ho osservato alcune occultazioni , il passaggio di Mercurio sul 
disco del Sole, qualche opposizione; ma più particolarmente occupato mi sono della verifi- 
cazione e completamento del mio Catalogo, di cui mesi sono cominciai la stampa ; ma un 
fallimento del pubblico banco mi ha per ora obbligato a sospenderla. 
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Ho pubblicato un piccolo opuscoletto sugli orologi , eil un altro ne ho Ira le mani sui 
punii lucidi, che talora si veggono sul disco oscuro della Luna. Credo che siano essi cagio- 
nati da un vero fuoco, avendoli in cinque noviluni diversi si distintamente veduti, che non 
mi pare affatto che si possano spiegare per la luce riOcssa dalla Terra, come un tempo 
pensai. 

Mi mancano le vostre Effemeridi dell'anno corrente. Sevi si presenta qualche occasione 
di mandarmele almeno sino a Napoli, ve ne sarò gratissimo. Dal 96 in poi quasi nulla io 
so di quanto si è fatto nel mondo astronomico. Datemene un cenno. 

Sono molto inquieto della sorte dei miei in Valtellina, essendo più d’un anno, che non 
ho nuove di loro. Se a caso ne sapeste qualche cosa, avvisatemene, ve ne prego. Fate i 
miei ossequi ai vostri colleghi, e continuatemi la preziosa e cara amicizia vostra. 

TUIto vostro 

Giuseppe Piazzi C. R. 


XXXIX. 


ORI AM A PIAZZI. 


Milano, 8 marzo 1800. 


La nostra Specola si trova in buon essere come prima, ed ha fatto qualche acquisto di 
strumenti anche nei passati Ire anni. Nessuno degli astronomi si è immischiato negli affari 
politici, nè ha voluto incensare gli idoli del giorno; e questa condotta è stata stimata dagli 
amici e dai nemici. 

La vostra famiglia, per quanto io so, è sana e tranquilla. Mi dispiace che la stampa 
del vostro Catalogo delle stelle sia sospesa. Spero che avrete a quest’ ora trovalo il mezzo 
di continuarla. Se mai fosse terminata pel tempo in cui partirà da Palermo il sig. senatore 
Ajroldi, mi fareste una singolarissima grazia a mandarmene una copia; e se vi aggiunge- 
rete i due opuscoli da voi già pubblicati sugli orologi e sui punti lucidi lunari, accrescerete 
le mie obbligazioni verso di voi. 

Se dentro un mese non viene liberata Genova, procurerò di trovar qualche mezzo a 
Livorno per mandarvi le nostre Effemeridi e gli Opuscoli scelti. 

Nell'anno 1798 l'astronomo di Gotha sig. Zach ha cominciato un nuovo giornale geo- 
grafico, di cui vi mando il manifesto. Io ne tengo una copia, che arriva fino al mese di 
luglio 1799, ed ora cerco il mezzo di avere la continuazione che fu interrotta dalla guerra 
nella Svìzzera. Questo giornale è eccellente, e contiene non solamente tutte le più recenti 
scoperte geografiche, ma ancora tutte le più interessanti notizie astronomiche di tutta l’ Eu- 
ropa. Se aveste in pronto delle occultazioni di stelle, e se ne osservate in seguito, potreste 
inviarle direttamente a Zach, che le riceverebbe per un regalo. 

Da questo giornale seppi, che l'ultima misura terminata da Méchain e De Lanière dà 
un risultato ben diverso da quello che si aspettavano i geometri. Lo schiacciamento della 
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Terra, invece di esser come sostenevano i geometri, si è trovato di ,(,. Onde si con- 
shlude che i meridiani sono dissimili l’uno dall'altro, e che la Terra non è un solido di 
rivoluzione, ece., eco. 

Sono otto mesi che non abbiamo avuto due giorni sereni di seguilo ; perciò le nostre 
osservazioni in Quest’anno sono state scarsissime. Per non perdere il tempo inutilmente io 
ho continuato i miei calcoli sui pianeti, ed ora ho terminalo quelli di Marte. Se volete pa- 
ragonare l' opposizione di Marte dell'anno corrente coi risultati da me trovati, basterà ag- 
giungere alla longitudine media di Marte, cavata dalle tavole di La Lande (edizione del 1792), 

la quantità 5", B — 4x0", 042, 

alla longitudine dell’afelio la quantità — 8, 3 — 4x1, 000, 
alla longitudine del nodo la quantità . — 29, 4 — 4x1, 800 ; 
la quantità i esprime il numero degli anni giuliani trascorsi dopo il principio del- 
l’anno 1730. 

L’equazione del centro, quale si trova nelle dette tavole, vale per l’anno 169(1, e la 
equazione massima aumenta di 37", 4 per secolo, di maniera che per l’anno corrente 1800 
la massima equazione è di 10". 4L. 26", S, che è perfettamente la media tra l’equazione 
delle Tavole citate e quella delle Tavole pubblicale da La Lande nell' edizione seconda 
della sua Astronomia. 

La somma delle perturbazioni di Marte cagionate dagli altri pianeti risulta per l'oppo- 
sizione 1800, 8 novembre, di -4- 15", 1 da aggiungersi alla longitudine calcolata nel- 
l' orbila. 

1 miei colleglli vi fanno i più distinti saluti, ed io, abbracciandovi, sono 

Tutto r ostro 
Ouiani. 


XL 

PIAZZI AD OHIANt. 


Palermo, Si gennaio 1801. 

Sebbene le attuati circostanze politiche abbiano interrotta ogni nostra corrispondenza, 
azzardo nientedimeno di scrivervi, impaziente di darvi una nuova che non vi sarà discara. 
Il di 1.* di gennaio osservai nella spalla del Toro una stella di 8.* grandezza, la quale, 
nella sera seguente, cioè li 2, si avanzò di 3' 30" circa verso il nord, e di 4' circa verso 
la sezione di Ariete. Verificai le mie osservazioni li 3 e 4, e trovai lo stesso movimento 
prossimamente. I giorni 5, 6, 7, 8, 9, il cielo fu coperto. Rividi la stella li 10 e 11, e poi 
li 13, 14, 17, 18, 19, 21, 22 e 23. La sua A. R. nella prima osservazione era 31” 47' e la 
declinazione boreale 16“ 8'. Dai 10 agli 11 di retrograda divenne diretta, e nell'osservazione 
dei 23 fu A. R. iil’ 46'. Declinazione 17° 8'. Io ho annunziato questa stella come cometa, 
ma il non essere essa accompagnata da alcuna nebulosità, e più il suo movimento cosi 


Digitized by 



CORRISPONDENZA ASTRONOMICA. 


19 


lento e piuttosto uniforme, mi ha fatto piu volte cadere nell' animo che forse possa essere 
qualche cosa di meglio di una cometa. Questa congettura peri mi guarderei bene di avan- 
zarla al pubblico. Quando avrò un maggior numero di osservazioni, tenterò di calcolarne 
gli elementi. Intanto amerei moltissimo che voi procuraste di osservarla, me ne direste ciò 
che ne pensate, e se da altri sia stata veduta. Vi prego dei miei complimenti ai vostri 
soci, e di cuore abbracciandovi sono 

Tulio nutra di cuore 
Giuseppe Piazzi. 


XLI. 

PIAZZI AD ORIAfil. 


Palermo, 1" 11 aprilo 1801. 

Vi scrissi in fcbbrajo, se non m’ inganno (1), e vi mandai alcune osservazioni di una 
cometa da me scoperta il di 1 gennaio, la quale continuai interrottamente a vedere sino 
agli 11 di febbraio. Dopo tal tempo caddi gravemente ammalalo, né sono ancora intera- 
mente ristabilito. Come ne’ scorsi giorni ebbi lettera da M. La Lande, che mi sollecita di 
maialargli delle osservazioni, gli ho inviate quelle della cometa, non essendo io per ora in 
grado di qualsiasi applicazione Le medesime mando a voi pure, ma vi prego di non pub- 
blicarle. Se vi prenderà talento di calcolarle, spero che me ne comunicherete i risultali. 

Sono ormai tre anni che sono privo delle vostre Effemeridi; ora che tutta l'Italia è in 
pace, mi lusingo che ne sarò compensato. Procurale dunque di mandarle in Napoli, ed 
alle medesime amerei che uniste quelle opere che forse si sono pubblicate, toccanti l’Astro- 
nomia. Ogni altra strada fuori di Napoli ò dagli Inglesi impedita. 

Vi prego dei miei complimenti ai vostri colleghi, e nella viva aspettazione di vostre 
nuove, di cuore vi abbraccio. 

Tulio vostro 
Piazzi. 


XUI. 

OHI ANI A PIAZZI. 

Milano, 15 aprile 1801. 

Ho ricevuto la vostra lettera dei ì i gennajo solamente al principio del corrente mese (2), 
onde vi potete figurare se era possibile di ritrovare il nuovo astro che avete scoperto. Sono 
cinque mesi che noi abbiamo un tempo pessimo, e da dieci giorni in qua la pioggia c quasi 
continua. Mi rallegro con voi della bella scoperta di questa nuova stella, lo non credo che 
altri l’abbiano osservata, e difflcilmenle si potrà riconoscere dalla maggior parte degli astro- 


(1) Allude senza dubbio alla lettera precedente del 24 gennajo 1801. 

<2) La lettera in questione (n. XL) porta a tergo il bollo postale di Milano colla data del 30 marzo. 
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nomi, atteso la sua piccolezza. Mi immagino che avrete continuato le vostre osservazioni 
fino alla sua immersione nei raggi solari, e che sarete a quest' ora in caso di decidere se 

essa è veramente un pianeta nuovo. Aspetto con impazienza una vostra lettera che mi dia 

delle nuove più precise in questo proposito. Intanto mandai l’ estratto della vostra prece- 
dente lettera aU'astronomo di Gotha, perche venga pubblicato nel suo giornale. 

Dalle due osservazioni che mi avete accennate, cioè che nel primo geunajo era l’A. II. 
51” IT, Deci. B. 16", 8'; e nel 23 gennajo A. II. 51” 16', Deci. IT 8'; e dalla circostanza, 
che nel giorno 10 gennajo da retrograda divenne diretta, ricavai, che questa stella, so è un 
pianeta, ha la sua orbita Ira quella di Giove e quella di Marte, e la sua distanza dal Sole 
è di circa tre semidiametri dell'orbita della Terra; che in 100 giorni il suo movimento in- 
torno al Sole è di 18” 19' 7" ; che nel giorno 31 dicembre 1800, a mezzodì, la sua longi- 
tudine eliocentrica sarà stala 66” 51’. Il suo nodo ascendente era a 3’ 8* l’inclinazione 

dell'orbita 3" 50’. 

Queste determinazioni sono però molto incerte, perche sono dedotte da due sole osser- 
vazioni, delle quali noti era nemmeno notata l'ora ed il minuto, ed inoltre sono appoggiato 
all'ipotesi di un'orbita circolare; mentre egli c verisimilissimo che questo nuovo astro 
o pianeta abbia un'orbita per lo meno tanto eccentrica quanto quella degli altri pianeti. 

Voi solo potete levare queste incertezze, comunicandomi le successive vostre osserva- 
zioni o i risultati che ne avete cavato. Dunque mi raccomando a voi, a nome anche di 
tutti gli astronomi del continente, acciò vogliale soddisfare l’ impaziente nostra curiosità. 

Eccovi due osservazioni che possono interessarvi per confermare la vostra longitudine: 
1801 Marzo 28. Immersione di j3 Vergine 15 h . 16”. SI", 5 tempo vero. 

Emersione 16. 13. 32, 0 » 

Marzo 30. Immersione di a Vergine 11. 17. 51, 3 » 

Emersione 15. 57. 11, 5 » 

NeH’emersionc di j3 vi può essere l’ incertezza di due secondi, perchè la Luna era co- 
perta da una leggera nebbia. 

I miei colleglli c Testa vi fanno mille saluti. Sono colla più distinta stima 

Tutto vostro 
Oriani. 

XLIII. 

PIAZZI AD ORIANI. 

[Di questa lettera, che non abbiam potuto trovare, Oriani scrisse di sua mano la notizia 
seguente su uno spazio bianco della lettera qui sopra designata col numero XLI : « Ricevei in 
seguito un'altra lettera da Piazzi, colla data 7 maggio 1801, in cui mi dà nuova della sua 
cattiva salute e mi risponde che dubita molto che la cometa da lui scoperta e sospettata pia- 
neta sia realmente pianeta. L’originale di questa seconda lettera fu mandato a Zach, astronomo 
di Gotha, nel giorno 20 giugno 1801.» E veramente troviamo nella 3 lonatliche Correspon- 
denz di Zach, voL IV, p. 165-166, il seguente passo, che sembra riferirsi alla lettera in 
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questione: « Professor Piazzi findel, wic uns Oriani beriehtet, darin cincn Grand don Pla- 
n eteri zu bezweifeln, weil ihm, dcr con ihm beobachlele. lìogen scincs Rùckganges in fremei» 
gehdrigen Verhiiltniss mit seiner làglichcn Bcwegiing zu stehen scherni ;» il che significa in 
italiano: «Il professore Piazzi trova, secondo clic ci riferisce Oriani, una ragione di dubi- 
tare della natura planetaria in ciò che l’arco di retrogradazione, da lui osservato, non sta 
in alcun convenevole rapporto col movimento diurno. » Questo passo del giornale di Zach 
trovasi stampato nel fascicolo d'agosto 1801 di quel periodico. Sembra pure che in questa 
medesima lettera Piazzi annunziasse l’intenzione di chiamar Cerere il nuovo astro, dato 
che fosse un pianeta. Almeno questa è la conclusione naturale che si deve trarre da quanto 
Oriani scrive su tal soggetto a Piazzi nella lettera seguente, o forse questo, tema era toc- 
cato in una lettera del 30 giugno 1801, che Piazzi dice di aver scritto (vedi qui sollo 
lettera XLV) e che oggi più non si trova.] 


XLIV. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, SS luglio 1S01. 

Dopo aver ricevute le vostre osservazioni ho calcolato l’orbita del nuovo astro da voi 
scoperto, supponendola parabolica, ed ho trovato i seguenti elementi : 

Nodo ascendente . . . . 2*. 21*. 18’ 

Inclinazione 9. 33 

Long, del perielio .... 1. 10. 16 

Distanza periclia .... 2, 1013 

Tempo del perielio .... 1801 giugno 21,07 
Questi elementi soddisfano passabilmente a molte vostre osservazioni, ma non si pos- 
sono combinare con tutte. Le latitudini in generale deviano sensibilmente, e quasi quasi 
dubiterei che vi possa essere corso qualche errore nella riduzione delle declinazioni, tanto 
più che nella prima osservazione accennatami nella vostra lettera del 21 gennajo avete 
detto che la declinazione pel giorno 1 gennajo era 16". 8’, mentre nella nota dettagliata 
di tutte le osservazioni, essa si trova 13*. 37’. 13”, S. 

lo non ho pubblicalo nè le vostre osservazioni, nc l’orbita parabolica ora indicatavi, 
ma da Parigi fu mandato all’astronomo di Gotha il calcolo fatto da Burckhardt, e questo si 
è tosto stampato in un giornale astronomico-geografico (1). lo vi mando i foglietti che ne 
ho ricevuto per la posta d’oggi. Ivi vedrete tutto quello che si è fatto finora sul vostro pia- 
neta. Anzi devo avvertirvi, che il nome di ’ll^a, ossia Hera, cioè Giunone, gli è stato dato 
quasi universalmente da tutta la Germania, onde sari difficile di sbattezzarlo c di chiamarlo 
Cerere. Procurate di ristabilir bene la vostra salute, e credetemi sempre 

Tutto mitro 
Oriani. 


(!) Allude alla Man. Con. di Zach. Voi. IV, pag. Sg-61. 
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XLV. 

PIAZZI AD ORI A NI. 


Palermo, I' 8 agosto 1801. 

Vi ho scritto in data dei 10 aprile (1) e dei 30 giugno (2). Con l'ultima vi mandai 
una copia corretta delle mie osservazioni (3) sulla nuova stella : vostre risposte però non 
ho veduto ancora. Sareste mai caduto voi pure ammalato? Voglio lusingarmi piuttosto che 
o le vostre o le mie lettere si siano smarrite. In giugno e parte di luglio mi sono occupato 
dei calcoli delle mie osservazioni, per quanto almeno lo hanno permesso le altre mie occu- 
pazioni e più particolarmente la debolezza della mia salute. Trovo pertanto che il movimento 
della stella per tutto il tempo che fu osservata non si può affatto rappresentare con un 
arco parabolico. Ho scelto le osservazioni del 1 e 19 gennajo e dell’ 11 febbraio. Per com- 
binare prossimamente la prima e l'ultima coll'intermedia ho dovuto supporre la differenza 
fra i due raggi delle osservazioni del 1" gennajo e dell' 11 febbraio di 0,26 e ho avuto 
una parabola, 1 di cui elementi sono: 

Perielio !.• 5°. 28'. 36 • 

Passaggio al perielio .181, 6187 giorni da aggiungersi al tempo 
della prima osservazione. 

Nodo ascendente . . 2.* 19°. 13'. 0". 

Inclinazione 10. 31. 0 

Disianza perielia . . 0, 371 3077. 

Prima di passare a cercar una seconda parabola ho voluto esaminare come corrispon- 
devano le altre osservazioni in questa ipotesi, e mi ò parso di riconoscere che in qualun- 
que parabola uon si sarebbero mai accordate. Ho descritto meccanicamente la parabola, 
vi ho trasportalo le osservazioni, ed ho rintracciata alla meglio l'indole dell’arco che po- 
trebbe rappresentarle. Ho veduto che era un cerchio. Ho dunque combinalo in un cerchio 
le osservazioni del 1 c 19 gennajo eli febbraio. Dopo poche ipotesi ho ritrovato due 
raggi, cioè 2,7067 e 2,6862, coi quali calcolando le altre osservazioni sì rappresentavano 
esse assai bene, non essendo la massima differenza in longitudine di un minuto, nè mai 
arrivando a 30" quella in latitudine. I raggi intermedii, come ho provato con qualche os- 
servazione, soddisfano quasi egualmente. Mi è parso poter conchiudere, che ('ellisse è assai 
poco eccentrica, e che il calcolo rigoroso in una simile curva, per quanto le osservazioni 
siano buone (le A. R. dai 10 gennajo agli 11 febbraio sono state falle contemporaneamente 
al cerchio cd allo stfomenlo dei passaggi, e la differenza tra le due osservazioni non è che 


(1) Sulla lettera XU è scritto chiaramente 11 aprile. 

(2) Questa lettera più non esiste; è anzi possibile che Piazzi abbia commesso un crror di memoria, e 
che questa lettera sia identica a quella del 7 maggio, accennala sotto il numero XLUI, 

(3) Le osservazioni furono spedite colla lettera de ir 11 aprile, n. XLi. 
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di ano in due decime di secondo), atteso il piccolo ajco descritto tra la prima e l’ ultima 
osservazione, sarà sempre incerto. Perciò affine di tentare di nuovamente ritrovare quest’as- 
tro lio creduto che bastasse calcolarne gli elementi in un cerchio. Eccovi li risultati) 

Raggio 2, 8862 

Epoca 1801 2.’ 8°. 46' 41», 4 

Mov. in 100 giorni 21. 43. 50 

Nodo ascend 2. 20. 46. 48 

Inclinazione 10. 51. 12 

Distanza media dedotta dal tempo della stazione 2,9352. Questo raggio, se io non ho 
preso qualche abbaglio nel calcolo, mi pare troppo grande. L’elongazione pel tempo della 
stazione è 4.’ 4°. Rivoluzione siderea 1656/ 653. Opposizione verso li primi di marzo 1802. 
E siccome nelle prime osservazioni io giudicai il diametro apparente dalla stella di 7" circa 
(diametro che dopo il 23 gennajo, egualmente che la sua luce, andò sempre diminuendo, 
a segno che nelle ultime osservazioni, posta la stella sotto il filo, ne rimaneva intera- 
mente coperta, onde fu poi che io sempre la credetti cometa), ne ho conchiuso il suo rap- 
porto col volume della Terra di 1,33, essendo il diametro della stella alla distanza del Sole 
dalla Terra 19 '. Come io penso, quest'astro non si potrà facilmente distinguere prima del 
mese di dicembre, solo tempo in cui io mi propongo di cominciare a cercarla. 

Tutto ciò c l’estratto di una piccola Memoria, che ho dovuto presentare alla Deputa- 
zione degli studii, che della medesima ha ordinato la stampa (1). Il rito di questo paese 
non ha ancora permesso che si pubblichi, ma spero che lo sarà in breve, e subito cer- 
cherò la strada di farcela pervenire il più presto che sarà possibile. 

Ricordatevi delle preghiere che vi ho dato nelle mie precedenti rispetto alle vostre Ef- 
femeridi e ad altri libri. Si è soppressa in Como la casa dei Teatini, ed ai medesimi si ò 
assegnata una pensione. Sarebbe mai possibile che potessi ottenerla io ancora? Vi abbraccio 
di cuore. 

Tutto vostro 

Ciiseppe Piazzi C. R. 

XLV1. 

PIAZZI AI) ORI ANI. 


Palermo, SS agosto 1801. 

La carissima vostra dei 25 luglio mi è giunta nel momento che stava per pubblicare 
la mia Memoria: sono perciò stato in caso di farvi una soggiunta in cui do gli elementi 
della vostra parabola con un estratto dei due foglietti tedeschi che mi avete favorito. 


(1) Risultati dotte osservazioni della finora stella scoperta il di 1 gennajo all' Osservatorio Reale di Pa- 
lermo da Giuseppe Piazzi , C/t. lletj , Direttore del medesimo , presentati alla suprema generale Deputazione 
degli sludiij in Palermo , 1801. Sella Reale Stamperia. 
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Se li Tedeschi credono di aver Ja privativa di battezzare le altrui scoperte (1), chia- 
mino pare la mia nuovo stella con quel nome che più loro piace: io le conserverò sempre 
quelle di Cerere, e vi sarò tenutissimo se voi ed i vostri colleglli farete altrettanto. Ma ciò 
che grandemente m’ interessa si è ‘di tornarla a vedere. Per mia disgrazia io non posso 
cercarla che al suo passaggio al meridiano, non avendo né equatoriale, nè macchina pa- 
rallattica. Voi che ne siete provveduto, probabilmente la troverete prima di me; vi pre- 
vengo però di non lusingarvi di altrimenti riconoscerla che al suo movimento. L’ellisse di 
Burckhardt non mi soddisfa; il tempo della rivoluzione mi pare troppo breve. Voi avete 
somma facilitò ed esercizio nel calcolo, potreste perciò farmi nn simile lavoro che potrebbe 
multo giovare a voi ed a me, per ritrovare la stella. Le osservazioni abbiatele per assai 
buone ; il foglietto tedesco mi ha fallo riesaminare le riduzioni, nè vi ho trovato che piccole 
differenze, che troverete segnate sul foglio che qui vi suppiego. Sarebbe pure per me una 
grande eonsolazione, che un min paesano, un mio amico fosse il primo a verificare la sco- 
perta. Se vi risolvete al calcolo dell’ ellisse, mandatemene i risultati, col luogo dell’ astro 
pei Ili e 30 novembre. Avvisatemi ancora di quanto saprete che da altri sia stalo fallo o 
scritto su questa materia. Nelle attuali circostanze non mi giungono che le vostre lcllere e 
quelle di Bode. Alla prima occasione rimetterò in Napoli la mia Memoria, che non è che di 
tre o quadro fogli, per farvela pervenire il più preslo possibile. Se vi troverete degli errori, 
avvisatemene francamente per mia istruzione. Salutatemi Testa ed i vostri confratelli. 

Tutto rostro 
Piazzi. 


XLVII. 

PIAZZI AD OltlANl. 


Palermo, Il 6 novembre 1801. 

Spero che da più tempo vi saranno giunte le due mie ledere che vi scrissi in luglio ed 
in agosto (2), colla Memoria che vi mandai in settembre. Li 3 e 4 del corrente, essendo il 
tempo bellissimo, si è da me tentato di ricercare la nuova stella ; c come non ho nè mac- 
china paralitica, nè equatoriale, ho impiegato gli azzimuli c le disianze dallo zenit, cal- 
colati secondo gli elementi del signor Burckhardt e miei. Con quei di Burckhardt ho tro- 
valo una stelluccia, che per 24 ore mi fece sperare che fosse la mia; ma, replicate le 
osservazioni, essa conservava la stessa A. B. e declinazione, cioè 10 h . al". 8’ c 73». !i0'. 40" 
di distanza polare. Avete voi ritrovato niente? Ne comincio fortemente a dubitare. Intanto, 
per non lasciar niente d' intentato, ho calcolato le sue A. II. e distanze polari per ludo il 


(1) Il nome di era sialo proposto gii nel 1781 dai dica di Golha per l' incognito pianeta di cui dopo 
Keplero molli sospettarono l'esistenza fra Marte e Giove. Vedi lionati. Corr., voi. Iti. p. SS1. Ma i Tedeschi 
non pretesero mai di togliere a Piazzi il diritto di darne un altro al suo pianeta. Anzi i Tedeschi furono i 
pròni ad adottare il nome di Cerere. Vedi le giuste e nobili parole di Zach, MonaU. Corr , voi. IV, p. 577. 

(!) Sono le due precedenti, le coi date sono certamente 8 agosto e !5 agosto, giunte a Mdano il ( e il 
18 settembre, come risulta dai bolli postali. 
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mese di dicembre, nel quale dovrebbe passare al meridiano un' ora prima circa del na- 
scere del Sole. Se voi avete relliflcatì gli clementi, vi prego di comunicarmeli subito, onde 
non perda inutilmente il tempo. 

Ultimamente mi ba scritto La Lande, avvisandomi die vi ha spedito un involto di libri 
per me; al medesimo vi prego di unire le vostre Effemeridi dal 1797 in poi, l’ottavo tomo 
delle Memorie della Società italiana e gli Opuscoli, e spedirgli a Genova, perché mi vengano 
rimessi il più presto. Avvisatemi a chi («issa dirigere in Genova un barile di vino che penso 
mandarvi e che mi lusingo sarete per gradire. La mia salute va meglio. Fate i miei com- 
plimenti ai vostri colleghi ed all’ab. Testa, e conservatemi la cara amicizia vostra. 

Tulio r ojlro 

Piazzi. 


XLVIH. 

ORI AM A PIAZZI. 

(Frhbm;o 18021 . 

Arrivo in questo momento da Lione (1), dove mi sono annojalo infinitamente per due 
mesi continui, c trovo due lettere deH’astrononio di Gotha per voi e molte altre per me. Vi 
spedisco immediatamente le dette lettere colla posta d’oggi , e vi trascrivo le osservazioni 
del vostro pianeta Cerere, che furono fatte in Germania. 

Osservazioni di Zach a Seeberg: 

1801 Die. 7. 18\ 18". 10-, 3 t. m. A. R. app. ? 178*. 33'. 30”, 60. Deci. bor. fi*. 11’ •/, 

1802 Gen. 11. 17. 3. 17, 1 186. la. 19, 9S, . . . 11. 10 

Osservazioni di Olbers a Bremen. 

1802 Gen. 2. 11\ 58". 36- t.m 185*. 9 11*. T 

1802 Gen. 5. 17. 30. 0 183. 13 11. 8 

In Milano i miei colleglli non l’ hanno ancora veduto, e credo che nè anche in Parigi 
finora siasi osservato. Intanto mi rallegro vivamente con voi della vostra scoperta, ora messa 
fuori d' ogni dubbio, e spero che mi comunicherete le osservazioni da voi fatte. Fra due o 
tre giorni vi spedirò per la via di Genova l' involto dei libri mandati da La Lande, il tomo 
della Società italiana, le nostre Effemeridi, gli Opuscoli, ed un mio libercolo sulle nuove 
misure ed i nuovi pesi. Vi abbraccio c sono colla più distinta stima 

Tulio vostro 
OllANI. 


(1) La Consulta di Lione, (li cui Orinili ora membro, terminò negli ultimi giorni di gennajo 1809 (Thirrs, 
Confutai et Empire, liv. XIII)- Quindi Oriani non potò arrivare a Milano che nel febbraio consecutivo. Onde 
si può supplire, come abbiamo fatto, la data mancaote di questa tetterà. Essa arrivò a Palermo il 13 marzo, 
o poco prima, siccome consta dalla risposta di Piazzi, qui appresso segnata col numero L). 
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XLIX. 


PIAZZI AD ORIAN1. 


P«leriDo, li 2 marzo 1802. 

Egli è dal mese di luglio, che non ho più la consolazione di ricevere vostre lettere. 
Quale ne sia la cagione non saprei pensarlo. Non voglio certamente credere che mi abbiate 
tolta l’amicizia vostra. Nel timore che le vostre o le mie lettere si smarriscano, ho preso 
il partito di mandare la presente a un negoziante, che ve la consegnerà, ed al quale po- 
trete dare la risposta ed i libri, che mi scrive La Lande di avervi spediti per me. Ai mede- 
simi vi prego di unire le vostre Effemeridi e gli Opuscoli interessanti che mi mancano da 
più anni. 

Li 25 del passato lebbrajo ho cominciato ad osservare nuovamente il mio pianeta, c 
penso di seguirlo sino a che sarà visibile al suo passaggio al meridiano, con animo di cal- 
colare in seguito sulle sole mie osservazioni l'orbita sua e le tavole. In questo lavoro sa- 
rebbe egli un- indiscrezione, se vi pregassi di darmi qualche lume e suggerirmi le foratole 
che possono meglio giovarmi, senza che io sia obbligato a riandare la teoria dell’ attra- 
zione ? lo che mi farebbe perdere molto tempo in una circostanza in cui mi trovo altronde 
occupatissimo. 

11 sig. Zach dalle A. 11. del nuovo pianeta, che io ho pubblicato, ha dedotto un tempo 
medio diverso dal mio. L’ errore è dal canto suo, che non ha tenuto conto del cambia- 
mento dell’equazione del tempo da mezzodi al momento dell’osservazione. Malgrado ciò, 
io me gli professo sommamente obbligato ; mi ha trattato come avrebbe fatto col più cor- 
diale amico e tenero fratello. 

Il dott. Seiffer ha tradotto in tedesco la mia Memoria sul nuovo pianeta, alla quale ha 
fatto una dotta appendice. Me ne ha mandato diverse copie, e, tra le altre, una per voi, 
che spero di farvi capitare quanto prima. 

Salutatemi i'ab. Testa ed i vostri colleghi, e di cuore vi abbraccio. 

Tulio coltro 
Piazzi. 


L. 

PIAZZI AD ORIAN1. 


Palermo, ti 12 marzo 1802 


Ricevo una carissima vostra che mi è stata del massimo piacere. Essendo lunghissimo 
tempo che non aveva vostre nuove, nè sapendo la vostra gita a Lione, mille pensieri mi 
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passavano per la testa. In tale perplessità mandai in Genova una lettera per voi (1), perchè 
da persona sicura vi fosse costi rimessa. Ora sono tranquillo, e mi consolo di cuore che 
godiate buona salute c vi siale restituito nel vostro santuario. Se vi è mai stato un tempo 
in cui meglio convenga tenersi in cielo, che in terra, si è certamente il presente. 

Delle due lettere di Zach, che mi scrivete d’ avermi mandato, non ne ho ricevuta che 
una sola, quella, cioè, nella cui sopracarta erano scritte di mano vostra le osservazioni di 
Zach e di Olbcrs. 

La stagione qui è stata pessima perle osservazioni. Dal 26 dicembre al 23 febbrajo 
non ho potuto fare una sola osservazione. Lì 23 febbrajo finalmente si ebbe una bellis- 
sima notte, nella quale, avendo cercalo Cerere cogli elementi di Gauss, mi riesci di 
subito ritrovarla, siccome me ne accertai coll' osservazione dei 25, il cattivo tempo non 
avendomi permesso di osservare la notte dei 24. Dal 26 in poi l’ho già osservata più 
volte al suo passaggio al meridiano, nè lascierò di osservarla quante volte sarà essa 
visibile. Li 10 del corrente marzo, essendo il cielo assai bello, dopo del passaggio al 
meridiano, tentai di seguirla e continuare ad osservarla, avendo tolto il lume, ed al- 
l’ oculare solito sostituito un ingrandimento di 170 volte. Il mio tentativo riusci felice- 
mente; l'osservai dunque per più di mezz’ora: il suo colore non era più, siccome com- 
pariva col lume, simile a quello di Giove, ma piuttosto rossiccio: la grandezza uguagliava 
a un dipresso quella delle stelle di 6 a in T. Ma ciò che mi colpi più particolar- 
mente si fu un puntino lucido appena visibile, c che non si distingueva che quando era 
nel mezzo del campo. Giaceva questo punto a levante di Cerere quattro minuti circa al 
nord. Sono impazientissimo di assicurarmi se mai fosse una steliuccia: ma temo che non 
potrò farlo per molte sere, avendo questa mattina cominciato nuovamente a spirare sci- 
rocco, che sempre in questo cielo suol essere accompagnalo da densa nebbia. Se prima 
della partenza della posta avrò fatto qualche cosa, non lascierò di soggiungercelo. 

lo avrei in animo di calcolare l’orbita di Cerere sulle mie sole osservazioni fatte e che 
farò fino a tutto maggio. Potreste voi facilitarmi questo lavoro col somministrarmi le for- 
inole più spedite e sicure? Presentemente sono troppo caricato di fatica per riprendere, 
siccome si converrebbe, la teoria dell’ attrazione. Se iterò amate voi meglio d’ intrapren- 
derla, altro non potrò fare che mandarvi le mie osservazioni, sempre che vi possano esse 
servire.* 

Zach ha ritrovati molti errori nelle due tavole della mia Memoria ; uno veramente 6 un 
poco grossolano, cosi che io mo ne vergogno, nè capisco come vi sia caduto. Per abbre- 
viare la conversione del tempo sidereo in medio, essendomi servito delle ascensioni appa- 
renti del Sole àeW Almanacco Nautico, invece di applicare l'equazione del tempo imme- 
diatamente all’ascensione retta per mezzodì, l’applicai alla sua differenza coll’ascensione retta 
del pianeta; quindi vi feci la correzione corrispondente all' intervallo trascorso da mezzodì 
al momento dell’ osservazione, correzione che non ha affatto luogo, siccome è chiaro. Nè 
di ciò mi sono avveduto che dopo di aver ricevuta la lettera, che voi m’avete mandalo, di 


(1) E la lettera precedente, n. XUX 
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Zach; perciò non vi faccia meraviglia quanto vi scrissi nell’ altra mia. Gli altri errori però 
non meritavano che Zach ne facesse alcnn caso, essendo o di stampa o di penna, c che 
non potevano alTatlo influire sui risultati né mici, nè di Gauss. Intanto sovvenitevi, che io 
stesi quella Memoria contro mia voglia, perchè in uno stato di convalescenza da lunga e 
pericolosa malattia, da cui non so come sia campato. E vi posso soggiungere che solo in 
questo inverno mi sono pienameute ristabilito. 

Continuatemi la vostra amicizia, che mi è cara più assai che forse non possiate cre- 
dere. Salutatemi i vostri colleghi e Testa. • 

Tulio coltro 
Piazzi. 


LI. 

OJUAM A PIAZZI. 


Milano, 10 aprile 1801 

Ho ricevuto quasi contemporaneamente due vostre lettere, una per la via ordinaria di 
terra, e l’altra dal signor Gnocchi di Genova. Vi ringrazio della premura che mostrate per 
la mia salute. Desidero che abbiate tutta la cura per la vostra, acciò possiate più lunga- 
mente lavorare e promoverc, come avete fatto finora, la bella scienza che coltivate. In Lione 
ho parlato di voi a Honaparte, che mostrò molla soddisfazione nel sentire che eravate nato 
nella Valtellina. Parlò del vostro pianeta, che allora non era ancora stato riveduto (1), e 
sulla asserzione di Laplace (2) egli credeva alia sua reale esistenza, più che non credeva 
La Lande. Questo vecchio astronomo disse qualche insolenza sulle vostre osservazioni dcl- 
l’ anno scorso, e quando ricevette le ultime vostre correzioni disse che avevate fatto una 
terza edizione delle osservazioni, tacciandole di chimeriche. Ma bisogna compatire un vec- 
chio, che si vede la morte vicina, e che vorrebbe che tutto morisse con esso lui (3). 


(1J Più esaltamento: del cui rìlrovamenlo la notizia non era ancora divulgata. Il pianeta era stalo giù os- 
servato da Zach a Seeberg il 7 dicembre 180t e da Olbers a Prema il 2 gennaio 1802. Napoleone arrivò a 
Lione, per la consulta, 1’ 11 gcnnajo 1802; Il suo colloquio con Oriani è cerlamenle posteriore a questa data. 

(2) Del colloquio di Napoleone con Laplace sul pianeta Cerere vi è qualche notizia nella JUou. Corr. di 
Zacb, tom. V, p. 280. Laplace scrive a Zach : « Bonaparte, a qui je parlois de la nouvelle pianòle, il y a 
quelques jours, et qui au milieu de ses grandes occupatlons porte un vif interri aux progrès des Sciences 
et en particuiier de ('astronomie, préfèrcrait qu’on la noinmùt Junon, plùtòt que Cérès; et en cela je suis 
de son avis. Il est assez nature! de piacer Junon près de Jupiter. » 

(3) Bisogna confessare, che Piazzi corresse a più riprese le osservazioni da lui pubblicate e che i primi 
deli da lui pubblicati, e comunicati ad Oriani nella lettera XLII, erano molto lontani dai veri. La Lande 
dunque non avea interamente torto. Egli stesso poi fece la più onorevole ammenda de* suoi sospetti, e scri- 
vendo a Zach glorlavasi d'esscr stato il maestro di Piazzi : « Je ne consentirai jamais à òter ù rette pianòle 
le nom de mon élèvc Piazzi, pour y meltre Cérès, qui n’est rien pour moi. * Mona!. Corrcap., tom. V, 
p. 280. La dura sentenza di Oriani deve dunque riguardarsi come effetto d'una momentanea espansione 
d'amicizia verso Piazzi e non può prendersi sul serio. 
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Ho calcolato le perturbazioni di Cerere e ve ne mando una copia (1). Se volete che io 
trovi gli elementi esatti della sua orbita, colle sole vostre osservazioni, basterà che mi man- 
diate quelle che avete fatto quest’anno. Se poi volete fare voi stesso questo calcolo, potreste 
' seguire il metodo che io usai per Urano, e che troverete nelle nostre Effemeridi del 1790 
c del 1791. 

Nel giorno 21 febbrajo osservai anch’io Cerere, ma il cattivo tempo non mi permise 
di verificare l’osservazione se non il 10 marzo; d’allora In poi l’ ho continuamente osser- 
vata, e spero di vederla ancora per lungo tempo mediante il nostro settore equatoriale. 

Mi spiace che non abbiate ricevuto tutte le lettere di Zach. Veggo però che le più im- 
portanti non si sono perdute. È lungo tempo che quest’ astronomo non mi scrive. Ultima- 
mente mi mandò alcuni foglietti del suo Giornale, che io vi spedii immediatamente. Se avrò 
da esso qualche nuova importante su Cerere, ve la manderò. 

I miei Colleglli vi salutano distintamente. Testa è a Roma col cardinale Dugnani. Vi 
abbraccio di cuore. 

Tutto votlro 
Oriani. 


Lll. 

PIAZZI AD Otti ANI. 


Palermo, li 15 aprite 1802. 

Vi ringrazio delle osservazioni di Cerere, vostre e d’altri, che m’avete favorito. Ec- 
covi le mie sino al giorno d'oggi. Una copia simile ne bo mandato al barone di Zach; ma 
chi sa se e quando gli perverrà. La posta soffre ancora molte difficoltà. Se credete che pos- 
sano far piacere al signor Zach, vi pregherei a mandagliele voi ancora. 

Il re ha ordinato il conio di una medaglia per questa nuova divinità (2). Subito che 
sarà fatta, voi l'avrete il più presto possibile. 

Di qual diametro giudicate voi Cerere? A me pare di 1" circa, nè so combinare il dia- 
metro apparente da me osservato con qnanto mi scrive il barone di Zach essersi ritrovato 
dal signor Schroeter a Lilienlhal; e molto meno posso persuadermi che sia involta in uua 
densa atmosfera. Verso la fine di marzo, essendo il cielo molto puro, a me pareva assai 
lucida, da non distinguersi affatto da una stella di 7.” 8. !1 grandezza. 

Dei libri che avete spediti in Genova non ho alcuna nuova... Fate li miei complimenti 
ai Tostri colleglli mentre di cuore abbracciandovi sono 

Tutto Mitro 
Piazzi. 


(I) Non fa qui riprodotta, frovandosi gii stampala nella Mon. Corr n tom. V. p. 5SS-588. 
(*) Intende parlare del suo pianeta. 
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LUI. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, 8 maggio 1808. 

Ricevo sul momento le voslre osservazioni ili Cerere e ne spedisco subito una copia a 
Gotha. Vi mando quelle fatto in Germania ed altrove, coll’originale stesso di Zach. Non vi 
mando le mie, perchè non sono in esattezza del calibro delle vostre, non avendole fatte 
che al settore equatoriale. Avrete ricevute le perturbazioni dì Cerere da me calcolate. Eccovi 
due altre osservazioni del nuovo pianeta Pallade (1) 

25 aprile IO' 1 0“ 17' t. m. A. R. 181" 1* 2" Ded. Bor. 19» 36’ 17" 

7 maggio 9 3 27 180 56 31 20 19 36. 

Fu stazionario in A. lt. nel giorno 5 maggio. Sappiatemi diro se l’avete trovato, e manda- 
temi le osservazioni. Aspetto pure il seguito di quelle di Cerere. Vi abbraccio e sono 

Tutto vostro 

Oruni. 


LIV. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, li 4 giugno 1802. 

Li 17 del passato maggio mi giunse letteradi Zach colla notìzia della nuova scoperta; 
li 19 la medesima mi fu da voi confermata (8). Sulla seconda osservazione di Olbers, sulla 
terza di Zach, c sull’ ultima vostra ne calcolai subito gli clementi circolari, e trovai: 
Longitudine eliocentrica pel momento della 2.‘ osservazione 183° 17’ 

Nodo ascendente 170 12 

Inclinazione 27 1 (3). 

Con questi dati cercai la nuova stella al suo passaggio al meridiano li 20, 21, 22, ma 
inutilmente. Noi differiamo di 1* in long., e di 3 5 sull’ inclinazione (I); ciò mi fa dubitare 
della sua natura di pianeta. A quest'ora voi sarete certo della cosa. 


(1) Non si deve concluderò da questo modo d'esprimersi d‘ Omni, che egli avesse maodato prima altro 
osservazioni suo di Pallade; Uriani vide Pallade per la prima volta il 25 aprilo. Mon. Coir. Tom. V, pag. 60t. 

(2) Non si è trovala alcuna lettera elio corrisponda a questa indicazione. 

(3) Manca ii raggio deli'orbUa. 

(4) 1 primi elementi circolari di Pallade calcolati da Oriani erano nella leliera perduta, cui qui sopra si 
è accennata Sono pubblicati pure nella dfon. Cori, di Zacb, tom. V, pag. 604. La longitudine pel 28 marzo 
i 184° 46’, l'inclinazione 24 20 ; ciò che s 1 accorda colle differenze indicale da Piazzi. 
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Mi consolo e vi ringrazio del vostro bel lavoro delle perturbazioni di Cerere. Ora vi 
conviene calcolarne l’orbita, alla quale io rinunzio, avendo voi cominciato a porvi mano. 
Eccovi tutte le mie osservazioni (1). Dopo li 23 maggio non è più stato possibile vederla 
nel suo passaggio al meridiano. 

In questi giorni ho pubblicata una breve storia della mia scoperta per soddisfazione 
del paese. S. M. mi ha gratificato di una pensione di onzc 200. Vedete se la denomina- 
zione di Cerere Ferdinandea sia stata ben adattata? Ve ne mando per la via di Genova I 
copie, tre per voi ed i vostri colleghi, e la quarta vi prego di darla a mio nipote, che vi 
raccomando. Se egli non fosse in Milano, procurate di mandarla a mio fratello in Vai- 
tellina. 

Non ho ancora ricevuto le casse def libri da Genova. Mi premerebbe di averle quanto 
prima per consultare le 30,000 stelle di La Lande avanti di pubblicare il mio catalogo, che 
è quasi Unito. 

Tutto vostro 
Piazzi. 


LV. 

PIAZZI AD OKI ANI. 


Palermo, U 2 luglio 1S02 

Spero che non vi dispiacerà, che vi trascriva una lettera, che ho ultimamente ricevuta 
. da Ilcrschel. Essa è molto bizzarra. Eccola: 


Slough, 22 May. 

t You will probably be glad to have an account of my observations upon Ceres, ad 
having also made many on Pallas, as Dr. Olbers has called thè star he discovered, I give 
you thè following entraci of a paper, which was read at thè Roy. Soc. May 6-13. In this 
paper I give a delail of many accurate measures of thè diameters of these two celeslial 
bodies, thè result of which is that Ceres is about 162 english miles in diameter, and Pallas 
no more tlian about 70. In thè calculation of Illese quantilies I have deduced thè distance 
of these two stars from thè Earth from Dr. Gauss’ elements of tbeir orbits, which certainly 
must be near enough to convince us that they are extremely small bodies. I enter after- 
wards into an examination of thè nature of these two stars, and compare them with pia- 
neta and comets. I Ihen define what we cali planets, and shew that we cannot pnt these 
bodies into their class. They are not only out of thè zodiac ; bui Mercury, thè smallest of 
our planets, is more than a hundred thousand times larger in bulk than Pallas. I shew in 


(t) Non sono annesse a questa lettera. 
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thè next place that they are not cometa, and since we can neither cali Ihem planels nor 
cometa it follows, I say in my paper, « that thè interesting discoveries of Mr. Piazzi and 
Olbers bave introduced to our acquaintance a new specie» of cetestial bodies, with which 
hitherto we have not bcen acqnainted. » 1 enter then inlo an examination of thè Principal 
features in thè character of tlie pianeta and comets, and of these new bodies. Pianeta are 
secn to mone aboul or in thè zodiac. Comets have a visibili coma. These new stars are mixed 
with thè small frxed stars of thè hcavens, and resemble tlicm so mudi, that eren with a 
good lelescope tliey cannot bc dislinguished from tliein. Frorn Ibis their asteroidical or 
slarlike appcarance I lake my name, and cali these new cetestial bodies Asteroids: so that 
Planets, Asteroids and Comets will make three distinct specie» of cetestial bodies. My dcfl- 
nition of tliis additional specie» is as follows. Astfroids are small cetestial bodies, which 
more in orbits either of little or of considcrablc excentricity round thè Sun: thè planes 
of which may be inclined to thè ecliplic, in any angle whalsoever. Their inolion may he 
direct or retrograde, and they may or may not have considerablc almosphcrcs, very small 
comas, disks or nuclei. I then prnceed to shew that tliis deflnìlion will take in future disco- 
vcries, which from thè lately adopted melhod of observing we have reason to hope will 
soon be made. That Pallas is an asteroid might alone be proved from tbe great inclination 
of its orbil, wliich according to Dr. Gauss’ calculalion is notless than 33°. And Ceres, which 
is now actually out of thè zodiac, and is so small a body, as to have an asteroidical appea- 
rance, can certainly not with any propriety be scparated from its companion. Morcover if 
we were to cali it a planet, it would not fili thè intermediate space between Mars and 
Jupiter with thè proper dignity required for that station (Presto vedremo dei conti, duchi 
e marchesi anche in cielo) (1). Whereas, in thè rank of Asteroids it stauds first, and on 
account of thè novelly of thè discovery reflects doublé honour on thè present age as well 
on Mr. Piazzi who delectod it 1 hope you will see thè above classifìcation in its proper 
tight, as so far from undervaluing your emincnt discovery it places it, in my opinion, in a 
more exalted station. To bc thè first who made us acquaintcd with a new species of primary 
heavenly bodies is certainly more meritorious than merelv to add wliat, if it were callcd 
planet, must stand in a very inferior situation of smallness. I shall ever be glad to bear 
from you, and remain, etc. » 

Voi che ne dite? A me pare t.° che qualunque sia il nome che si dia a questa nuova 
stella, ciò a nulla monti. Sono esse stelle erranti? si chiamino dunque planetoide o comc- 
toides, mai però asleroides. 2.° Secondo me il solo carattere distintivo tra le comete ed i 
pianeti si è la loro eccentricità [e l'inclinazione], per cui venendo riportate ad uno stesso 
piano, tagliano l’orbila dei pianeti. Cerere quindi sarebbe pianeta e Pallade cometa. 3.“ Il 
diametro di Cerere non è certamente minore di 8" alla distanza nostra dal Sole, perciò 
dev’ esser molto maggiore di 162 miglia inglesi. 4° Se Asteroide deve chiamarsi Cerere, 
cosi dovrà pure chiamarsi Urano. Se giudicate di fare inserire negli Opuscoli la lettera, per 
me non v’incontro difficoltà. 


(t) Nota intercalala da Piazzi. 
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I libri da Genova non mi son giunti ancora, il che mi dispiace, desiderando mollissimo di 
vedere il catalogo delle 10,000 stelle di La Lande prima di dare l'ullima mano al mio. Vi 
raccomando perciò questo affare... 

Tulio coslro 
Piazzi. 

PS. Non so se tì abbia scritto, che prima della partenza del Re per Napoli ho ottenuto, 
che il denaro che doveva erogarsi nel conio della medaglia, si impiegasse nell’ acquisto di 
un settore equatoriale per la specola. In conseguenza ho scritto a Maskelync di farmene far 
uno di sei piedi, il quale sarà pagato piy intero di Regio conto. 


LVI. 

0K1A.NI A PIAZZI. 


Milano, 1* settembre 1808. 

fio ricevuto, pochi giorni sono, la vostra Memoria sopra Cerere, e ne ho distribuite le copie 
secondo l’indicazione da voi fattami... Ho fatto più volte istanza per la spedizione delle 
due casse di libri, e mi fu sempre risposto che sicuramente sarebbero state spedite colla 
prima occasione. Il ritardo proveniva dalla mancanza di bastimenti diretti a Palermo e dal 
timore dei corsari Africani. Spero che oramai le avrete ricevute... 

Le idee di Herscbel sui dne nuovi pianeti sono bizzarre. Nessun astronomo le trova 
adottabili, e Zach nel suo giornale le ha rigettate con quelle stesse ragioni che voi addu- 
cete. Ho osservato Cerere fino ai 5 agosto e Pallade fino agli 8 ; ho riveduto quest’ ultima 
nei giorni 17 e 18 agosto, ma era tanto piccola e di luce debolissima, che non ho potuto 
farne l’ osservazione. Sono attualmente occupato a mettere in ordine le formule per calco- 
lare le perturbazioni di Pallade; la grandissima inclinazione della sua orbita e la non pic- 
cola sua eccentricità richiedono delle formule nuove e complicate che non si trovano nem- 
meno nella Meccanica celeste di Laplace. 

Nel giorno 30 giugno entrarono in casa mia due ladri, e mi rubarono tutto il denaro 
che aveva, le posate d’argento, alcune medaglie, e la mostra a secondi di Emery; il furto 
monta in tutto a L. 8700 di Milano. I ladri sono in prigione, ma sono ostinati nella nega- 
tiva; ho riavuto le posate e L. 1300. Il resto coll’orologio è perduto per sempre. Questo 
accidente però non turbò i miei calcoli, perché sono accostumato alle disgrazie. In altri 
tempi il Governo mi avrebbe indennizzato, ora la Repubblica non bada a queste inezie. 

Avete fatto benissimo a convertire il denaro della medaglia nella provvista di un set- 
tore equatoriale; con questo stromcnto si completa interamente la vostra specola. 

Non mi dite nulla della carta geografica della Sicilia. È ella finita? Bramerei che si 
perfezionasse la geografia di tutta l’ Italia, e sarebbe desiderabile che l' incombenza fosse 
affidala agli astronomi valenti come voi, e non ai semplici agrimensori, o ai geografi di ga- 
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binetto. Quanto onore si farebbe la Corte di Napoli, se per mezzo vostro facesse eseguire la 
Cartai di tutto il Regno sulla scala della Carla di Francia di Cassini, cioè in ragione di 500 
tese per ogni linea del piede di Parigi! 

Ricevete i saluti ed i ringraziamenti dei miei colleghi per la Memoria sopra Cerere, 
conservatemi la vostra amicizia, e credetemi 

Tulio vostro 
OtIAM. 


LVU. 

PIAZZI AD ofllANI. 

Palermo, li 8 ottobre 1802. 

Mi giunse la pregiatissima vostra del i settembre nel momento che slavo per scrivervi. 
I libri da Genova non sono venuti ancora. Per ben duo volte ho scritto al signor Rombo, 
senza averne risposta ; la seconda lettera, non essendo egli in Genova, fu consegnata ad un 
suo commesso, il quale rispose che niente sapeva, nè che alla partenza del suo principale per 
Milano fosse stato incaricalo di spedizione alcuna per Palermo. Io comincio a temere che i 
libri siano perduti, mentre vi sono state e vi sono continuamente bandiere sicure per questo 
porto. Nella mia seconda lettera al signor Rombo lo pregava di consegnare le due casse ai 
signori Angelo M. Gnecco e Compagni, i quali hanno corrispondenza continua con Pa- 
lermo. Voi, fatemi il favore, replicatemi l'ordine medesimo al detto, e cosi si verrà in 
chiaro della cosa. Se sono perduti, vi prego di nuovamente provvedermi costi lutti quelli 
che potrete trovare, c principalmente mi premerebbe il Catalogo di La Lande dello 30,000 
stelle, per poterne parlare nell' introduzione al mio, di cui la stampa è quasi terminata, e 
che spero di pubblicare prima della One dell’anno. Vi prevengo che la spesa dee in ogni 
modo andare a conto mio, non essendo giusto che oltre l’ incomodo vi dobbiate rimettere 
di borsa. Anzi, a questo proposito vi dico, che le mie 4SI lire, che naturalmente erano col 
danaro che vi è stato rubato, sono assolutamente perdute per me e non per voi. In ciò 
la vostra delicatezza non dee incontrare difficoltà alcuna ; cosi richiede il dovere, cosi vuole 
la giustizia; diversamente farete a me torto manifesto. Io certamente se avessi sofferta simile 
disgrazia non sarei mai per rimettere del mio quel denaro di chicchessia, che a caso si 
fosse trovato presso di me in deposito. Questa si grave vostra perdita mi sarebbe stata 
meno sensibile se fosse caduta su di me solamente. Vi venero, vi amo, vi stimo assai più 
che forse non possiate pensare. Avvisatemi dunque del mio debito, perchè possa farvi sod- 
disfare da mio fratello. 

lo non ho ancora veduto Pallade, e potete ben pensare quanto desideri di osservarla. 
Pel tempo in cui potrà esser visibile al meridiano, vi pregherei di mandarmi la sua posi- 
zione, o almeno le formolo onde dedurla. Cosi vi prego ancora di mandarmi le Tavole che 
sento siano già state calcolate da Burckhardt a Parigi. 

Della carta della Sicilia niente si è fatto ancora. Due anni addietro si voleva che le- 
vassi la posizione delle isole adiacenti, e già era sul punto di pormi in viaggio, ma un acci- 
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dente di cui non accade far parola, mandò tulio in fumo. Aspetto a momenti da Parigi 
un cerchio di Borda, ordinato già da cinque anni; all’arrivo del medesimo puh essere che 
la Corte si risolva a farmi lavorare. Il male però si è che V importanza di questi oggetti 
qui non vi 6 chi la senta. Per altra parte, come la mia salute è molto logora, io non farà 
più le premure che feci pel passato. 

È gran tempo che non ricevo lettere dal barone di Zach. Se avete occasione di scri- 
vergli, fategli i miei complimenti, e ditegli, che se per avere la sua corrispondenza è ne- 
cessaria la scoperta di un nuovo pianeta, probabilmente io vi dovrò rinunziare per 
sempre. 

Conservatevi in salate, e credetemeli cuore 

Tutu miro 
Piazzi. 


Lvra. 

OR1ANI A PIAZZI. 


Milano, li 29 novembre 1S02. 


Avendo rilevato dalla vostra lettera dello scorso ottobre che le due casse di libri spe- 
ditevi sino dal mese di febbrajo non erano arrivate a Palermo, mi portai subito dallo spe- 
dizioniere Cambiasi, e dopo avergli esposto quanto occorreva, gl’ intimai, che dentro dieci 
giorni si facesse render conto delle casse dal suo corrispondente Rombo di Genova. Ebbi 
infatti jeri l’altro il riscontro, che Rombo aveva realmente spedile le casse, ma che la nave 
sulla quale erano, fu forzata a ritornare in Genova senza poter arrivare a Palermo; che 
essendosi a lui presentato Gnecchi per ritirare queste casse, egli le rilasciò, e, che avendo 
poco dopo l’occasione di un imbarco per Palermo, il medesimo Gnecchi ve lo aveva spe- 
dile. Spero dunque che a quest'ora le avrete ricevute. 

Fra pochi giorni finirò di stampare le mie bazzecole astronomiche, nelle quali trove- 
rete, oltre le osservazioni di Cerere e di Pallade, delle formule nuove c più complete di 
quelle della Meccanica celeste di Laplace, per calcolare le perturbazioni dei due nuovi 
pianeti. Vi spedirò queste cose insieme al tomo IX degli AUi della Società italiana delle 
scienze, c alla Connaissance de» lemps dell’anno 12, e le dirigerò a Cnecchi. 

Aspetto con impazienza il vostro nuovo Catalogo delle stelle; esso deve fare epoca nella 
Astronomia, e renderà quasi inutili i Cataloghi anteriori. Mi immagino die avendo voi il 
Giornale di Zach, avrete veduto in quello di gennajo 1802 un nuovo corretto Catalogo 
delle 36 stelle molto osservato da Maskelyne; e saprete ancora da Zach medesimo, che, 
secondo le ultime determinazioni dello stesso Maskelyne, devesi aggiungere alle A. R. di 
tutte la quantità costante 0', 232 in tempo, ossia 3’’ 78 in arco. 

Giorni sono andai a Bologna per ordine del Governo, ed avendo trovato l’astronomia 

» 
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quasi abbandonata, proposi che si cercasse un valente astronomo per farla risorgere; 
avendo parlato di voi al Ministro ed al Vice-Presidente, essi m' incaricarono di chiedervi 
se accettereste la carica di astronomo primario in quella città coll' onorario di 300 e più 
zecchini, oltre l'abitazione. Voi sarete ancora bene accolto e festeggiato dagli stessi Bolo- 
gnesi. Il clima sarà più confacente alla vostra salute, poiché, mi sembra che l’aria sia pura 
e sana, e se avrete meno giorni sereni clic in Sicilia, potrete in essi riposare e attendere 
con più agio alla riduzione delle osservazioni. Tralascio di mettervi innanzi molti altri mo- 
tivi per indurvi a ritornare nella patria, poiché voi medesimo li rileverete. Intanto vi prego 
di darmi su di ciò un pronto riscontro. 

Ilo parlato jeri con vostro nipote, e gli ho coiminicato questo progetto; egli senti con 
piacere l'onore che il Governo vorrebbe farvi, e qiiello che ne risulterebbe per gli sludj di 
Bologna se accettaste l'offertavi carica. Io poi non potrei esprimervi la contentezza che 
proverei se vi potessi esser vicino; per ogni piccolo pretesto mi porterei a Bologna per 
vedervi, c voi qualche volta verreste a Milano, dove passereste meco e cogli amici alcuni 
giorni lieti ; ma non voglio lusingarmi inutilmente. La vostra risposta deciderà se devo 
rallegrarmi o restar senza speranza di rivedervi. 

Intorno al denari vostri clic io teneva in deposito, intendo quello che voi esigete, ma 
io era di parere diverso dal vostro. Per non perdere inutilmente il tempo su quesio arti- 
colo, e per non contraddirvi in tutto, mi dichiaro vostro debitore della metà della somma 
di L. 221, e in caso che io ricuperassi i denari rubati, intendo di reslituirveli tutti. 

Scriverò a Zach fra pochi giorni e lo solleciterò a tener viva con voi la corrispondenza. 
Nè da esso, né dai miei amici di Parigi non ho finora ricevuto le tavole del Burckhardt 
che mi accennale. Intanto vi mando un estratto delle posizioni di Cerere e di Pallade per 
l’anno 1803, che si trova nel Giornale di Gotha del mese di ottobre (1). Sono colla più 
distinta stima ed amicizia 

t Tulio r ostro 

Omasi. 


LIX. 


PIAZZI AD ORIAM. 


Palermo, Zi dicembre 180!. 

Quanto mi è stata cara e quanto a un tempo mi ha contristato la graziosissima vostra 
del 29 novembre passalo I Voi mi presentate la più bella occasione per riposare una volta 
c terminare i miei giorni, menando una vita quieta, felice ed onorala in seno alla patria. 


(1) Si è creduto inutile di qui stamparlo 
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SI, caro amico, senio lutti i vantaggi dell’onorifica carica clic mi proponete, e vedo in essi 
quanto sia grande la vostra amicizia per me ; ma e per dovere e per gratitudine vi debbo 
rinunciare. Questa Specola è opera mia ; essa non è perfezionata ancora. Aspetto da Londra 
un settore equatoriale e da Parigi un cerchio. Se io l’ abbandono, tutto è perduto, e forse 
perduta per .sempre (non avendo essa gettate qui ancora profonde radici) l’astronomia in 
Sicilia. Per altra parte, il He mi lia sempre distinto, onorato, beneficato. Ve ne dirò un solo 
tratto che mai si cancellerà dall’animo mio. Allorché all' impensata qui venne da Napoli, 
quanti erano in palazzo si fecero sloggiare, e lo stesso Viceré, lo solo conservai le mie 
stanze, per espresso ordine suo in iscritto. Sarebbe egli quindi lodevole che sagriflcassi 
tutti questi riflessi ai miei privati comodi e soddisfazioni ? Voi stesso, son certo, non sa- 
preste approvare la mia risoluzione, comunque potesse piacervi. Nell’atto pertanto che rin- 
grazio voi col migliore del cuore, vi prego di fare le mie parli col Ministro e col Vice-Pre- 
sidente, che disposti erano a darmi sì distinta testimonianza della vantaggiosa opinione che 
essi hanno di me. Ne conserverò perpetua grata ricordanza, e non dispero, forse tra non 
molto, di potere di presenza rinnovar loro questi miei sentimenti stessi, ed abbracciare 
insieme la cara persona vostra, lo che sarà la massima delle mie consolazioni (1). 

Tutto eostro 
Piazzi. 


LX. 

ORIAN1 A PIAZZI. 


Milano, 93 febbrajo IR03. 

Nello scorso mese ho ricevuto la vostra lettera del Si dicembre, in cui mi notificate la 
rinunzia alla cattedra di astronomia in Bologna. Ne ho comunicato il contenuto al Mini- 
stro dell’ interno evi al Vice-Presidente, ed essi sentirono con dispiacere il vostro rifiuto, 
ma non mancarono di lodare i nobili motivi che vi determinarono a restare ove siete. Per 
verità anche nel momento che vi scriveva io teneva per certo clic non sarei riuscito a smuo- 
vervi. Ora non mi resta che la fiducia di rivedervi di passaggio, qualora si verifichi la pro- 
messa accennata nella vostra lettera. La povera astronomia bolognese, venendo voi, sarebbe 
risorta a nuova vita; ora chi sa fin quando resterà morta e sepolta? 

Ilo scritto a Zach l’occorrente sulla vostra chiamata a Bologna, e gli ho detto che ri- 
sponda alle vostre lettere. La via più breve e meno dispendiosa per mandare i vostri libri 
in Germania sarebbe quella di Trieste e Vienna. Qualora questa non vi aggradi, mandateli 
per Genova in Milano, ed io m’ incaricherò della spedizione. Non ho finora mandato i tre 
libri che vi ho promesso, perchè aspettava di unirvi il tomo X della Società italiana, in 


(1} Di questa lettera non abbiamo l'originale, ma solo una copia di mano di Orimi 
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a. piazzi e a. omisi. 


cui tì sarà un Catalogo di stelle, fallo, ossia impasticciato da Cagnoli (1), sulle sue osser- 
vazioni fatte a Parigi e su quelle dei miei colleghi. Siccome però questo tomo tarda troppo 
a comparire, fra due o tre giorui vi spedirò i tre libri. Vi abbraccio e sodo 

Tutta vatlro 
. Omasi. 


LX1. 

PIAZZI AD ORI AN I. 


Palermo, li 20 maggio 1603. 

Vi do la buona nuova, che mi sono finalmente sbarazzato dal lungo, noiosissimo la- 
voro del mio Catalogo. Esso contiene 6748 stelle, tutte determinate da me. il li sono in 
Wollaslon, 998 si trovano nei diversi Cataloghi del La Lande, c 1636 sono state osservate, 
per quanto io sappia, per la prima volta da me. Le differenze che vi ho poste, cogli altri astro- 
nomi, ed alcune noie sparse ìd qua e in là, hanno resa l'opera più voluminosa assai che 
non avrei creduto. Sono due volumi ben grossi, dello stesso sesto della Specola. Speravo di 
poterveli mandare con un bastimento partilo jer l'altro per Genova, ma la prefazione, che 
non è che di pochi fogli, sebbene da me data allo stampatore prima di Quaresima, non è 
ancora terminata. Qui si pena e si soffre por tulli i lati. Intanto, siccome sul bastimento vi 
era uno scolare mio, che ne è il piloto, ho approfittato di questa occasione per mandarvi 
un barile di guaritacela, la miglior qualità di vino che si faccia in Sicilia. 

La notte dei 23 gennajo, volendo io verificare una stella del mio Catalogo, vidi che era 
preceduta da un'altra di 8“, di cui notai prossimamente la differenza rispetto alla se- 
guente. Dai 23 gennajo ai 19 febbraio il cielo fu sempre nuvoloso, eri ai 10 detto non fu 
più possibile di vederla. Questa è la decima volta circa che mi accadono casi simili. 

Continuate, vi prego, l'associazione degli Opuscoli, e mandatemi tutti quelli che si 
sono pubblicati dopo il tomo ventesimo, che mi mancano. Ilo finalmente ricevuto la cassa 
de’ libri, c ve ne ringrazio assai. Ma il cielo vi guardi di più valervi del sig. Rombo. 

Sono nuovamente caduto nella debolezza, e gli svenimenti che tanto mi afflissero nel- 
l’ anno passato, sono ricominciati. Chi sa se questa volta potrò liberarmene? Poco importa, 
il mio testamento è fatto. Solo Ini consola che non abbia accettata la cattedra di Bologna. 
Si sarebbe aspettato molto da me, c nello stato in cui sono non avrei potuto far niente, 
onde molto vi avressimo perduto e voi ed io. Vi abbraccio col miglior del cuore. 

Tutto vostro 

Piazzi. 


(t) Il Catalogo dì Cagnoli sarebbe sialo forse un'opera di merito, se fosse uscito cinquantanni prima. Ve- 
nuto in luce In mal puuto, fu immediatamente caccialo nell'ombrj dal Catalogo di Piazzi, tanto più abbondante 
e tanto più esalto di quello. Veggasi la lettera seguente. 
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LXU. 

PIAZZI AD OHI ANI. 


Palermo, li i maggio 1803. 

Ho spedito a Genova una cassa per voi contenente nove copie del mio Catalogo (1), 
delle quali una per voi, una per la vostra Specola, una per Cagnoli ed una pel prof, (dos- 
sali ; le altre dovete farmi il piacere di mandarle a Vienna a Triesnecker, pregandolo di 
farle avere ai diversi astronomi, ai quali sono dirette. 

Se questo mio lavoro sia per essere di qualche utilità, e se debba aspettarne biasimo o 
lode, niuno è in caso di giudicarlo meglio di voi; ed il giudizio vostro, che mi farete un 
favore grandissimo di comunicarmi con piena libertà, .mi servirà di regola per apprez- 
zare ciò che da altri se ne dirà, e dai Francesi in particolare, i quali non credo sieno 
per essermi molto favorevoli, e forse non senza ragione. 

Nei giorni passati mi è caduto nell' animo di dedurre la precessione lunisolare dalle 
mie declinazioni paragonate con quella di Mayer, e ne ho fatto un piccolo saggio. Sarebbe 
mio pensiero di ridurre le posizioni del Mayer e ili ha Caille all'epoca delle mie per mezzo 
delle formolo in esso (Catalogo) Contenute, per quindi stabilire i movimenti proprj ; ma 
non voglio intraprendere si fatto lavoro se prima non sento il vostro parere. Abbiate per- 
tanto la sofferenza di leggere questa piccola bazzecola, c se credete clic possa aver luogo 
nelle vostre Effemeridi senza farvi vergogna, potete inscrirvela, facendovi le correzioni che 
vi piacerà (8). Anzi , a questo proposito, debbo dirvi che avendo provato molli dispiaceri 
nella stampa del Catalogo, non voglio affatto pubblicare più niente qui in Palermo. Perciò, 
se volete che io vi mandi alcune copie delle mie osservazioni per metterle nelle vostre Ef- 
femeridi, avvisatemi quali gradirete di più per ordinarle. 

Il barone di Zach mi ha scritto due graziosissime lettere, e mi ha mandato insieme 
l’articolo della sua Corrispondenza mensuale, in cui ha posto la mia risposta intorno alla 
cattedra di Bologna, lo non gli ho risposto ancora, aspettando prima che il crepuscolo di 
mattina mi permetta di osservare Pallide e Cerere al meridiano, lo che spero di poter fare 
verso la metà del corrente. 

Balsamo vi saluta assai, e nella cassa troverete un’operetta sua assai graziosa, che mi 
ha dato da rimettervi. Vi troverete ancora alcune mie riflessioni sull’orologio europeo, che 
scrissi tre anni sono all’occasione del riattamento di un orologio nel palazzo reale. 


(1) l'n posteriore ciglietto dell' 8 maggio, che non abbiamo creduto necessario stampare, dà notizie più 
precise su questa spedizione- 

(2) Questa breve Nota, con correzioni importanti comunicate da Piazzi nella lettera LXVUI, è stata pub- 
blicata nelle Effemeridi di Milano pel 180i, e si è pensato di non ristamparla qui. 
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G. ruzzi £ ». ORI ANI, 


Vi ringrazio delle Tavole delle perturbazioni di Cerere che ho ricevuto jer l'altro. Da- 
temi vostre nuove, mentre di cuore abbracciandovi sono e sarò sempre 

Tutto vostro 
Piazzi. 

P. S. Nell’alto che stava per chiudere la presente, ricevo una lettera del Ministro degli 
affari interni, in cui mi veggo nominato membro dell’ Istituto Nazionale. Quest'onore da 
voi principalmente lo riconosco, e voi in particotar modo ne ringrazio. 

P. S. 13 maggio. La notte passata credo di aver veduto Pallido e Cerere. Cerere era 
prossimamente nel verticale della 48.* del Sagittario; Pallade quanto è piccola! Un acci- 
dente ha trattenuto la lettera più del dovere. 


Lxni. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, 19 maggio 1803. 

11 vostro Catalogo sarà un’opera classica tanto per l'abilità e diligenza dell’osservatore, 
quanto per la bontà straordinaria degli strumenti. Questo sarà il primo Catalogo italiano cho 
servirà di lesto, più che non ha servilo quello dì Zanotti, fatto con meschini strumenti, o quello 
di Cagnoli, rattoppato dadiverse mani. Noi lo aspettiamo con impazienza c con eguale an- 
sietà si sta aspettando anche in Germania. Dopo quest’ opera dovreste riposare, accio pos- 
siate riacquistare la vostra salute e dirigere in seguito qualche vostro allievo, clic dopo voi 
sostenga T astronomia, da voi creata in Sicilia, e già cresciuta gigantescamente per mezzo 
vostro. Un piccolo viaggio nella vostra patria potrebbe forse giovarvi più che un semplice 
riposo in Sicilia. M’immagino che la Corte non farà difficoltà alcuna ad accordarvi alcuni 
mesi di congedo per abilitarvi a riassumere con nuovo vigore le vostro incombenze. 

La vostra lettera del 34 dicembre, con cui avete rinunziato alla Specola di Bologna, vi 
ha fatto tanto onore, eh’ io non ho potuto resistere alla tentazione di farla pubblicare nel 
Giornale di Zach (marzo 1803). Perdonatemi se mi sono preso questo arbitrio senza chie- 
dercene prima il permesso. Dopo il vostro rifiuto, si è cercato un astronomo in Germania, ed 
era quasi trovato, cioè Bohnenberger, professore d’ astronomia a Tubinga. Ma il Duca di 
Wurtemberg, quadruplicandogli il soldo c promettendogli una nuova Specola a Tubinga o 
a Stultgard, ha deluso le nostre speranze. Ora si fa pratica presso un altro, ma temo che 
non riusciremo. Malgrado il vostro rifiuto, il Vice-Presidente vi ha nominato membro del- 
l' Istituto Nazionale, e siete il solo non residente nella nostra Ilepubbtica, che gode di que- 
st’ onore. 

Le piccole stelle scomparse nelle successive osservazioni erano probabilmente pianeti 
fratelli di Cerere e di Pallade. Voi sapete che Olbers opina, che questi due pianeti siano 
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frani menti d'un più grande pianeta che stava fra Marte e Giove, c chi sa quante migliaja 
di questi frammenti si trovano in cielo? La vostra scoperta produsse quella di Pallade, e 
sicuramente ne produrrà molte altre; cosi che verrà forse la moda di cercare nuovi pia- 
neti, e si stimeranno scoperte triviali quelle delle comete. 

Ilo riveduto Pallade li ìì marzo e Cerere li 17 aprile. Le osservazioni sono frequen- 
temente interrotte per il quasi continuo nuvolo. Abbiamo inoltre le osservazioni terrestri col 
cerchio ripetitore di Borda per formare una Carta dello Stalo e per la misura del grado 
del meridiano, che ci distraggono dal cielo. 

Ilo ricevuto lo squisito vino che mi avete favorito. Quanto sarei fortunato se veniste a 
berne meco in quest’ estate! Intanto gradite i miei più vivi ringraziamenti, c per questo 
ragguardevole dono, e per la memoria che di me conservate, e credetemi 

Tulio vostro 

Omasi. 


LX1V. 

PIAZZI AD OKIANI. 


Palermo, i giugno 1803. 

Se fosse possibile di costi rinvenire l’ opera di Ilorrebow, in cui trovasi il triduo 

di noemero, vi pregherei di comperarmela. Potrei ricavarlo dal Mayer, ma come egli non 
dice di qual precessione si sia valso nel ridurlo all’ epoca del suo Catalogo, cosi mi è 
quasi inutile. 

Nei passati giorni da parecchie mie osservazioni del Sole fatte in vicinanza degli equi- 
nozi, ho ricavato la A. R. della maggior parte delle stelle di Maskclync. Secondo questi cal- 
coli, la correzione da farsi al Catalogo di Maskelyne non sarebbe che di 3" circa di arco. 
In alcune però in + ed in altre in — . Colle osservazioni del venturo equinozio autunnale 
spero di dare l’ultima mano a questo piccolo lavoro, il quale però abbraccierà 100 stelle 
circa. 

Verso la metà del corrente riprenderò le osservazioni di Cerere e di Pallade, che ho 
dovuto sospendere per i miei soliti incomodi. Ho ricevuto l’ultima cassetta di libri; degli 
Opuscoli mancano le parti 1.*, 8. a e i.“ del tomo XX, ed è duplicata la parte 6.* del 
tomo XXI. Del tomo XXII non vi ho trovato che la prima parte. Mi ha fatto meraviglia di 
non vedere mai annunziata in quegli opuscoli alcuna delle mie opere, comunque sieno esso 
bazzecole. 

/3 del Lupo fu da me osservata doppia due anni addietro (come potete vedere nel mio 
Catalogo, che suppongo già da molto tempo nelle vostre mani) ; la compagna precedeva. 
Li 31 maggio e 1." giugno la ravvisai semplice, li 8 la vidi chiaramente doppia, ma la 
compagna restava nello stesso verticale al sud ed era di un’estrema piccolezza. 

Ditemi di grazia, che pensate voi della correzione proposta dallo Ximcnes per la nuta- 
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zinne? Io non no sono persuaso, e quando ridurrò le mie osservazioni solstiziali sono incerto 
se debba impiegarla. 

Continuatemi la cara o preziosa amicizia vostra, e credetemi col miglior del cuore 

Tutto rostro 
Puzzi. 


LXV. 

ORI ANI A PIAZZI. 


Milano, 6 luglio ISO]. 

Ho ricevuto ai 13 giugno le due casse contenenti 9 copie del vostro Catalogo. De Ge- 
saris si è incaricato di spedire quelle che vanno a Cossali e a Cagnoli ; ed io mandai, due 
settimane sono, la copia destinata a Triesnecker, e le 4 copie per Berlino, Gottinga e Gotha 
al Barone Zach. Se avessi indirizzato a Triesnecker tutte le copie per la Germania, il porlo 
ed il dazio sarebbero costati troppo a chi le doveva ricevere, e non sarebbero arrivate se 
non dopo un anno al loro destino per la lentezza da me altre volte sperimentata del ge- 
suita Triesnecker. 

Vi fo mille ringraziamenti del regalo fatto alla nostra Specola ed a me di questa ec- 
cellente opera. Non pare credibile che un uomo solo abbia potuto in poco più di 10 anni 
mettere alla luce un'opera tanto vasta, appoggiata a molle migliaia di osservazioni e ad 
infinite riduzioni. È vero che La Lande, il nipote, ci dà un Catalogo più copioso, ma egli vi 
lavora già da 14 anni, c non ha finito di pubblicarlo, poi 6 aiutato da altri nella riduzione 
delle osservazioni, e finalmente tutte le sue stelle sono determinate da una sola osserva- 
zione, mentre le vostre furono osservate quattro, sei e più volle. Quest' ultima circostanza 
renderà il vostro Catalogo superiore a qualunque altro: tanto più se vi si aggiunga la 
straordinaria abilità dell’Osservatore e la singolare esattezza degli stromenti. 

Sono certissimo clic da tutte lo parli riscuoterete infinite lodi ed i più grandi applausi 
da voi per ogni titolo meritati. Voi supponete che taluno vi troverà dei difetti, lo però con- 
fesso che non so indovinarli. Diranno forse che non dovevate appoggiare il vostro Catalogo 
ad osservazioni di altri, cioè a quelle di Maskelyne? Ma i Francesi e Zach hanno fatto lo 
stesso, e altronde veggo nella vostra ultima lettera, che vi proponete di verificare anco le 
determinazioni fondamentali. Si lagneranno forse, che per voler seguire puntualmente il 
Catalogo di Wollaston, avete tralasciato di osservare tante altre stelle più cospicue che in 
quello non si trovano? Ma cominciamo a ringraziarvi per il molto che avete fatto, o spe- 
riamo «he continuiate ad accrescere la ricca messe già da voi raccolta. Diranno forse fi- 
nalmente, che dovevate pubblicare le osservazioni originali? Ma come poteva un uomo solo 
assistere lungamente alla stampa, continuare le osservazioni, c fare tutte le riduzioni?. ... 
Voi vedete che ho sofisticato su tutti i punti, e mi sembra che nessuna ragionevole critica 
possa aver luogo. 


Digitized by Googlei 




COMISrONDEKZA ASTBOMOMICi. 


n 


La vostra Memoria sulla precessione sarà stampata nelle Effemeridi del 1804 : se ne 
avrete delle altre, mi farò premura di pubblicarle nelle successive Effemeridi. Scriverò in 
Valtellina per avere l' attestato della vostra età. Voi arrischiate di percepire i 100 zecchini 
dell'Istituto, che vi compenseranno della pensione di ex-Religioso, che non otterreste mai 
stando fuori paese. 

Ho parlato all’ Ab. Reggio intorno agli Opuscoli. Dice cho possono essere nati degli 
sbagli per la confusione che ebbe luogo nei passati anni tanto fra i librai, quanto fra gli 
autori. Si supplirà nella prima occasione a quelli che vi mancano. Vi lagnate che in questi 
opuscoli non si faccia menzione delle vostre Opere. Ma che onore potete ricavare dal- 
l'annunzio fatto da un così piccolo uomo come è Amoretti? Fate mille saluti e mille rin- 
graziamenti al Prof. Balsamo, e credetemi colla più costante stima ed amicizia 

Tutto vostro 
Oriam. 


LXVf. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, Il 15 luglio 1803. 


Nel prossimo passato maggio parli di qui per Genova un certo sig. Domenico Somma- 
riva, a cui consegnai due cassette contenenti sette copie del mio Catalogo, per spedirle a 
voi franche dì porto ed accompagnate da una mia lettera d’avviso. Egli è ritornato da 
gran tempo, e mi ha detto di avere fatto la spedizione di cui lo aveva incaricato, e di es- 
sere stato avvisato da voi dell'arrivo delle due cassette: motivo per cui gli pagai una nota 
di spese che mi presentò. Come però sino al giorno presente non mi è giunta alcuna let- 
tera vostra, dubito molto che ciò non possa essere un fallo simile all'altro del sig. Rombo. 
Potrebbe ancora darsi che le vostre lettere si fossero smarrite e le mie ancora che vi ho 
fatte in maggio ed in giugno. Per togliere ogni equivoco avrete la presente pel canale del 
signor Gnecco di Genova, a cui potrete rimettere la risposta, e mi perverrà sicuramente. 
Nella lettera di maggio vi era una piccola mia Memoria sulla precessione degli equinozii, 
(la quale nel caso che si stampi deve correggersi di alcuni sbagli che vi dirò in seguito) : 
vi era ancora un3 lettera di ringraziamento per codesto Ministro degli affari interni per la 
mia aggregazione all’Istituto Nazionale.... Avrei a dirvi diverse coserelle e sulla detta Me- 
moria sugli equinozii e su di un’altra sull' obliquità, che bo terminata in questi giorni, e 
sulle ultime mie osservazioni di Cerere e di Pallade, ma dovendo mandarvi la lettera sotto 
l’altrui direzione, non conviene farla troppo grande. Addio. 

Il vostro 
Piazzi, 
io 
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LXVIT. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, li « lutilo 1803. 

Scusate, se forse v'importuno colle mie replicale lettore. Il vostro silenzio mi fa asso- 
lutamente credere, che le due casse dell’opera mia non vi siano ginnte ancora, quantun- 
que il sig. Domenico Sommariva mi assicuri di aver ricevuto in Genova lettera vostra, in 
cui gli davate avviso dell’arrivo dei libri.... 

Ho calcolato le osservazioni mie e del Maskelyne fatte nei solstizi estivi dal 1792 al 
1803. Dalle prime l’obliquità media pel 1800 risulto 23". 2 T. 56 ', fi: dalle seconde 23”. 
8 T. 53", 6. Ho applicato alle line e alle altre l'equazione dipendente dal perigeo lunare 
secondo Ximcnes, ed ho veduto che essa non ha luogo, o almeno dovrebbe ridursi a qual- 
che decimo di secondo. Ora sto esaminando la mia Tavola delle rifrazioni, dalle quali sole 
credo possa dipendere la differenza che costantemente si trova fra l’ obliqnilà dedotta dai 
solstizi estivi e quella che danno gli iemali, differenza che osservo ne’ miei risultati ancora. 

La Lande mi scrive, che avendo calcolato 2A0 distanze del sole dal zenit ha trovato, 
che debbonsi aggiungere 5" 5 a tutte lo stelle del Maskelyne. A parer mio non ve n’è una 
sola che domandi una correzione si forte, ed alcuni la vogliono in — . 

Se non ci fosse la guerra, ne’ giorni passati forse sarei partito per Costantinopoli colla 
nave di un mio amico, che al più in quattro mesi sarà di ritorno. Ma come la bandiera 
non è sicura, non ho voluto azzardarmi. Vi abbraccio e sono 

Tulio votivo 
Piazzi. 


LXVII1. 

PIAZZI AD ORIANI. 

Palermo, li 5 agosto 1803. 

Sento dalla carissima vostra la graziosa disposizione, in cui siete, d’inserire la mia Memo- 
rietta sulla precessione nelle vostre Effemeridi del 1804. Perciò, com’essa fu fatto un poco in 
fretta, e dopo vi ho mutate alcune piccole cose, mi affretto a mandarvele e le troverete nella 
facciata opposto (1). Voi farete l’uso che vi parrà, e della Memoria, e delle correzioni, lasciando 
tutto in vostra piena libertà. Vi prego solo di farmene avere una diecina di copie a parte. 

H vostro giudizio sull’opera mia c troppo lusinghiero, l’amicizia vi ha avuto la sua 
parte. L’ opera certamente è laboriosissima, e più di quanto dalla medesima possa appa- 
rire. Io solo lo so, che vi ho perduto la salute. Ma ciò non basto per renderla pregevole. 


(1) Non furono qui riprodotte, veggansi le Effemeridi di Milano pel 1801. 
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Le declinazioni invero mi pajono assai ben determinate, non cosi però le ascensioni rette, 
almeno alcune. Non bo mai potuto ridurre il Cerchio a descrivere un verticale esalto ; ho 
quindi impiegato tutti i possibili mezzi per liberare le osservazioni dalla deviazione; ma 
sempre su alcune mi sono rimasti dei dubbii, sulle boreali principalmente. Quello però, 
che mi tiene più inquieto sull'esito dell’opera, si è il giudizio di La Lande, che in Francia 
almeno, verrà considerato come un oracolo. Egli non voleva che intraprendessi un simile 
lavoro: più volle mi scrisse, che doveva restringermi ad osservare le sole stelle, che non 
sono visibili a Parigi, c di queste ne pubblicassi le sole osservazioni. Invece di rimovermi 
dal mio progetto, mi vi impegnai maggiormente. Vedete pertanto voi, che conoscete l’uomo, 
se son giusti i miei timori. Inoltre non so che si penserà di certe mie idee sparse nella pre- 
fazione. A taluno non piacerà la mia maniera di contare gli anni, in questo però niente 
potranno dire i Francesi, i quali non hanno fatto un delitto a Cassini di aver chiamato 0 
l’ anno primo di Cristo. Si troverà forse viziosa la maniera da me praticata nel determi- 
nare le grandezze apparenti delle stelle. Si avrà per una pazzia che abbia preteso stabilire 
i movimenti proprii di alcune stelle sulle osservazioni di soli dieci anni c talora meno an- 
cora. Sui quali punti lutti voi non dite parola. Le osservazioni originali si sarebbero stam- 
pate, se non avessi incontrata difficolti grandissima per la spesa, onde a stento ottenni che 
si stampasse il Catalogo. Ma se in Italia, in Germania o in Francia vi è chi vaglia farne la 
spesa, ben volentieri io darò una copia esalta di tutte le mie osservazioni. Se poi mi sono 
attenuto un po’ troppo al Catalogo del Wollaston, egli è stato perchè sono di avviso, che, 
prima di passare a determinare nuove stelle, si debbano esattamente verificare ed assicu- 
rare quelle che si conoscono. Per questa stessa ragione, le osservazioni che continuerò a 
fare, le quali per altro non potranno essere assai, atteso il pessimo stato di mia salute, 
nou saranno dirette che a confermare e correggere quelle che ho già fatte. 

La parte costante della precessione in A. R., impiegata dal Maskelyne, è maggiore, se- 
condo me, dalla vera di 0" 13; la quale in 30 anni dà 4" circa. Quindi le sue A. R. sta- 
bilite pel IliO e ridotte al 1800, colla precessione di cui egli si serve, dovrebbero essere 
maggiori delle osservate di 4”; ma sono esse, almeno nel maggior numero, minori di 2" 
in 3". Dunque, come non pare probabile che da principio vi fosse un errore di 7” in 8 ”, 
parrebbe si dovesse inferirne che abbiano le stelle qualche movimento generale non cono- 
sciuto ancora. Voi che ne pensate? 

Tulio vostro col miglior del cuore 
Piazzi. 


LXIX. 

ORI ANI A PIAZZI. 


Milano, 16 agosto 1803. 

M'immagino che sarete ormai informato dalla mia lettera del mese scorso, che i vostri 
Cataloghi sono arrivati c che sono stali spediti quelli destinati per la Germania e gli altri 
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due a Cagnoli e a Cossali. Cagno! i aveva pubblicato alcuni giorni prima il suo meschinis- 
simo Catalogo di 500 stelle, c ne uvea fatto un gran romore, dicendo che era il lavoro di 
20 anni, eco. ecc. Quando vide il vostro, scrisse a Cesaris, che disgraziatamente veniva in- 
teramente annichilata la sua fatica quadrilustre. 

Vi ho pure scritto che la vostra Memoria sulla precessione sarà stampata nelle Effeme- 
ridi del 1801; se manderete le correzioni in tempo, ne farò uso prima di pubblicarla. Qui 
non si trova il Triduum Astron. di Horrcbow, che cercate, e manca ancora in tutte le no- 
stre Biblioteche. SeyfTer di Gottinga potrà forse procurarvelo. 

Dimani partirò per continuare la carta geografica della Repubblica nelle montagne con- 
tigue al Semplone, al Forca ed al Rosa. Nella metà di settembre andrò in Valtellina, e vi 
darò in seguito notizie della vostra casa. Addio. 

Tutto rostro 
Oli ahi. 


LXX. 

PIAZZI AD OHI A NI. 


Palermo, Il 31 ottobre 1803. 

Vi suppongo già da qualche tempo restituito in Milano dal vostro viaggio geografico per 
le montagne. La vostra carta, come io spero, non andrà disgiunta dalla misura di qualche 
porzione del meridiano, non altrimenti che pensa di fare il barone di Zach. Io desidero vi- 
vamente che sia cosi, persuaso che i risultati saranno più sicuri di quei dei Francesi, nei 
quali ho ben poca confidenza, come in tutte le loro osservazioni. Meschini strumenti e pre- 
cipizio nel lavoro non possono certamente dar niente di buono (1). 

Non ho più avuto alcuna notizia dell’ Istituto Nazionale. È esso in attività e pienamente 
sistemato? Ditemi di grazia chi ne sia il Presidente e il Segretario, e quando a un dipresso 
sarà per uscire il primo volume delle sue Memorie, avendo nell'animo di mandare io pure 
qualche coserella. Ciò che presentemente potrei indirizzargli sarebbero le mie osservazioni 
solsliziali dall'anno 1791 all’anno 1803, con l'obliquità che ne ho dedotto, paragonata con 
quella che danno le osservazioni corrispondenti di Greenwich. Al che aggiungo altri di- 
versi risultati, cioè della variazione secolare, nutazione e correzione proposta dallo Ximenes, 
diversità tra l’obliquità iemale ed estiva, ecc., ecc. Ben s’ intende, che tutto manderò a voi, 
perchè da buon amico come mi siete, vogliate correggere ciò che troverete difettoso. Se poi 
dovesse passare molto tempo ancora avanti la pubblicazione delle Memorie dell’ Istituto, in 
tal caso penserei di mandare le suddette osservazioni alla Società italiana, che ultimamente 
mi ha ascritto fra i suoi socj, e per l’ Istituto riserverei un altro lavoro, che sto ora fa- 


fi} Sembra che Piazzi fosse poco beo Informato sui lavori di tféchain e De 1 -ambre, allora recentissimi. 
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cendo sul movimento proprio di parecchie fisse, materia intorno a cui è l' astronomia 
molto indietro. 

Vorrei un favore da voi, che spero non siate per negarmi. Dalla variazione secolare 
dell'obliquità si deduce il movimento diretto della sezione d’ Ariele sull' eclittica cagionato 
dall’azione dei pianeti, e reciprocamente. Ora, nel calcolo, da cui ciò risulta, io ho consul- 
tato l'Astronomia di La Lande, che non mi ha soddisfatto, ho quindi cercato di venirne a 
capo da me stesso, ma sul mio procedere mi restano dei dublij, e non ne sono contento. 
Vi pregherei dunque di illuminarmi su questo punto e dettagliarmi la strada sicura del 
calcolo col determinare gli elementi per l'anno 1800. Se vi fossi vicino, quanti travagli 
inutili mi risparmierei, e quanto più potrei farei 

La Lande, a cui ho mandato il mio Catalogo, mi scrive: « Votre ouvrage est le plus ìm- 
portant qu’on ait'fait depuis long temps cn Astronomie. » Ma niente mi dice di due altre 
copie, che insieme gli rimisi, una per M. De Lambre, e l’altra per l’ Ufficio delle Lon- 
gitudini. 

Cagnoli, in risposta al mio, mi ha mandato il suo Catalogo, accompagnato da una ob- 
bligantissima lettera, nella quale però le espressioni sono un poco caricate. Triesnecker 
mi ha similmente risposto con molta gentilezza, ma dalle altre parti della Germania nis- 
suna risposta ancora. 

Se costi vi fosse speranza di esitare detto mio Catalogo, c qualche librajo volesse inca- 
ricarsi della vendita, potrei farne mandare dalla stamperia il numero che ne fosse richiesto. 
11 suo prezzo è di quattro zecchini circa, né vi è speranza di ribasso, oltre il solito 
del 10 per 100 sulla vendita, poiché tutto va a conto del regio erario, che vuole indenniz- 
zarsi delle spese di stampa. 

Qui unita troverete una nota di alcuni errori del mio Catalogo, che ultimamente ho 
scoperti (1). Se vi si presenta occasione, procurate di farla avere alle persone con cui siete 
in corrispondenza, e ohe hanno il Catalogo. 

Spero che avrete ricevuta la mia osservazione dell’eclisse del prossimo passato agosto, 
col tempo della congiunzione vera, che ne ho quindi dedotto (8). Di cuore vi abbraccio, 
e sono 

Tutto vostro 
Piazzi. 


P. S. Dalle mie osservazioni fatte nei tempi piu opportuni per conoscere la parallasse 
della Lira, attenendomi al minore dei risultati, si ha 1 ", 98 in declinazione. Avrei desi- 
derio che costi si osservasse la Capra con lo stesso oggetto, onde vedere se i nostri risultati 
si accorderanno. 


(1) Tutti questi errori 
Zacb 

(4) Questa osservazione 

I 


si trovano nella lista stampata a pag 187-188 del tomo IX della Mon. Corr. di 
non si è trovata. 
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LXXI. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, 3 dicembre 1903. 

Le mie lettere sono forse un po’ troppo frequenti; tuttavia la vostra amicizia per me 
mi fa sperare che non vi siano discare. 

Dopo l'ultima che vi ho scritto in ottobre, ho scoperto alcuni altri errori di calcolo nel 
mio Catalogo, di alcuni dei quali sono debitore all’ impegno di Cagnoli di accordare le sue 
determinazioni colle mie. Egli però nella nostra amicizia fa caso dì cose, che a me pajono 
di niuno o pochissimo momento, e che ciascuno può rilevare facilmente da per sé stesso, 
come sarebbero alcuni nomi di stelle, clic non corrispondono con quei di Flamsledio, e di 
alcune differenze sbagliate. In questi due articoli io veramente non sono stato molto scru- 
poloso, e dopo di averli posti nel tnio Catalogo una volta, non ho più avuto la flemma di 
riesaminarli. Le A. 11. però e le declinazioni da me osservate, tolto qualche piccolo sbaglio 
nelle riduzioni, che malgrado la maggior diligenza possibile non ho saputo evitare, credo 
di poler dire francamente, che se verranno esaminate con buone osservazioni, daranno dif- 
ferenze ben piccole. Ma Cagnoli, ove gli pare clie le determinazioni non si possano accor- 
dare, teme di sbaglio dal canto mio. Cosi la 29." d'Aricle, in luogo della quale egli ha osser- 
vato la SI." di La Caille (che pure è stata osservata da me e prossimamente corrisponde 
colla sua, non vi essendo clic 10" sulla declinazione), egli dubita clic non sia stata ben 
osservala da me. La 38.* e la 39." del Cocchiere, delle quali, per quanto pare, ha fatto 
una sola, accoppiando 1' A. R. della prima colla declinazione della seconda, similmente 
teme siano errale del canto mio. Attesa la mia maniera di osservare, simili errori non si 
possono commettere da me. Intanto però io non lascio di essergli assai tenuto pei dubbj, 
che mi propone: niente altro maggiormente desiderando, quando di rendere il mio lavoro 
il meno che si possa difettoso. Per questa ragione riosservo le mie stelle e paragono i nuovi 
risultati coi precedenti. Sino a questo giorno ne avrò osservato circa un raigliajo; delle 
quali la maggior parte è già calcolata, nè vi ho trovato che ben piccoli errori, che ritro- 
verete nella carta qui annessa, uniti con quattro, che le indagini di Cagnoli mi han fatto 
rilevare (1). 

I miei sospetti, che La Lande non abbia veduta di buon occhio il mio Catalogo si 
fanno sempre maggiori (i). Egli non mi ha mai dato conto delle copie che gli mandai per 
De Lambrc e per l’ Ufficio delle Longitudini, e nell’ultima lettera a proposito del Catalogo 


(1) Sodo pubblicati nel tomo IX della J fon. Coir, di Zarb, pag. 187-188. 

(2) Su questo supposto sentimento di La Lande reggasi qui sotto la lettera LXXVIII. 
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mi dice : « Nous admirons de plus en plus votre ouvrage, » frase molto equivoca. Voi sa- 
reste in grado .di sapere qualche cosa di positivo; e quando voleste farmene parte, ve ne 
sarei molto tenuto. Nè da Berlino, nè da Gotha, ne da Gottinga, non ho ricevuto alcun ri- 
scontro. Se mai si fossero smarriti [gli esemplari] per istrada, ditemi come potrei supplirvi, 
almeno per Zacli. 

■ Dalle ultime mie osservazioni della Lira, fatte ad oggetto di conoscere la sua parallasse, 
parmi poter stabilire, che la medesima sia di 1", 99; ma continuerò nei tempi opportuni 
le mie osservazioni, siccome faccio con alcune altre stelle, e in seguito potrò dare i miei 
risultali. 

Vi abbraccio di cuore e sono 


Tulio vostro 
Piazzi. 


Lxxn. 

j ORIANI A PIAZZI 

Milano, i gennaio 1801. 

Il vostro Catalogo è sicuramente arrivato a Gotha nello scorso mese d’ agosto, perchè 
Zach ne parla nel suo giornale del mese di settembre e lo chiama : « Opera classica che 
farà epoca nella storia dell’astronomia » e nel giornale dì ottobre inserì il vostro Catalogo 
delle 150 stelle smarrite, o che più non .‘ji veggono. Nella stessa cassa ove stava la copia 
per Zach, vi erano quella per Gottinga c quella per Seyffer, onde egli è quasi certo, che 
anche queste saranno andate al loro destino. 

11 nostro Istituto pare già incamminato. Nella prima radunanza furono nominati il Se- 
gretario cd il Vice-Segretario, ma questi rinunciarono. Nella seconda radunanza , fatta in 
maggio dello scorso anno, fu sostituito per Segretario l’ abate Fortis, che mori tre mesi 
sono, e per Vice-Segretario l’abate Avanzini, bresciano. Voi sareste fra i pensionati, se non 
vi fosse una legge fatta sei anni sono, che proibisce di pensionare chi si trova al servizio 
di uno Stato estero. Tuttavia se manderete, per la prima radunanza, che si farà in giu- 
gno, un esemplare del vostro Catalogo, e qualche Memoria da stamparsi nel primo volume 
che l’Istituto pubblicherà, probabilmente verrà fatta una eccezione alla legge a vostro ri- 
guardo, e potrete godere la pensione anche in paese estero. 

Ho incaricato un mio amico di andare a far visita a La Lande, per sentire il giudizio 
sincero di lui e di tutta la 'sua Corte sulla vostra opera; ho pure mandato a Parigi una 
notizia un poco estesa sullo stesso Catalogo, la quale forse sarà inserita nel Monitore. Se 
il partito lalandiano non vi mette ostacolo, io ne riceverò qualche copia, e tosto ve 
la spedirò. 

I nostri librai sono troppo avari e vogliono guadagnar troppo sopra i libri che ven- 
dono ; se poteste invece spedire a qualche librajo di Lipsia il vostro Catalogo, trovereste 
forse da esitarne qualche dozzina di copie; ma bisognerebbe mandarle per mare fino a 
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Trieste, poiché i trasporti per terra costano troppo, e non ri consiglierei mai di farle pas- 
sare per Genova c Milano nella Germania. 

Se volete informarvi bene di lutto ciò che riguarda il movimento dell' eclittica cagio- 
nato dall’ attrazione dei pianeti , basterà che leggiate le ultime pagine del volume secondo 
del Hécucil de» Tables astronomiques jtubliées par l'Acadèmie Ho yak de Berlin ; à Berlin, 
1776. 1 risultati che ivi troverete sono ampiamente dimostrali da Lagrange nelle Memorie 
dell' Accademia delle scienze di Parigi per l'anno 1771. Dio vi guardi dalle teorie di La 
Lande, poiché sono imperfettissime e vecchie come lui. 

Qui si è sempre osservata la Capra tanto ai quadranti murali quanto al sestante, ma, 
per quanto io sappia, nissuno ha osato cavare dalle osservazioni la parallasse delle fisse, 
perché, trattandosi d’ una quantità piccolissima, bisognerebbe servirsi di strumenti più 
esatti e d’ un raggio maggiore di 6 a 8 piedi. Quando si farà la pace, noi avremo da 
Troughton un settore zenitale di 12 piedi; allora si potrà tentare con qualche speranza 
di successo questa delicata ricerca. Intanto però, a vostra richiesta, si metterà tutta l'atten- 
zione a queste osservazioni, per vedere se si può cavarne un risoluto uguale al vostro. 

Vi ringrazio delle correzioni del Catalogo, e vi prego di favorirmi tulle quelle che po- 
trete trovare in avvenire. Vi abbraccio e sono colla più distinta slfpia 

Tutto vostro 
OaiANi. 


LXXIlf. 

PIAZZI AD Otti ANI. 


Palermo, 10 gennaio 1804. 

Mi scrive Seyller (il quale mi ha mandato il Triduo di Roemero), che non ha ancora 
ricevuto il mio CaUlogo, e che non sa a chi dirigersi per farne ricerca. Lo stesso mi dico 
Bode. Le lettere dell' uno e dell’ altro sono del mese di dicembre. Di Zach non ho notizie. 
Vedete dunque se potete sapere qualche cosa della spedizione che vi compiaceste di fare. 
Se mai quegli esemplari si fossero smarriti, converrà aver pazienza e mandarne degli altri. 

È gran tempo che non ho vostre lettere, sebbene ve ne abbia fatte diverse; probabil- 
mente si saranno smarrite le vostre o le mie. Sono pochi giorni che comincio ad uscire 
dal letto, dove sono stato confinato quasi dai primi di dicembre. Ditemi se l’ Istituto pub- 
blicherà qualche volume di Memorie e quando a un dipresso sarà, volendo io pure man- 
dare qualche coserella. Avvisatemi ancora dell’andatura che il medesimo ha preso, essendo 
io al bujo di tutto. 

Qui in una cartuccella troverete alcuni altri errori, che ultimamente ho scoperto nel 
mio Catalogo (1). Come vi ho scritto, non sarò tranquillo e quieto, se prima con nuove 


, (1) Stanno nel tomo XI della Mou. Coir, di Zach, pag. IBS. 
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osservazioni non abbia verificate tolte le mie stelle. La mia salate veramente noi soffri- 
rebbe ; ma si deve (are, e si farà : cosi saranno tolti tatti i nèi dal mio lavoro, nè mi sen- 
tirò dire : Vedete questo, esaminate quello, ecc. 

Conservatevi ed amatemi per un decimo di quanto vi ama e stima e venera 

' Il vostro 

Piazzi. 


LXX1V. 

PIAZZI AD OKI AN L 


Palermo, 27 febbraio IMI. 

Vi ringrazio dell'onore che avete fatto alla mia piccola Memoria, inserendola nelle vo- 
stre Effemeridi. Essa non mi è giunta che nell’ ordinario passato, essendo stato trattenuto 
il plico nella posta di Qoma per mancanza di affrancatura. 

Ho quasi terminato il calcolo di 300 stelle circa del mio Catalogo, riosservate nel 1803 
dopo la sua pubblicazione, e paragonate lo nuove determinazioni colle mie precedenti, con 
Mayer, con La Caille e con Flamsledio (per Flamstcdio le posizioni sono dedotte dalle osser- 
vazioni immediatamente). Ho trovato dei movimenti che meritano tutta la attenzione degli 
astronomi, nelle stelle principalmente della Balena e del Po (1). La 40.*, ossia <1, di que- 
st’ ultima costellazione ha — 3", 389 secondo Flamsledio, e secondo le mie osservazioni 
— 3” 64 in declinazione ; né meno forte si è il movimento in A. IL Se pertanto giudicate, 
che questo lavoro possa essere gradito dall’Istituto, spero di poterlo mandare verso la fine 
di aprile. I movimenti proprii vorrei farli precedere dalle posizioni delle stelle, ridotte coi 
detti movimenti all’epoca del Catalogo. A questa Memoria unirò il volume 'del Catalogo; 
ma questo non posso mandarlo che per la via di Livorno, e farlo passare in Firenze al P. 
del Ricco, al quale scriverò $ rimetterlo in Bologna alla persona che mi verrà da voi 
indicata. 

Eccovi alcune altre correzioni; se non saranno le ultime, spero per altro, che da ben 
poche verranno seguite (2). Nel rovescio della carluccclla vedrete come penso di ordinare le 
stelle; se vi pare che debba fare altrimenti, seguirò in tutto quanto vi piacerà suggerirmi. 
Ma siate un poco sollecito a rispondermi, onde possa regolarmi. 

Sentirò con piacere che cosa vi è stato risposto da Parigi sul mio Catalogo. Per quanto 
abbia scritto e rescritto a La Lande, perchè mi dicesse se aveva consegnate le copie che 
gli mandai per De Lambrc e per l’ Ufficio delle Longitudini, nelle sue risposte ha sempre 


(1) Cioè deli’ Eridano. 

(1) Manca questa Usta di correzioni ; ma è da presumersi siano quelle stampate nel tomo XI detta Corri- 
spondenza di Zacb, pag. 103 insieme con la lista mandata nella teucra precedente. 

11 
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guardato un perfetto silenzio su questo punto. Ma almeno mi ha avvisato di aver ricevuta 
quella a lui diretta, cosa che non si è degnato di fare il barone di Zach (1), il quale, per 
quanto pare, tiene ancora presso di sè le copie per Berlino e Gottinga. Forse il MasJtelyne 
non ebbe tanto torto in ciò che disse c pubblicò di questo mio padrone, lo certamente non 
l’ incomoderò più nè con lettere, ne in altra qualunque siasi maniera. Vi abbraccio di 
cuore e sono 

Tutto coltro 
Piazzi. 

P. S. Le posizioni che si hanno dal Triduo di Boemero sono assai incerte. Prima di 
averlo ne faceva gran caso, ora non so, se me ne varrò. A mio parere, le determinazioni 
che danno le osservazioni di Flamstedio, quando sono più volte replicate, meritano mag- 
giore confidenza. 

Altro P. S. In questo punto mi giungono sette lettere del Vice-Segretario Avanzini, tra 
le quali una dei 29 gennajo per la nomina del Segretario, e l’altra dell'8 febbrajo col Re- 
golamento organico. Mando nel momento il mio voto pel Segretario, e potete ben figurarvi 
su di chi io mi sia fissato. Riguardo al Regolamento organico, non posso tacervi che non 
so combinare il § V con quanto, rispetto a me, voi mi dite della pensione. Quando la 
Repubblica mi ha eletto in membro dell’ Istituto Nazionale, derogando alla legge che pre- 
scrive che i membri debbano dimorare nello Stato, essa mi ha dato tutti i diritti che com- 
petono a ciascun membro, ed ha derogato implicitamente ad ogni legge che potesse impe- 
dirmene il conseguimento. Il negarmi quindi la pensione, perchè fuori dello Stato, egli è 
un farmi un torto manifesto, e col fatto togliermi quell’ onore che mi accordò, senza che 
fosse da me domandato. Scusale questo amichevole sfogo. Turpius cjicitur, quatti non ad- 
mittitur liospes. 


LXXV. 

ORI ANI A PIAZZI. 


Milano, 30 mano ISO*. 

Ho ricevuto finalmente jeri la vostra lettera del 27 febbrajo, c rispondo immediata- 
mente. R Catalogo per l’Istituto Nazionale potrà esser diretto a Luigi Ciccolini, astronomo 


(1) Ogni italiano capir* lo scherzo, che volle (ar Piazzi, nel sottolineare questa parola. Eppure Zach ave» 
fallo qualche cosa di piò che una semplice ricevuta ; aveva glorificalo Piazzi e il suo Catalogo in tulli i modi 
possibili. Vedi la lettera LXXI! e la seguente LXXYI. Questa momentanea Ira di Piazzi contro Zach fece 
luogo piò tarili a migliori sedimenti. Vedi piò sotto, lettera LXXXlli. 
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della Specola di Bologna, il quale sarà da me prevenuto. Potreste aggiungere due altre 
copie dello stesso Catalogo, cbe penso di vendere, una al medesimo Ciccolini , l' altra alla 
Biblioteca di Pavia. Con qnest'opera, e colla Memoria molto interessante sul moto proprio 
delle fisse, spero che si leveranno tutte le difficoltà intorno alla pensione, e che vi sarà 
tosto accordata. 

La disposizione delle stelle per la delta Memoria potrebbe essere nella maniera 
seguente : 


Nome 
della stella 

A. IL medi* 
per 

1'anuo 1800 

Precess. 

annua 

Intervallo 
delle oss. 
anni 

Moto 

proprio 

annuo 

Declinazione 

per 

l’anno 1800 

Precess. 

annua 

Intervallo 
delle oss. 
anni 

Moto proprio 
annuo 

P Aquario 

320*. 15'. ir, 6 

tr,3« 

50 

— 0 143 C 

c.aov'iA 

-15," 40 

110 

-r, tu. f 




44 

— 0 130 M 

•• 


50 

+». 060 c 








44 

-0. 011 M. 








10 

-0. 373 P. 


In questo modo si vede subito il movimento totale delle stelle, ed i luoghi medj di esse 
si possono trovare a qualunque epoca. 

Avete un giusto motivo di lagnarvi di Zach ; ma egli in quest’anno è stato sempre lon- 
tano da Gotha, e molto occupato nel misurare la base di tl mila tese, che deve servire 
alla grande Carta geografica, ordinata dal Re di Prussia, de’ suoi nuovi acquisti in Ger- 
mania, e di altri Stati vicini. Malgrado questa sua mancanza, non vi è alcuno de’ suoi 
Giornali del settembre scorso fino al corrente marzo, che non faccia onorevole menzione 
della vostra opera. Negli ultimi due di febbraio e marzo egli esamina attentamente le stelle 
che voi chiamate smarrite o perdute. Nella pagina seguente vi darò un saggio di questa 
critica (1). 

Da Parigi non ho ricevuto alcun riscontro deciso sulla opinione del La Lande; egli sta 
sempre bottonaio. Non si e stampalo ancora nel Monitore il rapporto sul vostro Catalogo, 
perché l’abbondanza delle materie politiche e legislative non ha lasciato spazio; ma si 
stamperà nella prima occasione. 

Da un cenno della vostra lettera mi pare che abbiate voluto darmi il vostro volo per 
la carica di Segretario dell’Istituto; io vi fo mille ringraziamenti. Sappiate che nella radu- 
nanza dei primi 30 socj, alla quale io non andai, fui legalmente eletto Segretario, c Morselli 
Vice-Segretario; ma rinunziai immediatamente, perché questa carica in Bologna non può 
combinarsi col mio antico mestiere di astronomo in Milano. 

Vi abbraccio e sono colla più distinta stima 

Tutto vostro 

Orniti. 


(1) Non i cbe un semplice estrado dal tomo IX del Giornale di Zaeh, pag. 119; onde abbiamo stimato Inu- 
tile ristamparlo. 
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e. ruzzi e ». «imam, 


LXXVI. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Paterno, Il 91 maggio 1804. 

Ho mandalo a Firenze, perchè siano rimesse al sig. Avanzini in Bologna, tre copie del 
mio Catalogo, una, cioè, legala elegantemente in pelle per l’ Istituto, due in rustica pel si- 
gnor Ciccolini, siccome mi avete scritto. Ho inviato contemporaneamente per la posta la 
mia Memoria allo stesso sig. Avanzini, pregando di passarvela al vostro arrivo in Bologna. 
Non ho potuto farvi li cangiamenti da voi suggeritimi, perché la vostra risposta mi giunse 
troppo tardi; ma vi bo posto quanto basta onde risalire alle posizioni, dalle quali sono 
partito.* Non so se quel mio lavoro avrà l'approvazione dell'Istituto; certamente mi è co- 
stalo molta fatica, e più assai che non avrei creduto, ma ciò non prova che valga poco 
o assai. Se sarà giudicato degno di comparire nel primo volume delle Memorie dell' Isti- 
tuto, vi farò le correzioni che vi compiacerete indicarmi, ed in seguito le continuerò per 
tulle le stelle di Flamstedio, La Caille e Mayer. 

11 prezzo dei due esemplari del Catalogo rimessi a Ciccolini per conto vostro è di 7 oncie 
di questa moneta (1), le quali potrete passare a Cagnoli, cui devo soddisfare per sei esem- 
plari che deve mandarmi della nuova edizione della sua Trigonometria. Ne avrei ben vo- 
lontieri fatto dono cosi a Ciccolini come alla Biblioteca di Pavia, se il Re me ne avesse re- 
galato un maggior numero di copie. Sole 30 me ne furono date, c qualche altra di cui ho 
avuto bisogno mi è convenuto pagarla. 

Aspetto le vostre Effemeridi cogli Opuscoli interessatili. Potreste portarli con voi a Bologna, 
e rimetterli al P. del Ricco, a Firenze, dal quale mi saranno spedili con prontezza. Finalmente 
Zac li ha mandato a Bode le due copie del Catalogo. Nel passalo ordinario ne ho avuto 
notizia. Ma sembra che Bode non approvi il mio Cataloghetto delle stelle perdute, dicen- 
domi che già da gran tempo aveva egli dimostrato che quelle stelle non esistevano in 
cielo. È egli ben piccolo codesto astronomo di Berlino 1 

Avrete voi maniera di procurarmi il Catalogo delle stelle zodiacali di La Caille e l’opera 
sua Astronomia Fundamentaf Eccovi le correzioni tutte sino ad ora fatte al Catalogo (2). 
Di cuore vi abbraccio e sono 

Tutto vostro 
Piazzi. 


(1) Un'onza siciliana «■ 12, 75 lire italiana, 

(1) Manca queste liste di errori, che probabilmente sono fra quelli stampali nel Ionio XI della Corrispon- 
denza di Zach, pag. 195. 
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Lxxvn. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, li SM agosto 1801. 

Io non capisco affatto la condotta che tiene meco il Vice-Segretario Avanzini. In ri- 
sposta ad una sna gli scrissi che gli avrei mandalo il mio Catalogo per l’ Istituto, ed nna 
Memoria da inserirsi nel primo volume che si pubblicherebbe. Mi replicò egli con molta 
cortesia, dicendomi che avrebbe gradito moltissimo quanto da me si proponeva di fare. 
In maggio pertanto gli mandai la Memoria, e contemporaneamente ne diedi avviso a 
voi. Verso la metà di giugno poi da Firenze gli furono rimesse 3 copie del mio Ca- 
talogo, cioè una in pelle per l' Istituto, e due in rustico da darsi a Ciccolini a nome vo- 
stro. Se la Memoria sia giunta al suo destino o siasi perduta, ne sono interamente 
all’ oscuro, e lo stesso sarebbe del Catalogo, se Ciccolini, in data dei 7 agosto, non mi 
avesse avvisato essergli stata rimessa in nome mio una copia del Catalogo medesimo. Ho 
scritto a Ciccolini, pregandolo d’informarsi dall'Avanzini come vada la cosa; ma chi 
sa se ne avrò una risposta categorica. Prego voi dunque quanto più posso di mettermi 
a giorno di questa specie di mistero. Se la mia Memoria si c perduta, lo che sembrami 
assai diffìcile, io certamente non voglio avventurarne altra copia; in caso però che si trovi 
nelle mani dell’Avanzini, vorrei sapere se e quando si pensi di pubblicarla, volendo correg- 
gere tutte le A. R. secondo le ultime mie determinazioni delle stelle di confronto, le quali 
sto ora nuovamente comparando col Sole, e spero portarle al maggior grado di precisione. 
Con questa occasione potrei aggiungervi i movimenti di altre 200 e più stelle, tutte le pre- 
cessioni come voi mi suggeriste, e farvi quegli altri cambiamenti che vi piacerà sugge- 
rirmi. Ma perciò sarebbe necessario che voi aveste la Memoria sotto gli occhi. Quanto mi 
piacerebbe se vi riuscisse di levarla dalle mani dell’Avanzini, col quale, in verità, non 
vorrei più commercio alcuno. Se le mie fatiche mi debbono portare delle inquietudini e 
delle amarezze, vi rinuncio ora per sempre, preferendo la mia pace e la mia tranquillità 
ad ogni altra qualunque siasi cosa. 

Dalla lettera di Ciccolini parmi scorgere, che egli abbia accolto il mio Catalogo come 
un dono; se cosi è, lasciale correre l'equivoco, ed in conseguenza non domandatene il 
prezzo. Rispetto all’ altra copia che mi domandate per Pavia, e che voglio sperare vi sia 
stata rimessa, potrete pagarne l’ importo al Presidente Cagnoli, siccome vi pregai nell’ ul- 
tima mia dei 31 maggio. 

Avendo occasione per Firenze, potrete dirigere al P. Gaetano del Ricco delle Scuole Pie 
le vostre Effemeridi cogli Opuscoli interessanti , che sarà suo pensiero di farmi pervenire 
tutto per la via di Livorno. 

Conservatemi la preziosa amicizia vostra ; procurate di sollecitare la risposta che attendo, 
e credetemi col miglior del cuore 

mito vostro 
Piazzi. 
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G. PIAZZI E 8. ORI ANI, 


LXXVIB. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, li 19 settembre 1801. 

Non sono andato a Bologna per la radunanza dell' Istituto Nazionale, perchè in quel 
tempo stara sulle alte montagne dell' Ossola a fare le osservazioni relative alla Carla geogra- 
fica della nostra Repubblica. Mandai però all' Istituto due manoscritti, uno dei quali era il 
principio d’una Trigonometria sferoidica da pubblicarsi nel primo volume dell’Istituto, e 
di questo non ho ricevuto mai il minimo riscontro, nè da Avanzini, nè da Araldi, onde 
pare che siasi perduto. L’ altro manoscritto conteneva una forte rappresentanza contro la 
ingiustizia usata a voi col non accordarvi la pensione di 100 zecchini. A quest’ ultima ebbi 
riscontro dal Segretario Araldi, e qui inchiusa troverete la sua risposta originale (1). Sic- 
come il numero dei membri radunati non oltrepassò la metà, il Governo ha annullati i de- 
creti fatti come non legali, e si sta aspettando una provvidenza. Per questo motivo forse si 
ritarderà la stampa del primo volume, e non si è data alcuna risposta decisiva agli autori 
che hanno mandalo delle Memorie. Se la decisione va in lungo, io manderò altrove la 
delta Trigonometria, e forse forse darò un addio ai 100 zecchini che godo ed all'Istituto. 

Avrete veduto nel Monitore di Parigi n. 313 del 3 fiorétti cui XII {23 aprile 1801) l'an- 
nuncio del vostro Catalogo, di cui vi parlai tempo fa. Della opinione di La Lande ora sa- 
rete accertato, poiché avete ottenuto il premio da lui proposto per la miglior opera astro- 
nomica dell’anno 1803. 

Ho mollo piacere che abbiate verificate le posizioni delle stelle di Maskelync confron- 
tandole immediatamente col Sole ; spero che ne pubblicherete presto il risultato che sarà a 
tutti graditissimo. 

il Catalogo delle stelle australi di La Caiile si trova nel primo volume della Raccolta 
delle Tavole astronomiche pubblicate nel 1776 dall'Accademia di Berlino, e forse si troverà 
ancora nelle Effemeridi parigine pubblicale da La Caiile ed in seguito da La Lande. Non 
esiste in Milano che una sola copia dell' Astronomia; Fondamenta, e questa appartiene alla 
Biblioteca di Brera, onde non saprei come trovarne una per voi. 

Il Ciccolini deve pagare il vostro Catalogo ed io gli ho già scritto di rimettere i denari 
a Cagnoli. Sarebbe una soperchieria se lo ritenesse in dono; egli è cosi meschino nella sua 
professione, che mi sono pentito mille volte di aver contribuito alla sua carica in Bologna. 
Temendo che l’Istituto non ricevesse in tempo il Catalogo che volevate mandargli, gli feci 
presentare, insieme alla mia rimostranza, la copia mia. U signor Ciccolini deve mandarmi 
questa e l'altra per la Biblioteca di Pavia, e finora con delle ridicole scuse non ne ha fallo 
niente, lo però avrò cura di pagare a Cagnoli gli 8 zecchini. 


(1) Non esiste più. La rappresentanza d’Orlani qui accennala è stampata sotto forma di Appendice alta (Ine 
del presente Epistolario. 


Digitized by Google 



COBBlSrOJiBERZA ASIBOROWa. 


87 


Teogo in pronto le nostre Effemeridi, gli Opuscoli che vi mancano, il tomo X della So- 
cietà italiana, c le nuove Tavole Molari di Zach, ma finora non ho potuto spedirle al P. del 
Ricco. I trasporti sono d'un prezzo esorbitante, e bisogna aspettare un'occasione favorevole 
per mandarli con poca o nessuna spesa. 

Il mio collega Reggio è già da due anni in cattivo stato di salute, e temo di perderlo 
in questo inverno. Un giovane bresciano, allievo della Specola, che prometteva un’ ottima 
riuscita nell’astronomia, si ò annegato nel fiume Toce, che dalle alte montagne dell’Ossola 
si scarica nel lago Maggiore. Vi abbraccio e sono 

Tulio vostro 

Obiani. 

LXX1X. 

OR1ANI A PIAZZI. 

Milano, 3 ottobre 1801. 

V osservatore Harding di Lilienthal ha scoperto un terzo pianetino nel giorno 5 set- 
tembre, mentre stava formando un Catalogo di tutte le piccole stelle che si trovano nei zo- 
diaci di Cerere e di Pallade. Fu riconosciuto nei giorni 7 e 8 settembre, dal dottor Olbers 
a Brema, e nei giorni 13 e li a Gotha da Zach. lo lo trovai nel giorno 87 dello stesso 
mese, e l’osservai Collima volta nel giorno 30; nei due scorsi giorni non fu visibile per le 
nuvole. Questo pianetino rassomiglia ad una stella di 8.* grandezza, o, per dir meglio, è 
rassomigliantc alla vostra Cerere ; il suo movimento sembra indicare che la sua orbila stia 
fra quella di Giove e di Marte, che è per conseguenza della stessa famiglia di Cerere e di 
Pallade. Vi trascrivo tutte le osservazioni finora fatte acciò possiate trovarlo più facilmente. 

1804. Tempo medio. A. R. Deci, australe, 

a Lilienthal . . . settembre 5 11\ I2“. 45* 1°. Bl'. 61" 0». 11. 26” 

» ... a 0 11. 26. 18 1. il. 21 0. 2i. 8 

a Brema ... » 7 10. 16. 56 1. 37. 0 0. 36. 9 

» ... » 8 8. 11. 20 1. 29. 89 0. 47. 19 

a Gotha ... » 13 12. 31. 59,6 0. 11. 56,5 1. 51. 37,0 

» ... » 11 12. 27. 26, 5 0. 35. 11,0 2. 5. 35,5 

a Milano ... » 27 11. 27. 15 358. 26. 59,8 1. 57. 37 ± 

» ... » 28 11. 23. 9 358. 16. 51,6 5. 11. 15,0 

» ... » 29 11. 18. 33 358. 6. 53,5 5. 21. 15,0 

» ... » 30 11. 13. 58 357. 56. 58,2 5. 37. 12,5 

Le prime quattro osservazioni sono fatte col micrometro circolare fuori del meridiano 
e sono perciò alquanto incerte. Spero che lo troverete facilmente e che vorrete darmene poi 
un cenno. V’abbraccio e sono 

Tulio rostro 
Obuki. 
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0. PIAZZI 8 B. OBIAM, 


LXXX. 

PIAZZI AD 01UANL 


Palermo, li 11 ottobre 1804. 

La vostra del 19 settembre mi ba spiegato una lunga ed alquanto misteriosa lettera del 
Segretario Araldi, nella quale mi dice cento e mille graziosissime cose, in sensi peri in- 
certi ed ambigui. Ora tutto è chiaro, e riconosco che quanto si è fatto nell'ultima adu- 
nanza dell’ Istituto fu tutta opera vostra, che avete portato all’ eroismo il vostro zelo per me. 
lo sempre ho considerato nella pregevolissima persona vostra il più caro ed affettuoso de- 
gli amici miei, ma voi in questa circostanza avete superato l’opinione mia, dandomi una 
prova d’amicizia forse senza esempio. L'animo mio ne è stato si vivamente commosso, che 
vi assicuro, ho posto affatto in dimenticanza la pensione c qualunque torto possa avermi 
fallo l’Istituto. E veramente alto si nobile e generoso ben vale non una, ma cento pensioni, 
per me particolarmente, che non sono in bisogno, nò attaccato al danaro. Che se al rice- 
vere la nota dei Membri onorarli c pensionati, non vedendomi nel numero di questi, ma 
nell’ ultimo luogo di quelli, vi scrissi con un poco di soverchia vivezza, egli non fu certa- 
mente per motivo d’interesse, ma piuttosto perche, dopo che il Governo non aveva trovalo 
ostacolo nella mia dimora in paese estero col pormi nel numero dei 60, e dopo che mi 
aveva chiesta con replicale lettere la fede di nascita, mi pareva che il rimanere escluso dal 
numero dei pensionali cagionasse in faccia al Pubblico certa macchia al mio onore. Questo 
scrupolo presentemente tui è passato e vi replico che più non penso alla pensione, che solo 
avrei gradito nel caso che non incontrasse opposizione. Vorrei quindi, se cosi giudicate, 
scrivere all'Istituto, ringraziarlo di quanto ha fatto, pregarlo di desistere da qualunque ul- 
teriore impegno o discussione in mio favore, rinunciare per sempre e formalmente a qua- 
lunque dritto potesse mai competermi alla pensione, ed assicurarlo finalmente del mio più 
costante attaccamento. La lettera potrei mandarla a voi stesso per maggior sicurezza. 

Non penso di pubblicare per ora le A. R. delle stelle che direttamente ho paragonate 
col Sole, le osservazioni delle quali continuo tuttora e voglio proseguire sino all’equinozio 
di autunno dell’ anno venturo. E ciò non solo per accrescerne il numero, e la precisione, 
ma per accertarmi ancora di una correzione di 1," 5 sull’altezza del Polo, che le medesime 
sembrano indicare. Poiché osservo, che prima e dopo l’equinozio di primavera sono esse 
nn po’ maggiori generalmente; c prima e dopo quello di autunno un poco minori del medio 
delle corrispondenti. Diminuendo però l’altezza del Polo di 1," 5 ossia riducendola 
a 38.° 6’ 14," come da principio si era da me stabilita, e di 1," B aumentando l’obliquità 
dell’ecclilica, i risultati sono prossimamente uguali. Prima però di adottare sì fatta corre- 
zione, amerei sentire il giudizio vostro, diffidando io sempre di me stesso. Ciò stabilito, e 
terminato insieme il lavoro del confronto delle stelle col Sole, al medesimo penserei unire 
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altre 300 stelle circa non contenute nel Catalogo, e dare il tutto in torma di supplemento 
allo stesso. 

Presentemente sto osservando Cerere ad istanza di Triesnecker, che si propone di ri- 
calcolarnc l’orbita, estenderne le Tavole. Voleva io pure intraprendere una simile fatica, ma 
non ardisco misurarmi con quest’ Astronomo, e per altra parte sono abbastanza occupato 
nelle altre cose mie. Cli elementi di Gauss vogliono essere corretti, essendo le declinazioni 
che si hanno dai medesimi, minori dì 15' circa di quelle che osservo. 

Tardi assai mi è giunto il Monitore, in cui si contiene il vostro ragguaglio del mio Ca- 
talogo. Esso veramente non porla il vostro nome, ma facilmente io riconobbi la penna amica 
che lo aveva disteso. Oltre al premio di Parigi, la Società Reale di Londra mi ha spedita 
la patente di socio straniero, accompagnata da una lettera molto obbligante ed onorifica. Ma 
tuttociò non ristabilisce le mie fòrze, che vanno sempre diminuendo, e che mi hanno ridotto 
ad uno stato di salute forse non molto migliore di quello di Reggio, di cui mi duole assai, 
e che mi saluterete cordialmente. 

Il tomo X della Società Italiana mi è già stato mandalo da Cagnoli, onde potete sospen- 
dere di porlo nell’involto che farete per Firenze. 

Oltre le diverse correzioni del Calalogo„che separatamente vi ho mandalo, e che trove- 
rete unite alla line della prefazione nella copia per Pavia, eccovenc altre due (I) La pri- 

ma e la seconda del Cavallino, e la 61“ del Cigno, che sotto questa denominazione sono 
nel mio Catalogo, non sono di Fiamstedio, ma le due prime precedono quelle di Flamstedio, 
e la terza segue, siccome me ne sono accertato ultimamente. Temo però che le stelle di 
Flamstedio siano forse del numero delle cangianti : lo che non trascurerò di verificare. 

A momenti aspetto il cerchio ripetitore che da più anni dovea darmi Le Noir. Esso mi 
costa 1500 franchi in Parigi, 1500 franchi più di quanto si era convenuto. Vedrò se la bontà 
corrisponderà a si alto prezzo. Avrò ancora in breve il settore equatoriale da Londra, che è 
già fluito, pagato, e spedito, e cosi alla Specola non mancherà più che un Astronomo mi- 
gliore e più attivo di me. 

Di cuore vi abbraccio. 

Tulio vostro 
Piazzi. 

P. S. Araldi nella sua lettera mi dice, che la mia Memoria sui movimenti delle fisse 
sarà stampala nel primo volume delle Memorie dell’ Istituto. Amerei che lo preveniste di non 
farla imprimere, se prima non riceve le aggiunte e correzioni che penso di farvi a tenore 
di quanto vi scrissi nell’ ultima mia. — Mi farete un favore grandissimo, se mi manderete 
come vi ho pregalo altre volte ( i ) Il vostro profilo, il luogo della nascita, c l’età vostra, 
volendo farne fare il ritratto per situarlo nelle mie stanze unitamente a quelli di alcuni 
altri Astronomi. Valgono ben questi e i santi, e gli avi affumicati. 


(1) Stmno nel Tomo XI p. 185 delle SionaU Con. di Zich- 
(5) Forse in uni delle lettere perdute. 

13 
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G. PIAZZI E 8. ORI ANI. 


LXXXI. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, 17 ottobre 1804. 

Ho pagato le oncie 7 a Cagnoli. Ho ricevuto riscontro da Avanzini, che la Tostra Memo- 
ria ed il Catalogo sono stati molto aggraditi dall’ Istituto, e che tanto egli, quanto il Segretario 
Araldi vi hanno scritto: forse le lettere si saranno perdute. 

Il collega Reggio è morto venerdì scorso; egli aveva la lettera vostra, dove m’indicate 
le effemeridi e gli Opuscoli che vi mancano: questa lettera ora non si trova, abbiate dun- 
que la pazienza di scrivermi nuovamente le lacune ed io penserò a completarvi queste 
opere. 

11 Dr. Gauss ha trovalo i seguenti elementi del nuovo pianeta Ebe di Harding (1). V’ab- 
braccio e sono con tutta la stima. 

Tulio vostro 
Oriani. 


LXXX11. 

PIAZZI AD OHI ANI. 


Palermo, li 13 ottobre 1804. 

Li 18 ebbi avviso da Zach della scoperta del nuovo Pianetino. La notte dello stesso 
giorno e del vegnente il cielo fu coperto. Si rischiarò l’aere li SO e 21, sebbene non rima- 
nesse interamente libero dalla nebbia. Situai dunque il telescopio a 10° 6' di declinazione 
australe notando tutte le piccole stelluccie che si presentarono nel campo da SS 1 11 30” di A.R 
a 23 h 10": ma niente potei scoprire. Intanto li 22 mi giunse la vostra dei 3 e dalle osser- 
vazioni in essa riportate riconobbi, che forse era andato troppo al Snd (2): non fui però in 
grado di fare ulteriori indagini, essendosi guastato il tempo, il quale probabilmente conti- 
nuerà nello stesso modo sin dopo l’ultimo quarto della Luna. Poiché il scirocco, che si è 
posto dopo la la,* suole durare otto in nove giorni, nei quali non vi ò speranza di far» 


(1) Fu poi chiamala Giunoni. Gli dementi in questione stanno stampati nella Man. Corr. di Zach, T. X, 
pag. *81 

(S) Il » Ottobre 1804 Giunone si trovava in A-R. SU 41" Deci, australe 9“ 18'. Il pianeta era dunque 
fuori della zona ricercata da piazzi.. 


Dìgitized by Google 


COMHSfOMlEMA ASTRONOMICA. 


91 


niente, lo poi, come sapete, non ho stromento parallattico, ed il settore equatoriale, che 

aspetto da Londra, non mi è giunto ancora. Perciò non posso osservare, che nel Meridiano, • 

e quindi mi è necessaria una declinazione, che non dilTerisca dalla vera più di 1 fi '. Se voi 

potete ricavarla dalle vostre osservazioni e mandarmela, spero che potrò io pure osservare 

questo nuovo ospite, del quale mi compiaccio moltissimo, ed a cui mi lusingo che forse si 

darà il nome di Proserpina, Pane, o Triptolemo, per non dipartirsi cosi dalla storia di 

Cerere. 

Nel mio Cataloghelto delle stelle perdute ne ho riportate due o tre da me vedute una 
sola volta, e sulle quali mi è sempre rimasto dubbio, che potessero essere pianeti. Sarebbe 
mai una di esse Palladc o il nuovo pianetino? Pale sulle medesime, vi prego, qualche 
riflessione. 

Nei giorni passati ho finalmente ricevuto il cerchio ripetitore da Parigi: ma se i Fran- 
cesi non lasciano respirare questo povero paese, sarà ben difficile che possa mai servire al- 
l’uso, per cui fu ordinato. Di cuore vi abbraccio. 

Tutto vostro 
Piazzi. 

LXXXI11. 

* PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, novembre 1801. 

Nel momento di prender la penna per avvisarvi, che li 3 corrente ho finalmente tro- 
valo il nuovo pianetino, ricevo la carissima vostra del 17 ottobre, in cui mi annunziate la 
morte dell' Ab. (leggio. Divido con voi il dolore, clic ha dovuto cagionarvi una tale perdita; 
giacché per quanto io potei giudicarne nel mio passaggio per costà, se egli non era diurno 
talenti, dovea però esser un buon compagno ed amico per la semplicità dei suoi costumi. 

Eccovi le mie osservazioni della nuova Ebe, che sarà certamente più durevole di quella 
dell' immortale nostro Canova. 

1801 Novembre (1) 5 al meridiano AR. 353.* 18.' Si, "00 Deci. A. 10* 13' 

6 — 355. 22. 8, 70 — 10. 16. 2,’’8 

7 — 353. 25. 33, la — 10. 18. 37, 1 

Quando ne avrò fatto un maggior numero le manderò al barone di Zach, il quale mi 

ha già scritto due volte con sentimenti di molta amicizia. Il mio carattere un po’ ardente, 

e che, quantunque ormai vecchio, non ho mai saputo reprimere, mi fa sjiesso formare giu- 
dizii falsi c precipitati. Il mio cuore però, se non m’inganno, non è cattivo; non ho mai 
ripugnanza a confessare i miei torli (2). 


(1) Piazzi scrive per sbaglio ottobre invece di not'tmbrc V. la Mon. Corr. di Zach, Tomo XI. p. 189. 

(8) Questa nobile dichiarazione si riferisce alle aspre parole deite da Piazzi nella lettera LXXIV del 87 
febbraio 1894, ed onora Piazzi non meno che io stesso Zach. 
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Delle vostre Effemeridi mi mancano gli anni 1804 e 1805; degli Opuscoli parie 1* 
e 2'‘ del tomo 20 ; del 22 non ho che la prima parte, e niente di ciò che segue. Vi abbrac- 
cio ben di cuoro e sono. 

7Vi«o rostro 
Piazzi. 


LXXX1V. 

ORIAN1 A PIAZZI. 


Milano, li SS novembre 1804. 

Non fate alcuna rinunzia all’Istituto. Prima che voi v’accorgeste del torto fattovi col 
non mettervi fra i pensionati, io aveva già fatto una rimostranza al Ministro dell’Interno, 
ma essendo egli allora gravemente ammalato, non si conchiuse nulla. Parlai in seguito for- 
temente su questo articolo a tutte le persone del Governo che incontrava: ma non mi fu 
possibile di parlare con quello, da cui dipenderà interamente la decisione, onde mi deter- 
minai di ricorrere all’ Istituto. Quantunque in esso vi sia stalo qualche membro avarissimo 
(Astronomo) che abbia trovata indecente la mia scrittura (1), generalmente fu ricono- 
sciuto giusto il reclamo. Sarebbe dunque fuor di proposito il Rinunziare ad un dritto ormai 
evidente. 

Qualora non ci sia alcuna causa dell’errore nello strumento mi pare che l’espediente 
da voi preso di accrescere di 1,"5 l’obliquità deH’eclitlica e di diminuire d’altrettanto l’al- 
tezza del Polo sia l’unico per conciliare fra loro tulle le osservazioni della A-R. delle stelle. 

Nell’opposizione di Cerere del 27 settembre 1 804 ho trovalo che gli elementi ellittici 
corretti da Gauss nell’anno scorso per Pollava volta, uniti alle equazioni prodotte dalle 
perturbazioni di Giove danno l’errore nella longitudine geocentrica di — i.’ 2, ”3 e nella 
latitudine geocentrica di — 6, "5. Onde sembra che i detti elementi non si discostino mollo 
dal vero. Per determinare i liioghi di Cerere mi sono servito delle stelle y’ y* n della Ba- 
lena, ed ho trovato che la declinazione di e ha un intero minuto di errore in eccesso e 
circa 8" l’A. R. pure in eccesso nel vostro Catalogo. Vi prego di verificare la posizione e 
di darmene il vostro sentimento. 

Mi rallegro con voi dagli onori ben meritali che vi fanno c la Società Reale di Londra 
e i Savnnts di Parigi: mi rallegro ancora degli slromenti che andate acquistando c vi au- 
guro una salute robusta acciò possiate lungamente scrvirvene. L’ Ab. Reggio è morto il 
giorno 12 ottobre, ed il Governo ha nominato Astronomo sopranumcrario Francesco Car- 
lini di anni 21, ch’io ho istruito nelle Matematiche e nell’Astronomia, e che da sé solo ha 
calcolato e pubblicalo le Effemeridi del corrente 1804 e del prossimo 1808. 


(!) È pubblicata in One di queste lettere sotto forma di Appendice. 
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Zach è partilo colla duchessa di Sassonia Gotha nello scorso ottobre, e passerà l’ inverno 
nelle parti meridionali della Francia. Ha lasciato a Seeberg un sostituto che mi ha mandato 
i seguenti elementi del nuovo pianeta Giunone scoperto da Harding, corretti per la terza 
volta da Gauss (1). Ma anche questi clementi presto saranno corretti perchè si scostano 
sensibilmente dalle osservazioni. Eccovi le udirne mie fatte al murale di Ramsden. 


Tempo media 

A. R. apparente. 

Deci. Auslr. 

1801 Novera. 11. 8." 20. m 1,"8 

355.” il.’ 37, ”9 

10.” 56.' 17, ’O 

12. 8. 16. 28, 8 

355. 50. 20. ± 

10. 57. 16, 0 

18. 7. 55. 49, 1 

356. 34, 27, 3 

10. 58. 20, 2 

19. 7. 51. 28, 9 

356. 43. 22, 1 

10. 57. 24, 8 


In seguito sempre nuvole. Vi abbraccio e sono 

Tulio vottro 
Omini. 

LXXXV. 

riAZZl AD ORI ANI. 

Palermo, li SS dicembre -I Sili. 

Dalla vostra dei 28 novembre riconosco sempre maggiormenle; quanto mi siate amico, 
c quali siano tuttora le vostre intenzioni riguardo al mio affare, lo però avendo ricevuta 
dall'Avanzini la replica della prima che mi scrisse Araldi, ed ultimamente una circolare 
molto insignificante e forse insidiosa, nel caldo ho preso la penna, e gli ho fatto la risposta 
di cui qui vi accludo la copia (2). Conosco i torti che mi sono stati fatti, conosco che il 
Decreto è una romanesca evasione, o dirò meglio un nuovo torlo, ma la natura della cosa 
e la mia pace esigono che a tutto passi sopra e non consideri più l’Istituto, che come le 
altre Società letterarie, nelle quali è scritto il mio nome. Tutto quest’ intrigo infine, se fa 
torlo alla mia borsa, non ne fa certamente al mio onore. Il disdoro cade interamente sul- 
l'Istituto, e sopra di chi ne ha la suprema direzione. Auri sacra fames. 

La differenza da me osservata nelle mie A. R. del Sole credo che sia cagionata dalle ri- 
frazioni e non da errore nè suH’islromenlo nè sull’altezza del Polo: poiché avendomi man- 
dato Maskelyne 15 distanze dal zenit di -/ del Dragone, le medesime paragonale alle mie 
della medesima stella danno esattamente 13.° 21.' 5t."U per differenza [di latitudine] dei 
due Osservatorii^o stesso avevo trovato colle osservazioni del 1798 di Grecnwich, impio- 


ti) Stanno nella Mim. Corr. di Zach, T. X. p. 55i: dove il medio movimento devo leggersi 81Z,' 7» in- 
vece di MS,' 75. 

(8) Si fc credulo inutile stamparla; in generale si sono soppressi molti traili relativi a questo uggioso 
affare della pensione di Piazzi, il quale in nulla differisce dagli analoghi intrighi che si riproducono anche 
oggi giorno ad ogni momento, e che quindi non presenta alcun interesse. Piazzi fini per esser compreso fra 
i pensionali malgrado tutte le opposizioni, ma ciò ottenne solo nel 181Z per volontà di Napoleone, quando la 
sede dell’ Istituto fu trasferita da Uologna a Milano. Vedi lettera CUI. 
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gando — 1"8 per correzione della linea di collimazione, in luogo di 6", stabilita dallo stesso 
Maskelyne nel 1787. Egli però ha riconosciuto l’errore, ed ultimamente mi ha mandato le 
seguenti correzioni: 11 giugno 1787 a 31 dicembre 1799, + l'6 dalla parte del sud: 1800 
a 1803, 4- 0,"9. 

L'errore da voi trovato nella declinazione di e della Balena è nato dalla riduzione al 
1800 ; sulla A. R. non ho che correggere. Tre osservazioni della medesima stella latte in 
quell’anno allo strumento dei passaggi mi danno lo stesso risultato del Catalogo. Tenterò di 
osservarla meglio. Eccovi un altro errore del catalogo: ir Ercolal7.'‘ 8. m 3’, 53 Deci. 37.” 8.' 
37, "3 Boreale. 

Sulla A. R. di Sirio del nuovo catalogo di Maskelyne con 15 osservazioni corrispondenti 
trovo — 4, "13 : e con 123 confronti fatti dal mio assistente con Procione e Atair si ha — 4, "8. 
Alphard con 12 corrispondenti dà per differenza con Maskelyne — 1 ,"67 e con 60 osserva- 
zioni paragone con Atair e Procione — 2, ’03. Le corrispondenti di Procione, che sino ad 
ora sono 27 danno •+• 1,"09 più che Maskelyne, e da 102 confronti con Atair -t- 2,' "18. 
Da 28 osservazioni corrispondenti di Atair si ha + 0.' 71 più del detto. Più, il movimento 
proprio di Procione non risulta da tutto le mie ricerche che di 0,"6 ed il Maskelyne lo stabi- 
lisce di 0' 8. Ma io non darò l'ultima mano a questo lavoro, che dopo gli equinozii del 1805. 

Nell’ ultimo tomo della Società Italiana è inserita una mia Memoria sull’obliquità. Aveva 
scritto a Gagnoli di mandarvene alcune copie, ma quando gli giunse la mia lettera, le aveva 
già spedite a Firenze. Scrivo a Del Ricco dì aprire l’involto, levarne quattro copie, e spe- 
dirtele colla prima occasione. Di queste, se vi si presenta l’opportunità, amerei che ne fa- 
ceste avere una a Zach ed un’ altra a Trìesnecker. Sullo stesso argomento manderò tra 
breve un'altra memorietta, in cui colla nuova correzione della linea di collimazione del 
Maskelyne si toglie la differenza che avevo trovato Ira ì risultali di Greenwich e miei per 
l’obliquità: propongo insieme un'idea, che a me pare nuova, per conciliare le due obli- 
quità estiva e jemalc. Manderò ancora un’altra Memoria sulla parallasse annua di alcune 
delle principali fisse, di cui però non sono molto contento, non potendo avanzare che con- 
getture. Faccio ciò che posso, nò certamente mi risparmio nella fatica, comunque la mia sa- 
lute sia mollo accagionata. 

Ho continuato le osservazioni di Cerere e di Giunone sino a che le nebbie me lo hanno 
permesso: nell’annessa cartucella troverete le ultime (1). Ho mandato a Zach le precedenti 
e cosi pure tutte lo altre di Cerere fatte negli anni 1802- 1803, che sono in gran numero. 
Vi sarò grato se gli comunicherete le presenti. Le A. R. delle stelle di confronto sono de- 
dotte dalle mie stelle fondamentali, l' incertezza delle quali mi persuado che non giunga 
ad un secondo di arco. 

Caro amico, avete sempre passata sotto silenzio la preghiera che pigolio vi ho dato. 
Giacché non posso avere che una lontanissima speranza di rivedervi, voglio almeno nella 
mia stanza il vostro ritratto siccome ho quelli di La Lande, Herschel e Uamsden. Voi che 
siete cosi buono in molte cose mie, siatelo di grazia in questa ancora. Mandatemi dunque 


(t) Non foron trovale. Sono stampale nel T. XI della Carrisp. di Zach, p. *90, 491 e 175. Si estendono 
fino al 10 dicembre 1801. 
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il vostro profilo coiranno e giorno della vostra nascita, lo non sono pittore, altrimenti non 
v’incomoderei, avendo vivissima -l'immagine vostra. Se continuate a starvi zitto, sarò co- 
. stretto di farlo fare a capriccio. Vi saluto ed abbraccio ben di cuore. 

Tutto vostro 
Piazzi. 


LXXXVI. 

ORI AM A PIAZZI. 


Milano... febbraio 180$. 

Ho mandato a Seeberg presso Gotba al consigliere Lindenau, che fa le veci di Zacb in 
quella specola, le vostre ultime osservazioni di Cerere e di Giunone. Le mie continuate fino 
al 4 del corrente col settore Equatoriale sono pure terminate. 

Gli elementi di Giunone ultimamente rettificati dal D. r Gauss mi sembrano molto esalti(l). 
Prima del vostro avviso aveva mandato al P. del Ricco il Tomo X della Società Italiana e le 
tavole del sole di Zacb. Ora tengo pronti tutti gli Opuscoli che vi mancano, e le nostre 
Effemeridi, che gli spedirò quanto prima. 

La vostra Memoria sul moto proprio delle stelle è stata data a me da rivedere ed io 
l’bo rispedita coi dovuti elogi al segretario Araldi. Credo che la stampa del 1” Tomo di que- 
sto corpo (mezzo languente) comincierà in giugno, perché mancano ancora le Memorie di 11 
Soci pensionati. 

Vi mando il profilo che cercate. Cesaris dice che pare troppo grasso e troppo vecchio, 
ma che il profilo è giusto, lo son nato il giorno 17 luglio 1752. Fatemi ora la grazia di 
mandarmi il ritratto vostro colla nota dei diversi impieghi da voi. occupati nelle scienze. 

Vi abbraccio e sono colla più grande stima 

Tutto vostro 

Oriajìi. 


LXXXVH. 

PIAZZI AD ORIANL 

Palermo, maggio 1805. 

Quanto mi avete obbligato col profilo, che vi siete compiaciuto di favorirmi ! Io pure 
sono dell’avviso di De Cesaris, che l’originale non sia così grasso. Certamente, quando nel 

(1) Non si riproducono, trovandosi stampati nella Moti. Corr. di Zacb, T. XI. p. 186. 
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1789 ebbi la consolazione di abbracciarvi, non eravate cosi pieno: la vostra fisionomia però 
vi è tutta, per l’idea almeno che ne conservo, ed in cibila mia immaginazione è piuttosto 
felice e tenace. Il ritratto ora è in mano del miglior pittore che abbia la Sicilia, perchè lo 
faccia in grande, e spero che verrà bene. Sarà collocato presentemente nel mio studio, ed 
alla mia morto passerà nella sala della specola. Voi ora in ricambio volete il mio. Ma sono 

10 soggetto che meriti tanto? Voi siete un gigante ed io un pigmeo. In ogni maniera, sic- 
come l’amicizia non conosce disparità, e voi ne avete molta per ine, quanto prima sarete 
ubbidito. 

Essendo voi stato destinato ad esaminare la mia Memoria (e questi erano i miei voti) 
avreste potuto accennarmi se convenga che continui questo lavoro nella stessa maniera, o 
pure gli dia altra forma. Io penserei che forse sarebbe meglio ordinarlo più semplicemente, 
nella maniera cioè dell' ultimo Catalogo di Maskelyne; siccome cosi, tra non molto, pubbli- 
cherò le mie stelle comparate immediatamente col Sole; le quali però non penso di mandare 
all’ Istituto, ma stampare separatamente in forma di supplemento al mio Catalogo. 

Aspetto con impazienza che esca alla luce il primo tomo dell’ Istituto per leggere il vo- 
stro Trattalo di Trigonometria sfcroidica, di cui spero potermi giovare in un lavoro, di cui 
mi si fa credere, che sarò ben presto incaricalo. 

Ditemi in grazia, si è egli perduto il pianetino, che in novembre mi scrisse La Lande 
essersi scoperto da V'idal a Mirepoix? Non ne ho più inteso parlare. Mi è finalmente venuto 

11 settore equatoriale da Londra : il suo prezzo, qui in Palermo, è stato di 500 onze. Tosto 
che la Corte mi accorderà il denaro necessario per fabbricare la stanza ove riporlo, lo farò 
situare; lo che sospenderà per qualche tempo le mie osservazioni. 

lo debbo avere dei debiti con voi, perciò essendo stata premiata la mia Memoria sul- 
l’obliquità (1), ho scritto a Cagnoli, che del premio rimetta a voi zecchini dieci 

Mille complimenti all'Ab. De Ccsaris, mentre di cuore abbracciandovi sono 

Tutto rostro 

• Piazzi. 


Lxxxvni. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, !t setlcmbre 1803. 

In maggio vi scrissi ringraziandovi del ritratto vostro, che mi fu carissimo, e vi promisi 
insieme, che non avrei trascurato di mandarvi il mio, che aveste la compiacenza di chie- 
dermi. Eccovelo finalmente : per quanto mi si dice c rassomigliantissimo, c solo mi fa un 
poco più giovine, che realmente non sia, essendo io nato nel 1746. 


(1) Che Piazzi avea presentata alla Società Italiana. 
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È mollo tempo che nulla faccio o ben poco per molle inquielitudini e disgusti sofferti 
e che sto soffrendo. Sono quindi stalo sul pnnlo di abbandonare Palermo, nè ne ho ancora 
deposto intieramente il pensiero. 

È quasi terminata la stanza a letto circolare destinata pel settore equatoriale, di cui 
vi scrissi altra volta; spero quindi di collocarlo tra giorni e cosi porre l' ultima inano a 
quest'Ossenralorio, da cui, tutto ben pesalo, non saprei ben dire, se mi sia venuto più bene 
che male. 

Ho ricalcolale tutto le A. II. contenute nella mia Memoria diretta all' Istituto, ed i cal- 
coli sono fondati sulle mie stelle paragonate col Sole, i cui ultimi risultati spero pubblicare 
dopo il presente equinozio, affine di assicurami sempre maggiormente della loro esattezza. 
Ho quindi scritto ad Araldi per sapere se la delta mia Memoria farà parte del primo 
volume dell’ Istituto, nel quale caso gli manderò le correzioni, diversamente la farò stam- 
pare io medesimo. Non si è ancora compiaciuto di rispondermi, sebbene siano scorsi ormai 
due mesi. 

Datemi vostre nuove, che attendo con impazienza e credetemi 

Tutto rostro di more 
Puzzi. 


LXXXIX. 

ORI ANI A riAZZI. 


Milano, li 6 novembre 1805. 


AI mio ritorno in città nella scorsa settimana trovai, insieifle alia vostra lettera del 1 li 
settembre, il vostro ritratto che mi fu graditissimo: esso mi rammemora i vostri lineamenti 
precisamente come li vidi sedici anni sono, e dall’aria di salute c robustezza della vostra 
fisionomia posso congetturare quasi con sicurezza che vi restano molti anni di vita, e che 
l'astronomia può aspettarsi ancora da voi delle grandi cose. Vi fo un milione di ringrazia- 
menti per questo prezioso dono. Quando sarò annoiato di calcoli o infastidito da altre sec- 
cature esso servirà a darmi coraggio, mostrandomi un uomo che in mezzo a mille difficoltà 
piantò l'astronomia in una terra quasi barbara, e la portò in pochi anni a tale grado di 
perfezione che riscosse l’applanso c l’ammirazione di tutta la colta Europa (1). 

La vostra Memoria mandata all’ Istituto dev' essere già stampata. Il professor Branacci 
passando da Bologna, due mesi sono, nel suo ritorno dalla Toscana, mi dice d’aver trovato 


(1) Questo ritratto riprodotto maestrevolmente nel 1808 dal bulino di F. Bordiga, adorna il volume XXI 
della Momtliche Coir, di Zach. 
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il vicesegretario Avanzini, che stava correggendo le stampe di essa Memoria. Aspetto con 
impazienza il risultato delle vostre osservazioni sulle A. R. delle 36 stelle di Maskelyne ; 
spero che le pubblicherete nello stesso sesto del vostro grande Catalogo, al quale può ser- 
vire di complemento. Mi mancano i giornali di Gotha degli ultimi due mesi, nè ho alcuna 
notizia dei tre nuovi pianeti. Verso la fine del corrente tenterò di osservarli ancb’ io. 

Mi spiace di sentire che abbiate dei disturbi. È egli possibile, che i siciliani non cono- 
scano ancora il merito eminente del loro astronomo? Dovrebbero baciare la terra ove mette 
i piedi, e invece lo travagliano e lo disgustano con dello vessazioni! Se poteste portare con 
voi il bel cielo di Palermo ed I vostri stranienti, vi farei coraggio a partire, ma essendo 
una cosa e l’altra impossibile, non posso a meno, per il maggior vantaggio della scienza, 
di pregarvi di tollerare le contraddizioni degli ignoranti, e di continuare nella via gloriosa 
che vi siete aperta. 

Poco mancò ch’io fossi vescovo. Il nostro Imperatore e Re voleva darmi il vescovato di 
Vigevano, che ha 12 mila lire di rendita netta, ed una piccolissima diocesi di sole cinque 
parrocchie, lo rifiutai immediatamente, e malgrado le preghiere e l’importunità degli amici, 
restai fermo nella mia risoluzione. S. M. volle però graziarmi d’ una pensione di 8 mila 
lire sulla mensa del detto vescovato, e cosi posso continuare più agiatamente il mio vecchio 
mestiere. 

Vi abbraccio di cuore e sono 

Tutto r ostro 
Obiam. 


XC. 

PIAZZI AD OKI ANI. 


Palermo, Il 15 novembre 1806. 

Malgrado i miei malanni, che non sono nè pochi, nè piccoli, mi è riescilo, non so nep- 
pur io come, di pubblicare i risultati delle osservazioni da più tempo intraprese per deter- 
minare le posizioni di 220 stelle, comparate col Sole, alle quali ho unito alcune altre co- 
serclle, sotto il titolo di libro VI dell' Osservatorio, del quale vi mando due copie, una 
per voi, l’altra per la vostra Specola. Sentirò con piacere ciò che voi ne giudicherete, e do- 
vete dirmelo con libertà: giacché su diversi punti, come vedrete, mi allontano alquanto da- 
gli altri astronomi. Le vostre lettere potrete dirigerle al P. del Ricco a Firenze, che me le 
farà pervenire con sicurezza. 

Vi abbraccio col miglior del cuore, e nel più vivo desiderio di vedervi almeno una 
volta prima di battere la ritirata. 

Tutto rostro 
Piazzi. 
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xcr. 

PIAZZI AD OIUAKI. 


Palermo, li 45 novembre 1807. 

È reso cosi difficile la comunicazione, clic ben poche sono le ledere, le quali, partendo 
da qui o qui venendo dirette, giungano al loro destino. In ogni modo da si lungo tempo 
sono privo di vostre nuove, delle quali vivo desiderosissimo, che azzardo la presente. 

Mesi sono ebbi rinvolto di libri, che voi mandaste al P. del Ricco, e tra gli altri vi tro- 
vai le vostre Effemeridi dell’anno corrente, che mi furono care oltre misura. Ho in esse ri- 
conosciuto, quanto sempre più vi debba. Date ai miei lavori un peso che vorrei pure si 
meritassero: ed il vostro signor Carletti (1) ha voluto particolarmente onorarmi. Fategli li 
miei ringraziamenti, e secolui rallegratevi da parte mia della sua bella Memoria sulle ri- 
frazioni. 

Vi spedii l’anno passato un mio opuscolelto, che porta il titolo: Del li. Osservatorio di 
Palermo, libro VI. È cosa di poco momento : se non vi è giunto, avvisatemene, che ve ne 
manderò un’ altra copia. 

La cometa qui si è cominciato a vederla li 20 settembre, ma non se ne sono intraprese 
le osservazioni che li 28. Nella città di Castrogiovanni scrive un agostiniano di averla rav- 
visata li 9. Osservazioni e calcoli si sono da me abbandonati al mio assistente, il quale vi 
lavora con impegno, ma non è giunto ancora a trovare una parabola che soddisfi. Quando 
si cesserà di vedere questa signorina, se gli occhi me lo permetteranno, che sono assai male 
ridotti, porrò io pure la mano al calcolo. 

Mi obbligherete moltissimo, se subito che saranno stampate le vostre Effemeridi, me 
ne manderete una copia. Potete valervi della Messaggeria che va regolarmente da Mi- 
lano a Livorno, dirigendo il pacchetto al signor Giuseppe Chemin negoziante francese e 
mio amico. 

Ditemi se si confermi la scoperta di un quarto pianetino, fatta dal dottor Olbers. Se 
costi o altrove si è pubblicato qualche libro di astronomia, che meriti di essere letto, pro- 
curatemelo ed unitelo alle vostre Effemeridi. 

i miei complimenti al sig. Ab. Cesaris e mille abbracci a voi. 

Tutto vostro 

1 , Piazzi. 


(!) Vuoi dire Carlini. 
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XCII. 

PIAZZI AD ORIANL 


Palermo, 25 novembre 1811 . 

Dopo si lungo tempo concepisco finalmente la speranza di potervi far giungere mie 
nuove e riceverne delle vostre. Il maggior generale Donquin, che ha avuta la compiacenza 
d' incaricarsi di farvi passare la presente, con uguale bontà mi rimetterà la risposta, che 
vi prego di dirigere a lui in Messina. 

La mia salute va passabilmente bene, ma i lavori astronomici sono alquanto rallentati. 
Corre ormai il terzo anno, che lavoro alla riduzione delle misure di questo Regno : in breve 
però sarà lutto condotto a termine. Amerei moltissimo di sapere qualche cosa di mio 
fratello e nipoti. So non vi ò di peso procurate d’ informarcene, e dirmene una parola. 

Tengo le vostre Effemeridi sino all’anno 1809. Quanto! Vi sarei tenuto, se poteste far- 
mi giungere le posteriori, e con esso l’opera di Gauss Theoria molus corporum cncleslium, 
che inutilmente ho fatto cercare in Londra. Il più sicuro mezzo sarebbe la via di Napoli, 
ove converrebbe che qualche ufficiale si prendesse la briga di fame la rimessa in Messina 
al detto maggior generale Donquin. 

Sono tre mesi circa, che osservo la nuova cometa. Ne ho calcolati diversi clementi, ma 
non ne sono contento; essi non rappresentano tutte le osservazioni in un modo soddisfa- 
cente. Forse ciò proviene dalle osservazioni stesse, nelle quali ben di rado mi è riescito di 
fissare il centro del nucleo. Quaudo si toglierà interamente ai nostri sguardi questo nuovo 
astro, meglio esaminerò osservazioni e calcoli. Forse una sola parabola non sarà bastevole. 
11 caso ikju sarebbe nuovo. 

Quante altre cose avrei a dirvi ! Ma basti per ora di potervi abbracciare, come faccio, 
col più vivo desiderio e col miglior del cuore. 

Tulio rostro 

* Piazzi. 


xeni. 

PIAZZI AD ORIANI. 

Palermo, li 5 aprile 1812. 

Vi mando le mie osservazioni e calcoli della cometa dell’anno prossimo passato: sono 
stato costretto a diffondermi più che non avrei voluto, onde in qualche modo soddisfare alla 
curiosità del pubblico : voi darete alle mie congetture il peso che si meritano. 

Procurate d’ informarvi dello stato dei miei parenti e dirmene qualche cosa, essendo 
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più anni che non ho alcuna notizia intorno ad essi. Vi sarei tenutissimo se vi riuscisse 
di mandarmi l'opera di Gauss Theoria motus corporvm coelestium, e con essa le vostre 
Effemeridi. Dovreste mandare ogni cosa in Napoli, raccomandata a qualche persona sicura 
che s' incaricasse di pregare o far pregare il generale Manhés di rimetterle in Messina al ge- 
nerale inglese Donquin, 

Vi abbraccio col miglior del cuore. 

Jl vostro cordiale amico 
Piazzi. 


XCIV. 

PIAZZI AD OHIANL 


Palermo, li luglio ISIS (t). 

Eccovi ancora alcune correzioni che restano a fare nel mio Catalogo: esse si riferiscono 
sempre alle primitive posizioni delle stelle di Maskelyne, sulle quali è noto, che tutto il mio 
Catalogo si fonda. Frattanto io spero di poter presto dare alle stampe una nuova edizione 
interamente rifatta del Catalogo, avendo finalmente condotto a termine questo lungo e 
noioso lavoro. Le posizioni nuove sono fondate sopra osservazioni molto più numerose e 
ripartite sopra un intervallo di tempo più lungo, t calcoli sono intieramente rifatti sui fon- 
damenti delle determinazioni contenute nel Libro Sesto. Ho aggiunto i movimenti proprii 
da per tutto dove era possibile dedurli dagli altri Cataloghi antichi e recenti : dove questo 
non si poteva, ho fatto uso delle mie sole osservazioni. Tutta l'opera formerà un volume 
alquanto più grande che un tomo delle Effemeridi di Milano. Non ho risparmiato fatica nè 
studio per dare a questo lavoro la piu grande perfezione, e se Dio mi concede vita, mi 
applicherò anche colla massima diligenza alla correzione delle stampe.... 

Piazzi. 


XCIV bis. 

PIAZZI AD OIUANI. 


Palermo, Il 27 aprile 181*. 

1 felici avvenimenti, che con tanta rapidità si sono succeduti, e che vanno a ridonare 
la pace all’Europa, hanno qui, ben a ragione, tutto posto in moto. Parte nel momento un 


(1) Questa lettera che piò non si trova fra le altra di Piazzi esistenti all'Osservatorio di Brera, fu spe- 
dita da Ori&ni al baron di Lindenau ali* Osservatorio di Seeberg, il quale la tradusse e fece stampare nel 
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vascello per Genova, che seco porla il duca d’ Orléans, ed io profitto del medesimo per ri- 
mettervi due copie del mio nuovo Catalogo. La stampa ne è appena terminata, nè e ancora 
rimesso al libraio per rilegarsi. Scusate dunque, se le copie che vi mando sono state ordi- 
nate in fretta e inai disposte ; ma più scusate la pessima impressione, a cui non ho potuto 
dar riparo, essendo Palermo ormai mancante di tutto: non buon inchiostro, non buoni tor- 
chi, nè buoni torcolieri. Era mia intenzione di mandarvene almeno una copia corretta a 
mano, non solo degli errori che troverete in fine, ma più particolarmente di diversi nu- 
meri non bene impressi: ma nella ristrettezza di tempo, in cui mi trovo, non è ciò stato 
possibile. 

Questo sarà probabilmente l' ultimo mio lavoro, per cui non ho risparmiato nè fatica, 
uè attenzione. Ma non perciò mi lusingo, che sia senza difetti. Ve ne saranno moltissimi, c 
voi ben presto li riconoscerete, nè mi dispiacerà, se avrete la bontà di comunicarmeli, anzi 
ve ne sarò gratissimo. Leggete, vi prego, le note Mora 0. 263: Mora XX. 197: Dora XXI. 173: 
e in fine inter errata Mora Ili. 103, e ditemi che ne pensate. 

Se ne desiderale qualche copia confrontala coll’originale e corretta colla maggiore dili- 
genza, avvisatemene, e ben volentieri ve la manderò, e con essa potrò mandarvene quel nu- 
mero che crederete che costi possa vendersi o commutarsi con altri libri. 

Forse vi sarà capitata la mia Memoria sulla cometa del 1811 e probabilmente non vi 
saranno andate a genio le mie congetture sulla formazione di lai corpi. Sono ardite, egli è 
vero, ma è ben difficile a dimorarsi che la cosa non possa essere come da me si è divi- 
sata. In tanto con questo mezzo io ho reso un non piccolo servizio a me stesso ed un altro 
alla Sicilia. Io mi sono liberato dall’insoffribile noia che mi recavano le continue, sciocche, 
importunissime questioni, che ad ogni momento mi si facevano: e la Sicilia, i di cui abi- 
tanti erano generalmente invasi da panici timori, sembra ormai tranquilla e persuasa di 
quanto da me si è scritto. 

L'astronomo di Greenwich signor Pond (mi si scrive da Londra) ha immaginato e fatto 
eseguire un quadrante, la di cui precisione giunge alla decima di secondo, e nel quale 
non vi ha bisogno nè di filo a piombo, nè di livello, mezzi eh’ egli riguarda come inte- 
ramente inutili (1). Spero in breve ricevere il volume delle transazioni filosofiche, in cui se 
ne parla, ed allora potrò formarne qualche giudizio, mentre per ora confesso di non capire 
nulla. 

Ora che lutto va a riprendere la calma, spero che non tralascerete di darmi vostre nuove, 
e dirmi qualche cosa, se ne sapete, de’ miei nipoti. 

Vi abbraccio col miglior del cuore. 

rullo vostro 
Puzzi. 


volume XXVII, pag. 199 della Mtm. Corr. di Zach. Noi l'abbiamo ritradotta in italiano e collocata qui fra 
le altre. 

(1) Intende parlare del circolo murale e delle declinazioni riferite al luogo del polo sul circolo. 
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XCV. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, li li giugno 1811. 

Spero che (la più tempo vi siano state rimesse da Genova due copie del mio nuovo Ca- 
talogo, una per voi e l’altra [ter uso della Specola. Ora partendo per costà persona di mia 
conoscenza ve ne mando una terza, che vi sarà consegnata a mani proprie. Se le prime 
non si saranno perdute, farete gradir questa al valoroso e degno vostro allievo il signor 
Carlini. 

Sento che il cav. De Lambre abbia pubblicato un corso di astronomia in 3 volumi in-l°, 
che certamente non lascerà che desiderare, e sarà di lunga mano superiore a quello di 
Biol. Ditemi se ciò è vero, poiché in tal caso mi farò passare la tentazione di stampare le 
mie Lezioni, sebbene ultimamente le avessi in gran parie rifatte da capo, e sulle traccie di 
Gauss. 

Nuove osservazioni sulle rifrazioni fatte nel passato inverno mi confermano nell’ opi- 
nione che avanzai anni addietro, cioè che i raggi solari siano meno rifrangibili di quelli 
delle stelle. So voi non credete assolutamente falsa questa mia ipotesi, gradirei mollo, che 
col vostro cerchio ripetitore tentaste qualche osservazione secondo il mio metodo, di compa- 
rare cioè le altezze del Sole con quelle delle stelle che Irovansi nei suo parallelo, e le quali 
sono altronde ben determinate, come Anlares e qualche altra simile. 

Aspetto con impazienza vostre nuove e di cuore vi abbraccio. 

Tutto vostro 
Piazzi. 


XCV1. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, 99 luglio 1814. 

Nello scorso maggio ho ricevuto due copie del vostro Catalogo ed una lettera del 27 
aprile, che mi furono mandate da Genova dal sig. Cav. Ugo. Risposi immediatamente fa- 
cendovi mille ringraziamenti per questa insigne opera vostra (1) e mandai allo stesso cav. 
la risposta acciocché ve la rimettesse in Palermo. Ma dalla lettera portatami dal sig. Do- 


ti) Questa importante lettera £ perduta. 
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menico Incardina veggo che al li giugno non avevate ricevuto la mia risposta e forse si 
sarà perduta. Vi diceva in essa: 1” che da molte osservazioni fatte da Carlini con nn ot- 
timo strumento degassaggi di 6 piedi di foco lavorato da Reichenbach non risultava al- 
cuna parallasse in A. R. della Polare; 2° che aveva veduto anch’io nel 21 dicembre 1811 
la piccola stella nell’atmosfera della cometa, come ho acccnalo alla pag. G delle nostre Ef- 
femeridi del 1811; 3" che Bessel aveva riconosciuto, nel Giornale astronomico di Gotha, 
l’anteriorità della vostra scoperta sul moto proprio della 61 a del Cigno; 4° che la storia 
astronomica di Voiron era stata dimostrata nel medesimo giornale piena zeppa d’errori, e 
che gli avevate fatto troppo onore collocando il suo nome nel vostro Catalogo. Vi diceva 
ancora che vostro nipote D. Giuseppe, a cui parlai ne’primi giorni di maggio, godeva buona 
salute insieme a tutti gli altri di sua casa. Finalmente vi chiedeva il prezzo del nuovo Ca- 
talogo, di cui potrei esitare alcune copie, non già presso i nostri librai, ma nelle biblioteche 
pubbliche, e presso tre o quattro astronomi. 

Ho mandato al Barone di Zach a Marsiglia una delle tre copie che mi avete favorite, 
un’ altra fu data alla nostra Specola, e la terza la ritengo io. Zach mi scrive che stava trat- 
tando con Sèguin, libraio d’ Avignone, per la stampa del vostro Catalogo, secondo i concerti 
presi col P. del Ricco ; e mi mandò un saggio de’ suoi caratteri, che troverete qui unito ; 
aggiunse che Sèguin avrebbe stampato ancora tutte le vostre osservazioni originali, poiché 
il Catalogo avrebbe pagalo anche la forte spesa della loro stampa: ma le comunicazioni 
interrotte colla Sicilia hanno fatto abortire questo bel progetto. Finora ho trovalo nella 
nuova edizione un solo errore di stampa, cioè alla pagina 140 ove invece di 18'' si deve leg- 
gere 19 h . 

Le vostre congetture sulla formazione delle comete sono molto ingegnose e s’ accostano 
in parte alle idee date da Laplace nella quarta edizione della sua Exposition du Systime 
du Monde cd alle idee di Ilcrschel sull’origine delle nebulose. A proposito di comete voi 
saprete già che quella del 1811 fu osservata 29 volte in una terza apparizione, cioè dal 19 
luglio al 5 agosto 1812 dal sig. Wisniewsky astronomo di Pietroburgo, e queste osservazioni 
furono fatte da esso a Nuovo-Tscherkask capitale dei Cosacchi del Don. Il sig. Bessel sta 
ora calcolando su queste osservazioni e sulle precedenti fatte nel decorso anno 1811, le per- 
turbazioni degli elementi ellittici. 

La straordinaria esattezza delle osservazioni fatte da Pond col nuovo cerchio di sei 
piedi costruito da Troughton mi è stata decantata da varii inglesi che passarono da Milano 
in maggio e giugno. Intendo ora che queste osservazioni sono stampate con gran lusso e co- 
stano 6 luigi, cosi che molti astronomi non potranno acquistarle. Si trova in esse il dise- 
gno del nuovo Cerchio, ma non c’è nna sola parola di spiegazione, riportandosi Pond alla 
descrizione data anteriormente da Troughton nelle Transazioni filosofiche. Passeranno ancora 
molti mesi avanti che giungano a Milano le transazioni e le osservazioni di Pond. Zach, 
interpellato da me su questo Cerchio mi scrive, che ignora anch’egli in che consista que- 
sto miracolo d’esattezza, che non lo crede impossibile, ma che bisogna esser cauto nel pre- 
star fede a certi prodigi : infatti quando Pond osservava a Weslbury, trovò con un Cerchio 
di 3 •/, piedi di Troughton, di cui raccontava cose meravigliose, clic la declinazione di Ar- 
turo nel 1810 era 20". 10.' 43", 12 : a Greenwich col nuovo Cerchio più meraviglioso trova 
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20". 10.' 37," 60. Dunque in due eccellentissimi slromenli c' è ancora in dilTerenzn di 5," li 2 
dedotta non già da una sola osservazione, ma dal medio d) molte. 

Non ho ancora veduto l'Astronomia di De Limi) re in 3 volumi, e conosco solamente il 
compendio di essa in un volume in-8 pubblicato l' anno scorso. Il compendio contiene cer- 
tamente molla roba buona e putì esser di maggior uso, che non sono i tre tomi di Biot; 
ma vi c un poco di confusione e vi si ravvisa una grande tendenza a deprimere le cose al- 
trui e particolarmente quelle di Gauss. Un celebre geometra ed astronomo tedesco avendo 
percorso i 3 volumi di Delambre, disse che non voleva comprar quel pasticcio di formule 
al prezzo di 60 franchi, scrivendo : tanti poenitere non emo. Conchiudo pertanto, che non 
dovete sopprimere le vostre Lezioni d’astronomia, perché son certo che con molto onore 
staranno a fronte delle lezioni di Biot, di Delambre, di Pasquich, di Bohnenberger stam- 
pate ultimamente. 

L'Istituto italiano fu trasferito, due anni sono, da Bologna a Milano. In novembre 1813 
mori il segretario Pirlone-Araldi, c dubito che quanto prima finirà tutto l'Istituto. 

Avendo ultimamente fatto delle indagini sulle pensioni, intesi che la vostra veniva in- 
ghiottita dai Ministri in fine d’ogni anno, insieme ad altri fondi giacenti o non riscossi. 
Ora, se mandaste a ine o meglio ancora al mio collega Cesaris (che è uno degli ammini- 
stratori dell’Istituto) una carta di procura per la riscossione della pensione, potreste otte- 
nere tutte le mesate del corrente anno. 

In cambio del prezioso regalo del Catalogo, vi mando della zavorra, cioè gli ultimi Opu- 
scoli di Amoretti, ed una copia della mia Trigonometria. Se questa l’avete già, potrete darla 
al bravo vostro assistente sig. Cacciatore. Le Effemeridi del 1815 non sono ancora stampate 
tutte: tosto che saranno finite ve le manderò per la via di Genova o di Livorno. 

Intanto abbracciandovi con tutto il cuore sono 


Tutto vostro 
Obiam. 


XCVU. 

ruzzi AD ORIANI. 


Palenno, li 10 agosto 1811. 

Triesnecker, in una sua, mi nota quindici stelle del secondo Catalogo, che crede meglio 
stabilite nel primo. In due ha egli ragione, essendovi in ciascuna nn errore di stampa. Nella 
280 dell’ora XVI il grado di declinazione è posto 32" c dev’essere 33°, c della 11 dell’ora 
XVII il minuto di declinazione è 39 e deve leggersi 56: cioè nell’ una e nell’altra stella 
come stanno nel primo Catalogo. Higuardo alle altre, le ho scrupolosamente esaminate, e non 
ho trovato che correggervi. Pare inoltre che Triesnecker sìa stato colpito dall’ osservare, che 

l« 
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mentre le A. R. delle stelle Ira i tropici non presentano in generale che piccole differenze 
col primo Catalogo, le altre poi, fuori di questi limiti, ne offrono delle assai grandi e tanto 
maggiori, quanto sono più boreali o più australi ; nelle une per difetto, nelle altre per ec- 
cesso. È perù facile di vederne la ragione. La deviazione dello strumento dal piano del me- 
ridiano nel primo Catalogo fu dedotta dalle stelle del Maskelyne del 1790, dalle mie nel se- 
condo, e questa si trovò sempre diversa da quella. Quindi le correzioni corrispondenti , co- 
munque poco sensibili tra i tropici, dovevano divenirlo assai avvicinandosi le stelle all'uno 
o all'altro polo, e cagionarvi effetti contrarii. Per la stessa ragione le correzioni che ho 
dato iu diversi tempi del primo Catalogo, essendo sempre state fatte secondo le stelle del 
Maskelyne, sulle quali è fondato tutto il Catalogo, niente hanno di comune col secondo. 

In Napoli si pensa d’intraprendere la stampa di tutte le mie osservazioni. Ove ciò sia 
per avvenire, ciascuno potrà con fondamento giudicare delle osservazioni non meno che dei 
calcoli. — È più d’un anno che non ho la consolazione di ricever vostre lettere(l); se avete 
un momento d'ozio, non scordatevi dunque più a lungo di me, che vi amo c stimo senza 
misura. 


Tutto twilro di' cuore 
Piazzi. 


XCVIII. 

PUZZI AD ORtAM. 


Palermo, li 18 agosto 1814. 

Parte per codeste parti il marchese Michel. Pieno di ammirazione per la persona vostra 
mi ha chiesto di procurargliene la conoscenza. E buono ed onesto uomo ; viaggia per sua 
istruzione e per sottrarsi alle fazioni del suo paese. Soffrite dunque che ve lo raccomandi, 
e che per pochi momenti egli vi tolga ai vostri studj. 

Era Palermo e Genova si è stabilita una corrispondenza regolare, che si fa con un pac- 
chetto che parte di qui ogni quindici giorni. Se foste in grado di profittare di questa occa- 
sione per rimettermi le vostre Effemeridi dell’anno venturo e con esse gli Opuscoli interes- 
santi {se se ne prosegue la stampa) mi obbligherete moltissimo. Gradite le assicurazioni 
della mia più alta stima e sincero cordialissimo attaccamento. 

Tutto vostro 
G. Piazzi. 


(1) Appare da questo, che fra il 6 novembre 1805 e il 49 luglio 18ll Oriani riuscì a far giungere a Piazzi 
alcuna sua lettera: tutte andaron perdule, e furo» probabilmente distrutte da Piazzi stesso. 
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XCIX. 


PIAZZI AD ORIA NI. 


Palermo, li 17 settembre 1811. 


Col ritorno ilei sig. Incardina ho Gnalmente avnio la consolazione di rivedere i vostri 
caratteri che non potete immaginarvi di quanta cpnsolazione mi siano stati. L’altra vostra 
lettera mandata a Genova al cav. Ugo si è certamente perduta, non essendosi il medesimo 
colà trattenuto che pochi giorni, indi partito per la Spagna in qualità d’incaricato diplo- 
matico. 

Vi ringrazio dei libri che mi avete favorito e principalmente della vostra Trigonome- 
tria. Se io fossi d'a tanto da scrivere un’opera simile, rinuncierei di assai buona voglia e 
al Catalogo e alle altre mie bagatelle, che non sono che il fruito di un ostinato lavoro. A 
tenore di quanto mi dite, ho passata la detta opera al mio D. Nicola, avendone io altra si- 
mile, molto prima da voi favoritami. Vi è però molto da temere che I). Nicola non sarà 
più in caso di profittarne; egli è ora si mal condotto in salute, che mi è convenuto fargli 
sospendere ogni lavoro, ni con tutto cib mi lusingo che sia per ristabilirsi. Se lo perdo, 
sarà per me la maggiore delle afflizioni che possano colpirmi. 

Se D. Nicola si rimetterà, gli farò ritentare le osservazioni della Polare, sulle quali non 
mi rimane altro dubbio che un certo tremolio della marca meridiana, a cui va soggetta in 
certe ore del giorno, lo non posso farle, e per la malattia d’occhi, della quale non mi son 
mai interamente liberato, e per non potermi più tenere ben fermo al telescopio. Altri gio- 
vani sui quali possa contare non ne ho, né ho speranza di averne... Riguardo alla stel- 
iuccia osservata attraverso la cometa del 1811, avea benissimo letto nella vostra bella Me- 
moria su quella Cometa, che una simile osservazione crasi fatta da voi ancora, ma mi 
scordai di parlarne, lo che avrebbe dato maggior peso a quanto da me si dice. 

De Lambre si è in qualche modo meco doluto, clic nella Prefazione al Catalogo, abbia 
quasi posti insieme a fascio i Cataloghi di La Caille con quello di Flamstedio. Ala in verità 
non ho inteso fare confronti; solo ho voluto indicare l’uso che fatto avea di quei diversi 
Cataloghi. Vuole ancora che il Catalogo di Bradley non abbia tutto il merito che da me 
gli sì dà, anzi che sia forse inferiore allo zodiacale di La Caille, non già quale fu dato dal 
Bailly, ma secondo le sue correzioni, eh’ io ignorava ed ignoro ancora. Sembra insomma, 
che mollo lo punga la gloria nazionale, non meno che la personale sua propria. Leggendo 
l’estratto ch’egli ha dato nella Conoscenza dei tempi dell’opera di Gauss, non oscuramente 
ho veduto che intende rivalizzarc con questo genio superiore; ma sembrami ben difficile 
che possa raggiungerlo, nonché superarlo. Gauss, ch’io riguardo come il Keplero dei nostri 
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giorni, forma un’epoca in Astronomia, e la sua opera durerà Ano a cbe sarà coltivata 
questa scienza, mentre i due corsi dell’ amico, clie non ho veduti ancora, ma aspetto in 
breve, nòn saprei ben dire se saranno per sopravvivere al loro autore. 

Quanto vi ho scritto in una delle mie precedenti intorno alla diversa rifrangibilità dei 
raggi del Sole e delle stelle, c forza confessarlo, è un mio errore, nato da altro errore nel 
ricavare dalle stelle l’obliquità dell'elittica. Ultimamente, avendo riesaminato le mie osser- 
vazioni solstiziali d'inverno, nelle quali aveva osservato delle stelle vicine al parallelo del 
Sole, ho riconosciuto cbe una piccola quantità, che nel calcolo dovea sottrarsi, era invece 
stala aggiunta. Falla quindi la correzione, ho trovato la stessa obliquità prossimamente, 
cosi dalle distanza assolute del Sole, come dalla loro differenza con quelle delle slelle. 
Ho veduto ancora che in alcuni anni l’obliquità iemale è pressoché d'accordo coll’ estiva. 
Ciò mi servirà forse per argomento d’nna Memoria, che abbraccierà tutte le mie osser- 
vazioni solstiziali, cioè dal 1791 al 1811. , 

Nella prefazione al Catalogo, sulla fede dei calcoli dal mio D. Nicola, ho detto che il 
movimento dei sistema solare è dal petto del Lepre verso la lesta d’Ofluco: e ciò ancora 
non sussiste. Terminata la stampa, volli esaminare quei calcoli, e vidi nel momento che 
nel ricavare gli angoli alle stelle dei rispettivi movimenti proprìi in H. R. e declin. aveva 
D. Nicola trascurato di moltiplicare il movimento in A. R. pel coseno (Iella declinazione. 
Corretti pertanto delti calcoli, da undici confronti Ira di essi d’ accordo, il polo di trasla- 
zione corrisponde a 82" di A. R. e a 28“ di declinazione boreale. Le stelle si sono combi- 
nate due a due, cercando trigonometricamente l’ A. R. e la declinazione dei rispettivi punti 
di concorso. Questo metodo è piu facile, più spedito, e meno soggetto ad errore della for- 
inola di Bini, il quale, per vana ostentazione di formole analitiche, sembra che si sia pro- 
posto di rendere il facile difficile, e ciò non solo nel presente problema, ma in più altri 
della sua Astronomia. 

Aspetto in breve le Transazioni filosofiche del 1813, ove trovasi la descrizione del nuovo 
cerchio di Troughton, ed aspetto insieme le osservazioni di l'ond, sulle quali finora sono 
più incredulo di voi e di Zach. De Lambre similmente non sembra prestarvi molla fede. 

Non sapeva di essere nel numero dei Membri pensionati dell’Istituto. Ciò è tutto opera 
vostra, e se voi l’avete cominciata, voi dovete terminarla. Perciò la procura che troverete 
qui unita, è in testa vostra. Se alcuna cosa io otterrò, da voi solo io voglio riconoscerla. 

Fra giorni vi manderò per la via di Genova sei copie del Catalogo, delle quali una pel 
vostro degno allievo sig. Carlini; un’altra, se sarà per gradirla, potrete offrirla al sig. aba- 
te de Cesaris; e quattro commutarle in altri libri, valutandole due zecchini per ciascuna. 
Al sig. Carlini spetta di dritto, avendomi egli favorito le sue belle Tavole solari, delle quali 
sole mi valgo c mi sono valuto da che mi giunsero. Unitamente al Catalogo vi mando an- 
cora in un tubo di latta due stampe, assai beile per l'incisione, ma che pel soggetto non 
possono interessare che i più cari amici miei; tra quali voi siete il primo. Di esse una è 
per voi, l’altra per mio nipote Giuseppe. 

Vi abbraccio col miglior del cuore 

Tutto vostro 
Piazzi. 
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C. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, SS settembre 18H. 

Riguardo al Catalogo debbo prevenirvi, che del medesimo se ne soti tirate non più 

di *50 copie. Di queste, 150 per conto della Specola, per le quali ho pagato 130 oncie, 
(cioè, 100 somministratemi dalla Deputazione degli Studj, e 30 mie): e 100 si sono tirate 
per conto della stamperia c in carta reale. Ma non essendosi saputo umettare la carta, né 
adattarvi l’inchiostro, sono riuscite peggiori assai delle mie: intanto il loro prezzo è di un 
quarto maggiore di quello da me Ossuto, cioè onze due e tari quindici (1), che corrispon- 
dono a più di due zecchini e mezzo. 

Conservatemi e credetemi 

Tulio vostro di cuore 
Piazzi. 


CI. 

ORIANI A PIAZZI. 


Genova, 1 dicembre 1814. 

Ho ricevuto le sei copie del vostro Catalogo, ed ho dato a Cesaris e Carlini le due, 
come mi avete ordinato, e lutti c due furono sensibilissimi a questo dono e della memoria 
che di essi conservate. Le restanti quattro copie saranno presto esitate. Vi fo poi un mi- 
bone di ringraziamenti del bel ritratto parlante ed esattissimo, che mi avete favorito (2) : 
vostro nipote avrà l’ altra copia fra pochi giorni, poiché non sono che cinque giorni , da 
che il sig. F. L. mi mandò a Milano tutte queste cose insieme alla graditissima vostra let- 
tera colla procura; c sembra che la nave su cui erano i duo vostri involti, abbia girato 
tutto il Mediterraneo prima d’arrivare a Genova. Fortunatamente l’altra copia della pro- 
cura (3) mi arrivò un mese prima, ed io comincerò tosto a fare i passi necessari per ri- 


(1) t orna — L. 12,75 

» 9 tari = » 0,42. 

(2) V. sul Otte della lettera XCIX. 

(3) Mandata colla lettera precedente. 
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scuotere la vostra peosioue. Finora la cosa è indecisa, ma dalle buone disposizioni dei mi- 
lanesi che sono nella Reggenza Provvisoria, ne spero un buon esito. 

Tre giorni sono, partii da Milano per venire a Genova a salutare il barone di Zach, il 
quale, con Reichenbach e con molti belli strumenti, va a Napoli a far l'apertura' della 
nuova Specola ivi fabbricata. Egli resterà tutto l’inverno in quella città, e probabilmente 
col medesimo grande artista e colla vedova duchessa di Sassonia Gotha vi farà una visita 
a Palermo. Io invidio la sorte di questi due buoni amici che verranno ad abbracciarvi, ma 
non dispero di rivedervi uu giorno anch'io. Intanto procurate di conservare la vostra sa- 
lute, e continuatemi la vostra benevolenza eh’ io apprezzo più che tutti i tesori della terra 
e tutti i favori degli uomini potenti. 

V’ abbraccio con tutto il cuore e sono 

Voi tra affezìonaliuimo 

Otunr. 


CD. 

ORIANl A PIAZZI. 


Milano, Brera, 8 dicembre 1814. 

Vi ho scritto pochi giorni sono da Genova, che sperava nn buon esito per la vostra 
pensione dell’ Istituto. Eccovi il decreto fatto dalla Reggenza Provvisoria del Governo, sulla 
petizione da me inoltrala nel giorno 31 ottobre scorso. 


Milano, ii 2 dicembre 1814. 

« S’accorda al sig. astronomo Giuseppe Piazzi, socio pensionato del R. Cesareo Istituto 
« di Scienze ed Arti, il pagamento delle arretrate sue competenze soli’ annuo assegno di 
» L. 1200, ammontanti a L. 3316’/, compreso il mese di novembre p. p., e si ordina che 
« sia messo in ruolo ed in corso il successivo mensile assegno.... ecc. » 

sottoscritto Vebbi. 


Fo attualmente legare in pelle due copie del vostro Catalogo, una delle quali sarà pre- 
sentata in vostro nome all’ Istituto, che ha fatto scrivere da Carlini una lettera alla Reg- 
genza in vostro favore, e l’altra al sig. conte Verri, che ha perorato con impegno la vostra 
causa innanzi ai Reggenti suoi collcghi. 

Spero che mi manderete qualche Memoria da stamparsi negli Alti dell’Istituto, poiché 
ciascun socio è obbligato a presentarne una almeno ogni biennio. Aspello poi i vostri or- 


Digitized by Google 



CORRISPONDENZA ASTRONOMICA. 


1 11 


«lini per rimettervi a Palermo la somma già decretata e le successive mensualità di 100 
franchi, che riscuoterò in seguito. Vi abbraccio con tutto il cuore e sono 

Tutto vostro 
Olii AHI. 


CHI. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, li 10 dicembre 1811. 


L'altro jeri vi ho indirizzato una lettera per la via di Genova, ma, dubitando che per 
le intemperie di mare essa venga troppo tardi, stimo meglio di replicarvi colla presente la 
buona nuova in quella accennatavi. 

Appena ricevuta la vostra carta. di procura per la riscossione della vostra pensione, 
andai a raccomandare quest'affare al sig. conte Verri, uno dei dodici reggenti di Governo 
che ha l’ingerenza sull’Istituto, e che era mio collega nel cessato Senato. Egli si mostrò 
ben disposto a favorirvi, e mi disse di dare una petizione. Nello stesso giorno, 31 ottobre, 
la scrissi e la presentai, ed era del seguente tenore : 

« R. Cesarea Reggenza Provvisoria di Governo. — Nella formazione dell' Istituto di 
« Scienze ed Arti, ne fu nominato membro pensionato il P. Giuseppe Piazzi del dipartl- 
« mento dell' Adda, già domiciliato in Como, e stato chiamalo dal re Ferdinando di Napoli 
« a fondare la celebre specola di Palermo, pe' suoi insigni lavori letterari c P« r ' a scoperta 
« da lui fatta di un nuovo pianeta, chiarissimo in Europa. » 

« Le circostanze della guerra avendo impedito le comunicazioni fra i due Stati, solo 
« alla recente cessazione delle medesime egli ha potuto scrivere liberamente e costituire 
« un procuratore per riscuotere la pensione assegnatagli, per la quale ogni anno fu posto 
« regolarmente in ruolo, ed alla quale gli danno dritto non solamente la nomina sovrana, 
« ma ancora le dissertazioni trasmesse all' Istituto e stampate negli Atti del medesimo. » 

'< Presentatosi alla R. Cesarea Cassa Generale, il sottoscritto, di lui procuratore per le 
« corrispondenti riscossioni, vi ha trovato che, per la regolarità del pagamento, occorre la 
« Supcriore autorizzazione, per la quale presenta questa supplica alla IL Cesarea Reggenza 
« con tanta maggior confidenza, quanto distintissimo è il merito del suo costituente, e ap- 
« poggiata alla giustizia ed all'equità la dimanda. » 


Milano, 31 ottobre 1814, 


Barnaba Obiani, astronomo in Brera. 


Procurai in seguito di dare le dovute informazioni alle persone che dovevano essere 
interpellate, e mentre io era a Genova, anche Carlini, per Online del direttore dell’Istituto, 
scrisse una lettera onorifica che attestava i vostri diritti alla pensione. Al mio ritorno da 
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Genova trovai un viglietlo del conte Verri, in cui mi avvisava del buon esito della mia pe- 
tizione e due giorni dopo ebbi il seguente decreto. (1) 

Verso i 20 del corrente mese, potrò riscuotere l’indicala somma di 3376 franchi, onde 
aspetto i vostri ordini per rimetterla alle persone che mi indicherete, giacché presso di me 
non sarebbe troppo sicura. Dalla detta somma rileverete che la vostra pensione cominciò 
nel giorno 8 febbraio 1812, giorno in cui Napoleone vi annoverò fra i soci pensionati nel- 
l'Istituto trasferito da Bologna a Milano. 

Vi abbraccio con tutto il cuore c sono 

Tulio vostro 

Omini. 


CIV. 

PIAZZI Ab OHIAM. 


Palermo, li 17 dicembre isti. 

La vostra del 1" dicembre, scrittami da Genova, è stata più fortunata dello mie prece- 
denti. Essa mi è giunta in meno di quindici giorni. Vi ringrazio delle Effemeridi e dell’o- 
pera del barone di Zach. Voi avete avuto la sorte di abbracciare si degno e rispettabile 
amico. L’aspetto degli affari politici temo assai che non permetterà a me di avere una si- 
mile consolazione. 

De Lambre mi ha mandato i tre volumi della sua Astronomia. Quale lusso di forinole! 

È ammirevole certamente la somma facilità di questo astronomo nel combinare sotto cento 
aspetti diversi le stesse quantità e darne tutti i possibili rapporti. Ma è egli un immenso 
repertorio di formole ciò che manca ancora alla scienza? Può dirsi quest’opera un corso 
completo d'astronomia? Secondo me potrà consultarsi in qualche Caso ed essere giovevole, 
ma generalmente ben pochi avranno la sofferenza di leggerlo. 

Da Londra mi sono venuti i due volumi delle Transazioni filosoflche dei 1813, ed in 
essi ho trovato diverse osservazioni di Pond, che egli ha fatto col nuovo Cerchio di Trou- 
ghton. Ne promette la descrizione (che secondo me doveva precedere le osservazioni), ma 
non l' ha pubblicala ancora. Intanto, da ciò che misteriosamente ne dice, raccolgo che Io 
strumento è collocalo in modo dall' artefice nel meridiano (almeno cosi si lusinga il Pond) 
che non può deviare nè a ponente nè a levante, per Io che è inutile l'uso del dio a piombo . 
è inoltre accompagnato da due microscopj fissi, uno verso il zenit, l’altro verso il polo, 
onde a piacere può egli osservare le distanze dall’ uno o .dall’altro di questi due punti. 
Fino a che non ne vegga una piena ed esatta descrizione, preferirò sempre il Cerchio (di 
Ramsden] a qualunque altro strumento. Prima che nasca un altro Ratnsden passerà tempo 
assai, e per altra parte Troughton non è uomo di genio. Il signor Pond si mostra poi 


(1) È già riferito nella lettera precedente. 
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molto novizio ancora nei calcoli più comuni. In quelli dei solstizi trascura la nutazione so- 
lare, e riguarda come costante (1) la latitudine del sole durante l'intero corso delle osser- 
vazioni medesime. Se i delti volumi non vi sono pervenuti, ne avete speranza di presto 
averli, avvisatemene e vi manderò i miei. Cosi da voi stesso meglio vedrete quanto all’in- 
fretta non faccio che accennare. 

Conservatevi e piaccia al cielo che un giorno possiamo rivederci ! 

Tulio vostro di cuore 

Piazzi. 


CV. 

PIAZZI AO OKI ANI. 


Palermo, 87 dicembre 1814. 

Sollecitamente mi è giunta la vostra del 1° dicembre, e non meno sollecitamente l’altra 
dell’ 8. Ho risposto alla prima, mi confondo però nel rispondere alla seconda. Sento piena- 
mente quanto vi debbo. Avete fatto miracoli per me e superata ogni mia aspettazione. Le 
mie obbligazioni verso di voi non avranno mai termine. Vi sono gratissimo ancora che ab- 
biale prevenuti i miei desiderii riguardo all’Istituto ed al signor conte Verri. Essi, che si 
gentilmente si sono impegnati in mio favore, fate che col Catalogo gradiscano insieme le 
assicurazioni della mia più rispettosa riconoscenza. Al più presto vi manderò per l’Istituto 
le mie osservazioni snlstiziali non pubblicate ancora. Esse abbracciano un decennio, e pormi 
che risolvano la questione della differenza delle due obliquità, quello principalmente del 
presente solstizio, nel quale dagli 8 al 31 gennajo il tempo è stato bellissimo, e quale non 
ho veduto mai in simile stagione. In segnilo tenterò qualche altra cosa, sempre in ragione 
•delle scarse mie forze. 

Vi rimetto una lettera per mio nipote Giuseppe, a cui potrete dare cento zecchini, che 
gli scrivo di dividere co’ suoi fratelli. Voglio ch’essi ancora partecipino della generosità, che 
mercè vostra si è meco usato... 11 resto tenetelo presso di voi, che probabilmente me ne 
varrò per l’acquisto di un Cerchio ripetitore di Reichenbach. Ma prima di risolvermi ad 
alcuna cosa voglio vedere l’esito e del Congresso di Vienna, e di questo Parlamento di Si- 
cilia. Riguardo a quest’ ultimo ho sempre temuto e temo sempre, che non sia per finire 
come quello degli Animati parlanti dell’ Ab. Casti. Tutti animali, solo più o meno feroci. 

Vi abbraccio e riabbraccio con tutto il cuore 

Tutto vostro 
Piazzi. 


(1) Questa parola non è scritta ben chiaramente. 
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CVI. 

PIAZZI AD OKIANL 


Palermo, 5 gennajo 1811 

Dopo di aver risposto alle prime vostre dell' 1 e 8 dicembre, ricevo l’altra dei 10, in 
coi mi confermate il felice risultato dei vostri maneggi in mio favore. Voi da principio prò- 
movesle questo affare, obliato voi lo richiamaste, voi Analmente l’avete condotto a termine. 
Per un vostro fratello, per voi stesso forse, non avreste fatto altrettanto. Quale soddisfazione 
pel mio cuorcl Quali sentimenti di riconoscenza I È cosa ben dura, che la' sorte mi abbia 
collocato in tanta distanza da un amico della vostra tempra... 

lo non so le circostanze e carattere del sig. Corridore, da cui avete ricevuti i lumi ne- 
cessari* onde avanzare l’istanza al Governo... Fate tulio ciò che giudichere’e convenevole, 
e che fareste per voi stesso.. . 

Oggi pongo termine alle mie osservazioni solsliziali. In breve saranno calcolate unita- 
mente alle altre dal ISO!» in poi, ed esse, co’ semplici risultati di tutte le precedenti, for- 
meranno la Memoria, che per ora sono in grado di mandarvi per l' Istituto. È, per verità, 
cosa assai piccola, ma buon per me che la mia moneta voi sapete farla valere assai bene. 

Vi abbraccio con tutto il cuore. 

Tutto rostro j ter tempre 

Piazzi. 

P. S. Il mio D. Nicola si è ristabilito e vi fa i suoi piò rispettosi complimenti. Egli sta 
ora replicando le osservazioni della Polare, ma il tempo da piò giorni non sembra disposto» 
a favorirlo. I miei rispetti al vostro sig. Carlini. 


CVII. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, 84 gennajo 1815. 

Spero che da piò tempo avrete ricevuto le mie risposte alle carissime vostre dell’l, 8 e 
10 dicembre passato. Eccovi ora la Memoria per l’ Istituto. È una bagatella, di cui quasi 
mi vergogno. Ma nel momento non aveva alle mani cosa piò pronta. Prima di presentarla 
vi prego di leggerla, e, ritrovandovi cosa che non cammini, se vi compiacerete di correg- 
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gerla, quanto vi sarò tenuto I Voi siete la sola persona nella di cui onestà ed amicizia abbia 
piena fiducia ; perciò non vi faccia meraviglia, se vi scrivo con tanta libertà. 

Per le altre Memorie, che dovrò in seguito mandare all' Istituto, bramerei sapere, se 
fossero per convenire le mie osservazioni dei Pianeti. Esse sono dal 1791 in poi. Avrei cosi 
materia per tante Memorie quanti sono i pianeti, senza pensare a nuove osservazioni, che, 
per verità, non sono più per me. 

Dopo i primi due volumi non so se l’ Istituto ne abbia pubblicati degli altri. In questo 
caso vi prego di provvedermeli e di mandarmeli. 

11 barone ZacTi non è ancora giunto in Napoli ; almeno fino al presente non ne ho no- 
tizia. Se non vi è andato, temo che non sarà più per recarvisi, c che l’Osservatorio resterà 
inter desiderata con vera perdita dell’Astronomia, non vi essendo cielo più bello del parte- 
nopeo, nè luogo più adatto alle osservazioni di quello che è stato destinato per fabbricare 
l’Osservatorio. 

Vi abbraccio ben di cuore. 

Tulio vostro 
Piazzi. 

P. S. Sì gennaio. Trascritta la Memoria qui inclusa, fatta la lettera e sigillata, mi cadde 
sotto rocchio un § di Delambre, sulla diminuzione dell’ obliquità; per lo che non ho sa- 
puto trattenermi di fare in fretta una piccola correzione che, per la ristrettezza del tempo, 
ho dovuto sovrapporre alla Memoria medesima. Spero che ciò mi sarà perdonato. E volesse 
il cielo che non vi fosse altro difetto. 

Ilo quasi terminato di percorrere i tre volumi di Delambre, dico percorrere, perchè mi 
sono stancato di seguirlo in tutte le sue formule e trasformazioni. Ho veduto che non om- 
mette occasione onde venire alle prese con Gauss in cose, per quanto pare a me, di poco 
o nissun uso. Meglio sarebbe che fosse entrato nelle teorie. Il giudizio che in una delle vo- 
stre me ne avete dato, non può essere nè più saggio, ne più moderato (1). Nuovamente vi 
abbraccio. 


cvra. 

PIAZZI AD ORIAN1. 


Palermo, tl gennaio 1815. 

La sera dei 22 è partito, per Genova un legno inglese, col quale vi ho mandata una 
mia Memoria, raccomandata da questo ministro Ilarcourt al comandante di quella città, 


(1) V. lettera XCVI. Vedi poro lettera CXXII. 
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sig. colonnello Dalrymple. La Memoria, ad eccezione dei calcoli, è stata scritta con molta 
fretta, venendo sollecitato a farla presto, se voleva profittare dell'occasione. Ora, avendo 
raccolti i diversi scaccili di carta, sui quali l'aveva distesa, mi sono avveduto che nell’ul- 
timo periodo de) § 2, faccio dire a Pond una cosa alquanto diversa da ciò che realmente 
ha scritto. Il principio del periodo, di cui parlo, si è: « Se si potrà un giorno, come si lu- 
« singa il sig. Pond. ecc. » Questo periodo fatemi il favore di cancellarlo per intero. In suo 
luogo, se lo giudicate, si potrà sostituire in forma di Nola, quanto segue : « 11 sig. Pond è 
« d’avviso, che l’errore delle Tavole possa avere una sensibile influenza in siffatti calcoli, 
a quando principalmente le osservazioni sono lontane dal solstizio. Vuol quindi die invece 
<1 della longitudine calcolata, s'impiegbi l’A. K. osservala, e tanto egli dice di aver fatto 
« nell’iemale del 1812, riportalo nella parte 2" delle Trans. Fil. dell’anno 1813. Non so 
« però, se gli Astronomi siano per seco lui convenire, che l’errore delle tavole di oggidì, 
» debba riputarsi maggiore di quello, che cosi da parte dell’ occhio, come da parte dello 
» strumento c del pendolo, a ragione si può temere in ogni osservazione. Maskelyne diceva 
f che non avrebbe risposto di un errore di cinque in sei secondi di arco su le sue osser- 
« vazioni (1). » Abbiate sofferenza se, per una Memoria di si poco momento, tanto vi im- 
portuno. 

Da quanto lessi or ora nella Gazzetta di Genova, Zach dovrebbe essere da qualche 
tempo giunto in Napoli. Ma qui non se ne ha alcuna notizia, e per altra parte sono sicuro 
che Zuccari non avrebbe lascialo di darmene sollecitamente nuova. Forse sarà passato per 
Livorno, ove vorrà trattenersi Ano a che non siano decise le cose politiche. Quando sarà 
che ritorni la pace di Augusto? Povera umanità! Ve malo in pejus, Venite adoremus. Ma 
non conviene rattristarci. Addio. 

Tulio eotlra di cuore 
Piazzi. 


CIX. 

Otti ANI A PIAZZI. 




Milano, SI febbrajo ISIS. 

Finalmente, dopo due mesi e più, rispondo alle vostre ultime lettere, e prima di tutto 
mi rallegro con voi del nuovo onore accordatovi dall’ Istituto Francese col dare un secondo 
premio al vostro grande Catalogo pubblicato l'anno scorso. Perdono a De Lambre le rimo- 
stranze che vi fece su ciò che dite di La Caìlle nella prefazione al Catalogo, in grazia del 


(t) Vali Memorie dell' Imperiale Istillilo Lombardo-Veneto Tomo 11, 1S14-1S15, pag. 236. 
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voto che vi ha dato sul detto premio, giacché deve dipendere molto dal segretario, il far 
comparire più o meno favorevolmente una nuova opera astronomica e latina. 

Al sig. Corridori ho fatto i dovuti ringraziamenti e nulla più, poiché egli è troppo ricco 
per ricevere regali da noi poveri e nudi Astronomi. 

Quando feci ultimamente la piccola scorsa a Genova, pregai il sig. Dreislak, membro 
dell'Istituto e amico di Verri, a fare il sollecitatore per la spedizione della vostra pensione; 
egli prese volentieri quest' incombenza, tanto più che dice d'essere da voi conosciuto. Gli 
feci da parte vostra dei ringraziamenti, in seguito dei quali mi pregò di mandarvi la sua 
Introduzione alla Geologia in due volumi, che vi spedirò quanto prima unitamente, ai tomi 
dell’Istituto, che vi mancano e che vi sono dovuti, come a socio pensionato, senza spesa, 
il medesimo Dreislak vi prega di procurargli, se potete, qualche cristallizzazione di zolfo o 
di solfato di stronziana, come vedrete dal qui unito viglietto. 

Pochi giorni sono ho ricevuto ancora, colla vostra lettera del 20 gennajo, la Memoria 
sull' obliquità dell’ Eclittica, lo la trovo molto buona, e solamente vi cancellerò le lodi troppo 
forti che mi date, e che conosco di non meritare, tanto più che forse la leggerò io stesso 
nell' Istituto. Prima poi di presentarla, vorrei che rivedeste il calcolo del solstizio iemale del 
1811. Mi pare che per avere la distanza dell’eclittica dallo zenit, sia necessario applicare 
alla distanza osservala dal sole la sua latitudine collo stesso segno 4- o — che danno le 
Tavole, e non col segno contrario. Se la cosa ò cosi, vi prego di mandarmi le correzioni e 
di qnesta obliquità del 1811, e delle antecedenti, ove avete applicata la latitudine del sole. 
Anche il sig. Pond, nel solstizio estivo del 1812, aveva applicato ia latitudine del sole col 
segno contrario, ma alla pag. 301 delle Transazioni Filosofiche per l’anno 1813 corresse 
questo sbaglio, il mio collega Cesaris nelle Effemeridi del 1812 fece il medesimo errore. A 
proposito del sig. Pond, è verissimo che egli omette la nutazione solare nell’obliquità; 
mentre veggo dalle Tavole annesse alle sue osservazioni degli anni 1811 e 1812, che nella 
posiziono delie fisse tien conto di essa nutazione. Da queste osservazioni e da quelle dei 
solstizi inserite nelle dette Transazioni si vede che il nuovo circolo meridiano non dà, come 
si voleva far credere, le decime di secondo, e vi si trovano delle differenze di 2", di 3”, e 
nei solstizi iemali fino di 5" e 6 ", il che prova la buona fede del nuovo Astronomo. Anzi, 
egli nota replicatamente, che il centro del circolo deve avere un movimento, per cui non 
può servirsene a foggia di strumento di passaggi, come pretendeva Troughton. Insieme alle 
osservazioni di Pond, sono arrivati a Milano due circoli ripetitori di Troughton, di 18 pol- 
lici di diametro, commessi nell’anno 1803, e rimasti finora in Londra per le circostanze 
della guerra. Che opere dozzinali! che robaccia, in confronto dei circoli di Reichenbach! 
Tutti gli strumenti per la Specola di Napoli sono arrivati felicemente il 15 gennajo. Nel 
giorno 7 febbrajo Zach e Reichenbach si sono rimbarcati a Livorno per andare a montare 
i delti stromenti. Finora però ignoro se siano arrivati felicemente, o se abbiano sofferto 
un'altra burrasca che gli abbia portati in Africa o altrove. 

Vi abbraccio teneramente e sono 


Tulio vostro 

Oriani. 
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PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, Il 15 marzo 1815. 

Vi ho scritto i 20 e 27 del passato gennaio. Alla prima lettera vi era unita lina Me- 
moria per l’Istituto, alla seconda una piccola correzione da farsi alla Memoria medesima. 
Mi lusingo che vi siano pervenute l’ima e l’altra, e che in breve per la via di Genova avrò 
la consolazione di esserne riscontrato. 

Come non mi rimane niente da sperare dal Parlamento, per la formazione della Carta 
della Sicilia, e per altra parte prevedo nuove tempeste pubbliche, cosi quel poco di denaro 
che può restarvi per conto mio, potete rimetterlo in Genova al sig. Bernardo Canale. .. 

Zach è giunto in Napoli da più settimane ; io spero di fargli pervenire una mia, ma 
difficilmente potrò avere seco lui una corrispondenza regolare. L’evasione di Bonapartc e 
la reciproca diffidenza dei due Governi, temo che ben presto non sia per impedire ogni 
comunicazione. ' 

Conservatevi e credetemi col sentimento del più cordiale attaccamento 

Tutto vostro 
Piazzi. 


CXI. 

PIAZZI AD ORIANI; 


Palermo, li 85 marzo 1815. 

Non so ancora se vi siano pervenute due mie, una dei 20 e l’altra dei 27 gennajo, che 
vi mandai per la via di Genova. Se mi avete risposto colia posta di Napoli è probabile che 
la lettera sia rimasta per istrada, non permettendo il Santo Padre il passaggio dei cor- 
rieri . . . 

È più di un mese che il barone di Zach trovasi in [Napoli. Egli mi ha scritto, e mi 
dice, che se io non vado in Napoli, verrà egli in Sicilia. Se gli affari non prendono mi- 
gliore aspetto, temo che non potrà aver luogo nè Cuna, nè l’altra parte del dilemma. 
Quali accidenti e combinazioni in si breve tempo 1 Possiamo ben dire di aver vissuto secoli 
e secoli. 

Frattanto la lettera di Zach ha scosso dal suo letargo questa Deputazione degli Studj : 
essa si è finalmente disposta a fare la spesa della stampa di tutte le mie osservazioni. Vi 
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si darà principio in breve: in Napoli, se la comunicazione non verrà impedita, come gran- 
demente io dubito; in Palermo nell'altro caso. La stampa in Palermo non potrà esser molto 
nitida, ma certamente sarà più accurata. 

11 Parlamento non è ancora disciolto, e l’ affare della Carta, che sembrava disperato, 
ha ripreso vita. Tra giorni, tutto sarà deciso. Conservatevi come desidero, e credetemi per 
sempre 

rutto vtulro 
Piazzi. 


CXI1. 


PIAZZI AD OR1AN1. 


Palermo, Il 30 marzo IBIS. 

Dopo di avervi scritto in data del 25 del corrente, ricevo la carissima vostra del 21 feb- 
braio. Fortunatamente va a partire a momenti un legno inglese per Genova. Perciò spero, 
che questa mia, scritta in somma’ fretta, vi perverrà prima che noi pensiate, e senza pas- 
sare per gli stati del Cran Cucù. 

Nelle latitudini del Sole, che si hanno dalle Tavole del sig. Carlini, -t- indicando le 
boreali, — le australi : non vi ha dubbio che le distanze dal vertice, saranno sempre mi- 
nori nel primo caso e maggiori nel secondo. Perciò nei segni boreali, dall' altezza del polo 
sottraendosi la distanza osservata, la correzione per la latitudine del Sole dovrà applicarsi 
col segno contrario a quello delle Tavole: ma ne’ segni australi facendosi l’opposto, cioè 
dalla distanza osservata togliendosi l’altezza del Polo, la correzione dovrà essere applicata 
col segno slesso dello Tavole. Questa è la regola, con cui ho sempre proceduto, c che mi 
fece conoscere l’errore del Pond nel calcolo del solstizio estivo del 1812, in cui la latitu- 
dine del Sole essendo boreale e perciò positiva, è stata applicata collo stesso -f- , quando 
deve porsi col segno — . Come poi sia caduto io stesso nell’ errore opposto nel calcolo 
del solstizio iemale del 1811, non saprei dirvene la ragione. Probabilmente, come calcolai 
seguitamene i duq solstizi del 1811, e nell'estivo si doveano cambiare i segni, senza farvi 
maggiore attenzione, per alienazione proseguii nello stesso modo. Esaminati gli altri cal- 
coli, non vi ho trovato che correggere : per altro, come panni di avere accennato nella Me- 
moria, non ho introdotto la latitudine che nei due solstizi del 1811, e ciò a solo oggetto 
di accertarmi, che essa non poteva cagionare alcuna differenza sensibile sugli ultimi risal- 
tati. Intanto io vi ringrazio dell’errore che mi avete fatto rilevare, e di cui qui unita tro- 
verete la correzione. 

Ben mi ricordo del degnissimo sig. Breislak. Conservo presso di me la sua bella opera 
sui Campi Flegrei, che si compiaque mandarmi da Napoli. Riveritelo distintamente da 
parte del P. Monti e da parte mia, assicurandolo che avrò tutta la cura di servirlo nel mi- 
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glior modo che per me si potrà, comunque digiuno degli studi suoi. Ultimamente nell’isola 
di Vulcano si sono scoperte cose rarissime nel genere ch’egli desidera, ed io mi lusingo di 
poterlo consolare. Con questa occasione vi manderò il Codice Metrico Siculo, che non vi 
ho mandato prima, nell’ idea che non potesse interessarvi. Esso è tutta opera mia, quan- 
tunque ci siano nominati due altri con me. Mi ha prodotto una pensione di !>0 onze annue. 

La vostra modestia spero che non arriverà al segno di darmi il dispiacere di togliere 
dalla mia Memoria, principalmente se verrà stampata, le poche parole che dico di voi. In 
essa certamente non v’è ombra di adulazione; vizio che non ho mai avuto, peccando anzi 
nell’opposta direzione. 

Del premio, che mi ha accordato l' Istituto di Francia, io non ne so più di quanto si è 
detto nei pubblici fogli. Da DcLambre, che appena riaperta la comunicazione mi ha scritto 
con sentimenti di particolare attaccamento, è gran tempo che non ricevo più lettere, senza 
ebe sappia cosa pensarne. Nell'ultima mi parlava dell’opera di Zach sull’attrazione delle 
montagne, e sebbene la lodasse, si esprimeva in modo da far comprendere che fra loro 
dev’ esservi stato qualche grave disgusto. Che può essere stalo mai? Non sapete voi nulla?.. 
Il precipizio con cui debbo sempre scrivere, m'inquieta moltissimo: ma non vi è rimedio. 
Non si ha notizia delle partenze, che dalla mattina alla sera. Tutto è mistero. 

Tutto rostro ben di cuore 
Piazzi. 


CXIII. 

PIAZZI AD OR1ANL 


Palermo, li 8 aprile ISIS. 

Sulla One dello scorso marzo vi ho mandato la correzione da farsi a’ miei calcoli. Per 
maggiore sicurezza qui ne troverete la consimile. Non so persuadermi ancora come sia 
caduto in quell’errore. Buon per me che da voi si è rilevato. 

Eccovi ora il Codice Metrico che vi ho promesso. Leggendolo sono persuaso che non 
potrete non maravigliarvi, come in un si piccolo Regno, qual è la Sicilia, si fossero intro- 
dotte tante e si diverse misure! Ma quando si rifletta, che dagli Arabi' in poi, fu essa il 
centro del feudalismo, niente deve sorprendere. 11 Capitano, a cui raccomando la presente, 
essendo persona di mia conoscenza, ho creduto di potergli affidare un barile di vino mo- 
scato nero, dello calabrese. . . 

Con questa occasione avrei potuto mandare le cristallizzazioni di solfo e di solfato di 
stronziana, ma come si fatte cose in Palermo non si trovano, dall’ interno del Regno, ove 
le ho ordinate, non mi sono giunte ancora. In breve le aspetto e spero che saranno se- 
condo i desideri del sig. Breislak, a cui ho tutto il desiderio di dare questo piccolissimo 
attestato di mia stima. Intanto riveritemelo con ogni distinzione. 
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Penso di tentare un piccolo lavoro sul pianeta Marte. Avrei quindi mestieri delle Ta- 
vole di Lindenau, che non ini è ancora stato possibile di avere. Se costi si trovano essere 
vendibili, vi pregherei a provvedermele, e mandarmele al più presto. 

Finalmente nella scorsa settimana ho ricevuto lettera di De Cambre: la data è del 19 
gennajo. In essa mi avvisa del premio, e mi dice che è di 63i> franchi, dei quali una parte 
in una medaglia d'oro e l’altra in denaro. Penso di tenere la medaglia per me, e dare il 
denaro al mio D. Nicola, che per verità ebbe gran parte nei lavori del Catalogo. 

Il commercio con Napoli si rende ogni giorno più difficile, e temo che in breve verrà 
impedita ogni corrispondenza. Ilo scritto due volte a Zacli, senza che ancora ne abbia ri 1 
scontri, -chi sa se la nostra [corrispondenza] non sia per incontrare similmente delle diffi- 
coltà: voglio lusingarmi che no. In ogni modo mi resterà sempre la consolazione, che voi 
non sarete mai per scordarvi di me. Mille e mille abbracci col miglior del cuore. 

Piazzi. 

P. S. Forse nrtn vi dispiacerà di leggere l’elogio di un mio grande amico, scritto da 
allro mio amico. Eccovelo. Il De Cosmi pochi momenti prima di spirare, mi strinse la mano 
dicendomi: «Caro Piazzi, il moto va a cessare: addio» e così fini di vivere. Gagliano qui 
presente ha voluto che vi mandassi altro suo opuscoletto. 


CXIV. 

OHIANI A PIAZZI 


Milano Brera, li 15 aprile 1815- 

...La vostra del 30 marzo è arrivata a Milano il 7 aprile, cioè con una prontezza inau- 
dita. I numeri corretti del solstizio iemale del 1814, in essa contenuti, furono aggiunti 
alla vostra Memoria, come pure vi cambiai la noia intorno a Pond, che mi avevate man- 
dato prima. Leggerò nel giorno 11 maggio la detta Memoria neH’fslituto, e poi la rimet- 
terò al Segretariato. Per le insorte turbolenze non si stamperà cosi presto il nuovo Tomo 
dell’ Istituto, onde, se avete delle aggiunte da fare alla stessa Memoria, sarete sempre in 
tempo. Con tulio vostro comodo, cioè dentro uno o due anni, potrete preparare le osserva- 
zioni dei Pianeti, che serviranno ad arricchire i Tomi seguenti, se si stamperanno. Per al- 
tro avrete veduto nelle Gazzette, che S. M. l’Imperatore Francesco ha manifestato ia sua 
protezione all’ Istituto, e spero che a tempi tranquilli esso porrà prosperare. Carlini ha letto 
in pieno Istituto, due mesi sono, un rapporto sul vostro Catalogo, che mi parve ben fallo, 
e che fu applaudito. 

Nel giorno 4 marzo, ho ricevuto da Zach la notizia del suo felice arrivo in Napoli, e 
poi non ebbi più altre sue lettere. M’aveva promesso un distinto ragguaglio sni nuovi stru- 
menti di tleichenbach, e segnatamente sul grande cannocchiale di 7 pollici d’apertura, e 

. 16 
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sul circolo meridiano non moltiplicatore, e forse lo ha scritto e me lo ha mandalo, ma è 
restalo sulla via, o in qualche posta intermedia. La guerra, che ci fanno i Napoletani, to- 
glie ogni comunicazione fra Milano e la maggior parte dell'Italia. 

Voglio sperare che il buon Rcichenbach avrà ricevuto il pagamento de’ suoi stromenti, 
e che presto lo rivedrò nel suo ritorno in Germania. Dubito che Zach sarà in queste cir- 
costanze molto imbarazzato. La miglior maniera di uscir dal cattivo passo in cui si trova, 
sarebbe dì fare una gita in Sicilia, e di non ritornar più né a Napoli, nò in Francia. Non 
vi parlo delle discordanze tra lui e De Lambre, perchè dovrei scrivere una lunghissima let- 
tera, altronde lliacos intra muros peccatur, et extra... Vi abbraccio affettuosamente e sono 

Tutto rostro 

OtIANt. 


CXV. 

PIAZZI AD OHI ANI. 

Palermo, Il 96 maggio 1815. 

... Da Napoli non ho più alcuna nuova del barone Zach. Rgli ha fatto domandare a 
questa Corte la licenza di passare in Sicilia, ma gli è stato risposto che il momento non 
era opportuno. Nel disordine in cui colà trovansi le cose, non saprei quale partito sarà per 
prendere, mollo più che si dice che la duchessa sia in pessimo stato di salute. Tutto ciò 
non mi lascia più alcuna speranza, che pel di lui mezzo si possa dare in luce la mia Sto- 
ria Celeste. Qui la Deputazione degli Studj non sarebbe lontana dal farne la stampa, ma 
vi vorrebbe un secolo prima clic fosse condotta a termine, ed io vorrei vederla terminata 
mentre sono ancora in vita. Mi è quindi venuto in animo di pregarvi di vedere, se l’ Istituto 
o qualche librajo di costi volesse incaricarsi di pubblicarla. A facilitare la cosa cederei vo- 
lentieri metà, cd anche tutta la mia pensione d’un anno per una sol volta, nè domanderei 
per me che sole dieci copie, restando le altre a profitto di chi ne farebbe la spesa. Le os- 
servazioni, sulle quali è fondato il Catalogo, sono 86 mila circa al Cerchio, e 30 mila allo 
strumento di passaggi. Ve ne sono poi molte altre di Pianeti, Comete e del Sole; in lutto 
giungono a 1 25,4 10. Quelle dell’anno 179i al 1797 sono già trascritte e pronte alla stampa; 
le altre si vanno trascrivendo, e in pochi mesi saranno terminate. Per quanto mi sembra, 
verranno due volumi in folio, simili a quelli delle osservazioni di Bradley, stampate in 
Oxford nel 1798. Se questo mio progetto potrà aver luogo, ne sarò contentissimo, e farò 
quanto voi mi direte: in caso diverso penso di fare la stessa proposizione a De Lambre, col 
quale spero che in breve potrò liberamente corrispondere. Ma fuori che a voi o a De Lam- 
bre non sarò per affidare ad altra persona copia delle mie osservazioni. 

Ringraziate in mio nome il vostro ben degno allievo sig. Carlini, dell’onore che ha vo- 
luto farmi, tessendo un rapporto del mio Catalogo. Se fosse possibile, amerei moltissimo di 
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averlo! Quanto vi scrissi sulla Carla della Sicilia, è andato in fumo. Il Parlamento è stato 
cassalo per la lem volta, e se Napoli ritorna al suo antico padrone, probabilmente più 
non si riaprirà. Qui, come altrove, lutto è nella massima confusione. Se amerete di esser 
più particolarmente a giorno delle cose siculo, potrete sentirle dal degnissimo ed ottimo 
cavaliere il duca di Serra di Falco, che vi recherà questa mia, e con essa alcune cristalliz- 
zazioni di stronziana c di zolfo per il sig. Ureislak. Gli direte, eh' esse, comunque di poco 
merito, sono le sole che fino al presente mi è stato possibile di ottenere. In breve ne aspetto 
delle migliori, di zolfo principalmente, che non mancherò d’ inviargli, profittando della 
prima occasione. Intanto gradisca le presenti, e con esse i complimenti del P. Monti e miei. 
Il P. Monti lo invita a venire in Sicilia, ove lo assicura che troverà dei vulcani inanimati 
ed animati, che invano cercherebbe in altri luoghi. 

Vi abbraccio col miglior del cuore e sono e sarò sempre 


Tutto vostro 
Piazzi. 


P. S. ... Quanto è ultimamente avvenuto in Napoli, potrà facilitare la venuta in Sicilia 
del barone di Zach, ma sue lettere io non ne ho ancora ricevute. 


CXVI. 

OtUANl A PIAZZI. 


Milano, li 6 giugno 1815. 

Mille e mille ringraziamenti per l’ eccellente moscato che mi avete favorito, e che ho 
ricevuto verso la metà dello scorso maggio; con questa sorta di regali trattate troppo lau- 
tamente il vostro procuratore di Milano. I pochi passi fatti per ottenervi la pensione, non 
meritavano simili ricompense; a me bastava il piacere di avervi fatto render giustizia dai 
miei colleghi e dal Governo, tanto più che in addietro mi rammaricava moltissimo sull'in- 
dolenza del fu segretario, che non sdppe mai far valere le vostre ragioni. Per darvi una 
idea dei ricorsi fatti anteriormente, vi mando la copia di una lettera da me scritta al se- 
gretario in occasione della prima adunanza dell* Istituto in Bologna. (1) Essa per verità è 
un poco viva, e dispiacque per questo titolo ad alcuni soci, ma in quel tempo di apparente 
repubblica era lecito usare un tale stile. 

Vi ringrazio pure del Codice metrico della Sicilia, che trovo scritto con molta chia- 
rezza, e disposto in modo da essere facilmente adattato. Ho letto poi con gran piacere, e 
«finis pede in uno l'elogio di De Cosmi, e gli argomenti di Storia Siciliana del valentissimo 


(1) E la slessa di cui si parla nella lettera LXXXIV. Vedi I - appendice In line di questo volume. 
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vostro amiro sig. Cagliarli. Quantunque io sia un profano nelle belle lettere, egli non isde- 
gnerà i miei complimenti e ringraziamenti. 

Ilo fatto alla vostra Dissertazione sull' obliquità dell' eclittica le correzioni da voi indi- 
cate, c dopo averla letta nell’adunanza dell' Il maggio, la consegnai al Vice-Segretario. 

Ieri ho spedito a Cenova una cassetta di libri per voi, c sono: 4 tomi dell’ Istituto; 
2 tomi della Geologia di Brcislak; alcune Memorie del sig. Plana, valente geometra che si 
esercito nell’Astronomia pratica in questa Specola, e che lenta (ma inutilmente) di farla 
proteggere anche in Torino; lo tavole di Marie del barone di Lindenati, la sola copia che 
io aveva, e che procurerò di riavere dalla Germania. La prima pagina in bianco del liber- 
colo dei regolamenti dell’Istituto, è suggellata contro il cartone, perché copre una piccola 
medaglia d’argento, distribuita ultimamente ai soci dell’ (slilulo. Vi ho aggiunto la cantata 
scritta dal nostro collega e vostro ammiratore Vincenzo Monti, acciò meglio conosciate la 
fausta occasione in cui fu coniata la medaglia. 

Essendo felicemente terminata la guerra in Italia, voi farete probabilmente un viaggio 
a Napoli, e potrete, se non far terminare la troppo magnifica e dispendiosa Specola inco- 
minciala, almeno far collocare solidamente e decentemente gli strumenti già acquistati, in 
modo che si possano fare delle buone osservazioni. Voi solo potete persuadere i Ministri 
del re Ferdinando a far fiorire l'Astronomia anche in Napoli, ed i vostri consigli baste- 
ranno a dirigere i primi passi dell’osservatore nella carriera da voi percorsa con tanto 
onore. Sono quadro mesi che non ho alcuna notizia del barone di Zach e della graziosis- 
sima signora duchessa vedova di Sassonia-Golha. M’ immagino che ora il barone si troverà 
più tranquillo c contento in mezzo ai tedeschi suoi compatrioti, e che avrà il piacere di 
far la vostra conoscenza personale. Il sig. Reichcnbach suo compagno di viaggio, mi scrive 
da Monaco in Baviera, che e partito da Napoli il l i aprile, che non è stato interamente 
pagalo, e che per mancanza di tempo e di danaro, non ha potuto passare da Milano nel 
suo ritorno, come mi aveva replicatainentc promesso. Egli non fa alcun motto di Zach, e 
questo silenzio mi fa credere clic la loro amicizia abbia sofferto dell’alterazione: la nostra 
è stata e sarà più costante. Vi abbraccio e sono 

Tulio vostro 
Obiani. 


CXVU. 

PIAZZI AD ORIAN1. 


Palermo, li Ì0 giugno 1815. 

L’ultima vostra porla la data dei 15 Aprile... La presente vi sarà immancabilmente 
consegnata dal sig. duca di Serra di Falco, rispettabile degnissimo cavaliere, e mio parti- 
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colare amico. Da lui sentirete lo stato delle cose di Sicilia, la quale dopo le più lusinghiere 
speranze va a rientrare nel nulla. Il signor Canale di Genova mi ha fatto rimessa del con- 
saputo denaro, c fra giorni mi sarà pagato. Torno a ringraziart ene, da voi unicamente ri- 
conoscendolo. Vi dico poi che giunge in tempo, essendovi gran timore che qui vengano in 
breve sospesi i soldi dei professori. 

Soggiungo, sul progetto che vi ho fatto riguardo la slampa della mia Storia Celeste, che 
se per buona fortuna il nostro Istituto non incontrasse difficoltà ad inserirla, in quel modo 
che meglio giudicherà, nei suoi volumi, mi parrebbe ciò la miglior cosa che potesse farsi; 
io ne sarei contentissimo. 

11 barone Zach li ancora in Napoli. Egli si lusinga eh’ io sia per recarmi colà. In que- 
sto ordinario gli scrivo per toglierlo da ogni aspettazione. Mi sarebbe carissimo di cono- 
scerlo personalmente e di vedere insieme gli stromcnti di lleichenbach, ma nella mia 
cadente età ho bisogno di pace e di quiete; c nel momento attuale Somma minaccia più 
che mai. 

Dite a Brcislak, che negli scorsi giorni ho ricevuto delle assai belle cristalizzazioni di 
stronziana, e che in breve ne aspetto delle altre di zolfo, i cui cristalli hanno quattro in 
cinque pollici di lunghezza. Se a queste, quando sarò in grado di mandarle, amasse che 
vi unissi una serie delle diverse lave dell’ Etna, posso farlo, c lo farò con piacere. 

Avete osservato le gran macchie, che apparvero sul disco solare nei passali giorni e 
che più non redensi? Ivi, secondo me, deve esservi stala qualche grande eruzione. Non mi 
farebbe meraviglia, se in breve apparisse qualche nuova cometa. Rovine c fracassi ^icr 
ogni dove. 

Non vi scardate di farmi pervenire, se è possibile, il rapporto fatto dal signor Carlini 
all’ Istituto. Dite insieme allo stesso mille cose da parte mia. 

Vi abbraccio e sono. 


Tutto vostro 
Piazzi. 


CXVIII. 

Otti ANI A PIAZZI. 


Milano, ti 19 agosto 1819. 

Spero che avrete ricevuto la cassa di libri colla mia lettera. Breislak fi avrà pure scritto 
ringraziandovi delle belle cristalizzazioni di zolfo e stronziana che gli avete mandato. Egli 
non fa raccolta di lave, onde potete tralasciare le produzioni vulcaniche dell’Etna, e man- 
dargli solamente delle dette cristallizzazioni, se ne avete ancora. 
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Ilo (urlato con alcuni libraj intorno alla stornila delle vostre osservazioni: essi sono 
ignorantissimi, ed hanno un commercio ristrettissimo, e perciò non vogliono incaricarsene. 
L’Istituto era dispostissimo a farle stampare per suo conto, ma sono già otto mesi che non 
percepisce un soldo della dotazione assegnala, ed appena si pagano le provvisioni dei soci. 
Tornando alle vostre osservazioni, ho mostrato al più abile e ricco stampatore un foglio 
delle osservazioni di Maskelyne, e gli chiesi quanto costerebbe la stampa di 200 o 300 copie 
di un’opera in due tomi formala sul modello di quelle osservazioni; egli chiese 100 fran- 
chi per foglio. Nella Stamperia Reale, ove si stampano già da alcuni anni le nostre Effe- 
meridi, il prezzo d’ogni foglio non sarebbe clic di 33 franchi. Se l'Istituto otterrà la dota- 
zione, il vostro manoscritto sarà accettato e stampato senza che voi contribuiate né cento, 
nè cinquanta zecchini. 

Vi rimetto il rapporto sul vostro Catalogo scritto da Carlini. Esso sarà forse pubblicato 
in un giornale intitolato Biblioteca Italiana, che si comincerà al principio del 1816 sotto 
gli auspici (ed anzi con diretto insinuazione) della Corte di Vienna. Il direttore del giornale 
è Giuseppe Acerbi, noto per un suo viaggio nel Nord: e i tre principali compilatori sono il 
poeto Monti, Ilreislak, c Mengotti ex-senatore. Chiunque darà un articolo degno di esser 
pubblicato nel giornale avrà, a sua scelto, o 10 franchi per ogni foglio, ovvero 10 copie 
del suo articolo. 

Ilo veduto due volte il signor duca di Serra di Falco ; egli ha una grandissima stima 
per voi, e perciò parlo seco molto volentieri. 

. Vi abbraccio e sono 

Tulio rostro 
Oriani. 


CXIX. 


PIAZZI AD Otti ANI. 


Palermo, et agosto 1815. 

Rispondo all’ ultima c carissima vostra del fi giugno. La cassetta dei libri, in essa in- 
dicato, mi è finalmente giunto nei passati giorni. Vi ho trovalo quanto mi scrivete e tutto 
ben condizionato. Quanto è bello il conio della medaglia ! Un mio amico, grande ammira- 
tore di simili oggetti, ne è stato incantato. A forza ho dovuto cedergliela. Ilo dato una scorsa 
alto allo alle diverse Memorie contenute ne’ quattro volumi dell’Istituto. Vi sono delle cose 
assai buone e mi ha fatto gran piacere di vedere clic gl’italiani, ove cade in acconcio, bat- 
tono ben bene i Francesi. L'autore della Memoria sull' Aritmetica di Maurolico, che uomo 
egli è? Sono più anni, che dall’ab. Scinà si è qui pubblicato la vita di questo illustre gre- 
co-siculo. La medesima non credo che sia ancora caduto tra le mani di Fontana, Il Scinà 
porto un poco più innanzi la gloria del Maurolico, dimostrando eh' egli ha tratto dalla 
geometria tutte le sue scoperte aritmetiche, c più altre cose che qui non giova ripetere. 
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lo vi ho sempre tenuto pel migliore de’ mici amici. In ogni occasione me ne avete date 
le più luminose prove: ma la lettera mandata in Bologna (1) è per verità il non plus ultra. 
Perchè la sorte mi ha collocato si lontano da voi? Non avrei più che desiderare, se potessi 
godere della compagnia vostra. 

In una sua lettera mi scrive il barone di Zach, che forse codesto Istituto s’ incaricherà della 
stampa della mia Storia Celeste. Oh quale consolazione no proverei io mai, se ciò si effet- 
tuasse I Non è necessario che si pubblichi tutta insieme : si potrebbe dividere ne’ diversi 
volumi, che di mano in mano si danno in luce dall'Istituto, come si è fatto per la vostra 
bella Trigonometria sferoidica. Ho già in ordine per la stampa le osservazioni dal 1792 
al 1800; e le altre lino al 1813, che ne faranno il termine, in pochi mesi spero di averle 
pronte. Se dunque T Istituto si decide a secondare i miei voti, al primo vostro avviso vi 
manderò subito una parte dello dette osservazioni, e le altre in seguito. Vi torno a replicare 
che sono dispostissimo a cedere la mia pensione per un [anno, due, e più, come si rorrà. 
In una parola la mia volontà è nelle vostre mani. Quanto voi stabilirete otterrà la mia piena 
approvazione. Io ho da vivere decentemente, nè cerco di più. Mi preme però moltissimo, che 
possano gli Astronomi verificare i due miei Cataloghi, e correggerli, ove sia caduto in 
errore. 

Per ora non sembra che in Napoli si pensi allo stabilimento dell’ Osservatorio. Quando 
ciò sarà per essere, vi è il bar. Zach, vi è il signor Zuccari, i quali possono fare cento volte 
meglio e più di me. Per altro la mia avanzala età e più altre ragioni tengono da me lon- 
tana ogni idea di muovermi dal luogo ove sono. Se di qui potrò esser di alcun giovamento, 
siate certo, che non mi resterò ozioso. 

Questa deputazione degli sludj vuole in ogni conto che si stampino le mie lezioni d’A- 
stronomia e già vi si è dato mano. Ilo detto e ridetto, che per fare degli elementi di que- 
sta scienza, che non facciano torlo all’ onore italiano, vi vogliono ben altri uomini, che io non 
sono. Inutilmente ho parlato, e vi assicuro, che ne sono dolente. 

Colle ultime osservazioni solstiziali ho trovala l’obliquità apparente di 23° 27' 48" 80 : 
se mi riuscirà di osservare l’altra d’inverno, le unirò insieme e ne farò un appendice alla 
mia Memoria. Nel mese scorso e in jiarte del corrente ho osservato Vesta. La sua luce mi 
è sembrata cosi scintillante e viva come quella delle stelle. Fosso mai in uno stato di com- 
bustione? 

Spero che avrete veduto il duellino di Serra di Falco, e dal medesimo ricevuta una 
mia lettera; che cosa vi abbia scritto in quella, ora non mi rammento: ma quanto da quel 
tempo a questo sono cambiate le cose! • 

Salutatemi Breislak, e ditegli che in questo stesso ordinario ho risposto alla sua del 28 
luglio. 


Tutto vostro di cuore e tempre 
Piazzi. 


(1) Ri periata io fine, Appendice I. 
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CXX. 


PIAZZI Al) ORIANI. 


Alenilo, HO «Itrmlire 1815. 

Due sole righe in somma fretta, non volendo perder l'occasione dì up bastimento che 
Ira poche ore porrà alla vela per Genova. Ho ricevuto il rapporto del signor Carlini sul mio 
Catalogo. Immaginatevi se ne sia stalo contento e compiaciutissimo! Egli ha posto a calcolo 
le più minute cose, e dà Un aspetto all'opera, che forse potrà conciliarle più nome che ve- 
ramente non meriti. 

Riguardo alle mie osservazioni penso, terminala che ne sarà la copia, di fame omaggio 
al nostro Istituto. Egli ne farà ciò die crederà più cimi cnevole, nò io me ne imbarazzerò più. 

Le osservazioni falle in questo anno sulla Polare pare che ne confermino la parallasse. 
In fretta le ho falle trascrivere, c qui vi accludo i risultati. Tosto che saranno terminate le 
altre osservazioni, che saranno protratte fino verso la metà del prossimo ottobre, vi manderò 
e queste c le altre del 1801. Il vostro giudizio sarà inappellabile. 

Vi prego dell’acclusa por Ilreislak, a cui mando una collezione di diverso cristallizzazioni. 
Spero che ne sarà soddisfatto. Mille e mille complimenti al signor Carlini, e mille abbrac- 
ciamenti a voi. Riveritemi il duca di Serra di Falco. 

Il voitro 
Piazzi. 


CXXI. 

OKIANI A PIAZZI. 


Milano, lì 7 oltobre 1815. 

Verso la metà di agosto vi mandai il rapporto sul vostro Catalogo letto da Carlini al- 
l'Istituto, e nella lettera che l'accompagnava vi dissi, che le vostre osservazioni si sarebbero 
stampate, tosto che l’Istituto avesse ottenuta la dotazione annua. Fra pochi giorni avremo 
l'onore ed il contento dì vedere in Milano S. M. l’Imperatore e Re, ed in tale occasione si 
spera che l’Istituto risorgerà a nuova vita. Potete dunque continuare a mettere in ordine la 
raccolta delle vostre osservazioni, poiché, o separatamente, o nei diversi volumi delle Me- 
morie, sarà essa stampata senza alcuna vostra spesa. 

Ho spedito al barone di Zach (che ora si trova in Genova) una copia per voi delie no- 
stre Effemeridi del prossimo anno 1816. In esse troverete i solstizi osservati al circolo di 
3 piedi. Non vi ho aggiunto i due ultimi , perchè il mio manoscritto fu stampalo quale si 
trovava l’anno scorso nella Segreteria dell'Istituto, li solstizio estivo del corrente anno mi ha 
dato l'obliquità apparente 23" 27.' 49," 05. 
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Fra le varie novità letterarie, che mi scrive da Seeberg presso Gotha il barone di Lin- 
denau, si trova l’annunzio di un suo lavoro importante sulla Polare, che egli probabilmente 
pubblicherà nel nuovo giornale astronomico che verrà cominciato nel prossimo anno 1816 
(quello di Zach essendo terminato coll’anno 1813). i risultati principali di questo lavoro, 
appoggiali 810 ascensioni rette della Polaro, osservate da Bradley, Maskelyne, Pond, Bes- 
sel, e Undenau sono : 

A. R. media al l.“ gennaio 1783 0. h 19.™ 17.’ 787 

Movimento proprio in tempo + 0.’ 07839 

Parallasse in arco 0". 0272 

Costante dell’aberrazione della luce 20 '. 6096 

Assi dell’ellisse di nutazione 8”. 938 e 6". 651. 

Aspetto con ansietà le vostre Lezioni d'astronomia, elio saranno sicuramente molto migliori 
di quelle uscite in luce negli scorsi anni in Francia ed in Germania. Se avete da spedire 
a Breislak delle altre cristallizzazioni, potrete dirigerle immediatamente a lui medesimo, 
poiché, come Ispettore dei nitri e delle polveri, egli deve avere il dazio franco. Vi abbraccio 
con tutto il cuore e sono 

Tutto vostro 
Oriani. 


CXXII. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, li 2 dicembre 1815. 

’ Vi mando, per la via di Genova, le osservazioni della Polare, die vi aveva promesso, e 
che la salute pressoché rovinala dei mio D. Nicola mi ha impedito d'inviarvi prima. Esse 
mi paiono ben fatte e diligentemente calcolate, perciò non panni che si possa dubitare della 
parallasse che da quelle nettamente risulta. In ogni modo potrebbe avvenire, che , o so- 
verchio attaccamento per questo mio allievo, o poca mia capacità, non mi permettessero di 
vedere i difetti che per avventura vi saranno. Compiacetevi dunque, come efficacemente ve 
ne prego, di esaminarle, e giudicarle. Se vi parrà che meritino di essere pubblicate, potrete 
inserirle nelle vostre Effemeridi, o in quel giornale che meglio crederete. Scrivo lo stesso 
a Zach, a cui ne mando copia consimile. 

La copia delle mie osservazioni avanza, ma lentamente; nientedimeno sono di già pronti 
per la stampa 60 fogli di carta reale. Ditemi se debba incominciare dal mandarveli, e gli 
altri in seguito. Questo affare è tutto vostro, nè io più vi penso. 

Si è incominciata la stampa delle mie Lezioni, ma finora non ne sono stali tirati che di- 
ciotto fogli. Qui tutto cammina con lentezza, e si manca di molte cose. Ilo trovato diverse 
materie assai ben trattate neU’Asfrowomio di Delambrc, delle quali mi sono giovato senza 
scrupolo. Non mi propongo che di segnare la strada alla gioventù ; ove ciò possa ottenere, 
crederò d’aver fatto assai ; per altro, quando pure volessi mirare più alto, non ne avrei le forze. 

Il 
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L’obliquità che voi avete trovata nel passato solstizio con infierisce dalla mia che di 
qualche decima di secondo. Ora tenterò le altre, e se mi riesce di farne un sufficiente nu- 
mero, le unirò coile prime e ve le manderò. 

Mando per Dreislak un involtino contenente 1 Campi Flegrei, la Mineralogia e le Memorie 
sopra il lago di nafta dell’abate Ferrara; ditegli ancora che ultimamente da CjJania mi son 
venute diverse specie di lave, altre con strali di zooliti nelle fessure, altre con calce carbo- 
nata cristallizzata, e altre con calce carbonata e ossido di ferro. Se le desidera, le invierò 
al primo suo cenno. Non gli mando l'opera del canonico Recupero, perchè è una delle opere 
più insulse che abbia mai veduto. 

Zach da Genova mi ha mandato lo vostre Effemeridi, delle quali vi ringrazio assaissimo. 
Di esse presentemente soglio giovarmi nei calcoli. In questo punto ricevo da un amico di 
Catania un barile di vino dell’Etna, che qui è piuttosto pregiato. Spero che non vi dispia- 
cerà che vi preghi di beverio voi per me. Mi direte poi se è di maggior vostro gusto del- 
l’altro dell’anno passato. 

lo sto con una specie di sciatica, che per quanto prevedo, mi tormenterà tutto l’inverno. 
Vi desidero miglior salute ch’io non abbia mai avuto, e cordialmenlo vi abbraccio. 

Piazzi. 


P. S. 21 dicembre. Il legno che dovea partire ai 2, solo domani, se pure è vero, 
porrà alla vela. Avete voi nuove di De-I,ambre? È un anno che non ricevo sue lettere, nè 
so che ne sia stato della mia medaglia, lo certamente non la domanderò. Di nuovo vi ab- 
braccio. 


CXXIII. 

ORIANI A PIAZZI. 


Palermo, 8 febbraio 1816. 

Nel rovescio di questo foglio troverete le ultime osservazioni di Cacciatore sulla 

Polare. Se il progetto del giornale, di cui mi scriveste altra volta, ha avuto effetto, vi prego 
di farmi porre nel numero degli associati. 

Colle mie osservazioni solstiziali di giugno trovo l’obliquità media di... 23.* 2 T. 49", i 
e colle altre di dicembre soli 17”, 2. A miglior tempo vi rimetterò osservazioni e risultati, 
colla costante della Nutazione, che bo dedotto dalle osservazioni di Bradley, di Maskclyne, 
e mie. Vi do cento abbracci e sono sempre 


Tulio vostro 
Piazzi. 
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CXXIV. 

ORIANl A PIAZZI. 


Milano, Brera, li li marzo 1816. 

...Non ho voluto perdere l’occasione procacciatami dal signor D. Michele Chiaranda, di 
spedirvi il primo numero della Biblioteca Italiana pubblicato solamente nella scorsa setti- 
mana, c l'opera di Breislak. Il poeta Monti mi fece conoscere giovedì scorso questo gentilis- 
simo signor Chiaranda, dal quale intesi, che il signor Sessa comasco era in procinto di partire 
per Palermo e che poteva prevalermi di lui per mandarvi e lettere e libri. In tale incontro 
Monti si lagnò, che in Sicilia si erano pubblicate come sue alcune tragedie, assai mediocri, 
e mi pregò d’interporre i vostri buoni uffici per far disdire l’autore di questa menzogna. 
Promisi di scrivervi, e non dubito, che se l'occasione si presenterà, non possiate smasche- 
rare l’impostura dell’editore. 

Si aspetta un nuovo regolamento dell’Istituto, e si crede che avrà luogo una riforma 
anche nei fondi al medesimo assegnati. Intanto vari pensionati sono morti, ed altri, come 
forestieri, sono privati della pensione. Contuttociò vorrei che mandaste le vostre osserva- 
zioni da presentarsi all’Istituto, per esser pubblicate nei suoi Atti (se pure si stamperanno). 
Se poi non vi piace di restar lungo tempo dubbioso sulla sorte di esse, prevalendomi del- 
l’amicizia di cui mi onorate, io vi offro in dono 400 zecchini per farle stampare a Palermo, 
o dove più vi piace, lasciando tutte le copie a vostra disposizione. E non crediate che questa 
somma sia per me un grande sagrificio; io non ho nipoti, nè altri parenti vicini, eccettuali 
due cugini più vecchi di me e benestanti; e quantunque abbia perdute le pensioni di se- 
natore e del vescovato di Vigevano, coi pochi avanzi fatti mi rimane quanto basta per vi- 
vere decentemente. La sola condizione che metto a questa tenue offerta si è di non farne 
parola a nessuno. Aspetto i vostri ordini su di ciò, e intanto vi abbraccio con tutto il cuore. 

Tulio vostro 
Oriam. 


CXXV. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, li Si aprilo 1816. 

Kispondo alla carissima vostra dei 11 marzo e incomincio da dove quella Unisce. Gli elogi 
di tutte le Accademie e tutti i loro premii insieme non valgono la generosa offerta vostra. Ne 
sento tutto il valore, e la mia sensibilità ne è stala sopraffalla. Ma in questo affare non do- 
vete dispendiarvi in nulla : me ne avete fatta la proposizione e la cosa non deve andare 
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più oltre. A poco monta che le mie osservazioni si stampino presto o tardi, mentre sono in 
vita, o già estinto, o non mai ; a me basta che siano in luogo sicuro e di mia soddisfazione, 
onde non abbiano a smarrirsi. La prima parte cbe abbraccia i materiali che hanno servito 
alla formazione del primo Catalogo, fra giorni, come spero, partirà per Genova, d’onde vi 
sarà prontamente rimessa. Essa, coll’altra parte, che vi manderà in seguilo, è dedicata 
all’Accademia, alla quale mi farete il favore di presentarla. Si degni di accoglierla, e niente 
più mi rimarrà a desiderare. I soli miei voti sono che si conservi in seno alla patria (1). 
Per questa ragione principalmente ho sempre ricusato di mandarla in Napoli, ove il go- 
verno era disposto (almeno in parole) a farla stampare a sue spese. 

La peste di Noja (2) ha appestato tutto il commercio. Come voi avete ricevuta tagliata, 
ritagliata o abbrustolila la mia lettera, cosi qui si ricevono quelle del Continente, c molte 
si perdono. 

L’autore della tragedia l’A malarico è un giovane di qualche talento per nome Franco, 
e di professione avvocato. F,gli col pubblicarla sotto il nome di Monti non ha inteso di 
fare un torto a si gran poeta, ma solo di ridersi per alcuni giorni de' suoi concittadini. In- 
fatti dopo che fu rappresentata, nei pubblici fogli fece annunziare la verità della cosa. Tutto 
ciò già da più tempo dev'essere a cognizione di Monti, perciò è inutile di più parlarne. Sa- 
lutatemelo e ditegli che mi ricorderò sempre con piacere che un tempo fummo insieme 
in Roma. 

Se prima non sento le riforme, che cosi! voglionsi fare nell’Accademia, non posso man- 
darvi altra fede di vita, poiché fra queste vi sarà probabilmente la soppressione della mia 
pensione (3). Ciò non sconcerterà punto le mie finanze, né sarà per rattristarmi; perciò 
nè tampoco voi dovrete affliggervene. L’uso a cui penso destinarla se mi verrà continuata, 
vi proverà quanto vengo dal dire. 

Che ne è del barano Zacli? Da Napoli mi fu scritto che aveva perduti i suoi strumenti 
e avuti altri sinistri in Genova. Ma poiché voi nulla me ne dite, mi giova sperare che niente 
di simile gli sia accaduto. Scrivendogli, salutatemelo, e non vi dispiaccia di dirgli ancora, che 
gli ho mandale le osservazioni della Polare di Cacciatore, e fatte due lunghe lettere, le quali 
debbo credere, che si siali perdute. 

È dal mese di marzo dell’anno passato, che non ricevo più lettere da De Lambre. In 
dicembre gli mandai le osservazioni di Cacciatore sulla parallasse, ma finora niuna risposta. 
Niente similmente intorno al premio, del quale per altro non ho mai cercato conto, nè ne 
cercherò, bastandomi che mi sia stato aggiudicato. Se prima non vedrò di sue lettere, mi 
guarderò bene di più importunarlo con mie. Avendo voi qualche notizia di lui, mi farete 
piacere, se vorrete darvi la pena di comunicarmela. Vi abbraccio e sono sempre 

Tulio rostro 
Piazzi. 


(1) Che per Piazzi è sempre la Lombardia. 

(S) V. Coii.r.TTA, Storia del /trame di Napoli, lib. Viti g. 18. 
(8) Nou fu vero. 
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CXXVI. 

PIAZZI AD ORI AN I. 


Palermo, li 28 maggio 1816. 

Eccovi la prima parte della Storia di questo Osservatorio. Nel mandarvela vi ripeto quanto 
vi ho detto nella mia precedente del l.° Maggio (l); io non ho impegno, nè desiderio che sì 
stampi : mi basta che si gradisca dall'Istituto, e in particolare da Voi : ciò solo può toccare il 
mio cuore ; tutto il di più è vento che passa e che io non curo. La Storia, come vedrete, è 
in un involto separato entro una cassetta di ferro bianco rinchiusa in un’altra di legno: io un 
altro involtino con questa mia troverete la Memoria di Cacciatore (2). Egli vi ha aggiunte 
poche altre osservazioni che gli erano sfuggite nella prima, e fatti alcuni piccoli cambiamenti. 
Il barone Zach mi scrive, che pensa di tradurre quella che gli mandai, simile a quella che 
era destinata per Voi ; pensa dico di tradurla in francese, e cosi pubblicarla. Quanto finora 
è uscito da questo Osservatorio, bene o male, è sempre stato scritto in italiano od in latino; 
non conviene quindi che si facciano novità, e tanto mi propongo di scrivere al signor barone, 
ringraziandolo in nome di Cacciatore dell’onore che voleva compartirgli. Se credete pertanto 
che si possa inserire questa Memoria nelle vostre Effemeridi, Cacciatore ed io ve ne saremo 
gratissimi; diversamente fatela stampare a spese mie in quella miglior maniera che giudi- 
cherete, tradotta però in altra lingua non mai. De Lambre, che finalmente ha risposto alla 
mia lettera, mi parla delle osservazioni sulla parallasse con una specie di trasporto, facen- 
done i maggiori elogi ; ma con tutto ciò non sembra molto persuaso dei risultati che ne 
vengono. Credetemi per sempre 

Tutto rostro 
Piazzi. 


CXXVII. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, 31 maggio 1816. 

feri in una cassetta di ferro bianco rinchinsa in un’altra di legno sono partite per Ge- 
nova le osservazioni... Troverete nella cassetta 115 fogli di carta reatina, cioè 2 d’introdu- 
zione e 113 di osservazioni; e sono dal 1792 al 1803. Ora si stanno trascrivendo le altre 
dal 1803 al 1814; e si tosto che saranno terminate le spedirò colla stessa diligenza. Quando 


(1) Alludo alla lederà precedente, la cui data è cerlamenle del 54 aprile. 

(2) E un’ altra copia delle osservazioni della parallasse della Polare. 
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le une c le altre saranno giunte in mano vostra e da Voi presentate all'Istituto, sarà affare 
finito, nè più mi rimarrà cbe desiderare. Tenetemi, vi prego, per sincero, poiché vi parlo 
col cuore sulle labbra. Quanto ho gradito e sono stato sensibile alla cordiale offerta vostra, 
altrettanto mi dispiacerebbe, ove da voi si pensasse di mandarla ad effetto. Opere simili sono 
per pochissime persone, come voi ben sapete, e se è vero quanto mi scrive Zach, manche- 
ranno ben presto queste stesse pochissime persone. Siate dunque tranquillo, come tranquil- 
lissimo sono io. 0 le osservazioni si possono inserire negli Alti dell' Istituto, quando sarà mai 
che si stampino, e va bene; o ciò non è fattibile, e si conservino a tempi migliori, né più 
vi si pensi ne da voi nè da me. 

De Lambre mi ha finalmente scritto una lunga lettera, che sebbene porti la data del 
37 febbrajo, non mi è giunta che alcuni giorni addietro. Loda le osservazioni di Cacciatore, 
ma ad un tempo propone varie difficoltà: la principale si è, che avendo egli osservato la 
Polare per quattro anni continui con un cerchio ripetitore di Reichenbach, non vi ha sco- 
perto alcun indizio di parallasse. Mi parla poi del mio premio, invitandomi a ritirarlo, su 
di che gli ho risposto di convertirlo in un pendolo semplice, secondo la costruzione da lui 
indicata nella sua Base del sistema metrico. Ora sta scrivendo la storia dell’astronomia, ed 
è giunto fino a Keplero. Rilevo finalmente della sua lettera, cbe è maritato, cosa ch'io non 
sapeva. I suoi appuntamenti sono ridotti a metà di quanto erano prima. 

Salutatemi Itreislak, e ditegli che sto leggendo la sua Geologia, di cui disli ntaincnte lo 
ringrazio: ditegli ancora, che mi son venute diverse casse di zolfo, ma finora niente di buono; 
ne aspetto delle altre. Le miniere sono lontane da Palermo, e le comunicazioni un pò dif- 
ficili. Quanto egli propone da gran tempo si è da me tentato, ma inutilmente. Se ritornerà 
in questa il proprietario dell'Isola di Vulcano, che è un mio particolare amico, ho molta 
speranza d'ottenere qualche bel pezzo. Conservatevi e credetemi per sempre 

Tutto rostro 
Piazzi. 


CXXVIII. 

OK1AN1 A PIAZZI- 


Milano, 26 giugno 1816. 

Nelle vostre due lettere del SI aprile e del 31 maggio con bel garbo mi negate la grazia, 
che vi dimandai, di poter rendere pubbliche a mie spese le vostre Osservazioni. Se l’Istituto 
fosse rimesso in attività con un buon regolamento, e potesse ottenere le somme necessarie 
per la stampa delle Memorie, io non ne dubito che le dette osservazioni sarebbero, se 
nou tutte insieme, almeno successivamente in diversi tomi stampale. Finora però il governo 
nulla ha deciso intorno all’esistenza ed alla forma dell'Istituto, ed i denari per la stampa 
non corrono. Io dunque vi fo un nuovo progetto: Se dentro un anno l'Istituto viene abili- 
tato a stampare le Memorie, e consente ad inserirvi le vostre osservazioni, io presenterò 
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il manoscritto di esse in nome vostro al Corpo; se poi rimane nell’estate del 1817 ogni cosa 
indecisa, com’è presentemente, m'incaricherò io della stampa di esse, e ne farò tirare 
cento copie, che saranno tutte a vostra disposizione. Nello scorso novembre ho chiesto al 
governo la mia giubilazione, avendo compito 10 anni di servizio, ed essendo la mia vista 
sensibilmente indebolita. Aspetto ancora su ciò la decisione, che dipende della Camera 
aulica di Vienna. Ottenendo questo riposo mi occuperò volentieri nell’edizione delle vostre 
osservazioni, e in tal modo la mia vecchiaia non rimarrà del tutto inutile. Spero che non 
sarete tanto crudele di negarmi questo favore, giacché nella pagina 2 della spiegazione 
del vostro nuovo Catalogo fate una solenne esibizione del vostro manoscritto a chiunque 
vuol incaricarsi della stampa. 

Mi maraviglio che non abbiate ancora ricevuta la mia lettera del 10 aprile, speditavi 
per la via di Genova, e nella quale era inchiusa una lunga nota di Carlini sulla parallasse 
della Polare (1). Da un attento esame delle osservazioni del signor Cacciatore, egli conchiude 
non già la parallasse della Polare, ma un piccolo movimento diurno nello stromenlo dei 
passaggi di Palermo. Se mai non vi fosse pervenuta la detta lettera, io vi spedirò altra 
copia della nota di Carlini. 

Il signor Bessel mi ha mandato anche per voi una copia delle osservazioni da lui fatte 
nella nuova specola di Kònigsberga, con un circolo di Cary simile al vostro, ma di soli due 
piedi in diametro (e mal diviso), e con un cannocchiale dei passaggi di f piedi. Avrei già 
spedito a Genova questo libro con quattro torneiti della Biblioteca italiana se non avessi 
inteso che il signor L. era in procinto di fare un viaggio per Costantinopoli... 

Breislak vi saluta, e mi ha più volte manifestata la sua gratitudine verso di voi per i 
bei pezzi minerali da voi mandati. Il signor duca Serra di Falco venerdì andrà a vedere il 
suo gabinetto, e nell’imminente suo ritorno in Sicilia potrà informarvi meglio della bella 
raccolta di storia naturale dell’amico Breislak. 

Se De Lambre ha conservato la metà dei salari che godeva tre anni or sono, si può 
chiamare fortunato. Il suo collega Cuvier mi disse, quando passò per Milano nel 1813, che 
De Lambre aveva 36 mila franchi all'anno di onorario ; onde avrebbe presentemente 18 mila 
franchi, coi quali può vivere agiatamente colla sua vecchia moglie e senza tigli. Sono due 
anni che non ricevo lettere nè da lui, nè da Laplace. 11 solo Poisson, che conobbi dieci anni 
sono in Milano, mi scrive e mi manda le sue belle Memorie. Questo giovane matematico è 
il più degno successore di Lagrange : le importanti sue scoperte nell’alta meccanica, esposte 
con chiarezza e con eleganza lo mettono fra i più grandi geometri del secolo; c con tutto ciò 
egli è pieno di modestia contro il costume dei dotti francesi. Il suo Trattato di meccanica 
elementare è un’opera eccellente, e la sola e vera introduzione alla meccanica analitica di 
Lagrange ed alla meccanica celeste dì Laplace. 

Abbiate cura della vostra salute col non lavorar troppo e vi abbraccio e sono 

Tutto vostro 
Omasi. 


(1) Questa lettera non si è potuta trovare. 
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CXXIX. 

PIAZZI AD OHI ANI. 


Palermo, 15 loglio 1816. 

Ricevo la carissima vostra dei 28 giugno e nel momento vi rispondo. Non mi è affatto 
pervenuta quella del 10 aprile, nè ciò deve farvi meraviglia. Un'altra di Zach non mi giunse 
che due mesi dopo, e la ricevetti da Malta. Talvolta i bastimeuti partono per un luogo e vanno 
in un altro. Sollecitate dunque a mandarmi la Nota del signor Carlini, che sono impazien- 
tissimo di vedere... Colla vostra lettera ho insieme ricevuto avviso dell’arrivo in Genova delle 
mie osservazioni, e a quest’ora saran sicuramente in mano vostra, come in breve spero di 
esserne assicurato da voi stesso. 

In agosto vi scriverò con più agio che ora mi sia permesso di fare. Conservatevi e cre- 
detemi per sempre 

Tallo rostro 

Puzzi. 


cxxx. 

OR1ANI A PIAZZI. 


Milano, 6 agosto 1816. 

Eccovi la nota di Carlini sulla parallasse della Polare (1). Vi ho fatto aggiungere l'ultimo 
paragrafo, in appoggio del quale possono servire anche le osservazioni della Polare, inserte 
nella nostra Effemeride del 1813. Da esse (pagine 30) si olierebbe 
Aprile Ottobre 

( 16." 13 . 60 , 12 — 42.' 19'. 57”. 23 ) — j 16." 13'. 58”, 53 — 12." 19.’ 38’’, 78 ) = 3", 12; 

3" 12 

quindi essendo — ^ — zz 0". 78, si avrebbe la parallasse di declinazione =; 0", 78 sin 

(0 4- 238’), e di A. R. in tempo 1*, 63 sin (O 4 - 315*). Ma per determinare con precisione 
una quantità cosi tenue, bisognerebbe continuare le osservazioni per alcuni anni. 

L’A. R. media della Polare, ridotta al l.° gennaio 1815 colla precessione degli equinozi 
50", 207, risulta 


(1) Nè questa, nè quella di Cacciatore sombra siano state mai pubblicate. 
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Secondo il vostro Catalogo del 1803 . . . 0. h 55." 16, ‘ 3 

» » 1811 17, 7 

Cacciatore, nota al Catalogo 19, 8 


» Memoria manoscritta 51, 0 

Matliieu 17, 1 

Bessel 18, 5 

Carlini 19, 0. 


Il barone di Lindenan mi scrive: « il paroit qu’il existe à TObservatoire de l'alerme 
« ime cause constante, qui dans les grandes cbaleurs donne les A. II. de la Polairc.trop 
« grandes; pour le reste de l'année les observalions cadrent avec le nOtres. » Bisogna dire 
cbe Zach abbia mandalo a Lindenau lo osservazioni del signor Cacciatore. 

Bessel pubblicherà quanto prima un’opera in latino col titolo: Fundamenta Astronomia- 
prò anno 1755 dedurla ex obserrationibus a Brudley in Specula Astronomica Orenovicensi 
instilutis. In essa vi sarà nn catalogo di 3166 stelle per Tanno 1755, un altro di 108 stelle 
osservate una sola volta e che non si trovano in altri cataloghi ; vi si tratterà delle preces- 
sone degli equinozi, della costante dell’aberrazione, del moto proprio delle fisse, della rifra- 
zione, ecc. ecc. L'opera sarà compresa in circa 100 fogli di stampa, e costerà agli associali 
dieci talleri. Se la volete datemene un cenno. 

Il signor duca di Serra di Falco manda a Palermo alcune sue casse : in esse si trovano 
alcuni libri per voi, cioè le osservazioni di Bessel, e cinque volumetti della Biblioteca Italiana. 
Finora non ho ricevuto le vostre osservazioni. Sembra che tutti i Genovesi facciano subire 
una lunga quarantena a tutti i libri. Ieri ebbi la lettera di Governo che mi accorda la giubi- 
lazione, ed ora sono ex-Astronomo. Dovrò forse cedere la mia abitazione in Brera al mio 
successore (1), ma voi continuate intanto a notare Brera sulla soprascritta delle vostre let- 
tere. V’abbraccio di cuore. 

Tulio vostro 
Oriam. 


CXXXI. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, S agosto 1816. 

....Sentendo che l’Istituto sia per essere disciolto, sarà inutile che vi rimetta la conti- 
nuazione delle mie osservazioni solstiziali. In ogni modo esse sono disposte per poterle spe- 
dire; perciò attenderò i vostri ordini. 


(1) Non si è verificalo. 
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Da Genova non mi è finora venula la vostra lettera dei 10 aprite colla Nota del signor 
Carlini. Avendo però maturamente considerato il moto da voi indicatomi di questo strumento 
dei passaggi, veggo non esservi alcun dubbio, che se. la marca meridiana, su cui ogni mat- 
tina si rimette lo strumento, sia un poco a ponente (lo è difatto) e lo strumento dalla mattina 
alla sera si muova verso levante, dalla differenza delle osservazioni tentate in tempi diversi 
niente può conchiudersi , se non si tenga conto di si fatto movimento. Ora Cacciatore nei 
suoi calcoli non ha mai considerata la deviazione, supponendo clic lo strumento conservasse 
prossimamente la stessa posizione nel corso di Si ore; e dato ancora che cosi non fosse, 
persuadendosi che le variazioni, che potessero avvenire, si dovessero compensare nella mol- 
tiplicità delle osservazioni : cosi pensai in ancora, c senza di Voi saressimo tuttavia nell'er- 
rore e l'uno e l’altro. Ma chi avrebbe potuto immaginare, che in anni diversi e tra di essi 
abbastanza lontani, e in stagioni opposte, uno strumento fosse per dare sempre lo stesso 
errore periodico dalla sera alla mattina, e che questo errore ne’ diversi tempi dovesse pren- 
dere le forme della parallasse ? Noi sospettarono nè De Lambre, nè Zach : era ciò ri- 
serbato alla perspicacia del signor Carlini, e voi fategliene i miei sinceri complimenti e 
ringraziamenti. Vero si è che Cacciatore avrebbe potuto formarne qualche concetto, se avesse 
introdotta la deviazione cosi di sera come di mattina nei suoi calcoli, e ne ebbe da me non 
piccola spinta; poiché essendo ridotta la parallasse assoluta da 1",3, come è riportata nel 
Catalogo a 2 ', S, io gli feci riflettere, che non sembrava possibile, che la differenze di 10’ in 
tempo tra le parallassi, massima e minima, non si fosse assai prima manifestata a qualche 
osservatore. Ma egli aveva tanta fiducia nelle sue osservazioni e nel metodo di calcolarle, 
che niente valse a fargli concepire il piu lontano sospetto d’errore, lo ne dubitai sempre; 
infatti nel primo tomo delle mie Lezioni, pag. 210, dopo di aver riferiti i risultati di 
Cacciatore, e fatte alcune riflessioni, soggiungo: « Se pertanto le osservazioni di Cacciatore 
non vengano confermate da altre tentale colle stesse diligenze in altri Osservatorii, vi ri- 
marrò sempre il dubbio di qualche difetto nelle osservazioni medesime o nei calcoli. » Mercé 
l’acume del signor Carlini i miei timori si sono verificati senza bisogno di nuovi lavori. Ma 
non perciò credo perdute le osservazioni di Cacciatore: esse provano esaltamento il con- 
trario di quanto Egli si era proposto di dimostrare; e ciò ancora è sempre up vantaggio. 
Potranno servire similmente a stabilire l’A. 11. di questa stella con migliore precisione, e 
per avventura a determinarne il movimento proprio, so alcuno ne ha. Intanto Cacciatore si 
è dato pace, e credo che non parlerà più di parallasse. 

Il primo volume delle mio Lezioni è terminato, ma vi manca la prefazione e vi sono 
caduti molti errori di stampa, per lo che non sarà pubblicato che col secondo, di cui è già 
impressa la terza parte circa. 

Ho scritto a De Lambre di convertirmi il premio del Catalogo in un pendolo semplice, 
per l’uso di cui altra volta vi ho parlato (1). Egli nella risposta mi dice, che la stampa del 
primo volume della sua Storia dell'astronomia è già terminata. Questo volume abbraccia le 


(I) Non si trova menzione di qaesl'uso nelle lettere antecedenti, e neppure nella lettera CXXVII, ove 
si tocca dello stesso argomento* 
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tre epoche, dei Greci, dei Chinesi, e degli Indiani. È suo pensiero di portare questa sua Sto- 
ria fino al 1750: giacché dal 1750 ai giorni nostri sta lavorando Lindenau. Spero che co- 
desto signor barone non scriverà in tedesco, lingua che non conosco. 

Quando sentirò che vi siano giunte le Osservazioni, e spero di sentirlo in breve, allora 
parleremo della stampa: e se io cederò in parti! alle vostre generose ed amichevoli istanze, 
voi pure, mi lusingo, sarete per cedere in qualche cosa a me ancora. 

Tempo addietro vidi in una Gazzetta, che da voi si era Ietta aH'istituto una Memoria sui 
progressi dell’astronomia in Italia. Quando sarà che si stampi 1 1o pure vorrei avere il pia- 
cere di leggerla. Finora non ho ricevuto che il primo volumetto della Biblioteca Italiana. 
Non so come costi si pensi di questo giornale: per me avrei amato che gli autori non si 
fossero dipartiti dal piano degli Opuscoli scelti. Vi abbraccio affettuosamente e sono 

Tutto sottro 
Piazzi. 


P. S. Niccolò Cacciatore riverisce e ringrazia ben di cuore il signor conte Oriani 
e il signor Carlini per avergli fatto conoscere un errore, a cui non avrebbe mai pensato, e che 
lo renderanno in seguilo più cauto neli azzardar delle conseguenze. E profitta dell'occasione 
per ringraziare il signor conte dell’onore che l’anno scorso gli ha fatto con inviargli un esem- 
plare della sua pregevolissima Trigonometria sferoidica (1). 


CXXXII. 

Otti ANI A PIAZZI. 


Milano, Brera li S oltobre 1816. 

Finalmente oggi ho ricevuto il manoscritto delle vostre osservazioni. Esso stava seppel- 
lito nel lazzaretto di Genova sotto cento altre casse. Un giovane ingegnere mio amico, andò 
• a Genova, ne fece ricerca, e dopo molte difficoltà ed esami, e visite della Polizia, riuscì ad 
ottenerlo ed a portarlo a Milano. 

Vi ringrazio dell’assenso datomi di farlo stampare a mie spese, nel caso che ITstitulo 
non abbia i mezzi di pubblicarlo nell’estate del 1817... Fate i miei saluti al signor D. Nic- 
colò Cacciatore e credetemi con tutto l’affetto 

Tutto vostro 
Oriani. 


(1) Quella l’OScritla è di mano di Niccolò Cacciatore. 
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G. ruzzi E B. OBUNI, 


CXXXIII. 

PIAZZI AD OKIANI. 


Palermo, 7 ottobre IBIS. 

Possibile I Piissima notìzia ancora del manoscritto delle mie Osservazioni già da più di 
quattro mesi giunto in Genova I Vi fosse colà mai qualche genio maligno che lo avesse in- 
volato? Quanto è accaduto per la Memoria di Cacciatore e per la vostra lettera del 10 
mano (1) che non mi è mai stata rimessa, sembra che possa giustificare questi miei so- 
spetti. Cercate, vi prego, ogni strada per sapere il netto. La cassetta fu diretta al signor 
Gaspare d’Antonino Santoro. Il signor Santoro deve dunque darmi conto, nè io sono per 
starmene cheto. Col venturo ordinario ques.to governo incaricherà il console affinchè official- 
mente faccia i più efficaci reclami e colla Polizia di Genova c col Santoro. Contemporanea- 
mente farò degli altri passi, ed il ladro sarà scoperto. Sarebbe cosa da farmi porre le mani 
nei capelli, se non vi fosse maniera di trovarla e di riaverla, e se fossero stati viziati i fogli. 
Ma pure converebbe aver pazienza e pensare ad una seconda copia. In questo caso la stampa 
si potrebbe cominciare dalla seconda parte, che 6 quasi terminata, e che ho mezzo sicuro di 
farvi pervenire senza passare per Genova. Rispondetemi al più presto, perchè sono in verità 
nella maggiore agitazione. 

Ilo ammirato la preziosa nota del signor Carlini, alla quale non vi ha che replicare. Essa 
può servire di modello a ben discutere le osservazioni, e mi lusingo che Cacciatore saprà 
profittarne. 

È un mese che ho fatto l’amarissima perdila del mio buon amico I). Paolo Balsamo, a 
cui voi faceste tanti favori nel suo passaggio per costà. Egli è mancato improvvisamente 
c nel meglio di sua fortuna, non essendo gran tempo che era stato provveduto di una pin- 
gue abbadia. Nell’anno passato perdetti altra persona a me carissima, e cosi nel giro di due 
anni ho perduti i migliori amici che avessi in Sicilia. Uno scolaro di Balsamo ha fatto un 
breve resoconto delle sue fatiche e dei suoi talenti. Si amerebbe che fosse inserito in code- 
sta Biblioteca Italiana. Perciò io ve lo manderò per mezzo di un mio conoscente, che a mo- 
menti partirà per l’Italia. Se agli editori piacerà di farvi delle correzioni , possono farle li- 
beramente; non amo però che si sappia che viene da me. 

Vedrò con piacere l’opera che promette Bessel, che certamente non smentirà la giusta 
opinione che si è acquistata. Ponetemi dunque senza difficoltà nel numero degli associati. Un 
mio amico, D. Giuseppe Poli, desidera di avere tutte le monete correnti della Svizzera d’ogni 


(I) O piuttosto aprile. 
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metallo, nna per ciascheduna sorte e ben conservata, per farne una collezione. Egli è ricco 
e spende volentieri in questi oggetti. Perciò vi prego di procurarmeli, che poi vi dirò con 
qual mezzo potrete spedirli. 

Aspetto con impazienza che mi scriviate sulla sorte del mio manoscritto, per cui sono in 
verità nella massima costernazione, e vorrei tranquillizzarmi. Vi abbraccio e sono 

Tutto rostro 
Piazzi. 


CXXXIV. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, 5 novembre 1816. 

Qnanto mi ha consolato la vostra dei 5 ottobre I Io veramente quasi disperava che fosse 
più per rinvenirsi il mio manoscritto, e farne una nuova copia non era cosa di poco mo- 
mento. Ora che è giunto in mano vostra, e, come creilo, in tutta la sua integrità, la mia con- 
tentezza è quale non potrei avere maggiore. Esaminatelo, e ditemi, se o nei numeri o nella 
prefazione, o in altre cose, vi manchi che potesse rischiarare le Osservazioni. Tutto ciò che 
mi direte si farà nel modo che vi piacerà d' indicarmi. Il manoscritto non è più mio, ma 
vostro : perciò a voi aspetta di giudicarne e disporre qnanto credete convenevole. Rispetto 
poi alla stampa, che voi pensate di farne nel caso che l’Istituto non sia in grado d'inca- 
ricarsene, eccovi le mie preghiere. Amerei grandemente che mi deste la consolazione di 
concorrere io ancora nella spesa, e col denaro che tenete di mio conto, e con quello che 
andrete in appresso riscuotendo. Tra il soldo della cattedra, due vitalizi che mi sono fatto 
coi miei risparmi e due pensioni che mi ha dato il re, il mio avere annuo è di 635 onze 
siciliane (1), che sono oltre a 750 zecchini. Non spendo annualmente che 500 onze circa, 
compreso il materiale dell’Osservatorio, che va per conto mio: cedendo dunque la pensione 
dellTstituto, mi resta ancora e di che supplire a qualche spesa che possa accadere, o di che 
beneficare morendo la gente che mi assiste. Se tutto ciò non vi persuade, farete quanto vi 
piacerà, che io non intendo importunarvi, e molto meno darvi il più piccolo dispiacere. Solo 
vi prevengo, che l’idea di mandare a me tutti *gli esemplari che ne verranno tirati, non può 
affatto aver lungo. Ciò sarebbe lo stesso che perdere per sempre l’opera medesima. Di quanto 
ho stampato io non ho mai tratto un soldo a mio profitto, e molto meno sarei per trarne 
da questa [opera]. In un momento passerebbe in mani di persone che non saprebbe pre- 
giarla e finirebbe nelle botteghe degli speziali e dei pizzicagnoli. A me basterà che ne man- 
diate tre in quattro copie, della quale nna intendo presentare ai re, che mi ha sempre 


(t) RIUNÌ lire. 
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mostrato particolare benevolenza ; un’altra a De Lambre, e conservare la terza nella mia 
piccola biblioteca, che alla mia morte ho già, con licenza ilei papa, lasciala in testamento 
alla Specola. Ma disponete voi dunque come meglio giudicherete e in ogni caso potrete 
usarne a vantaggio di qualche pubblico stabilimento di costi. 

Il duca di Serra di Falco mi ha rimessi i libri, che già da Voi mi erano stali annun- 
ziati, e gli altri di Breislak Fatemi il favore di dire a questo, cbe ho eseguite le sue com- 
missioni, ma cbe non penso di rispondere alla sua lettera, se prima non sono in grado di 
di dargli la nuova di qualche buon acquisto, che abbia fatto pel suo museo: e presto mi 
lusingo di poterlo (are. Il suddetto duca ripartirà per codeste parti nella ventura primavera, 
con esso lui vi manderò l’altra parte delle Osservazioni, che non correranno certamente nè 
pericoli, ne ritardo, nè io starò in palpiti. 

Avete senza dubbio già ricevuto il breve elogio del fu ab. Balsamo. Dallo stile vi sarà 
facile di riconoscere, che non è uscito dalla mia penna. Mi fu dato da un suo scolaro affe- 
zionalo : lo feci tosto trascrivere, e quasi senza leggerlo profittai dell’occasione di un mio 
conoscente per spedirlo. In seguito avendolo letto con qualche attenzione, vi riscontrai delle 
Verità che son cadute di moda. L'editore della Biblioteca si prenda quindi qualunque libertà, 
purché degnamente parli di quest'uomo, che aveva non ordinarie qualità e meriti, sopra lutto 
un amore senza limiti per la sua Nazione. Io lo piango ancora, nè dopo la sua morte sono 
stalo più bene. Per sopra più corre già la terza settimana che guardo la mia stanza per un 
ostinalo catarro con attacco alle fauci, che la notte mi strugge in sudore, nè mi dà riposo. 
La nostra vita, caro amico, è una ben brutta commedia; quello è meno infelice, per cui 
più presto vien l’ultina scena. Intanto si vive, e si ama la vita ed io desidero che la vostra 
duri lunghissimamente. Vi abbraccio e sono 

Tutto vostro 
Piazzi. 


CXXXV. 

ORIANI A PIAZZI. 


dicembre 1816 . 

il fratello del signor Sessa si è gentilmente offerto di farvi avere in Palermo tre fasci- 
coli della Biblioteca Italiana, cioè quelli di agosto, settembre ed ottobre, ed una copia delle 
Effemeridi del 1817, ed io mi son prevalso della sua cortesia per trasmetterveli. 

Dalla mia lettera del 5 ottobre avrete inteso, che ho ricuperato sano ed intero il mano- 
scritto delle vostre Osservazioni, onde lo vostre e le mie inquietudini sono cessale. Ilo già 
data la commissione per le monete svizzere che desiderate, e le terrò a vostra disposizione. 
Aspetto il breve elogio del vostro amico e mio conoscente Balsamo e procurerò di farlo inse- 
rire nella Biblioteca Italiana. L’articolo sull’astronomia dei decorsi lo anni, scritto dall’A- 
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slronomo giubilalo di Brera, è stato tradotto in francese, e pubblicato nella Biblioteca 
Universale, che si stampa a Ginevra. Se gli articoli sulle scienze fossero più frequenti, la Bi- 
blioteca Italiana sarebbe meglio accolta anche fnori d’Italia. Vi abbraccio con tutto il cuore. 

Oriam. 


CXXXVI. 

PIAZZI AD ORIANt. 


Palermo, S3 gennaio 1817* 

Verso la fino dell'anno prossimo passato, accompagnato da una carissima vostra senza 
data ho ricevuto codeste Effemeridi, e con esse tre volumetti della Biblioteca Italiana. Se 
insieme mi aveste mandato il fascicolo della Biblioteca Universale ili Ginevra, in cui trovasi 
l'articolo dell' Astronomo giubilato di Brera, quanto mi avreste consolalo! Spero che un’altra 
occasione non permetterete che resti più lungamente nel desiderio di vederle. Amerei ancora 
• di essere associato alla delta Biblioteca... 

Salutatemi Breislak, e ditegli che da Catania mi è stata rimessa per lui la Storia del- 
l'Etna, con lettera dell’editore : spero spedirgliela in breve, e con essa qualche bel cristallo 
di zolfo. 

Il secondo volume delle mie Lezioni è sul finire, ma ne sono si annoialo e disgustato a 
cagione delle lungherie di questa stamperìa, che maledico il momento che vi ho posto 
mano. Sono quasi due mesi, che sto con flussione agli occhi; perciò leggo e scrivo con dif- 
ficoltà e sono in ozio quasi continuo. Di cuore abbracciandovi sono 

Tu Un rostro di cuore 

Piazzi. 


CXXXVII. 

ORIANt A PIAZZI. 


Milano, Brera, il i marzo 1 817. 

— Ho letto la prefazione alle vostre Osservazioni, e giacché mi chiedete il mio parere, 
vi dirò ch’cssa mi è sembrata troppo breve e c succinta per un’opera di tanta importanza : 
dovreste rqtortare e almeno citare gli articoli dei sei libri Della Specola di Palermo ove 
trattate più diffusamente degli strumenti e delle osservazioni con essi fatte. Un solo esempio 


Digitized by Google 



Ili 


G. PIAZZI E B. ORIAM, 


per l’uso delle osservazioni è troppo poco, potreste aggiungerne almeno due altri presi dai 
pianeti nelle osservazioni staccate, finalmente le tavole della ritrazione dovrebbero essere 
un poco più ampliate : vi dovrebbero trovarsi le rifrazioni almeno ad ogni 20 minuti di 
distanza dello zenit dopo gli 80 gradi, per evitare al calcolatore l’uso delle differenze se- 
conde e terze nell' interpolare le intermedie fra gli interi gradi. Forse nella stampa biso- 
gnerà di ogni foglio fame due, poiché volendo lasciare un discreto margine laterale, non 
possono collocarsi quindici o sedici colonne in una sola pagina: riusciranno per tanto quattro 
grossi volumi, invece di due: ma se fossero anche sei volumi, la spesa della stampa non 
mi sgomenta, e sono determinalo a supplirvi senza toccare la vostra pensione dell'Istituto. 

L'articolo d'astronomia inserito nel giornale di Ginevra e quello stesso (tradotto in fran- 
cese) che trovasi nella Biblioteca Italiana, ed era per conseguenza inutile ch’io ve lo man- 
dassi. Itreislak vi saluta , e riceverà con molto piacere la Storia dell' Dna ed i cristalli di 
zolfo che gli annunziate. Datemi nuove della vostra salute ristabilita, e credetemi sempre 

Tulio vostra 
Oriani. 

P. $. Abbiamo avuto un bellissimo inverno, e non si è potuto raccogliere nè ghiaccio 
nè neve. Da 1S giorni d'osservazione col cerchio di 3 piedi si ebbe l’obliquità apparente 
dell'Eclittica 23.” 2T. 16", i. 

Eclisse di Sole del 18 novembre 1816, principio 20> 13.” 37.- 8 t. m. Fine 23." 8.” 16, ‘3. 

Occultazione di z Leone 2 febbraio 1817, immers. 10. 10. 59, 3 . . . emer. 11. 22. 10, 9. 

Occultazione di « Libra 8 febbraio 1817, immer. 16. 10. 31, 6 . . . emer. 17. 50. 33, 6. 

Se mi mandate le osservazioni corrispondenti farete molto piacere a Carlini. 


CXXXVHI. 

PIAZZI AD OKIAN1- 


Palermo, li 20 marzo 1817. 

Vi scrivo poche righe in fretta per avvisarvi, che fra due o tre giorni partirò per Napoli: 
S. M. mi ha colà chiamalo per dar assetto a quell’osservatorio, nè mi sono stali conceduti che 
otto giorni per dispormi alla partenza. Tutto ciò mi ha costernato, molto più non essendo 
ancor guarito da un incomodo agli occhi, e nel punto di finire il secondo volume delle mie 
Lezioni d'astronomia. Ma mi conviene ubbidire e ringraziare. Zuccari non ha avuto la ma- 
niera di acquistarsi certa qual stima, per il che soffre durissime guerre, lo sono risoluto di 
sostenerlo quanto meglio saprò c potrò; ma se è incapace di stare alla lesta dell’Osservato- 
rio, che potrò fare io mai? In questo caso, ditemi in grazia, avreste voi qualche degno sog- 
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getto da propormi? Basta, tosto die sarò giunto in Napoli, vi scriverò come avrò trovato 
le cose. Intanto se dovete scrivermi (e vostre lettere è gran tempo, che non ne ricevo) fate 
la sopracarta a S. E. il cavaliere D. Giovanni Starlich, giacché, come spero, ta mia dimora 
non sarà che di un mese circa. Se scrivete al barone Zach salutatelo, e ditegli che i suoi 
comandi mi saranno sempre carissimi, cosi qui come in Napoli. Vi abbraccio di cuore, e 
sono 

Tutto vostro 

Piazzi. 


CXXX1X. 

OntANl A PIAZZI. 


Milano, Brera, Il 1 S aprilo 1817. 

Dal vostro viaggio a Napoli comincio a pensare che l’Astronomia potrà ivi avere un de- 
cente asilo. Il buon Zuccari, nei due anni che passò a Milano, si era esercitato con lode e 
nelle osservazioni e nei calcoli, ma in Napoli, invece di continuare a studiare, ha perduto il 
tempo nelle anticamere per sollecitare la fabbrica delta Specola, e l’acquisto di molti stru- 
menti. Altronde egli era di una complessione troppo gracile, e difficilmente avrebbe potuto 
resistere alla fatica di una lunga serie di osservazioni per procurare alla nuova Specola ed 
a sè stesso una celebrità europea. Probabilmente i suoi nemici saranno più di lui inetti a 
tale impresa : voi solo col dimorare due o tre anni in Napoli potrete far collocare i 
principali strumenti e dirigere nella buona strada qualche giovane robusto e già iniziato 
nei calcoli... 

I 

Scrivo oggi a Zach, e gli annunzio il vostro viaggio: egli parti da Napoli tanto disgu- 
stato, che difficilmente avrà delle commissioni da darvi. Già da due anni non si è mosso 
da Genova, e vive colla duchessa di Gotha in una casa del conte Durazzo presa in affitto e 
distante un miglio dalla città. Se la mia congettura di una vostra dimora in Napoli si verifica, 
non dispero abbracciarvi ancora una volta prima di morire. Intanto vi abbraccio col miglior 
del cuore, e sono 

Tutto rostro 
Oriam. 


CXL. 

PIAZZI AD ORtANI. 


Napoli, SI aprile I8t7. 

Vi prevenni da Palermo, che era stato chiamato in questa, donde ora vi scrivo, e dove 
sono giunto t' 11 corrente dopo un viaggio di due giorni e mezzo. Si 6 voluto che qui venissi, 
. 19 
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perchè solto la mia direzione si dia compimento a questa Specola , e si metta in attività. 
Stranienti ve ne sono piti del bisogno, sebbene non tutti di mia soddisfazione : ma vi man- 
cano buoni orologi; la fabbrica non è compita, nè secondo il disegno potrà compirsi senza 
ingente spesa, e il signor Zuccari, che si dice rostro scolaro, a cagione di sua delicata com- 
plessione non parmi atto a sostenere i primi lavori di un nascente Osservatorio. In questo 
stato di cose, per ora mi sono proposto di non pensare che a semplificare la fabbrica, onde 
ottenere dal governo il danaro necessario per finirla. Vi riuscirò? Noi so; ma certamente se 
non sarò da tanto, ben presto me ne ritornerò in Palermo. Intanto voi non mi negate i vo- 
stri consigli, che potranno essermi utilissimi, e se non altro serviranno a sollevarmi dal- 
l'oppressione d'animo, in cui sono. La mia età richiede pace c tranquillità, e non travagli, 
urti e contrasti, cose inseparabili da sìmili commissioni. 

Uopo la lettera, in cui mi annunziaste il ricapito delle mie Osservazioni, più nulla mi 
avete scritto. Ora che le avete solto gli occhi, (orse avrete riconosciuto, che per avventura 
meglio sarebbe che non si rendessero pubbliche. Fate liberamente tutto jcif» che giudiche- 
rete, cosi di quelle che avete, come delle altre che ili breve vi manderò per mezzo di persona 
che a momenti va a partire per costà. La mia volontà, il mio piacere, saranno sempre su- 
bordinati al vostro giudizio. Questa dichiarazione abbiatela, vi prego, per sincera, né cre- 
diate che sia per dolermi di tutto ciò die potrete disporre. Per me basta che le Osservazioni 
si conservino in codesta [Specola]. 

Procurate di scrivermi al più presto: questa è la sola cosa che potrà consolarmi e fai mi 
meno sentire i dispiaceri, cui prevedo di dover andare incontro. Salutatemi il signor Carlini 
e l Ab. De Cesaris, che similmente saluta il signor Quadri. Vi abbraccio con lutto il cuore 

Jl vostro 
Piazzi. 


CXLI. 


PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, S maggio 1817. 

Questa è la seconda che vi scrivo da Napoli. Ieri fui avvisato da Palermo, che era colà 
giunto un involto di libri per me, proveniente da Milano, ma senza lettere. Da voi probabil- 
mente mi è stalo' spedito, e mi sorprende come non l’abbiale accompagnato con due righe. 
Forse sarà avvenuto un di quei casi straordinarii, che rispetto a me sono onlinariissimi . . . 
Nell’entrante settimana presenterò al re il mio progetto sulla fabbrica di questa Specola, che 
spero di far condurre a termine senza distruggere niente di quanto trovo fallo, senza al- 
terare il disegno, almeno nell’essenziale, e con una spesa mollo minore di quanto si credeva, 
e vi voleva, secondo le prime idee. La mia dimora in questa non sarà quindi protratta 
oltre ad un altro mese circa; e ciò mollo mi consola, essendo annoiato annoiatissimo delle 
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tanto visite, complimenti, pranzi ecc., cose tutte poco conformi al mio carattere, al sistema 
di vita, cui da si lungo tempo sono abituato. Conservatevi e credetemi con tutto il cuore 

Il lustro 
Piazzi. 


CXLII. 

PIAZZI AD OR1ANI. 


.Napoli, il mangio 1817. 

Da Palermo mi è stata rimessa la vostra del 4 marzo. Potete immaginarvi quanto mi 
sia stata cara, essendo si gran tempo che non aveva vostre nuove. 

Voi volete in ogni conto stampare le Osservazioni a sole vostre spese, ed io nulla più 
replico su di ciò, ben vedendo che siete più che (ermo nella risoluzione vostra. La prefa- 
zione vi pare troppo succinta ; cosi mi diceva ancora Cacciatore, ma io temo di dir sempre 
troppo. Ora la cosa è ben diversa. Come però posso io fare quanto voi mi domandale, non 
avendo in questa ciò che mi farebbe d’uopo, né testa da far nulla? Sarebbe abusare del- 
l'amicizia vostra, se vi pregassi di fare voi stesso ciò clic vorreste fatto da me? Quanto 
meglio riuscirebbe) Per altro presentemente l'opera è vostra, e non più mia. Ho scritto in 
Palermo, che mi si mandino le Osservazioni degli anni seguenti, delle quali, quando mi 
partii, era terminata la copia fino al 1810, e si era incomincialo a trascrivere le altre. Subito 
che le riceverò, potrò mandarcele per mezzo di questo generale Roller, austriaco, che mi ha 
fatte le più cortesi offerte. Egli le spedirà a Mantova, donde vi saranno inviate con tutta 
sicurezza. In seguilo per Io stesso canale vi farò pervenire le rimanenti, lino alla fine del 1813, 
che sono le ultime che mi hanno servito pel secondo Catalogo. 

Ilo presentato al re il mio rapporto sull'Osservatorio di Napoli, nè altro attendo che le 
sue risoluzioni, per domandare la mia licenza e ri (ornarmene in Palermo. Non sarà mai che 
ceda agli inviti c premure che mi si fanno perchè io resti in questa. Macchierei cosi colla 
più vile ingratitudine gli ultimi anni di mia vita; ma mi converrà pensare a dar un com- 
pagno al signor Zuccari. Avreste voi qualche valente persona a propormi, che piena di sa- 
pere ed avida di gloria, fosse in grado di sostenere l’onore dell’Italia? VI vorrebbe Carlini 
o altro che gli andasse vicino. 

La stampa delle mie Lezioni non è finita, ancora per la ragione che tante volte, vi ho 
scritto. Pur nondimeno eccovi il primo volume, di cui all’invito per Napoli mi è convenuto 
fare un complimento al re. Non è però pubblicato, nè ciò sarà che al mio ritorno in Palermo, 
ove spero trovare finita la stampa del secondo, che sarà doppio del primo. Se questi 
due volumi saranno ben accolti , darò il terzo, in cui tratto delle applicazioni dell’astrono- 
mia alla nautica, geografia, ecc. Al secondo volume penso di fare un'appendice, perciò se 
alcuna cosa vi paresse da me trascurala nelle materie che tratto nel primo, compiacetevi 
di avvisarmene, e mi studierò di ripararvi. 
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Dalle mie osservazioni estive del 1816 risulta l'obbliquità di 83.° 87.' 58”, 0, e dalle 
iemali dello stesso anno di 83.° 8 T. 50,” 3. Le osservazioni estive sono generalmente poco 
buone, perchè mi prese la fantasia di sostituire all’oculare ordinario un altro di mollo mag- 
gior forza, che per lo più rendeva l’immagine non ben terminata. Nelle iemali ritornai al- 
l’oculare antico. 

Dell'eclisse solare dei 18 novembre non fu a Palermo osservata che la sola fine, a-ca- 
pione dello nuvole. Questa è la terza, che vi faccio da Napoli c spero in breve di ricevere 
risposta vostra alle prime. Vi abbraccio col piu cordiale affetto. 

Tulio mitro 
Piazzi. 

Un mio amico amerebbe di avere le opere di Gioia, cosi economiche come statistiche; 
procurate di mandarle a Palermo col giornale. 


cxun. 

Otti ANI A PIA ZZI. 


Milano, li li maggio 1817 

Mi rallegro che abbiale trovato il mezzo di far terminare la specola di Napoli. Dite 

benissimo che vi sono molti strumenti, e forse più del bisogno, ma non tutti perfetti; per 
esempio, io non ho molta fiducia nel circolo meridiano fisso di Heichenbach, né so come si 
possa trovare l’errore di collimazione. Lo strumento però primario ed il più essenziale 
si è l’astronomo. Se questi non ha una salute ferma e robusta, e non lascia le antica- 
mere dei grandi e le altre distrazioni , tutti gli strumenti saranno mobili inutili e servibili 
solamente alla curiosità degli oziosi clic visiteranno la Specola. Breislak vi saluta, ed io vi 
abbraccio di cuore e sono 

Tulio coltro 
Oziano 

* 

CXLIV. 

w 

OKIANI A PIAZZI. 


Milano, li 88 maggio 1817. 

Ho ricevuto, colla vostra lettera dell’l 1 corrente, il primo tomo delle lezioni d’astronomia, 
di cui vi ringrazio e che leggerò quanto prima. 

L’Istituto ha domandato il permesso di stampare un tomo delle sue Memorie, e proba- 
bilmente l’otterrà. Si tiene per certo, che al prossimo arrivo dell’arciduca viceré, l’Istituto avrà 
un nuovo regolamento. Se questo non permetterà di pubblicare nei successivi tomi le vostre 
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Osservazioni, penserò a cominciare la stampa a mie spese, come intavolo accordato. Intanto 
avrete lutto il comodo di stendere una nuova Prefazione più circostanziata, tanto più ch'essa 
può stamparsi per l’ultima cosa del primo tomo. 

Fra i varii allievi della Specola il più abile dopo Carlini nell’esattezza delle osservazioni, 
nella facilità dei calcoli, e nella cognizione degli strumenti è l’ingegnere Carlo Brioschi, di 
cui avrete veduto qualche memoria nelle nostre Effemeridi. Egli è un giovane di circa 
30 anni, robusto, e di buoni costumi. Ora ò impiegalo nell’ Istituto geografico militare, ma 
non essendo soldato può lasciare l’impiego quando vuole. Bisognerà sapere a quali condi- 
zioni si vuole un astronomo in Napoli. Dovrà essere egli soggetto ad un altro come a suo 
direttore? Quale stipendio gli si assegna? Avrà egli l’abitazione nella Specola stessa? Dalla 
decisione di questi punti dipenderà la rinunzia di Brlbscbi al suo posto attuale e l’accetta- 
zione di un altro fuori di patria. 

Breisiak vi saluta e spera che farete una gita in patria. In lo desidero più di lui, ma 
lo spero poco: perchè nelle vostre lettere non ne parlate punto. Vi abbraccio di cuore e sono 

Tutto rostro 
Oriani. 


CXLV. 

PIAZZI AI) ORIANI. 


Napoli, 5 luglio 1817. 

Ho ricevuto le vostre lettere dei Ile 28 maggio coll’altra dei 12 aprile, lo poi, a ca- 
gione di molte inquietudini e incertezze in cui sono stato, dopo la lettera con cui accom- 
pagnai il primo tomo delle mie Lezioni, non vi ho più scritto. Ora però, che pormi aver 
condotta la cosa a buon termine, vi darò brevemente conto di quanto c avvenuto. 

Ai 19 di maggio, in seguito d’un mio ragguaglio su quanto si era fatto e rimaneva a 
farsi a compimento dell'Osservatorio, S. M. volle assolutamente nominarmi direttore generale 
degli Osservatori! di Napoli e Sicilia, con facoltà di rimanere in quello dei due regni più che 
mi piacesse. Qui pertanto incominciarono, dirò cosi, i mici guai e le mie inquietudini. Mi con- 
venne sostenere una prima pugna col ministro dell'interno e col principe di Cardite , il 
quale, come, presidente della commissione di pubblica istruzione, intendeva che fossi a lui 
soggetto. Dna seconda con Zuccari, il quale, mentre si mostrava a me interamente divoto, 
moveva cielo e terra, e per vie poco oneste (1), affinché la fabbrica dell’Osservatorio si pro- 


ti) Richiami il lettore quanto Piazzi dice di sè medesimo nella lettera LXXXVIII. Zuccari che da Plana e da 
Carlini fu specialmente onorato della loro amicizia, era di carattere forse debole, ma dolce, onesto ed inoffen- 
sivo. Il giudizio che ne dà Oriani nella lettera CXXXIX sembra il pii) esatto. All’Osservatorio di Milano, dove 
studiò due anni, egli lasciò di sè ottima memoria, come provano le corrispondenze e altri documenti che si 
consonano negli archivi deH'Osservaloriu stesso. 
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seguisse secondo il primitivo disegno. Finalmente una terza pugna col ministro delle finanze, 
perchè si ponessero a mia disposizione i fondi necessari! per sistemare e terminare quanto 
si conveniva. Avendo io facile accesso al re, dopo varii urti e contraddizioni, tutto si è 
stabilito come da me si è proposto. È stato ordinato, die non dipenda che dal ministro, che 
direttamente comunica con S. M.: che si eseguisca il piano e il disegno da me presentato: 
e mi si sono dati 22 mila ducati circa, parte in terre, parte in altri cespiti, colla facoltà di 
venderli, commutarli, o amministrarli secondo meglio giudicherà. Sella cassetta, con cui in 
breve vi manderò il rimanente deile Osservazioni, troverete copia dei diversi dispacci, che 
in questa occasione mi sono stati diretti (1), e troverete ancora le piante dell’Osservatorio 
secondo i due progetti di Zuccari e mio. Nell'entrante settimana darò i parliti, ed incomin- 
ciali che saranno i lavori partirò per- Palermo, per ritornarmene in primavera, se ciò sarà 
necessario. Dico se ciò sarà necessario ; perchè se l’astronomo, per cui vi ho scritto, e sul 
quale mi avete risposto colla lettera del 28 maggio, sarà persona che possa da se regolare 
quanto si conviene, io probabilmente non mi muoverò più da Palermo. Ora voi mi proponete 
il signor Brinschi, e volete sapere: 1." So avrà abitazione nell’Osservatorio o fuori. 2.* Se dovrà 
dipendere da un direttore. S.” Quale sarà il suo soldo. L'Osservatorio e stabilito a Capo di 
Monte nella parte più elevata di un ampio podere, con un bel casino, il tutto di proprietà 
dcU'Osservatorio. Secondo il primo disegno l’abitazione era nel casino, secondo il mio sarà 
noll’Osservalorio stesso, e il casinò non servirà che pei bisogni domestici e gente di servizio. 
Nel disegno che vi manderò vedrete segnate le diverse stanze, che saranno addette al di- 
rettore, all'astronomo, e all’assistente, li quali formeranno l'intera famiglia astronomica, il 
direttore è Zuccari. Egli aveva questa carica sotto il passato governo, ed io, sebbene solle- 
citato, e di più poco corrisposto, non ho voluto fare novità. Ma Zuccari sarà direttore no- 
mine temis. L’astronomo non dipenderà che da me, ed io sarò sempre di accordo con lui, 
giacché entrambi non vorremo che le cose stesse: i progressi della scienza e l’onor nazionale. 
Il soldo non è fissato, ma dipenderà dalla persona che verrà scelta. Caro e pregiatissimo 
amico; sarebbe mio vivissimo desiderio di porre in questo Osservatorio un uomo insigne, 
che sul bel principio lo illustrasse col suo nome, per poi sostenerlo co’ suoi talenti e colle 
sue fatiche. Se Carlini fosse per venire, gli farei assegnare quanto fosso per dimandare, e 
di più volontieri gli cederei l’impiego ili direttore generale. Ma ciò non sarà, onde converrà 
pensare a Urioschi , o altro. In questo caso l'offerta che potete fare non dovrebbe eccedere 
i 15 ducali al mese, quanti ne tio io a Palermo. Ma questo affare non esige molta solleci- 
tudine. Basterà che l’astronomo sia fissato per primavera dell’anno prossimo. Perciò entrale 
(non posso dubitarne) nelle mie vedute, che saranno le vostre ancora, e proponetemi ciò 
che meglio vi parrà, affinchè possa convenire di ogni cosa col governo, e darvi infine un 
positivo riscontro. Al più tardi io sarò in Palermo pei primi d'agosto, e là attenderò la vo- 
stra risposta, nella quale spero ancora che mi direte liberamente il sentimento vostro sulle 
mie Lezioni. Vi abbraccio e sono * 

Tulio coltro 

Piazzi. 


(t) Esistono tullaria, ma non si è creduto opportuno di riprodurli. 
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CXLVI. 

PIAZZI AD OHIANI. 


Napoli. 20 luglio 1817. 

Eccovi in 89 fogli la continuazione delle Osservazioni fino al 1813, termine della mia 
esistenza astronomica, c dei lavori, sui quali sono fondali i due Cataloghi e le altre mie ba- 
gatelle. Non ho potuto unirvi la Prefazione che mi avete suggerito, perchè sono tuttavia in 
Napoli. Qui nulla posso fare, distratto in cento cose, amministrazione e vendita delle terre, 
che mi sono state accordate per la fabbrica, disposizione della medesima, liti pei lavori che 
finora fatti si sono, Calendario, e più altre noiosissime seccature, la prima della quale si c 
la corte che mi conviene fare a più persone, se non voglio vedermi arrestalo ad ogni passo. 
Anelo il momento di ritornarmene in Palermo, e se il diavolo non fa nascere nuove diffi- 
coltà, o il mare non m’ingoia (sarebbe la miglior cosa), spero di essere colà prima della 
metà di agosto. 

Fra te osservazioni del 1787 ve ne sono alcune della cometa di quell’anno, le quali 
sono poco sicure, siccome me ne sono accertalo col calcolo pochi giorni prima di partire da 
Palermo. Non ben mi ricordo se vi abbia fatto qualche nota: perciò o toglietele interamente, 

0 fatevi un’avvertenza, secondo meglio giudicherete. 

Colte Osservazioni troverete più altre coserelle, c 1.” un ritratto del fu mio caro amico 
Paolo Balsamo, che piango ancora. Voi noi conosceste che per pochi giorni; io vissi con lui 
anni ed anni, ed eravamo, direi cosi, identificali l’uno nell’altro. ì.’lje due piante dell’Os- 
servatorio di Napoli, quella cioè data da Zach, con mezzi indiretti sostenuta da Zuccari, e 
apertamente da un’intera setta, e l'altra proposta da me, cui ho unita l'alzala o prospetto. 

1 due bracci orientale e occidentale della prima, essendo molto avanzati, vedrete che nel mio 
disegno ho introdotli pochi cambiamenti, ma essenziali. Alla gran sala circolare, sostenuta 
da sedici colonne, dispendiosissima c di puro lusso, ne ho sostituita una piccola e quadrata, 
con intorno comoda abitazione per gli astronomi, che così potranno, secondo le circostanze, 
abitare nell’Osservatorio o nel contiguo casino, di cui vi ho parlato nell'ultima mia. 3.’ Le 
copie delle reali disposizioni relativamente a me ed alla Specola, to non voleva la direzione 
generale, perchè ne vedeva il peso e prevedeva le conseguenze. Non sono stalo ascoltato. 
Mantenendomi si è creduto onorarmi, e mi è stato forza mostrarmene grato. 

Per far dar mano al proseguimento della fabbrica altro non aspetto che la resa dei 
conti di quanto prima è stalo fatto. Non voglio che siano confusi i conti mici coi .passali. 
Ho grande speranza, che in aprile l'Osservatorio sarà terminalo e. vi si potranno collocare 
gli stromenti. Intanto prima di tal tempo non credo che convenga ultimare l’affare dell’a- 
stronomo per cui vi ho pregato. Ve ne dirò brevemente le ragioni. Zuccari, in verità, non si 
meriterebbe alcun riguardo da me, ma io non conosco vendetta, e per altra parte lo stato 
di sua salute mi fa compassione. È mal ridono assai , ed alcuni dicono per cagion mia , 
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ma io sostanza per la struttura della sua macchina, che lo minaccia di etisia. Vi è da te- 
mere che |ioco più possa vivere (1). lo secondo luogo qui si promettono gran cose con molta 
facilità, ma poi quando si tratta di eseguirle, più non vi si pensa. A spese mie ho cono- 
sciuto questa verità, ed alla giornata ne sperimento gli effetti. Perciò, se prima non ottengo, 
che il soldo deU'astronomo sia sicuro, sicurissimo, non voglio compromettere nè imbaraz- 
zare chicchessia, e molto meno un soggetto proposto da voi. Vi prego pertanto di non ab- 
bandonare la trattativa, ma insieme di niente conchiudere, se prima non sia terminato 
l'Osservatorio di tutto punto, tolta di mezzo la difficoltà di Zuccari, e assicurato il soldo 
che voglio tentare di rendere indipendente dal regio erario, pessimo pagatore. 

Sono venuto dettagliandovi queste cose, onde conosciate in qualche modo almeno lo 
stato non meno di questo Osservatorio, che delle disgustose circostanze, in cui mi trovo. Qui 
si tiene per certo che in aprile sarò per ritornare in questo, ed io ho piacere che cosi si 
creda, affinchè non incontri difficoltà nella partenza, che copro con molli apparenti motivi. 
Ma simile vita non è per me, nè per l'età mia, che ha bisogno di pace e di riposo. Quando 
sarò in Sicilia tenterò per quale strada possa uscire d'imbarazzo, e i vostri consigli potranno 
giovarmi assai. Perchè in viso mostro ancora certa freschezza e vigore, si crede che possa 
portare il mondo sulle spalle , ed io pur troppo sento che in me sono venute meno c le 
forze fisiche e le intellettuali. La cosa però, che più mi pesa, è l’intrigo e la cabala, cui sono 
di continuo esposto, per la quale non sono fatto, e che ho sempre detestato. 

A voi mi raccomando, e vi abbraccio con tutto il cuore. 

It vostro btion amico 
Piazzi. 


CXLV1I. 

PIAZZI AD OlllANI. 


Napoli, 5 agosto 1817. 

Il bravo generale Roller, che qui ho avuto la sorte di conoscere, si è incaricato di farvi 
giungere per la via di Mantova una mia cassetta di latta, in cui troverete il rimanente delle 
Osservazioni, disposte in 89 fogli. Vi ho aggiunti due disegni o piante dell'Osservatorio, cioè 
quella di Zach e la mia, inoltre alcune providenze date dal re per l'Osservatorio, il ritratto 
detl'Ab. Balsamo, ed un mio foglio. Questo è stato scritto in un momento di pessimo umore, 
e non ben rammento ciò che vi ho detto c non detto. Ora che ho finalmente ottenuta la li- 
cenza di ritornare in Sicilia, sono alquanto più tranquillo. Se il vento sarà propizio, domani 
sera partirò per per quella volta. Qui lascio disposto e finito quanto riguarda il prosegui- 
mento della fabbrica, e ciò che più interessa, lascio i fondi necessarii senza che si abbia più 


(1) Mori il 13 dicembre dello stesso anno 1817. 
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a dipendere dall'erario pubblico. Mi è convenuto di promettere, che in aprile al più lardi 
ripasserò in questa. Questa promessa pesa moltissimo al mio cuore, che è tutto Siciliano, e 
che malgrado i commodi e vantaggi che posso qui avere, e de’quali non posso lusingarmi 
in Palermo, preferisce quel soggiorno a questo. 

Se Zuccari fosse più ragionevole, non vi sarebbe più bisogno della mia persona in Na- 
poli. Dopo di averlo salvalo dal naufragio, e di averlo fatto dichiarare direttore dell’Osser- 
vatorio, teneva per certo che dovesse essere contento e gradire che gli dessi un compagno 
atto a sostenere l'onore dell'Osservatorio, dispensando lui dai lavori, cui sicuramente non 
potrà reggere che ben poco tempo, essendo in uno stato pessimo di salute, e che lo mi- 
naccia di consunzione. Mi sono ingannato. Egli crede, che invitandosi un forestiere in qualità 
di astronomo, il suo onore venga a soffrirne. Mi ha pertanto detto e ridetto, che ha ogni 
migliore speranza di perfettamente ristabilirsi, e che quando ciò non succeda nel giro d'un 
anno, allora non sarà dolente che si pensi ad altra persona, e questa sentirà con piacere, 
che sia il signor Brioschi. In questo stato di cose ben prevedo che sarà molto difficile, che 
possa dispensarmi dal ritornare in Napoli : per una parte, non avendo coraggio di dargli 
una positiva amarezza nello stato in cui si trova, e non volendo per l'altra finir la fabbrica 
e collocar gli strumenti per solo divertimento dei curiosi. Basta , per ora io parto, in se- 
guito Deus et dies e sopraffino i vostri consigli, ai quali sono deciso di uniformarmi. 

Vi prego di avvisarmi di tutto ciò che crederete che debba correggere, togliere, o ag- 
giungere al volume de’ miei elementi, che già ricevuto avete. Vuoisi già ristampare, e vorrei 
che lo fosse il men male che si potrà. Giunto in Palermo vi spedirò l’altro la di cui im- 
pressione è Analmente terminata. 

Vi abbraccio con tutto il cuore, c sarò sempre 

Tutto vostro 
Piazzi. 


CXLVin. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, 16 agosto 1817. 

Eccomi già da otto giorni restituito nel mio santuario! Al primo porvi il piede mi è balzato 
il cuore in petto, mi sono inteso rinnovare, ringiovanire. Sodo tranquillo, e posso scrivervi 
con animo sereno. La qual cosa mai non mi fu permessa in Napoli, dov’era sempre agitato e 
in guardia contro i continui attacchi , che mi si facevano or per una ed or per altra cosa. 

Ora vi darò conto della fabbrica secondo il disegno che verrà eseguito, ed insieme vi 
parlerò degli islrumenti. Il disegno l'avete sotto gli occhi (1). Ho destinata la stanza ret- 


ti) Chi s'interessa a questi particolari dovrà consultare ìt disegno, che detta Specola reale di Napoli sta nei 
Commentari Astronomici di Carlo Brioschi, Tavole I e II. 
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taagolare, die rimane sulla sinistra, per gli strumenti mobili, fra quali ve ne sono de’ buoni, 
dei medioeri e dei mediocrissimi. L’altra stanza, contigua a questa, sarà per l'assistente. 
Le stanze poste sulla dritta e divise in due quartieri, con altre stanze serviranno pel diret- 
tore, per l’astronomo, e pel custode. La sala di mezzo riceverà la luce dall’alto, e in essa 
penso di collocare il gran cannocchiale di Reichenbach, montato su macchina paralitica 
con orologio. Esso sarà probabilmente nell'Osservatorio come l’asta di Achille nel museo di 
di un antiquario. La lente oggettiva è piena di bolle, i movimenti complicali, il tutto pe- 
santissimo e veramente teutonico (1). 

Dal capo della fabbrica passo alle due ali e coda. L’ala sinistra è divisa in due stanze 
con torre in una. Questa per un cerchio ripetitore, e quella per lo strumento dei passaggi 
e cerchio meridiano, lo non vedo bene ancora quanto si potrà contare su questo cerchio 
meridiano. Non vi si può applicare il Alo verticale e il rovesciamento, solo mezzo che resta 
a tentarsi, olire non poche difficoltà, provenienti dalla costruzione del cerchio stesso. La 
testa di Reichenbach non mi pare nel suo genere molto diversa dalla testa di Kant. L’uno 
e l’altro uomini grandi, ma inimici della semplicità e della chiarezza. Un Ramsden non 
ritornerà mai più. 

Vi ha un altro cerchio ripetitore ad asse fisso, come il primo. Esso verrà situato nella 
torre sull’ala destra. Quanto meglio vi sarebbe stato un bel quadrante muralo o un cerchio 
meridiano secondo la costruzione da me proposta al Troughton, e in parte da lui seguita 
nel cerchio murale di Greenwich ! In ogni modo, poiché questi due cerchi trovansi acqui- 
stati, ho pensalo di giovarmene. Si potrà per tal maniera giudicare del merito di ciascuno 
e del valore degli osservatori. 

Finalmente nella coda della fabbrica, formata da altra torre, vi sarà posto un equato- 
riale, opera similmente di Reichenbach. Ben mi rammento l’equatoriale costrutto da Ram- 
sden pel cav. Schukburgh. Quale differenza ! Non posso dirvi di più rispetto agli strumenti. 
Non mi fu mai possibile di esaminarli da solo, come avrei desiderato. Zuccari volendomi 
onorare mi annoiava, non staccandosi mai dal mio Banco. Più d’una volta fui tentato di 
spedirgli libero passaporto per Venezia. Ma malgrado il mio carattere un po’ intollerante, 
• seppi sempre contenermi, c ne sono contento. 

L’Osservatorio di Napoli sarà certamente uno dei più belli; ma primeggerà esso ancora 
per utili lavori ? Temo molto, che non sia per essere, che un richiamo di curiosi, ed og- 
getto di sdegno pei veri amatori della scienza (2). Zuccari non vorrebbe per compagni che 
suo nipote e qualche altro giovane Napoletano; e Zuccari, minacciato di consunzione e poco 
esercitato nelle osservazioni, mai non farà cosa di pregevole... Io spero che mi presterete 
l’assistenza vostra; si tratta dei progressi della scienza, dell’onor dell'Italia c di me, in cui 
il governo ha posta pieua fiducia. 

Prima di partire ho lascialo al cav. Carelli, mio antico amico, onestissimo, intelligente, 


(1) Queste marchine teutoniche fecero in pochi lustri ii giro del mondo, ed una di esse, Piazzi non lo pre- 
vedeva cerlamenle, forma oggi il principale^ ornimeli lo della Specola palermitana. 

(8) Questi timori non si sono veriflcali. 


Digitized by Google 



CORRISPONDENZA ASTRONOMICA. 


165 


la procara per l’amministrazione e vendita dei fondi, e per tutto ciò che riguarda la fab- 
brica : e al signor Zuccari l’incarico d’invigilare su ogni cosa. Ilo dato ancora al macchinista 
i modelli dei letti circolari e della sala meridiana. Quelli ch'esso avea disposti non mi fini- 
scono. Finalmente ho promesso, che in primavera vi farò ritorno. Terrò io la parola ? Palermo, 
che al ritorno mi ha fatto trovare il mio busto in marmo, lavorato da mano molto esperta, 
si dimostra scontenta ch’io voglia partirne un’altra volta. In ogni modo, se non potrò farne 
a meno, converrò ripassare il mare, e in questo caso non sarà impossibile che venga ad 
abbracciarvi. Mi pare d’essere meglio in forze, che non sia stato da più anni. 

La stampa del secondo volume delle mie Lezioni ò terminata. Ora sto facendo Yerrata- 
corrige e disponendo la tavola delle materie, che non prenderà che altri pochi giorni. Dopo 
porrò subilo mano alta aggiunta alla prefazione (1), come mi a veti; suggerito, e ve la man- 
derò insieme con più copie delle Lezioni suddette. Intanto con impazienza aspetto le vostre 
censure sul primo tomo, nel quale ho trovato un nuovo errore nella tavola dell'aberrazione. 
L’opera probabilmente si ristamperà in Napoli. Con ogni libertà ditemi dunque ciò che 
giudicate si debba aggiungere, correggere, o togliere. In ciò fare sovvenitevi, che le vostre 
parole c suggerimenti sono per me altrettanti oracoli. Come pregio voi, mai non ho pregiato 
altro qualunque in mia vita. 

Salutatemi Breislak, Poco ho fatto per lui, ma egli vi ha colpa in parte. Non ha rispo- 
sto a ben due lettere dell’abate Ferrara. Se questi nelle sue opinioni non conviene sempre 
con Breislak, non lascia perciò di essere un uomo di qualche merito, e ciò che più importa, 
di ottimi costumi, e di dolcissime maniere. 

Vi do cento e mille abbracci con pienezza di cuore. 

Tutto vostro . 

Piazzi. 


CXLIX. 


ORIANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, li 5 sellembro 1817- 

11 restarne delle vostre Osservazioni è arrivato l’altro ieri in ottimo stato. Se dentro que- 
st’anno l’Istituto nostro non è in caso di farle tutto stampare a sue spese, farò io il contratto 
collo- stampatore Impiegando i denari che ho già messo in disparte. 

Dai disegni della Specola di Napoli vedo che avete eliminata quella smisurata sala ro- 
tonda, contro la quale scrissi tempo fa a Zuccari (2). Non avendo egli aggradita la mia 


(l) Intende la prefazione della Storia Celale. 

(1) Da un disegno che si conserva a Milano appare che quesla sala doveva avere non meno di 74 piedi 
parigini, o di ài metri di diametro intento. 
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critica, si rivolse a Zach, da cui otleiinc una piena approvazione, e d’aliora in poi non si 
curò più di me. 

il Briosch i trovasi giù da due mesi sui più alti gioghi dcll’Apcnnino tra Parma e Lucca, 
per continuare la rete dei grandi triangoli da noi fatti in Lombardia, per continuare, dico, 
questa sul Modenese e nella Toscana, e non ritornerà più in patria prima della fine d’otto- 
bre. Al suo arrivo sentirò se vorrà accettare l'incarico di astronomo alle condizioni proposte. 
Per verità, attese le contraddizioni da voi stesso sofferte, e la mala voglia di Zuccari, non 
v’ò una prospettiva lusinghiera per un astronomo forestiere ; ad ogni modo in novembre vi 
darò un riscontro più preciso. 

Mi rallegro con voi degli onori che vi furono fatti in Napoli, e che rilevo dai R. dispacci, 
e mi rallegro ancora della nomina fatta dall’Accademia delle scienze di Parigi in suo membro 
pensionato. Vi auguro buona salute e lunga vita, acciò possiate godere per molti anni il 
frutto ben meritato dei vostri studii. 

Dimani andrò in campagna, ove leggerò le vostre Lezioni d’astronomia, giacché in città 
non mi si lascia un momento libero. Intanto vi abbraccio con tutto il cuore e sono 

Tutto vostro 
Oriani. 


CL. 


PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, SS settembre 1817. 

... Avendo compiuta l’impressione del 2.” tomo delle mie Lezioni, c similmente rifatta 
la Prefazione [della Storia celeste ], come mi lusingo, a norma dei vostri suggerimenti, pro- 
fitto della partenza di un legno per Genova per rimettervi le suddette cose. Qui dunque 
troverete la Prefazione in quattro foglietti, alla quale, scaltra cosa vi parrà che debba 
aggiungersi, non avrete che da avvisargliene, o fare voi stesso. Troverete ancora una copia 
del 2.” volume per voi , e altre cinque del primo e del secondo, che vi prego di distribuire 
nel seguente modo. Due copie a mio nipote, una all' Istituto, una a Carlini ed una a De 
Cesarie. Avvertile di farle prima rilegare in modo convenevole, essendo troppo fresca T im- 
pressione, perché potessi io farlo fare. Suppongo che abbiate scorso il primo volume, -e ne 
aspetto i vostri notamenli ; piacciavi di fare altrettanto col secondo, e mi obbligherete in- 
finitamente. Per verità io non son contento nè dell’ uno nè dell' altro, e vorrei non averli 
pubblicati. Ma non vi ha rimedio, e voi ci colpate in parte, che mi avete supposti quei 
talenti che non ho. 

Da che nel 1793 costrussi la mia Tavola delle rifrazioni , me ne era sempre servito 
senza più pensare nè a migliorarle, nè ad esaminarle. Ora nell'occasione d’inserirvi i ter- 
mini da voi richiesti, avendo esaminate le mie carte, ho veduto che la laUtudine impiegata 
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nei calcoli è 38“ 6' 15/' 5, maggiore della vera di 1" 5 per lo meno, e che le declinazioili 
delle tre stelle Procione, Vega, e Aldebaran, dedotte allora dal Catalogo di Maskelyne pel 1770, 
differiscono di più secondi da quelle del mio Cataloghctto di 120 stelle. Mi propongo quindi 
di ricalcolare la suddetta tavola, e in breve vi porrò inano. Se, terminila che sarà, credete 
che convenga unirla alla prima, e darle insieme nella Prefazione, farò quanto mi dite. 

Avvisatemi se la mia Memoria suU'obliquilà andrà ad essere impressa negli alti del- 
l'Istilulo: poiché in questo caso vorrei unirvi le posteriori osservazioni e farvi qualche 
altra aggiunta. 

Vi abbraccio con tutto il cuore e sono 


Tutto vostro 
Piazzi. 


P. S. Collocali i libri, nella cassetta vi rimaneva un po’ di largo: [vi ho posto una 
cristallizzazione, che mi farete il favore di passare a Breislak co’ miei complimenti. 


ai. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, 86 settembre 1817. 

Vi ho spedito per la via di Genova la nuova introduzione alla Storia Celeste e cinque 
copie delle mie Lezioni d'astronomia , col secondo volume di complemento al primo che 
avete. Nella lettera mi sono scordato di dimandarvi se voleste mai inserire nell'opera la fi- 
gura del Cerchio, quella stessa, che sta nel primo tomo della Specola astronomical Ne tengo 
il rame, c tengo la carta, simile a quella in cui furon trascritte le Osservazioni. Perciò ba- 
sta che mi diciate il numero che ne volete, che le farò subito tirare, e ve le manderò. 

In questo punto ricevo la vostra del 5 corrente ; mi è stala di vera consolazione. Perchè 
non mi scriveste in Napoli, che non avevate mai approvala la gran sala di quell'Osservatorio? 
Alle mie difficoltà Zuceari replicava sempre, che aveva ottenuto non solo l'approvazione di 
Zacli, ma la vostra ancora. Do[io la mia partenza ivi si sono già fatte delle novità per in- 
trighi di Cardite. Non so quali ne saranno le conseguenze: ma so di certo, che non venendo 
costrutta la fabbrica nel modo che ho divisato, rinuncierò formalmente a qualunque dire- 
zione, nè più m’imbarazzerò coi Napoletani. 


Il vostro buon amico 
Piazzi. 
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CUI. 

PIAZZI AD OHIANI. 


Palermo, 13 ottobre 1817. 

Nell’ultima, clte vi ho direno per la posta (1), vi avvisava, che avendo riconosciuta una 
piccola correzione da farsi alla mia tavola delle rifraiioni, terminata che l'avessi non avrei 
mancato di subito rimeltervela; cccovela pertanto. Nel modo che qui ho accennalo il mio 
lavoro sulle rifrazioni, avrei similmente dovuto parlare delle altre mie fatiche e non con- 
lentaruii solo d’ indicarle: cosi per avventura la Prefazione meglio corrisponderebbe al 
titolo dell’opera. Ma un po’ di poltroneria per una parte, e cerio timore di voler dar peso 
a bagattelle per l'altra, mi ha trattenuto dal farlo. Sono però dispostissimo ad aggiun- 
gere, cambiare, od anche a rifar tutto da capo, come a voi parrà : basta che vi diate la 
pena d’ indicarmelo. I vostri consigli, lo vostre insinuazioni, sono per me altrettanti ora- 
coli. Ricordatevi ancora di scrivermi, se volete inserire nell’opera la figura del Cerchio, e in 
tal caso quante copie debbo mandartene. Vi abbraccio con tutto il cuore c sono 

Il voi Irò buon amico 
Piazzi. 

CUII. 

ORIANI A PIAZZI. 

Milano, Brera, 15 novembre 1817. 

La cassetta colle cinque copie delle vostre Lezioni d'astronomia è arrivata già da due 
settimane. Carlini e De Cesaris vi ringraziano delle copie ad essi favorite, e nella prima 
adunanza dell'Istituto presenterò la copia ad esso destinata, Breislak è stato contentissimo 
della bella cristallizzazione di stronziana e vi ringrazia egli stesso colla lettera qui annessa. 

Nel prossimo anno si stamperà un volume delle Memorie dell’ Istituto, e se vi sarà la 
vostra Memoria sull'obliquità dell’eclittica, potrete con comodo aggiungere in via di nota i 
risultati dei solstizi posteriori. La nuova Prefazione delle vostre Osservazioni è a mio giu- 
dizio ben fatta, e cogli esempi clic avete .aggiunti, essa mette alla portata chiunque di far 
uso delle vostre Osservazioni. I disegni del Cerchio senza la relativa spiegazione mi sem- 
brano inutili, tanto più che si possono vedere nei primi libri della Specola di Palermo. 

Ho letto in campagna il primo (omo delle vostre Lezioni. Le ho trovato scritte con molta 
chiarezza, ma mi sembrano più elementari di quelle pubblicate in un solo volume in 8.° da 


(1) Noe già nell'ultima, aia nella penultima qni sopra segnata CL. 
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De Lambrc nel 1813 col litoio A bri'gé d’astronomie : voi diale frequenlemenle il suo grande 
Trattato in tre tomi in quarto, e non fate mai parola di questo Abrégé che ha certamente 
molto merito. Anzi se io dovessi stampare un corso elementare d'astronomia, prenderei que- 
sto Abrégé per guida, ne tralasccrci alcune cose, ne cambierei alcune altre, e ve ne aggiun- 
gerei alcune che si trovano nei 15 volumi delle Effemeridi di Berlino, o nella Corrispondenza 
mensuaie di Zacli e di Lindcnau, e procurerei di dare al mio libro una fisionomia nè fran- 
cese, nè tedesca, ma italiana. Son certo che avreste fallo anche voi lo stesso, se aveste avuto 
più agio nel comporre le vostre Lezioni, e se foste provveduto d'una completa raccolta di 
libri, quale si ha nella Specola di Brera. 

V’accennerò ora brevemente lo poche note fatte in fretta al vostro libro, pregandovi di 
considerarle non come note critiche, ma come un seguo che io ho letta realmente l'opera 
vostra (1). 

A pagina 73 voi parlate del cerchio ripetitore ordinario, ed avete ragione di esclamare : 
Quanto fatica e quanto tempo per una sola osseroazione! Ma nel cerchio di 3 piedi di dia- 
metro a livello fisso, ossia a colonna, di Beichenbach, con pochissima fatica, ed in tre o 
quattro minuti si può fare una buona osservazione ( Eff . di Milano 1812, 1813), e se il 
detto cerchio non può servire in tutti gli usi comuni dell'Astronomia, può servire utilmente 
a determinare in poco tempo c con molta precisione le declinazioni delle principali stelle 
{Eff. del 1817). 

Chi è questo Micheli, pag. 233 §. 89. lin. 6 ? In quale opera fa la riflessione qui ac- 
cennata? 

Vi abbraccio col miglior del cuore e sono 

Il rostro 
OauM. 


CUV. 


PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, 1S dicembre 1617. 

Vi ringrazio quanto meglio so e posso della bontà che avete avuta di leggere l’intero 
primo volume delle mie Lezioni. Il giudizio, che sembra ne abbiate fatto, è più vantaggioso 
di quello che ne ho formato io stesso. Voi solo, da cui io sono tanto lontano, come i lupini 
dall'oro, voi solo siete in grado di fare Elementi italiani, che facciano onore agli italiani. 
Ciò che ho detto nella Prefazione a questo proposito è pura e pretta verità. Le vostre note 
e correzioni già le ho inserite nella mia copia, e le darò ai giovani che frequentano la 
Specola. Micheli ha dato due Memorie nelle Transazioni filosofiche; l’ho citalo sulla fede 


(1) Queste Dote si omettono, non essendo più oggi di grande interesse. 
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di Herschel, che non lascerò di meglio riscontrare. Non ardisco importunarvi di dare un'oc- 
chiaia anche al secondo volume. Se mai sarete per farlo, spero che non mi sarete avaro 
delle vostre osservazioni, che come le prime riguarderò come altrettanti oracoli, lo non vo- 
glio che il buono, anzi il meglio; ma da me solo, con tutti i miei titoli vecchi e nuovi, poco 
o nulla posso fare che sia, non dico buono, ma nemmeno mediocre. Abbastanza mi cono- 
sco per illudermi su questo punto. Perciò se voi non mi assistete, prestandomi la vostra 
mano, nè permetterò che si ristampino in Napoli i primi due volumi, nè darò il terzo, che 
è già a buon termine. 

In Napoli, dopo la mia partenza, si è fatto di tutto per rovesciare quanto da me si era 
stabilito, e ciò all’oggetto principalmente di divorarsi i fondi allegali dal re perla fabbrica. 
Sulla fine di novembre mi è quindi convenuto risolvermi e pormi in viaggio, siccome ho 
fatto. Fierissima tempesta dopo due giorni, non senza pericolo di naufragio, mi ha respinto 
in Palermo. Subito ne ho scritto al re, supplicandolo a sospendere i lavori e la vendila dei 
fondi, fino al mio arrivo. In Gennaio pertanto spero di poter ripormi in mare. Ritornato 
che vi sarò, sono deciso a non piò ripartire, se prima non abbia condotto a termine l'Os- 
servatorio, e disposta in modo ogni altra cosa, che piu nulla possa tentarsi a danno del- 
l’Astronomia. Cosi richiede il mio onore, e cosi farò, che che possa avvenirmene. 

In questi giorni ho finita una piccola Memoria sulla nutazione e sulla narrazione. Ho 
investigalo la prima colle mie osservazioni della Lira, c colla obliquità deH'Eclillica. Il ri- 
sultato delle stelle giunge a 9", 7 : un po' maggiore dall'ohbliquità, che ho calcolato in due 
diverse maniere. Con 9", 7 giovandomi delle osservazioni da Cacciatore tentate sulla polare, 
ho trovato 20 20 per l'aberrazione. Amerei mi diceste, quando, a tenore degli stabilimenti 
deiristituto, sarò nel dovere di mandargli qualche mio lavoro: poiché penserei d’inviare il 
presente alla Società Italiana, che sì duole, che da gran tempo niente abbia fatto per Lei. 

Sono due anni, che non ho lettere del barone Zacti, nè so se ancora sia in Genova. Non 
ho quindi pensato a rimettervi per lui copia delle mie Lezioni. Se credete che possa gra- 
dirne l'omaggio, al primo vostro cenno non trascurerò di mandarle a voi o al medesimo 
direttamente. Quante, e quante seccature di continuo non vi do io mai! Ne sarei confuso 
e mortificato, se non conoscessi la vostra somma bontà verso di me. Questa mi consola e 
mi rassicura. Abbracciandovi quindi col miglior del cuore sono 

Tutto vostro 
Puzzr. 


CLV. 

PIAZZI AD OH1AN1. 


Napoli, 17 gennaio 1818. 

Dopo il primo sfortunato imbarco per ripassare in questa, come vi scrissi da Palermo, 
il primo gennaio mi sono novamente posto in mare, o in meno di 30 ore con prospero 
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vento ho fatto il tragitto. Corre il decimo quinto giorno, che vi sono giunto, nel qual tempo 
non mi è riuscito ancora di sbrogliare gli affari deU’amministrazione; mi lusingo però di 
pervenirvi tra non molto. Quando a ciò avrò dato l’ordine convenevole, passerò ad abitare 
a Capo di Monte (ora sto in casa del ministro delle finanze, il cav. De Medici) e farò al più 
presto dar principio alla fabbrica. Uopo sarebbe che fossi fornito di maggiori forze fisiche, 
o almeno che avessi minori difficolti a vincere. In ogni modo farò il meglio che potrò, nè 
mi risparmierò in nulla, che che possa venirmene. Chi fa delle corbellerie, convien che ne 
paghi la pena. Ove sia un poco piu tranquillo, ed abbia lutto veduto e ben consideralo, 
mi sarà necessario di consultarvi su diversi articoli. Per ora solo posso dirvi che sto bene 
in salute, che in voi confido, e che vi amo e pregio, quanto abbia mai amata e pregiata 
cosa alcbna in mia vita. 


Il vostro bum amica 

Piazzi. 


CLVI. 

PIAZZI AD OKI ANI. 


Napoli, 2i febbraio 1818. 

Giunto in questa i due di gennaio, non lasciai di tosto darvene parte, e spero clic quella 
mia lettera non sarà andata smarrita. Siamo verso la fin di febbraio c già ho posto in or- 
dine molti affari, ma più altri restano a sbrogliare, nè so quando potrò vederli finiti. La 
fabbrica avanza e sarà un bel monumento di architettura. Piaccia al cielo, che l' astrono- 
mia possa giovarsene. Tra giorni passerò ad abitare Capo di Monte, onde più da vicino 
invigilare sui lavori : presentemente abito in san Gaudioso, ove vi è un piccolo Osservatorio 
più di nome che di sostanza. Avendo meco portate da Palermo le Osservazioni solsliziali 
degli anni 1816 e 1817, come voi mi ordinaste, ne ho formato un'Appendice alla mia prima 
Memoria, e qui ve la acchiudo. 

Da Parigi De Cambre mi ha mandato i due primi volumi della sua Storia dell'astro- 
nomia, e con essi l’approvazione di S. M. C. della mia elezione in socio dell’Accademia. 
Quante formalità e chiasso per una bazzecola I Alla medesima non va unita pensione o soldo 
alcuno. Vi domando mille scuse delle seccature, che si spesso vi do. La mia salute è me- 
diocre, ma non cosi il. mio spirilo: non ho un momento di pace. Vi abbraccio con tutto il 
coore, e sono 


Il vostro buon amico 
Piazzi. 

U 
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CLVII. 

OHI AN I A PIAZZI. 


Milano, Ftrera, li 10 marzo 1811. 

Ho ricevuto la vostra lettera del 21 febbraio colle Osservazioni solsliziali degli anni 
1815 e 1816. Queste saranno presentale dopo dimani all’ Istillilo, per esser aggiunte alla 
vostra Memoria sull’obliquità dell’eclittica. Mi sono preso l’arbitrio di porre in questo scritto 
estate invece di està ed invece dell'obliquità media iemale, 23°. 2 T. 15," 70. Alla media 
bisogna sottrare 0' , 16 e non aggiungere 1", 16. 

Nello scorso febbraio fu diretto all’Istituto un dispaccio governativo, in cui si stabilisce 
che vi saranno due Istituti separati, uno a Padova e l’altro a Milano. 1 membri pensionati 
ed onorari saranno tulli nominati dal sovrano. Intanto s’incaricava il governo di Milano e 
quello di Venezia di stendere il regolamento dell’uno e dall’altro corpo, e ad indicare le 
spese occorrenti. Ora si aspetta la decisione da Vienna ; tosto die sarà arrivata e messa in 
pratica presenterò il manoscritto di tulle le vostre Osservazioni per sapere se l'Istituto 
vorrà pubblicarlo colla stampa, in caso diverso penserò io a farlo stampare, come già 
siamo convenuti voi ed io. 

Mi rallegro che siate in buona salute: desidero che la godiate ancora molti anni pel 
bene dell’Astronomia, e per la consolazioue dei vostri amici. Da una lettera di Toscana 
intesi che Zuccari era morto : in questo caso avrete un ostacolo di meno nell'esecuzione del 
vostro disegno. Bramerei sapere se Augusto Aebnelt è ancora impiegalo a Napoli come mac- 
chinista della Specola, c se ha eseguita la macchina di divisione sul disegno di quella di 
Reichenbach. 

Carlini è stato nominato astronomo coll’annuo soldo di 330 zecchini. Egli è ancora 
vice-segretario, o per meglio dire segretario, collo stipendio di 3000 franchi; ma questa 
carica è interinale, e può cessare nella prossima riordinazione dell’Istituto. Da ciò voi ve- 
dete che il nostro governo continua a proteggere efficacamenle l’Astrouomia. 

Non ho continuata nel corrente anno la vostra associazione alla Biblioteca italiana, 
perché dopo che il direttore Acerbi ha disgustato i pochi compilatori, poco o nulla essa 
contiene delle scienze fisiche. Mi vo lusingando che in quest’anno avrò il piacere di abbrac- 
ciarvi, stante il cenno datomi in una vostra lettera dell’anno scorso. Se venite a Milano, 
scriverò a Zach in Genova, acciocché venga a passare insieme qualche giornata in allegria. 
Intanto vi saluto e sono 

Tutto vostro 
Odiami. 
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CLvm. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, Capodi monte, SS aprila 1818. 

Dopo quattro mesi che sono in questa ricevo finalmente nna vostra che oh ! quanto mi 
è stata cara. È un mese circa che mi sono stabilito nella villa di Miradois a Capodimonte. 
Non sono che due tiri di fucile lontano dall'Osservatorio, a cui faccio lavorare con tutta 
l’attività. Mollo però mi duole che finora il lavoro consista principalmente in bugne, im- 
poste, triglifi, cornicioni ecc, di travertino, onde rivestire l'ediOzio. Ma senza di ciò io sarei 
lapidato. I Napoletani sono persuasi che una pomposa e ricca fabbrica, cui si dia il nome 
di Specola astronomica, sia tulio ciò che domanda la scienza. Fortunatamente, spiegando 
quel poco d’energia che ancora mi rimane, son giunto a pormi nelle mani 2ì mila ducati: 
guai però se tardava qualche altro mese a ritornare in Napoli. Con questa somma erogata 
con economia e con accorgimento, spero che potrò soddisfare al genio nazionale, e ordi- 
nare l’Osservatorio nel modo che si conviene. Secondo le apparenze la fabbrica verrà ter- 
minata nel corso di questo anno, e nella primavera ventura potrò collocarvi gli strumenti. 
Allora converrà pensare a un buon direttore: lo vorrei onesto, faticatore, burbero. Voi do- 
vete pensare a trovarmelo, ma di ciò mi riserbo a parlarvi con più dettaglio altra volta, 
e così degli stromenti. 

Dal fin qui detto potete scorgere, che mi è impossibile lasciar Napoli, se prima tutto 
non 6 terminalo: e quando lutto sarà finito, posso io lusingarmi, nell’età in cui sono, di 
avere forze bastanti per venire a farvi una visita? Oh quanto meglio sarebbe, e più facile 
che voi veniste in queste parti ! Ove ciò accadesse, nulla più mi rimarrebbe a desiderare, 
e questo Osservatorio ne trarebbe non piccolo vantaggio. Posso io dunque nutrire si bella 
speranza? 

Voi nulla mi dite del secondo volume delle mie lezioni. Dovete averlo trovalo ben più 
miserabile del primo. In ogni modo, se non vi dispiace, amerei che me ne indicaste almeno 
le parti più difettose, ed il modo di emendarle. Acerbi ba promesso di darne un saggio. 
Povero me! Vi acchiudo la fede di vita. Prima di ottenerla ho incontrate tante difficoltà, 
che sono tentato di non più pensarvi. L’uomo dev'essere ben malvagio, se per ogni bagat- 
tella si richiedono tante formalità! 

Scrivendo al barone di Zach fategli i miei complimenti e ditegli ch’io abito nel quarto 
che si era fabbricato per lui. Co’ sentimenti del più tenero cordialissimo attaccamento mi 
ripeto 

Tulio votfro 

Piazzi. 
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CLIX, 

PIAZZI AD OKI ANI. 


Napoli, li 13 giugno 1813. 

Da che sono per la seconda volta in Napoli, nna sola vostra lettera ho avuto la conso- 
lazione di ricevere: la risposta alla mia dei tl febbraio. Vi replicai, sono gii più di due 
mesi. Il vostro silenzio mi fa ora dubitare che quella lettera si sia perduta, o che forse in 
questo ufficio della Posta non vi sia la maggior onestà. Profitto quindi dell’amicizia del ge- 
nerale Koller per farvi sicuramente giungere la presente. La cosa che più mi preme, si è 
di concertare con voi per l’Asironomo direttore di questo Osservatorio. Visconti, che voi ao- 
noscele, mi dice che Brioscia non sarà per accettare. Inghirami vi parrebbe soggetto a pro- 
posito? lo noi conosco che di nome, e non voglio né trattare, ne proporre, se non chi da 
voi mi verrà proposto. Se avete zelo per la scienza che tanto onorate, e ne avete assai, non 
potete negarvi alle mie preghiere. La fabbrica, che mi dà ogni di non poche inquietudini, 
pur nondimeno avanza, e nell’anno venturo spero che sarà finita, e collocali gli strumenti. 
Sospiro questo momento, volendo ritornare in Sicilia a finire i miei giorni in pace. Crede- 
temi sempre 

Tutto vostro 
Piazzi. 

CLX. 


PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, S. Gaudioso, 15 luglio 1818. 

Vi recherà questa mia il sig. Adriano Schcrer di S. Gallo, colonnello al servizio della 
Confederazione Elvetica. Gratissimo alla sorte, che qui me ne ha procurata la conoscenza, 
desidero che voi pure ne siale a parte. Egli è pieno delle più cortesi maniere, coltiva l’ astro- 
nomia, e pregia gli astronomi, la degnissima persona vostra in particolare. Accoglietelo dun- 
que coll’ usata bontà vostra, e non meno di me ne sarete compiaciuto. 

Sono mesi e mesi, clic non ricevo lettere vostre, delle quali, ben sapendo voi quanto 
vi stimi, ami c rispetti, non durerete fatica a persuadervi che sono desiderosissimo. In qual- 
che momento d’ozio non vi dispiaccia quindi sovvenirvi di chi sarà sempre 

Tulio vostro 
Piazzi. 
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CLXI. 

ORiANI A PIAZZI. 


Milano, li 15 luglio 1818. 

Con ragione vi lagnale del mio silenzio, ma io aspellavo a rispondervi che l’Islituto 
fòsse sislemalo per darvene parie, ed infermarvi se accollava le vostre Osservazioni per 
farle stampare. Finora però non è arrivato alcun decreto sulla destinazione futura di que- 
sto Corpo, e intanto ogni giorno va diminuendosi il numero dei membri, essendo morto al- 
cuni giorni sono anco Brunacci, che pur leggeva qualche buona Memoria, principalmente 
sulla Meccanica. 

* Briose!» sta facendo dei triangoli in campagna, e non ritornerà in città prima della fine 
di agosto: non ho dunque potuto interpellarlo sulla destinazione di Napoli. Egli è impie- 
gato civile (e non militare come anni sono) dell'Istituto Geografico militare, e può lasciare 
l’impiego quando vuole: non vedo dunque su qual motivo il sig. colonnello Visconti creda 
che Rrioschi non accetterà l’ incumbenza di- astronomo. Il P. Ingioiami cominciò i suoi 
studi astronomici in Brera, ed è uomo diligente, studioso ed attivo: egli, come religioso e 
toscano, si contenterà d’ un salario più tenue di quello che si dovrebbe dare a Brioschi o 
ad un altro secolare. Brioschi ha molta abilità nel maneggiare, nel verificare gli strumenti 
o nel rilevarne subito i pregi c i difetti, ma ò di poche parole e mediocre scrittore, tnghi- 
rami al contrario vi scriverà molle pagine sopra una sola osservazione, e vi farà una mi- 
nuta descrizione d’ogni più piccola circostanza. Tutti e due conoscono bene i calcoli astro- 
nomici, ma Inghirami potrà fare miglior figura sopra una cattedra d'Astronomia per la na- 
turale facondia dei toscani, c per l’esercizio già da lui fatto nell’insegnare. Con tutto ciò 
non posso indovinare quale dei due sarebbe più opportuno per la nuova Specola. Fra i 
vostri allievi vi sarà pure qualche bravo giovane che con onore potrebbe dirigere la detta 
Specola, e che quantunque secolare si contenterebbe d’un discreto salario per essere nazio- 
nale, e che troverebbe sicuramente maggiore protezione ed appoggio che un forestiere. Que- 
sto a mio parere sarebbe il miglior partito da prendersi, c riuscirebbe ancora a maggiore 
vostro onore, giacché se per disgrazia non corrispondesse aH'aspeltazionc, almeno si scuse- 
rebbe la vostra buona intenzione d'aver preferito un suddito del He. 

Andando, come dissi, in lungo la decisione del nostro Istituto, e vedendo altronde che 
si muore con facilità, ho fallo il mio testamento, nel quale v'ò l'obbligo al mio crede di 
far stampare le vostre Osservazioni originali, qualora non fossero già pubblicate prima della 
mia morie, c lo incarico di mandarne gratuitamente una copia a ciascuna delle più co- 
spicue Specole d’ Europa. (1) 


(1) Oriuni annullò posteriormente questa disposizione, e il suo testamento definitivo non fa parola della 
pubblicazione delle Osservazioni di Piazzi. 
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Sono restato ben mortificalo quando lessi nella precedente vostra lettera che non vole- 
vate più fare una gita in Lombardia. Io non potrei, anche volendo, venire a Napoli, perché 
difficilmente chi non è negoziante ottiene il passaporto per uscire dal Regno, e più difficil- 
mente ancora chi gode una pensione dello Stato. Onde non posso che abbracciarvi col cuo- 
re, ed assicurarvi che sarò sempre 

Tutta poltro 
OlIAKI. 


CLXfl. 

PIAZZI AD ORIANL 


Napoli, SO taglio 1818. * 

Non voglio esservi importuno, ma insieme non posso tacervi che sono desolato nel ve- 
dermi da si gran tempo privo di vostre lettere, e ciò senza che sappia immaginarne la ca- 
gione. La vita ch'io meno £ infelicissima per più motivi, che qui ora non giova accennare. 
Se a ciò si aggiunge, che mi venga tolta ancora la corrispondenza vostra, più non mi ri- 
marrà alcun conforto. In ogni modo, ripeto, non voglio importunarvi. Perciò se questa, 
come le precedenti, rimarrà senza risposta, dirò sempre che la colpa c mia c non vostra. 
Credetemi col miglior del cuore 

Tutto postro 
Piazzi. 


CLXIU. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


1 


Napoli, li 1 agosto 1818 

Questa mia sarà consegnata al generale Koller, che partendo per Vienna probabilmente 
passerà per costà, nel qual caso ve la recherà egli stesso. Da lui sentirete le mie nuove, 
meglio che non sappia io darvele. Nel medesimo tempo sarete compiaciuto di fare la sua 
conoscenza. È uomo leale, franco, pieno di probità, di buon senso e zelantissimo promo- 
tore delle scienze. A lui fu affidato Bonaparte, quando da Parigi passò all'Elba : fatevene 
dire le circostanze, che sono interessantissime. Koller, come si crede, ritornerà in Napoli, 
in qualità di Ministro. Io lo desidero vivamente : allora la nostra corrispondenza sara più 
sicura. 
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Due giorni dopo che consegnata aveva a Visconti una mia lettera per voi(l), ebbi final- 
mente la consolazione di ricevere la vostra dei 15 del corrente luglio. Perchè tanta difficoltà 
a prender la penna per chi vi ama e stima, quanto non ha amalo e rispettato altra per- 
sona mai? Nella vita che sono costretto a menare, niente analoga, nè al mio carattere, nè 
alle mie abitudini, i soli vostri caratteri possono darmi conforto. In ogni modo, scriverete 
quando vi piacerà. 

Nè in Napoli, nè in Sicilia veggo persona cui possa affidare la direzione del nuovo Os- 
servatorio: nè in questo aliare ci voglion riguardi. Arrossirei di me stesso, se me ne sen- 
tissi capace. La scelta del Direttore è la cosa più essenziale; se questa cade su di un in- 
fingardo, il non poco danaro che si è speso e si sta spendendo, con tutte le mie fatiche 
che ho durato e sto durando, sarà per sempre perduto. Qui vi vuole un uomo che, oltre 
alle cognizioni della scienza, ami il lavoro, senta la gloria ed abbia costumi severi c onesti. 
Ora, secondo quanto voi mi scrivete e mi conferma Visconti, tale mi sembra il sig. Brio- 
se!». Parla poco? tanto meglio, opererà di vantaggio. Non scrive con eleganza? ciò non è 
difetto in un astronomo, che deve dire cose e non parole. Sentile dunque se è in grado di 
accettare, che convenuti che saremo d’ ogni cosa, io lo proporrò con tutto l’ impegno. Egli 
non avrà peso di cattedra, ma del solo Osservatorio. Sotto di lui lavoreranno due altre per- 
sone, una col titolo di astronomo, e P altra di assistente. Il secondo sarà il nipote del fu 
D. Federico jZuccari], giovine di buoni costumi, alquanto istruito, ma di complessione si- 
mile allo zio. Il soldo non sarà meno di ducati settantacinque mensuali, e so ciò vi pare 
poco, farò di tutto perchè venga portato fino a cento. Dovrei dirvi più altre cose, ma è inu- 
tile di farlo se prima non ho la risposta sua. Intanto potete assicurarlo, che spero di col- 
locarlo in modo che debba essere conlento: e cosi io potrò ritornare in Sicilia a finire i 
miei giorni in pace. 

Quanto ultimamente avete fallo per ciò che riguarda le mie Osservazioni, ben dimostra 
di qual tempra sia l'amicizia vostra verso di me. Ne sono commosso e confuso, nè oso al- 
tro dirne. Il macchinista Aehnelt, di cui mi chiedeste altra volta, è addetto a questo Osser- * 
vatorio col soldo di ducali 10 al mese. Ha avuto ducali 2000 per la macchina a dividere, 
a cni non ha posto' mano ancora, nè ve la porrà mai. Tanti malanni sopra di me! Vi ab- 
braccio e sono 

Tulio r ostro 
Piazzi. 


P. S. Voglio prevenirvi che il Direttore avrà F amministrazione di una masseria, e del 
provento dei Calendari: in tutto più di ducati 3000. Perciò la sua onestà dev’essere a tutta 
prova, onde non succeda quanto è già avvenuto, che si è rubato a man salva più di quanto 
non abbia costato l’ Osservatorio di Palermo, fabbrica e strumenti. Eccovi uno dei motivi 
delle mie amarezze, dovendo chiederne conto. 


(t) E la precedente. 
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CLXIV. 

PIAZZI AD ORI ANI 


Napoli, 1‘ settembre 1818. 

Il generale Roller, che doveva partire verso i primi di agosto, è tuttavia in questa, ma 
ne andrà immancabilmente tra giorni. Già gli aveva consegnata una mia per voi, eli’ egli 
ha già spedita (1); ora ne vuole un'altra da consegnarvi in proprie mani. Potete immagi- 
narvi, se ciò da ine si faccia con piacere: resta solo a vedersi se da voi ancora sarà ac- 
colta con piacere, e voglio lusingarmene. • 

Non vi ripeto quanto vi ho detto nella precedente riguardo al sig. Brioscht, sicuro che 
quella vi sia pervenuta, e fermo nei medesimi sentimenti. 

Non ha guari, che ho di nuovo esaminati gli strumenti grandi, forniti a questa Spe- 
cola da neichenbach. Essi sono due Cerchi ripetitori ad asse Osso, clic verranno collocati 
nelle due torri, che sono sui lati della fabbrica: un Cannocchiale meridiano, nn Cerchio me- 
ridiano, ed un Equatoriale. I due ultimi punto non mi soddisfano, il Cerchio meridiano in 
particolare. Non vi ha altro mezzo per verificarlo che un livello fisso sull’alidada, che 
porla i vernieri, e con questo nou mi sembra che altro possa farsi che situare prossima- 
mente nell’orizzonte i due opposti vernieri. Quindi mai sempre vi sarà sulle distanze o al- 
tezze osservate, l' incertezza di più secondi : giacché non può rovesciarsi né cerchio, nè ali- 
dada, nè livello, nè vi si può applicare filo a piombo. Quale sia la rettificazione immagi- 
nata dall'artefice io noi so; e se a voi fosse nota, vi pregherei di comunicarmela. 

Intanto, essendo nella ferma risoluzione di fare dal canto mio quanto mai potrò perchè 
questo Osservatorio abbia degli strumenti che corrispondano alla magnificenza della fab- 
brica, penso commettere in Monaco o in Inghilterra nn Cerchio meridiano di cinque piedi 
di diametro, e questo, o simile a quello di Ponti, o mobile da collocarsi tra due pilastri, c 
da verificarsi col rovesciamento e filo a piombo, secondo un disegno che anni addielro io 
mandai a Troughton, ed egli approvò c si offri a costruirlo. Voi mi direte che ne pensale, 
c se nulla potesse farsi di meglio. Poiché non sarà possibile che mi dia pace, se non giungo 
a provvedere l'Osservatorio di quanto di più pregevole possa oggi ottenersi in fatto di slru- 
menti. Cià ho commesso a Bréguet due pendoli dei migliori che sappia fare, e un terzo ne 
ordinerò a Londra. 

Jeri ho ricevuto da Torino l’opera di Bessel Astronomia fondamenta. È sciolta, nè vo- 
glio esaminarla se prima non è rilegata. Intanto dalla dedica ho veduto con vera consola- 
zione che Olbers vive, mentre da più tempo mi si era fatto credere che più non fosse. A 


(I) La precedente. 
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proposito di dedica, se le mie Osservazioni non si stampano negli Atti dell’ Istituto, pense- 
rei di cambiarvi quella che vi sta (1) : spero che non sarete per opporvi. 

Vi abbraccio con tutto il cuore e sono 


Tutto vostro 
Piazzi. 


» CLXV. 

ORI AN I A PIAZZI. 

Milano, li 9 settembre 1818. 

La vostra lettera del 1" agosto mi tu consegnata nel giorno 28 nella mia casa di cam- 
pagna. Due giorni dopo parlai con Rrinschi, e gli lessi quanto mi avete scritto sulla carica 
che gli proponete. Egli è pronto ad accettarla, e mi fa sperare che l’adempirà con tutto 
l’impegno, in modo da giustificare la vostra scelta. Siccome poi egli ò già da quattordici 
anni impiegato sotto il nostro Covemo in incumbcnze astronomiche e geodetiche, e pnft 
qnindi aspirare nella sua patria stessa ad uno stipendio di 300 e più zecchini annui, io 
crederci che fuori di patria possa meritarne 100, tanto più che ora il soldo fissato dal no- 
stro Governo al primo astronomo di Brera c portalo a 2000 fiorini, cioè a più del doppio 
di quanto si dava trent’ anni sono. Anzi, la Corte di Vienna ha chiesto ultimamente delle 
informazioni sopra giovani astronomi lombardi, volendo sceglierne uno per la Specola di 
Vienna, in successore al fu Triesnecker collo stesso soldo di 2000 fiorini, e so che fra i 
proposti trovasi anche Brioschi. Egli però preferisce il clima d’Italia a quello di Germania, 
tanto più che la Specola di Napoli è infinitamente superiore in bellezza, in solidità ed in 
ricchezza di slromenti a qualunque altra. Egli è ammogliato, la sua condotta in questi 
quattordici anni dacché io lo conosco è stata onoratissima, e non dubito che tale sarà an- 
che in avvenire. 

Jeri mi è arrivata l’opera di Bessel: Fumlamcnta astronomia, lavorata sulle osservazioni 
di Bradley. Da una rapidissima occhiata data alla medesima, m’ è sembrata molto prege- 
vole, corredata delle più recenti ricerche astronomiche, e superiore a quanto si è finora 
pubblicalo in tale materia dagli astronomi francesi. Ogni Specola, ogni astronomo dovrebbe 
averne una copia. Non mi è arrivata ancora la copia vostra, e dubito che il barone di Lin- 
denan o Zach ve l’ abhiano spedita direttamente in Palermo, giacché vedo il vostro nome 
fra gli abbonati all’edizione, come voi mi avevate incaricalo di fare. Se l’avete, datemene 
un cenno, acciò possa pagarne l’importo. 

Vi abbraccio col più intimo del cuore e sono 

Tutto coltro 

Oiuani. 


(I) Indirizzala all'Istituto stesso. 
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CLXVl. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Napoli, 3 ottobre 1818. 

Ricevuta la rostro ilei 9 settembre, in cui mi annunziate la disposizione del sig. Brio- 
sebi ad accollare l’impiego di astronomo direttore di questo Osservatorio, ne ho scritto al 
Ministro dell' Interno, da cui ho ottenuta la favorevole risposta che qui troverete inclusa, 
unitamente alla mia proposta. Il soldo sarà di lliO zecchini circa, che a tanto corrispon- 
dono 1200 ducati annuali. I doveri annessi all’impiego sono: 1 .* Dimora regolare, così nei- 
restato come nell’inverno, nell’Osservatorio o nel casino annesso. 2.‘ Responsabilità dell'Os- 
servalorio e Ili quanto vi ha rapporto. 3." Direzione dei lavori astronomici. I." Pubblica- 
zione delle osservazioni alla line d’ogni anno, a. 0 Stampa del Calendario solito a distribuirsi 
per la provincia. 

Spero che il sig. Brioschi non incontrerà difficoltà in alcuno di questi articoli: nono- 
stante, a piu chiara intelligenza del primo, vi prevengo che nell’Osservatorio vi sarà co- 
moda abitazione per l'astronomo direttore e per gli assistenti, e ve ne sarà un’altra nel 
casino contiguo, ove ciascuno degli impiegati potrà tenere la sua famiglia. In Napoli però 
non ci sarà casa alcuna; giacché l’attuale di S. Gaudioso, coll’Osservatorio primordiale ivi 
stabilito, passerà alla Marina. 

Potete dunque sicuramente impegnare la vostra parola col sig. Rrioschi; ed io, si tosto 
che abbia la vostra risposta, ne farà fare l’elezione da S. M., c gliene spedirà l’atto nelle 
dovute forme. Non mi dispiace che Brioschi sia ammogliato; giacché, dovendo passare la 
sua vita in luogo un po’ solitario, c giusto che abbia una compagna. Egli potrà disporre i 
suoi affari in modo da potersi porre in viaggio verso primavera: allora, come spero, il 
materiale della fabbrica sarà condotto a compimento. Potrà venire prima ancora, se cosi 
gli piacerà. 

Il Cerchio meridiano finalmente mi pare di esser giunto a disporlo in modo da poterlo 
verificare osservando nelle due posizioni contrarie. Qui vi sono due Cerchi ripetitori ad asse 
fisso. Zuccari pensava disporne uno nella direzione del meridiano, e l'altro in quella del 
primo verticale, lo sarei d'avviso di situare l’uno e l’altro nella sola direzione del meri- 
diano, giacché osservazioni nel primo verticale non se ne fanno pressoché mai. Voi, che 
ne pensate? Che ne pensa Brioschi? Ditemi ancora se approvate, che le colonne e imposte 
pel sostegno de’ cerchj, si facciano, come ho divisato, di travertino e non di ferro? Il tra- 
vertino è meno soggetto del ferro alle impressioni dell’ atmosfera, e dura quanto quello. Mi 
regolerà a norma di quanto mi suggerirete, preferendo sempre la vostra alla mia opinione. 

Ilo ricevuto l’opera di Bessel, ed ho incomincialo a leggerla, ma vi sono più cose che, 
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per ben intenderle, convito che mi richiami principi! c cognizioni, cbe se un tempo furono 
nel mio magazzino, ora si sono perdute. 

Credetemi per sempre e col miglior del cuore 

Tulio t oitro 

Piazzi. 


P. S. Mi viene un’ idea. Il vostro bravo Carlini avrebbe egli agio di trattare le mie os- 
servazioni, come Besscl ha trattato quelle di Bradley? 


CLXVII. 

OlllAM A PIAZZI. 


Milana, li SS ottobre 1818. 

La vostra lettera del 3 ottobre, ricevuta il 30, fu subito da me letta a Brioschi in 
quella parte che gli apparteneva. Egli trova giuste le obbligazioni e le condizioni annesse 
alla carica di astronomo direttore, che voi accennate, e promette di adempirle puntual- 
mente. Conta pertanto di essere in libertà e pronto al viaggio nel prossimo mese di aprile, 
e spera di arrivare ancora a tempo da poter passare con voi qualche mese, per concerlare 
le migliori distribuzioni dei lavori a ciascun impiegalo della Specola, e per consultarvi so- 
pra mille cose di pratica, che meglio d'ogni altro voi conoscete. 

Brioschi ed io siamo del vostro parere sulla situazione del Cerchio ripetitore ad asse 
fisso, cioè che debba collocarsi in modo da poter osservare le distanze dal vertice presso il 
meridiano. Le due colonne che sostengono il telaio di ferro, a cui si appoggia l’asse verti- 
cale del Cerchio, possono essere di travertino: infatti nei nostro Cerchio sono di migliarolo, 
ossia di granito durissimo. Conviene però tenerle non troppo grosse, per non impedire le 
osservazioni che occorresse di far qualche volta presso il primo verticale. Bisogna avvertire 
ancora, che il telaio di ferro non impedisca la visuale nelle vicinanze del zenit. In quello 
di Brera la lastra di ferro, troppo grossa e troppo larga, rende difficile l’osservazione di (3 
e di •/ del Dragone nel meridiano superiore. 

Sto leggendo in campagna l' opera di Bcssel, e la trovo oscura per esser troppo suc- 
cinta e scarsissima di esempi, c di più scritta in un latino teutonico intralciatoti). Per 


(1) Questo latino non è di Bessel, cbe scrisse l'opera sua in tedesco e poi la fece tradurre da un latini- 
sta di Kónigsberga. 
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metterla a portata degli astronomi voleva esser più voluminosa del doppio. Ve ne parlerò 
in altra occasione; intanto vi abbraccio e sono 

Tutto vostro 
Oriani. 

P. S. Il barone di Zacli ha cominciato un nuovo giornale astronomico e geografico in 
lingua francese: ne sono usciti Ire tometli, ed in Napoli si hanno dal libraio Trani. 


CLXVill. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, 1* dicembre ISIS. 

Con questo ordinario, per mezzo del colonnello Visconti, scrivo al sig. Brioscbi, e gli ri- 
metlo la lettera ministeriale in cui gli si partecipa la sua elezione in Astronomo direttore 
di questo Osservatorio. Desidero che venga sollecitamente, giacché è necessaria persona ca- 
pace di fiducia, che meco (Rissa vegliare sui lavori che rimangono a farsi, nè sono pochi. 
Corre ornai Duodecimo mese che mi son confinato a Capodimonte, che, principalmente 
nell’ Inverno, non è il miglior soggiorno. Aggiungele che mi si è dato un nuovo incarico, 
l’aggnagliamento dei pesi e delle misure di questo Regno. Venendo Brioschi, se non potrò 
ritornare in Sicilia, del che mollo dubito, avrò almeno con chi dividere le fatiche, e vivere 
un po’ tranquillo. 

Ho dato una scorsa all’opera di Bessel ; poco ne ho capilo, nè so se andrei lontano dal 
vero, dicendo che si è voluto renderò il facile difficile, che si è impiegato il metodo dei 
mìnimi quadrati con poco accorgimento, e che in generale vi si è posta certa affettata oscu- 
rità che mal si conviene all’ astronomo. 

Vi abbraccio con tutto il cuore. 

Il r ostro buon amico 
Piazzi. 


CLXIX. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, li 31 dicembre 1818. 

...Mi sono ostinato a mettere in chiaro i passi più oscuri dell’opera di Bessel, ma ri- 
mane ancora oscurissima la pag. 290. 11 sig. Plana, astronomo di Torino, peritissimo nelle 
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più recenti teorie della probabilità, e che spiegò felicemente gli altri passi della stessa ope- 
ra, pagg. 289, 292, 291, 29a, non ha potuto linora trovare la dimostrazione dei teoremi 
enunziali nella seconda metà della pag. 290, e credo che bisognerà ricorrere all’ Autore 
medesimo. 

Temeva di non poter osservare in quest’inverno il solstizio, perchè si ebbe sempre nu- 
volo e folta nebbia fino al 23 del corrente mese; ma fortunatamente cominciò col 21 un 
bel sereno e dura tuttavia con un freddo di 4° ‘/a Reaumur sotto il ghiaccio, ma senza 
neve. 

Abbiate cura della vostra salute, e non lasciate opprimervi dalle troppe incumbenze. 
Vi abbraccio con lutto il cuore e sono 

Tulio vostro 
Oriani. 


CLXS. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, li 10 marzo 1819. 

E un mese circa che sono obbligato a guardare il letto per un attacco al petto ed alle 
viscere, né prima d'ora, che il male sembra vada cedendo, mi sono sentito in forza di 
prender la penna. Brioscia dovrebbe sollecitare la sua partenza, né certamente differirla, 
al più lardi, oltre la metà di aprile. Nell’ età mia basta un soffio per farmi cadere per 
sempre, il che se avveniste prima del suo arrivo, potrebbe egli trovarsi non poco imba- 
razzalo. Venga dunque presto, uè abbia difficoltà di portar seco sua moglie: mi sarà caro 
di sapere a un dipresso quando potrà giungere, onde possa far disporre il necessario. Fa- 
temi il favore di mandarmi con lui una scatola delle pillole di Brera, che mi sono state 
consultate pe’ miei incomodi. 

Sento che il barone di Zach, dopo di essere stato il più grande encomiatore dei Cerchi 
ripetitori, ne sia ora il massimo detrattore. Se ciò è vero, taluno potrebbe esser tentato di 
applicargli il noto verso di Orazio (1). 

Ricordatevi sempre di me, sicuro che non ho amato e pregiato tanto altra persona in 
mia vita, quanto voi. Addio. 

Il vostro buon amico 
Piazzi. 


(!) Forse Piazzi allude al verso Si della Satira 11 del libro 1: bum citimi stulli lino, m contraria cur- 
rml. 
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CLXXI. 

ORI ANI A PIAZZI. 


Milano, li il marzo 1819 

M’ha fatto molta pena la nuova del vostro mal di petto; non dubito che col caldo della 
buona stagione presto vi ristabilirete in perfetta salute. Brioschi partirà senz'altro in aprile, 
come vedrete dalla sua lettera qui unita. 

Riceverete un mio biglietto da un giovane cavaliere milanese (d’Adda), che ha deside- 
rato di conoscervi personalmente. Nel detto biglietto vi pregava di mandarmi sci copie 
delle vostre Lezioni (l'astronomia col loro prezzo: ora vi rinnovo la stessa preghiera per 
soddisfare alla richiesta di alcuni amici. Zach ha cominciato un altro giornale astronomico 
in francese, di cui ha pubblicato già sette fascicoli. Probabilmente il sig. colonnello Visconti 
lo farà venire ad uso del suo ufficio topografico, c da lui lo potrete avere. 

Vi raccomando la vostra salute come se fosse la mia propria: non lasciatevi opprimere 
dalle fatiche e dalle brighe. V’abbraccio, e con lutto il cuore sono sempre 


Tulio vostro 
Obiam. 


CLXXIf. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, li 3 aprilo 1819. 

Col maggior piacere ho ricevuto la cara vostra dei 24 marzo. Non poteva dubitare del- 
l’interesse che sareste per prendere allo stato di mia salute. Dopo di aver sofferto per due 
mesi circa, c di essermi veduto pressoché esinanito, ora comincio a riprender vigore, e pare 
che la malattia sia al suo termine. Dopo Pasqua passerò a Miradois, il che potrà giovare 
ed iti miglior mio benessere, ed all'avanzamento dei lavori della Specola, che da più tempo 
vanno assai lentamente. 

Dalla lettera di Brioschi comprendo che a stento egli potrà porsi in viaggio verso la 
metà di maggio. Non intendo in alcun modo che precipiti la sua partenza. Ilo aspettato 
finora, e non sarà gran male che aspetti un altro mese o due... Ho scritto a Palermo per- 
chè vi siano subito rimesse le sci copie delle mie Lezioni. Ho percorso alcuni fascicoli del 
giornale di Zach, ed il principio mi ha fatto passar la voglia di proseguire a leggerli. Avete 
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veduto il terzo tomo della Storia dell’ astronomia di De Lambre? Egli me lo ha mandato, 
e quando sarò a Capodimonte mi propongo di leggerlo. Conservatevi e credetemi per 
sempre 

Tutto vostro 
Piazzi. 


CLXXIII. 

ORIAN1 A PUZZI. 


Milano, Brera, 98 aprile 1819. 

Il sig. Campana, napoletano, direttore dell’ Istituto Geografico, indispettito forse contro 
Brioschi perché va a stabilirsi a Napoli senza il suo permesso, c perde in tal modo il mi- 
glior soggetto, ha usato tutte le cavillazioni per ritardare la sua partenza. Ora però, essendo 
quasi terminata la consegna dell’ Archivio, non può negargli il formale suo congedo, già da 
più settimane arrivato da Vienna. Dalla lettera qui unita vedrete che fra pochi giorni 
Brioschi si metterà in viaggio. 

Non ho letto i dnc primi volumi della Storia dell' astronomia di De Lambre, c nem- 
meno il terzo, che arrivò ultimamente. I volumi sono troppo grossi; e, non avendo tempo 
bastante di leggere altri libri meglio scritti c più utili, che escono giornalmente in luce, 
debbo tralasciar quelli che sono scritti negligentemente e che contengono poche cose di 
momento. Datemi buone nuove della vostra salute, e credetemi sempre 


Tutto vostro 
Oriani. 


CLXXIV. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, li Si luglio 1819. 

Direte per avventura che sono, o troppo negligente o poco grato, avendo finora differito 
a ringraziarvi del prezioso dono che mi avete fallo del sig. Brioschi. Egli è qui giunto sulla 
fine dello scorso giugno colla moglie e figlia. L' ho presentato a S. M. ed ai Ministri, che 
se ne sono mostrati compiaciuti, il Re in particolare. Riguardo a me, non posso esserne mag- 
giormente contente: il suo carattere parali dei migliori, nè dubito che non sia per riuscire 
iurta cor mettiti. Se non faccio per lui quanto merita, faccio certamente quante posso. L’Os- 
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senatorio è pressoché terminalo; non si tratta ora che di piccole cose e della collocazione 
degli stranienti, le quali cose ho interamente abbandonalo a lui. Nella ventura primavera 
dovreste risolvervi a farci una visita; questa speranza potrebbe trattenermi in Napoli fino 
a quel tempo. Oh qual sarebbe la mia consolazione se potessi abbracciarvi! Intanto con- 
servatevi e riamatemi quanto vi amo c pregio. 

Tulio rostro 
Piazzi. 


P. S. Nel momento ricevo lettera di De Lambre, nella quale, tra altre cose, leggo il 
seguente articolo sul libro di Bessel : « A vani d' avoir vu le livre de M. Bessel sur Bradley 
je m’étais promis de l’éludier et d’en faire pour moi méme une notine, que j'aurais in- 
séréo dans la Comi, des Temps, si j’avais élé aussi conlent, que je l’espérais, de cel ouvra- 
ge. J'y ai Irouvé de clioses, cn asscz grand nombre, que je n’appronve guères: une pro- 
digalilé de calculs assez insignifians, et des omissions de choses qui eussent ólé plus utilcs. 
J'ai vu que ce travail ne dispense pas toujours de recourir aux observalions originales, et 
voilà ce que je n’ai pas voulu dire. Je ne veux étre le ccnseur de personne. » 


CLXXV. 

PIAZZI AD OHIANI. 

Napoli, li 9 novembre 1819. 

Da che è venuto D. Carlo (1), pare che vi siate dimenticato di lui, non meno che di 
me. Né P uno né l’ altro abbiamo più avuto vostre nuove : cd entrambi ne siamo solleciti, 
amandovi c pregiandovi oltre ogni misura. In ogni modo, se siete in buona salute, come 
vivamente desideriamo, noi soli porteremo la pena del vostro silenzio. 

L’Osservatorio, che mi lusingava fosse per essere terminato al più tardi in ottobre, pur 
troppo non è condotto ancora a pieno compimento. Come si finisce una cosa, altre dieci se 
ne presentano a farsi, e diverse è convenuto più volte rifarle. Non oserei ben dire, se prima 
della fine dell’anno si sarà in grado di collocarvi tulli gli strumenti. Brioschi vi lavora col 
maggior zelo, ed io ne sono contentissimo. Senza di lui mi sarei trovato molto imbarazzato. 

Quando Zach diede principio colla sua Corrispondenza Astronomica, mi vennero rimessi 
i primi quattro volumetti, e supposi per commissione vostra : in seguito non avendone più 
ricevuti, mi era proposto di scriverne a voi o al barone Zach, ma distratto nella fabbrica, 


(I) Cioè Brioschi. 
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c dirò ancora, vessato per più maniere, mi usci di mente. Ora Cacciatore, cui mandai i sud- 
detti quattro fascicoli, avendomi fatto prevenire per la continuazione, vi prego a farmi 
associare nelle forme a detta opera, c rimettermi le pubblicazioni posteriori alle prime 
quattro. Se con questa occasione sarete per scriverò a Zacb, vi prego di presentargli i miei 
complimenti e dirgli, cbe si tosto die più nulla rimarrà a farsi a questo Osservatorio, a 
cui egli ha preso non poca parte, gliene farò passare la descrizione più esatta cbe saprò 
farne. A proposito di Zach, io ho forse mancato a non fargli omaggio delle mie Lezioni di 
Astronomia. Il poco conto cb’io ne faccio ne ó stata la ragione. In ogni modo, se credete 
che possa gradirle, mandategli una delle sei copie che da più tempo vi ho spedito, e che 
mi lusingo avrete ricevute. 

D. Carlo mi dice, cbe uu certo Repsold tedesco abbia costrutto un cerchio meridiano, 
di cui Gauss fa grandi elogi, comunque di soli tre piedi di diametro. Se voi ne avete no- 
tizie, e credete cbe sia migliore di quanti finora ne sono stati fatti, non sarei lontano dal 
commetterne uno simile, ma lo vorrei di cinque piedi almeno, nò la spesa mi farebbe 
paura. Datemi dunque su ciò quei rischiarimenli che meglio potrete. Vi rimetto la fede di 
mia vita e cordialmente vi abbraccio. 


Tutto vostro 
Piazzi. 


CLXXVI. 

Otti AM A PIAZZI. 


Milano, Brera, 1 dicembre 1819. 


Non vi ho scritto nel decorso autunno, perchè non aveva alcuna cosa rilevante da dirvi : 
altronde Brioscia avrà supplito alle mie lettere, raccontandovi le piccole occorrenze del 
nostro paese. Fategli ora i miei saluti , e ditegli che ho ricevuto la sua lettera , e che gli 
scriverò subito che saprò in qual luogo debba indirizzare la mia risposta, cioè, se a Mira- 
dois, a Capodimonte, o a S. Gaudioso. 

Già da due anni ho interrotta la corrispondenza con Zach, e forse non la riprenderò 
più in avvenire. Si dice che sia arrivato il nuovo regolamento del nostro Istituto. Tosto che 
sarà conosciuto ve ne darò notizia. Intanto vi saluto e vi abbraccio con lutto il cuore. 

OaiAM. 
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CLXXVU. 

PIAZZI AD OHIANI. 

Napoli, 27 dicembre 1812. 

Alla carissima vostra del 1 dicembre sono costretto di subito replicare, per pregarvi di 
passare in mano di * * zecchini trenta. Quanti incomodi vi do io mai ! Ne arrossisco, ma 
tanta è la bontà vostra verso di me, che non dubito che non siate per favorirmi di buon 
animo. Quando sarà che io pure potrò fare qualche cosa per voi? 

Ilo scritto a Palermo perché vi si mandino due copie del secondo volume delle mie Le- 
zioni. Esse pare che abbiano incontrata miglior fortuna che non avrei osato sperarne. Costi 
vogliono ristamparle, e si voleva ch’io vi dessi mano; mi sono rotondamente negato. Sono 
così annoiato delle tante bagattelle che porlo sulle spalle, che più non desidero che un po’ 
di riposo. 

Cacciatore ha pubblicalo una piccola Memoria sull’ ultima cometa di giugno. Se non 
avesse dato che i soli calcoli, avrebbe fatto assai meglio. Egli presentemente è ammalato, e 
la sua malattia è tale, che temo non sia più per ristabilirsi in buona salute, la qual cosa 
non posso dirvi quanto mi affligga. 

Brioschi sta bene, cosi sua moglie e sua figlia. Abita all’Osservatorio di Capodimonte, e 
con questa direzione potete scrìvergli. S. Gaudioso è stato ceduto alla marina, lo sono pas- 
sato alla Solitaria, ove mi si è dato bastevole e comoda abitazione vicino al mare ed al 
Palazzo Reale. Vi abbraccio con tutto il cuore e sono 

T utiu vostro 
Piazzi. 


CLXXV1B. 

PIAZZI AD ORIAN1. 

Napoli, 28 aprile 1820. 

Quest'anno, in febbraio, sono nuovamente caduto ammalato, nè mi sono rimesso an- 
cora, sebbene contro il mio costume io segua le ordinazioni dei medici. A quello che pare 
si avvicina a gran passi lo scioglimento della mia commedia, né invero ne sono gran fatto 
dispiaciuto, giacché non potendo più far nulla, comincia a pesarmi l’esistenza. 

L’Osservatorio è terminato, già collocati gli stromenti, e già dato qualche principio alle 
osservazioni. Brioschi si mostra intelligentissimo in tutto ciò che fa, nè lascia di lavorare, 
ma con molta flemma. In ogni modo io ne sono contento, e solo amerei in lui maggiore 
pieghevolezza : ove una volta ha pronunciato il suo giudizio, non se ne lascia più rimovere ; 
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e gli uomini anche più saggi talvolta errano. Ciò sia detto nella nostra maggior confidenza, 
giacché, replico, in generale rie sono contento. 

Ditemi in grazia, il giornale di Zach continua a pubblicarsi? lìrioschi che vi è asso- 
ciato per parte dell'Osservatorio, da più mesi non ne riceve alcun fascicolo. Oltre di questo 
e in luogo suo, sapreste voi suggerirmene qualche altro per uso dell’ Osservatorio? Se vi è, 
fatemi il favore di associarmi subito e farmelo avere al più presto. Qui non si sono ancora 
ricevute le vostre Effemeridi... Vi abbraccio e mi ripeto col migliore del cuore 

Tulio vostro 
Piazzi. 


CLXXIX. 


OMASI A PIAZZI. 


Milano, 13 giugno ISSO. 

.... La nuova della vostra malattia non ancora terminata mi ha contristato molto; vi 
prego di darmi su di ciò delle buone nuove il più presto che potrete... Ditemi di grazia, 
come vanno le osservazioni allo strumento dei passaggi c quelle al Cerchio meridiano? 
L'astronomo di Torino, Plana, che ha passato quattro giorni con me nella scorsa settimana, 
mi ha detto, che Reichenbach, col consiglio dcU’abile astronomo Soldner di Monaco, è riu- 
scito finalmente a far un cerchio meridiano di 3 1|2 piedi, che dà esattamente la declina- 
zione c l’ascensione retta. Egli ne ha ottenuto uno per la Specola di Torino, e tosto che 
sarà montato andrò a vederlo, giacché su quest’articolo io sono ancora incredulo. Anzi, con 
tutta la stima che professo al celebre professore Gauss, non sono ancora persuaso della 
decantata esattezza del cerchio meridiano costruito dal ricco dilettante Repsold di Am- 
burgo (1), e che ora sta nella Specola di Gottinga. 

11 giornale astronomico di Zach è molto in ritardo; l’ultimo fascicolo, uscito nel mese 
scorso, appartiene al mese d’ottobre 1819. Esso contiene i triangoli osservali da Brioschi, 
che legano i ducati di Modena e di Parma colla Toscana. Questi triangoli furono chiesti, 
ad istanza del P. Inghirami, dal Gran Duca, e furono subito comunicati, ed in seguito 
pubblicali da Zach. Trovando poi la longitudine e la latitudine di Parma diversa da quella 
che risulta dai triangoli d’ Inghirami uniti a quelli di Brioschi, Zach fa varie supposizioni 
gratuite intorno al punto di partenza da Milano, ed intorno al campanile di S. Giovanni 
di Parma, che crede diverso dal campanile dei Benedettini. Per verificare o distruggere 
queste supposizioni è stato mandato a Parma il signor Brupacher, e vi è andato ancora lo 
stesso sig. Campana, direttore dell’lstitùto Geografico militare. Coi triangoli osservati dagli 
astronomi di Brera io trovo la posizione geografica di Parma quale fu supposta da Brioschi. 


(I) Fu anzi meccanico di professione, e capo del servizio degli incendi in Amburgo. 


Digitized by Google 



180 


G. PIAZZI E B. OZIAMI , 


Non conosco altro giornate astronomico, fuori di quello di Zach. Il giornale tedesco di 
Lindenau è cessalo colla line del 1818, ed in Francia non vi sono che dei giornali geogra- 
fici, che parlano rare volle e leggermente di astronomia. Si poò supplire in parte ai giornali 
col tenere una corrispondenza viva di lettere con altri astronomi, o col prendere le Effeme- 
ridi di Berlino, la Connaissance des temps, e le Effemeridi di Vienna, che si cominceranno 
a pubblicare dal nuovo astronomo sig. Littrow. 

Dite a Rrioschi che aspetto con impazienza le prime osservazioni della nuova Specola. 
Io sto osservando il solstizio, ma il ciclo è poco favorevole, e piove ogni giorno. V’ab- 
braccio col miglior del cuore e sono 

Tutto rostro 
Obiam. 


CLXXX. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, 5 settembre ISSO. 

... Se mi rimettete il denaro con cambiale non mi dispiacerà. Dopo i disordini avve- 
nuti in Palermo (1) e che tuttora sussistono, non posso nè recarmi colà, nè ricevere i miei 
soldi. Nella depredazione c nei fatti di sangue che avvennero nei giorni 17, 18 e 19 di 
luglio, a stento si sono salvati gli stromenli, ma D. Nicola è stalo malmenato, spogliato di 
tutto; fu spogliato il mio quarto, la libreria posta sossopra, e gettata per terra, e lacerate 
le carte, che rinchiuse aveva in cassette di latta: cosi dei miei lavori di osservazioni piti 
non resta che la copia che trovasi presso di voi. Vedesse questa almeno presto la lucei 
La mia salute va piuttosto bene riguardo al corpo, ma non cosi per parte dello spirito. 

Tulio vostro 
Piazzi. 


CLXXX1. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, 8 ottobre 1820. 

Ho inteso con grande dispiacere le disgrazie di D. Nicola, ed il guasto della vostra 
abitazione. Se foste stato presente a questi disordini , ne avreste avuto tanto rammarico, 


(1) Quali fossero leggasi in Colletta, Storia del Reame di A'apoli , lib. IX, c. 2. 
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da soffrirne anche nella salate. Fortunatamente essendo assente, il male vi sarà stato meno 
sensibile. 

• Con vostro comodo datemi qualche nuova dei lavori di Brioschi. L’eclisse del Sole del 
7 settembre ora scorso è stato qui osservato compiutamente. La mia osservazione col ca- 
nocchiale del Cerchio moltiplicatore di 3 piedi mi ha dato 


Principio a l h 22 m 7*, 8 i 
Fine . . i 1# 18 7 5 


tempo medio 


Vi abbraccio e sono 


Tulio vostro 
Oriaki. 


CLXXXI1. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Napoli, 27 ottobre 1820 

L’eclisse del 7 dello scaduto settembre qui è stato annulare, ma non centrale. 

lo non ho potuto osservarlo con esattezza, a cagione della presenza del principe ereditario 
di Danimarca, e di una dama di sua compagnia. Da D. Carlo però, che slava solo ad uno 
dei cerchi ripetitori, è stato osservalo colla maggior diligenza. Egli ha notato il principio 
cosi dell’eclisse come dell'anello, e similmente lo spezzamento di questo e la fine di quello. 
Nell’ entrante settimana mi ha assicurato che vi manderà le osservazioni sue, e vi parlerà 
insieme della differenza di l’ o che offrono i due cerchi ripetitori sull'altezza del Polo; dif- 
ferenza che non vede come possa spiegarsi, e che per me nasce dagli stromcnli stessi, che 
non sono capaci di maggiore precisione. Degli altri lavori di D. Carlo nulla posso dirvi, 
perchè egli affatto non parla , e panni un impasto bizzarro di stoicismo e di cinismo (1), cui 
è inutile muovere qualsiasi discorso. Voi, nel rispondere alla lettera che vi farà, procurate 
d’ impegnarlo a pubblicar qualche cosa, onde abbia nome lo stabilimento a lui affidato. 

lo non sono deciso ancora se proseguirò a trattenermi qui o se passerò in Sicilia. Vi 
sono dei guai in questa e quella parte, nè oserei ben dire, ove siano più da temersi. Qua- 
lunque partito sia per prendere, non lascierò di farcene inteso. Intanto le lettere dirigetele 
• in Napoli, nel Monastero soppresso della Solitaria. In questo è ora passata la Segreteria 
dell’Interno, onde io sto più sicuro. 

Vi rinnovo i miei ringraziamenti e vi prego di credermi per sempre 

Tutto vostro 
PlAZZF. 


( 1 ) Il carattere di Brioschi sta nel passo del Sogno di Scipione da lai messo come epigrafe in fronte ai 
suoi Commentari astronomici: Alle spedare si colei, atque hanc sedem et aetemam domttm contueri, ncque te 
sermonibui valgi dederis, nec in praemiis humanis spetti posueris. 
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clxxxiii. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, S agosto 1821. 

Sono due mesi circa, che per mezzo del generale Roller vi ho dirello alcune copie di un 
breve raggnaglio di questo Osservatorio, che particolari circostanze mi hanno obbligato a 
pubblicare. Non so ancora se vi siano pervenute; in questa incertezza vi replico la presente. 

S. M. mi ha finalmente permesso di passare in Sicilia, e partirò a quella volta 
verso la metà di settembre, per fare ritorno in questa nel venturo aprile. A questa sola 
condizione ho ottenuta la completa licenza. 

L'Osservatorio pare che vada prendendo miglior forma. Brioschi, al suo solito, è sempre 
occupato nell’ osservazione. Gli altri due da un mese in qua hanno cominciato a darmi 
buone speranze. Sul cominciare del nuovo anno si potrà dar principio alla stampa dei la- 
vori sinora fatti, e spero che li vedrete con soddisfazione. Ma perchè non venite, dirò cosi, 
ad osservare la sorgente? Posso io, quasi ottuagenario, solcare e risolcare il mare, e non 
potrete voi muovervi da Milano? Quale sarebbe la mia consolazione, se quando io da Pa- 
lermo ripartirò per Napoli , alla stessa foste voi pure per rivolgere i passi ! lo ho qui 
stanze bastevoli per entrambi. Voi vi sarete con piena libertà e colla maggior quiete. 
In certa età conviene darsi qualche distrazione, onde sentire quanto meno si possa il peso 
degli anni. 

Spero che non mi farete restare più lungamente senza vostre nuove, che potrò ricevere 
prima della partenza. In ogni modo la lettera dirigetela sempre per Napoli, ove io terrò 
persona che guardi le mie stanze e faccia i miei affari. Conservatevi, e credetemi per 
sempre 

Tutto vostro di cuore 
Piazzi. 


CLXXXIV. 

ORIANI A PIAZZI. 

Milano, Brera, 18 agosto 1821. 

La vostra lettera del 3 agosto mi ha fatto grandissimo piacere , perchè da essa argo- 
mento che siete in buona salute. Non ho ricevuto dal sig. generale Roller nè lettera nè 
alcun vostro opuscolo, c perciò vi prego di mandarmene qualche copia per altra via. 
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Se il viaggio da Milano a Napoli si potesse fare in una volata come quello da Napoli a 
Palermo, non differirei un momento a intraprenderlo. Tuttavia non dispero di potervi 
un giorno rivedere, tanto più che avrei bisogno di discutere a voce alcuni punti sul mano- 
scritto delle vostre osservazioni. 

Aspetto con impazienza le osservazioni stampate di Brioscia : intanto vi prego di salu- 
tarlo, e non gli scrivo per non distrarlo dalle sue occupazioni. Carlini e Plana astro- 
nomo di Torino sono andati, otto giorni sono, a fare delle osservazioni astronomiche di 
latitudine, di longitudine ed azimut a Chambéry e sul Mooccnisio, mentre alcuni officiali 
tedeschi e piemontesi faranno le osservazioni geodetiche sui monti della Savoia per unire 
i triangoli della Francia con quelli della Lombardia e perfezionare in tal modo la geografia 
deintalia. Brupactier amico e compagno di Brioschi sì trova ora sulle montagne del Tirolo 
per unire i triangoli nostri con quelli dqlla Baviera e dell’Austria. Breislak vi saluta, ed 
io col miglior del cuore vi abbraccio e sono 

Tulio rostro 
Piazzi. 


CLXXXV. 

PIAZZI AD ORI AN L 


Napoli, 25 agosto 1821. 

Sono più mesi che il capitano Smyth, quello stesso di cui parla Zach nel suo gior- 
nale, mi ha scrìtto da Londra, che l'Ammiragliato vorrebbe ristampare il mio Catalogo del 
1811 per uso di quella R. Marina, e quindi mi ha fatte le più vive premuro, perchè gli 
mandi le correzioni posteriormente fatte alla pubblicazione del Catalogo suddetto, con 
quante di più creda potervi aggiungere. Nell’ idea che ciò fosse piuttosto un suo desiderio, 
nato dall’amicizia che ha per me, che un positivo volere dell’ Ufficio delle longitudini, ho 
risposto vagamento, rimettendo le cose a tempi migliori. Ora però ne ricevo positiva do- 
manda dal Segretario della Società astronomica di Londra, che di più mi dice, che l’ Uni- 
versità di Cambridge è disposta a pubblicare tutto le mie osservazioni originali, e quindi 
mi chiede se sono in grado di dargliene copia. Riguardo al Catalogo ho dato al dottor 
Young, segretario della Società Reale, che trovasi qui di passaggio, quanto è d’uopo per 
la ristampa (1). Per ciò che spetta alle Osservazioni , rispondo che copia delle medesime 
trovasi in mano vostra; che’ vi avrei scritto, ed in seguito replicato conformemente a 
quanto potesse farsi. Ditemi dunque amichevolmente come debba contenermi. Farò appun- 
tino ciò che a voi piacerà di suggerirmi. Vi prevengo solo, che quando foste per opinare, 
che acconsentissi alla domanda, senza però giovarmi della copia che trovasi presso di voi; 


(t) La quale però, per quanto consta, non fu mai falla. 
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in tal caso avrei bisogno dell'Introduzione, di cui non ho copia,, e di quei fogli che, 
giunto in Palermo, troverò mancanti, giacché gran parte è stala riconquistata (1) e colla 
mia presenza non disierò di riaverli tutti. Il doti. Young, cui ho date le correzioni, come 
sopra ho detto, nel suo ritorno passerà per costà c verrà a trovarvi. Al medesimo pertanto 
ho detto, che copia delle mie Osservazioni è presso di voi, cui le mandai nella supposi- 
zione, che si sarebbero pubblicate dall’Istituto. 

Sono col miglior del cuore 

Il rostro buon amico e tenilorr 
Puzzi. 


CLXXXVI. 

PIAZZI AD OKIAN1. 


.Napoli, 8 settembre 1881. 

Non posso dirvi abbastanza quanta consolazione mi abbia recato la vostra del 18 
agosto passatoi Non sapeva che mi pensare del vostro si lungo silenzio. Siate certo che in 
pregiarvi ed amarvi non lio chi mi vada innanzi. Mi dite che non è impossibile che un 
giorno possiamo essere insieme. Troppo lontana speranza! Dovete assicurarmi che imman- 
cabilmente verrete a trovarmi qui in Napoli. Con minore età e minori incomodi verrei io 
da voi; ma nello stato in cui sono non posso lusingarmi di tanto. 

Quanto mi dite sulle mie Osservazioni, mi ha fatto nascere il dubbio che forse, aven- 
dole voi attentamente esaminate, vi siano sembrate di poco merito. Intorno a ciò, siccome 
accenno nell’Introduzione, quelle al Cerchio sono tutte mie fino ai 1807; da quell'anno in 
poi appartengono la maggior parte a Cacciatore: delle altre allo stromento dei passaggi, 
pochissime son stale (alte da me. Ma quali che siano le difficoltà che vi son venute, se 
credete die non convenga pubblicarle, io mi soscrivo al vostro giudizio, che per me è stato 
e sarà sempre inappellabile. 

La mia partenza per la Sicilia non potrà verificarsi, se pure si verificherà, die per la 
fine di oltobre. Qui mi si danno frequenti incumbcnze, ed ora ne ho ricevuta una abba- 
stanza difficile ed imbrogliata che non so quando potrà aver termine. 

Vi mando due copie del Ragguaglio e nc manderei di più, se non temessi di abusare 
della bontà di chi mi favorisce d’incaricarsene. Una è per arai, l'altra pel sig. Barone di 
Zach. Nei rimettergliela assicuratelo del mio rispetto ed attaccamento. Ditegli ancora che 
se mai volesse onorarmi di qualche sno comando in queste parti mi farebbe cosa gratis- 
sima, nè dico ciò per forma di complimento, ma perchè cosi veramente sento. 


(1) Dopo la dispersione di cui si fa cenno nella lettera CLXXX. 
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Mille seccature, die mi sodo intorno, non mi permettono tampoco di sarivere con co- 
modo. Consertatevi e credetemi 


Tutto vostro 
Piazzi. 


CLXXXVH. 

ORI A?tl A PIAZZI. 


Milano, Brera, li 10 settembre 1821. 

Prima della vostra partenza da Napoli avrete ricciuto la mia lettera, in cui vi ac- 
cennava il mio desiderio di rivedervi ancora una volta prima di morire. Troppe difficoltà 
incontrerei, se volessi venire io stesso a Napoli ; al contrario voi con una sola volata po- 
treste da Palermo portarvi a Genova, ove io mi troverei al vostro arrivo, ed ivi si trattereb- 
bero vari punti astronomici sulla stampa delle vostre osservazioni originali, i quali punti 
non si possono facilmente esaminare e discutere per mezzo delle lettere. Se vi risolvete a 
fare questo viaggio in aprile o maggio venturo, potreste differire fino a quell’epoca a dare 
una risposta decisiva all’Università di Cambridge sulla stampa delle vostre Osservazioni. 
Ma se non potete venire, e vogliale pure accordare alla detta Università la copia delle me- 
desime, che sta in mano mia, io sono pronto a rimetterla alla persona che voi m’indiche- 
rete; tanto piu die non posso ora prevedere quando se ne potrà incominciare la stampa, 
attesa la riduzione c notabile diminuzione della stamperia, da cui si poteva aspellare la 
pubblicazione delle dette Osservazioni. 

Quindici giorni sono Herschcl figlio, segretario della Società astronomica, è passato per 
Milano andando, cred’io, a Roma e Napoli. Io era in campagna, e non l’ho veduto, ma 
spero di rivederlo al suo ritorno. Credo d'aver conosciuto, anni sono, anche il sig. Young, 
segretario della Società Reale di Londra ; almeno un Young di Sheffield venne a trovarmi 
in Brera col sig. Edoardo Smith, attuale presidente della Società Linneana. Se volete eh’ io 
consegni il manoscritto dello vostre Osservazioni a Herschcl, a Young, o a qualunque altro 
compiacetevi munirlo d’una vostra lettera, e (se potete) datemene un avviso anticipato per 
mezzo della Posta. Amatemi c credetemi 

• Tutto vostro 

Oriani. 


CLXXXV1II. 
PIAZZI AD ORIANI. 


, Napoli, li 3 dicembre 1821. 

Ho maturamente pesata la proposizione fattami da Londra intorno alle mie Osservazioni, 
e sono deciso di non acconsentirvi allatto. Sono in vostra mano, a voi le ho consegnate, a 
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voi le abbandono, perchè ne facciate tutto ciò che vi aggrada e che, meglio giudicherete. 
Solo vi pregherei di accennarmi in quella miglior maniera clic sarà permesso, le difficoltà 
che ci avete incontrato. E ciò, perche ben veggo, che mi conviene rinunciare ad ogni spe- 
ranza di abbracciarvi. La distanza, che ci separa, è troppo grande per ciascuno di noi due 
e per me in particolare, che oggi più che mai sento il peso degli anni. 

In settembre mi era proposto di passare in Sicilia c non ho potuto farlo; ora penso 
di andarvi nella ventura primavera, se qualche altro malanno, o la morte, non me lo 
impedirà. 

Qui non mi è riuscito di trovare l’opera di Bcssel, nè tampoco la Meccanica di Ventu- 
roli, due oliere delle quali voglio che sia provveduta la Specola. Perciò vi prego di pro- 
curarmele o di spedirle in Genova a qualche vostro corrispondente, che s’incarichi di 
farne l'invio a me, e in mia mancanza a D. Carlo. 


Tutto rostro 
Piazzi. 


D. Carlo qui presente vi fa i suoi complimenti, e mi dice che la Meccanica di Ventu- 
roli già si è da lui acquistata. 


CLXXX1X. 


0R1ANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, Il 18 Dicembre, 1 821. 

Sul fine dello scorso novembre ho ricevuto le due copie del Ragguaglio sull’ Osserva- 
torio dì Napoli. Ho dato una di esse alla Specola di Drera, e l’altra l’ho presentata in 
nome vostro all’Istituto, di cui siete Socio pensionato. Se volete darne una copia al Barone 
di Zach, potete mandarla dirottamente al medesimo'. In tale occasione^ potrete chiedere a 
Zach una copia dell’Opera di Bessel. 

Dopo la mia giubilazione dall’impiego d’astronomo, ottenuta nel 1817, ho troncato con 
Zach e con tutti gli altri astronomi ogni corrispondenza, eccettuata la vostra. Ora poi che 
mi trovo incomodato da tosse o da una forte costipazione, sono più che mai inabile a rin- 
novare qualunque corrispondenza. 

Fate mille saluti al signor Drioschi, e credetemi colla più costante amicizia 

Tutto vostro 

Obiani. 
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CXC. 

riAZZl AD ORIANI. 


Palermo, li 3 giugno 1822. 

L'architetto Bianchi yì avrà recato una lettera mia, in cui vi annunziava la mia pros- 
sima partenza per la Sicilia (1). Già è avvenuta con prospero vento; in meno di 42 ore 
tì sono felicemente giunto. Spero che più non si penserà a farmi cambiar cielo, sebbene 
non abbia ottenuto che una licenza di pochi mesi. La mia salute è molto indebolita. Ilo 
bisogno di pace e di riposo, e qui solo posso godere dell'uno e dell'altro. Desidero vostre 
nuove, delle quali amerei non foste si avaro. Vi abbraccio col miglior del cuore e sono 

rullo vostro 
Piazzi. 


CXC1. 

ORI ANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, li 30 agosto 1822. 

Dalla Tostra lettera del passato giugno ho inteso con piacere, che siete arrivalo felice- 
mente a Palermo... La mia salute è discreta, ma sento il peso degli anni; dopo un’ora o 
due d’occupazione nei numeri o nelle osservazioni sono costretto a riposare. Datemi buone 
nuove della salute vostra e credetemi sempre 

Tutto vostro 
Oriani. 


CXC1I. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, 10 scllembre 1822. 

Con mia lettera da Napoli vi prevenni della mia prossima partenza per Palermo, ove 
giunto mi feci un dovere di avvisamene. Finora perù non ho avuto la consolazione di ri- 


ti) È perduta. 
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cevere vostre nuove che tanto mi sono care. Spero che la presento incontrerà sorte mi- 
gliore. 

Ne' cinque anni circa che sono stato lontano da questo Osservatorio, pressoché nulla 
si è fatto. Ora ho latto riprendere i lavori, c mi lusingo che nell’anno venturo sarò in 
grado di pubblicare qualche cosa. Quanto mi sarebbe caro che in Napoli ancora si facesse 
altrettanto! Rrioschi mi ha dato buone speranze, nm mi paiono troppo lontane (1). Se voi, 
le cui esortazioni debbono su di lui valere assai più delle mie, avete occasione di scri- 
vergli, non vi dispiaccia di stimolarlo come meglio giudicherete. 

Partirà tra giorni un mio conoscente per Genova, cui consegnerò un barile di vecchio 
vino siciliano. Mi lusingo che non dispiacerà nè a voi, nò agli amici, cui solete di quando 
in quando dispensare graziosi pranzetti nel vostro casino. Oli t quanto mi chiamerei fortu- 
nato, se io pure potessi essere di questo numero! 

Da die ho fatto qui ritorno, la mia salute pare vi abbia guadagnato; ma serie appli- 
cazioni non posso farle allatto. Dopo un'ora., al più, mi prende grave dolor di testa. La 
macchina è di già troppo logora. Conservatemi la preziosa amicizia vostra, che è il più 
dolce conforto ch’io mi abbia. 

Tulio rostro 

Piazzi. 


CXCHI. 

ORIANl A PIAZZI. 


Milano, li 13 novembre 1825. 

Il barile dcU’eccellente vino che mi avete favorito è arrivato.... Ve ne fo mille ringra- 
ziamenti, e nella ventura primavera, se sarò vivo, ne farò con Monti e con Breislak dei 
brindisi alla vostra salute. 

Scriverò a Briosehi per sollecitarlo a pubblicare le sue osservazioni. Nell’ottimo gior- 
nale astronomico che si pubblica in Allona presso Amhnrgo dal sig. Schumacher, ho ve- 
duto clic Rrioschi è in corrispondenza con Litlrow, astronomo di Vienna, che dopo Bessel 
è il più attivo degli astronomi viventi. Ne auguro bene, ciò potrà risvegliare l'Astronomo 
di Napoli. Vi abbraccio e sono 

Tutto vostro 
Oriam. 


(1) Briovili lottava animosamente contro le difficoltà gravi, che i complicati e disadatti strumenti, procu- 
rati da Zach alla Specola di Napoli, gli offrivano ad ogni passo. Leggendo i suoi Commentari Astronomici si 
comprende facilmente la causa deH’apparenlc'sua lentezza. 


Digitized by Google 



CORRISPONDENZA ASTRONOMICA. 


189 


CXC1V. 

PIAZZI AD ORI ANI. 


Palermo, li 15 gennaio 1833. 

È un mese c mezzo circa, cho per un incomodo, piccolo in apparenza, ma mole- 
stissimo in fatto, sono obbligato a guardare la stanza, e per la maggior parto del giorno 
il letto ancora. Nell’ età mia le più leggere cose possono farsi gravissime. Se così sarà 
noi caso in cui mi trovo, dirà che è giunta l'ora mia, e mi conforterò nella dolce speranza 
che voi non sarete mai per obliarmi. 

Tulio roitro 
• Piazzi. 


cxcv. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, 1S mano 1813. 

Stimo mio dovere darvi un cenno del terremoto qui avvenuto il giorno S del corrente 
marzo, onde ciò, che potranno dirne i pubblici fogli, non debba sul mio particolare porvi 
in timore. Alle ore B pertanto c minuti 37 del detto giorno, mentre nelle mie stanze, si- 
tuate nella parte inferiore di questo palazzo, stava esaminando alcune pietre, intesi d’ im- 
provviso una specie di cupo stridore, cui non feci molta attenzione. Trascorsi però pochi 
secondi, replicata essendo più forte scossa, indi una terza fortissima e continuata, conobbi 
pur troppo di che si trattava, c maggiormente me lo indicarono più calcinacci che mi 
caddero intorno, e più fenditure che osservai nei muri. Nondimeno non ne fui atterrito, e 
solo temetti che l'Osservatorio fosse intieramente rovinato. Vi salii quindi immediatamente, 
sebbene avessi a fare 200 gradini circa. Mi consolai da principio, trovati avendo illesi gli 
strumenti, e solo rotto il vetro di un pendolo, e rovesciato tutto il mercurio del sismografo. 
Esaminando però e volte e pavimento e muri intorno, conobbi che tutto era gravemente 
danneggiato, siccome lo è stato la maggior parte delle fabbriche della città, con 29 per- 
sone morte c 20 ferite. Ora tutto è tranquillo, ed io mi sono occupato a far riparare i 
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danni sofferti dall’Osservatorio, cui spero di dare maggiore solidità che prima non avesse. 
Conviene però riconoscere, che è in luogo troppo pericoloso. 

Colgo questa occasione per ringraziarvi delle Effemeridi di codesto Osservatorio, da 
più tempo ricevute per la posta e da voi certamente inviatemi. Salutatemi Breislak, e di- 
tegli che se amasse alcuni saggi di slronziana, sarei in grado di servirlo; basterà solo che 
m'indichi a chi debba inviarli in Genova. Non saranno cosi belli come i primi, ma non 
dispregevoli ad un tempo. 

Amerei poi di sapere, se l’Istituto abbia pubblicato, o intenda pubblicare una mia Me- 
moria sull’obliquità deH’Ecliltica, che più anni addietro mi ricordo d’ avergli mandalo. 
Poiché, ove debba restarne inedita, potrei farne uso in un volume, che, come spero, sarà 
pubblicato dal Direttore di questo Osservatorio. 

La mia salute si ù mediocremente ristabilita, ma conviono che mi abbia la maggior 
cura, c m’astenga sopratutlo da qualunque scria applicazione. Conservatevi o credetemi 
per sempre 

Tulio rostro 
Piazzi. 


CXCVI. 

ORIANI A PIAZZI. 

v , Milano, li 1S marzo 1823. 

Un mese fa vi ho spedito, per la via di Bologna e Livorno, una cassa che conteneva 
i seguenti libri; Memorie dell’I. R. Istituto del Regno Lombardo Veneto, tomo I e IL — Sol- 
stizi osservati dal P. Giuseppe Piazzi, copie 20. — Descrizione geologica della provincia di 
Milano, pubblicata da Breislak. — Proposta di alcune correzioni al Y'ocabolario della Cru- 
sca, di Vincenzo Monti, tomi 5. — Memoria sulle stoviglie, di Gaetano Rosina, Milano 1822. 
— Naie Modifikation des Lichtes, von J. Fraunbofer, Munchen. — Effemeridi astr. di. Mi- 
lano dell’anno 1822 e dell'anno' 1823. 

La cassa è diretta in Livorno. La via più corta era quella di Genova; ma siccome nel 
Piemonte i libri devono essere visitati, e potevano guastarsi o restar lungo tempo in dogana, 
ho stimato meglio di prendere la via più lunga c sicura. Aspetto con impazienza buone 
nuove della vostra salute c vi prego di mandarmele anche prima dell’arrivo dei libri. L’Isti- 
tuto nostro é ridotto a pochi soci e tutti vecchi ; quanto prima dovrà soccombere. Breislak 
è stato in procinto di morire, ora però sta meglio, e comincia ad uscire dal letto: egli vi 
saluta ed io affettuosamente vi abbraccio. 

Oriaw. 
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■ cxcvn. 

PIAZZI AD OR1ANI. 


Palermo, 8 giugno 1823. 

Pochi giorni dopo della lettera che vi scrissi sotto i 20 marzo (1), ebbi la consolazione 
di ricevere una vostra dei 18 dello stesso marzo. Perciò giudicai meglio di replicarvi giunti 
che sarebbero i libri annunziatimi. Essi mi sono finalmente pervenuti ed io ve ne ringrazio 
quanto meglio posso. Mi è stala particolarmente cara la Proposta delle correzioni alla Cru- 
sca. L’aveva già percorsa, e perciò appunto desiderava dì rileggerla e possederla. 

...Il denaro che esigerete ora, e quanto potrete per conto mio esigere inseguito fatemi 

il favore di conservarlo presso di voi, per poi dividerlo, quando io più non sarò, tra 

Io non sono in bisogno, e per altra parto mi si è rinnovata la malattia, che tanto mi afflisse 
in Dicembre c Gennajo, della quale non so se sarò per liberarmi. Sia ciò che sarà per es- 
sere. Debbo contentarmi ornai di quanto ho vissuto. 

In altra mia credo di avervi pregato de’ miei saluti a Breislak, e di dirgli che se amasse 
della stronziana, basta che m'indichi a chi debbo farne la direzione in Genova... Vi ab- 
braccio affettuosissimamento e sono 

Tulio vostro 
Puzzi. 


CXCVIU. 

ORI ANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, li 8 luglio 1823. 

Il ritorno dolla malattia, che avete sofferto nell’ inverno, mi ha molto rattristato : voglio 
però lusingarmi, che il vostro buon temperamento vi farà risanare un’altra volta, o renderà 
la malattia sopportabile per lungo tempo. 

Breislak è in campagna sul Lago Maggiore, ove spera di ricuperare le forze vitali in- 
debolite neU’ullima sua malattia. Prima di ammalarsi egli ha ceduta tutta la sua bella rac- 


(1) Probabilmente intende quella del 12 marzo 1823, n.* CXCV. 
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colta mineralogica al conte Borromeo, mediante una pensione vitalizia di 0000 franchi annui. 
Non ha dunque più bisogno nè di stronziana, nè di altri minerali. 

Non potreste, in qualche ora d’ozio, scrivere o dettare una succinta storia della vostra 
vita, dei vostri studj, e delle vostre opere? Se ho la disgrazia di sopravvivere, avrò almeno 
la consolazione di ravvisare il mio più caro amico nelle diverse epoche della sua vita. V’ab- 
braccio con tutto il cuore. 

OtUAM. 


CXCIX. 

ORI ANI A PIAZZI 

Milano, 30 agosto 1833. 

Al principio di luglio vi ho scritto; non avendo io ricevuto alcuna risposta, mi lasciate 
in una penosissima incertezza sullo stato di vostra salute. Aspetto con impazienza un ri- 
scontro, massimamente se avete delle buone nuove sulla vostra guarigione. V'abbraccio e sono 

Tutto rostro 
OltlANI. 

P. S. Breislak vi saluta. 



PIAZZI AD OltlANI. 

Palermo, 93 settembre 1823. 

Ebbi rallettuosissima vostra dei 2 luglio e l’altra vostra dei 30 agosto. Quale e quanta 
è mai l'amicizia vostra per mcl Ne sono penetratissimo ; ma non è questo nè il primo, nè 
il secondo argomento, che me ne date. Proseguono i mìei incomodi, sebbene alquanto di- 
minuiti. In mezzo a questi la vostra rimembranza, posso diro con verità, è il migliore con- 
forto cho mi abbia. Se accadrà che mi ristabilisca (nello stato in cui sono tutto mi pesa), 
mi porrò a far quanto, troppo amichevolmente, voi desiderate ch’io intraprenda. Ma clic 
posso mai dire di me, che meriti di tenerne memoria? Si vedrà per avventura, che altro 
non sono stato, cho un essere, cui la fortuna ha sempre arriso. Vi rinnovo i miei più cor- 
diali ringraziamenti ed abbracciamenti e mi ripeto 

Tulio vostro 
Piazzi. 
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ccr. 

PIAZZI AD ORIAiM. 


Palermo, 23 dicembre 1623, 

Codesto Governo ha fatto passare a quello di Napoli una nota, in cui gli chiede 

informazioni personali sul conto del P. Piazzi, membro attuale dell' Istituto. A quale oggetto 
mai simile domanda? Ila voluto desso assicurarsi della mia reale esistenza? Altri molivi 
non saprei immaginare, essendo abbastanza noto, che io non mi sono mai imbarazzato di 
cose politiche, nè avendo negli Stati Austriaci altra corrispondenza che con voi c col mio 
nipote Giuseppe, persona abbastanza saggia c tranquilla. Confesso ingenuamente che ciò mi 
ha alquanto disturbato, malgrado che sia qui abbastanza conosciuto, ed abbia diverse in- 
cumbenze, e quella in particolare di membro della Commissione di Pubblica Educazione ed 
Istruzione. Se potete darmi qualche rischiarimento su di ciò ve ne sarò tenutissimo. 

La mia salute è alquanto meglio, ma non perfetta. La china e la valeriana mi hanno 
procuralo non lieve' giovamento. Vi abbraccio e sono 

Tutto rostro 
Piazzi. 


CCfl. 

PIAZZI AD OltlANI. 


Napoli, 4 settembre 1824. 

Sono in Napoli già da un mese c più. 11 dovere di visitare questo Osservatorio, e la 
speranza di trovare rimedio all'ostinato mio incomodo, non meno che la speditezza del pas- 
saggio col legno a vajiore, che recentemente si è qui stabilito, mi vi hanno portato. Sono 
stato soddisfatto della condotta che ha tenuto e tiene Brioschi. Egli ha saputo conciliarsi la 
pubblica opinione, è esatto ai suoi doveri, c in breve pubblicherà i primi risultamenti delle 
sue fatiche. Riguardo alla mia malattia, poco o nulla finora ci ho guadagnato. . . Non son 
deciso ancora, se fermerò qui mia dimora, o se ritornerò in Palermo. Certo si è, che ritor- 
nando, dovrò nuovamente in primavera ritornare in questa; giacché S. M. mi ha ordinato 
di riprendere il lavoro sulla riforma delle misure e dei pesi del Regno , cui altra volta 
area posto mano, e che non venne condotto a termine a cagione delle dolorose vicende del 
1820. Se partirò non lascerò di darvene avviso. Intanto vi rimetto la mia fede di vita, per- 
chè usando della bontà, con cui mi avete finora favorito, vi diale la pena di esigermi la 
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pensione, che a maggior favore vi prego di ritenere presso di voi per l’uso di cui in altra 
mia tì ho parlato. Sovvenitevi che sono nell’anno scltantanovesimo di mia vita. 

Vi prego dei miei complimenti ai vostri illustri colleglli Carlini e De Cesaris, e vi prego 
similmente di ossequiare in mio nome il nostro immortale Vincenzo Monti; ditegli che 
mi sto beando nella lettura del suo ultimo volume della Proposta. Perchè non ha egli dato 
un Dizionario italiano! Già ser Frullone infracidilo sarebbe nel suo buratto. 

Vi abbraccio col miglior del cuore e mi ripeto 

Tutto vostro 
Piazzi. 


CCIU. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Palermo, SO ottobre 182t. 

Vi avvisai da Napoli del mio arrivo in quella, ora ho il piacere di annunciarvi il ri- 
torno in questa. Non più di 18 ore ho impiegato nel tessere e ritcssere 180 miglia di mare, 
c ciò grazie all’invenzione dei legni a vapore, cosa invero sorprendentissima e superiore a 
quanto potevasi immaginare. Se mai simili legni venissero stabiliti fra Napoli o Genova, 
non sarebbe per avventura impossibile che fossi per avere l'inesprimibile piacere di ab- 
bracciarvi. Intanto la sola idea me ne consola. 

Partendo da Napoli ho dovuto promettere di ritornare in primavera. Ma sarà poi cosi ? 
Noi so nè io tampoco. In Napoli ho dei doveri, e Napoli mi offre dei vantaggi che qui non 
ho; ma lo radici che ho gettate in questa terra sono per avventura più profonde che non 
creda io stesso . . . Per ora non voglio pensarvi : sarà ciò che sarà . . . Vivamente desidero 
che siate in buona salute, la cosa principale a cui entrambi dobbiamo pensare. 

Tutto vostro 
Piazzi. 


CCIV. 

ORIANI A (PIAZZI. 

Milano, U 20 novembre 1824. 

Nel principio d’ottobre vi ho scritto, ma la mia lettera fu diretta a Napoli, e voi era- 
vate a Palermo (1). Mi rallegro della facilità e del comodo che avete nel viaggiare sulle 

(1) Onesta lettera manca. 
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nari a vapore. Egli ò da sperarsi che si pongano in uso in tutto il Mediterraneo simili le- 
gni, e che di più si tolgano interamente le piraterie dei Barbareschi. Ma temo che questi 
vantaggi siano riservati ai soli nostri tardi nipoti. Ad ogni modo il vostro pensiero di far una 
volata a Genova, mi ha mollo rallegrato, e se potessi indovinare il giorno della vostra 
partenza da Palermo, io verrei tosto a Genova, per abbracciarvi al momento del vostro 
arrivo. 

Il nostro Istituto ha perduto in quest'anno i due direttori Strafico e Moscati, e quattro 
altri soci : cosi che nelle adunanze ordinarie appena ci si trovano quattro o cinque vecchi, 
sordi e quasi ciechi. 11 mio collega Cesaris è il direttore di questi invalidi. 

Dieci giorni sono arrivò da Parigi Mr. Biot, e sta facendo in Brera le osservazioni per 
determinare la lunghezza del pendolo semplice : alla Due di novembre partirà per Verona, 
ove farà le stesse osservazioni, e le farà pure a Fiume, poi in altri luoghi, e segnatamente 
in Sicilia e sull'Etna; di là passerà all'isola Formentera, ecc. Egli è ansiosissimo di vedervi, 
mi sembra un buon uomo, attivo, diligente e vivace. 

Datemi qualche nuova intorno al vostro Osservatorio di Palermo. Vi abbraccio e sono 

Tutto t ot tro 

Obiaki. , 


CCV. 

OBIANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, 28 dicembre 1824. 

Poco dopo il 6 dicembre, data della vostra ultima lettera (1), avrete ricevuto la mia 
scrittavi in novembre, ed in questa avrete veduto che ve ne aveva scritto un’ altra in ot- 
tobre diretta a Napoli. Le lettere dì Palermo arrivano ordinariamente a Milano tre setti- 
mane dopo la data: non potete dunque ricevere in meno di sei o sette settimane la risposta 
ad una vostra lettera. 

Nelle dette lettere vi dava avviso d’aver riscossa la vostra pensione, ed ho ora presso 
di me 2100 franchi di vostra ragione. Ritengo di dare a * * questi ed altri denari che ri- 
scuoterò della stessa pensione; ma non si potrebbe accordare ai medesimi questo regalo 
mentre siete vivo 2 Disdat, qui cito dal: e potrei benissimo morire io prima di voi. Aspetto 
su questo progetto un vostro riscontro, mentre v’abbraccio e sono 

Tutto coltre 
Osimi. 


(1) Non ai i trovata. 
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CCVI. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, IO settembre 1825. 

È un mese e giorni, elle sono qui in Napoli, avendo non senza rincrescimento lasciato 
Palermo, forse per non più rivederlo... Ne protrassi la partenza quanto maggiormente mi 
venne permesso, ma infine mi convenne cedere alle circostanze, nella considerazione an- 
cora che non sembrasse che tenessi in nessun conto l'onore, che nell'anno scorso fatto ini 
si era, di eleggermi a Presidente di questa II. Accademia delle scienze. Intanto la mia 
salute non va meglio di prima: debole, debolissimo sempre ; la qual cosa sopratultomi af- 
fligge, nulla e poi nulla potendo fare. 

Nell'ultima vostra lettera, parlando della destinazione, che mi proponeva di fare in fa- 
vore di ‘ * del denaro che trovasi presso di voi, mi ricordavate l'antico adagio : bis ilul qui 
cito dal. Si faccia dunque quanto voi suggerite, e quindi.... Quante molestie vi do io mai! 
Sia mi conforta la vostra amicizia, il vostro carattere. 

È stato in Palermo Mr. Hiol, e vi ha passalo Ire giorni, pressocchis sempre con me. Malgrado 
ciò non ho potuto ottenere, nè che vi osservasse la lunghezza del pendolo colle sue verghe, né 
che mi mostrasse le verghe stesse, nè infine clic potessi raccogliere bastevole cognizione onde 
farle eseguire. Converrà aspettare la pubblicazione delle sue osservazioni, onde decidere la 
questione, o dirò meglio, verificare la mia congettura, che l’isola intiera della Sicilia sovra- 
sti ad un immenso vuoto: della quale mia opinione credo avervi scritto più d’una volta (1). 

Vi abbraccio con quanto maggiore affetto io mi possa. 

Tulio vostro 
Piazzi. 


CCV1I. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, li il) ottobre 1825. 

Nella scorsa settimana ho ricevuto la vostra lettera del 10 settembre recatami dal si- 
gnor Calderara . . . Coll'arrivo di Calderara sperava di avere le osservazioni astronomiche 


(!) Non consta dallo lettore qui pubblicato. 
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che stava stampando Brioschi fin dall'anno passato, ma egli venne colle mani vuote. Clic 
vuol dir questo ritardo? Fategli coraggio, e ditegli che i suoi amici sono impazienti d’ a- 
verc qualche seguo di vita c dei suoi studii. 

V’abbraccio col miglior del cuore e sono 

Tutto vostro 
Ori ani. 


CCV11I. 

OR1A.NI A PIAZZI. 


Milano, Brera, 15 febbraio 18SR. 

...ieri è morto Breislak, che era uno dei più diligenti soci dell'Istituto. Questo Corpo 
è ora ridotto a cinque vecchi, che poco o nulla possono fare. I due ultimi tomi delle Me- 
morie e l'ultimo tomo della Proposta di Monti, destinati per voi, stanno presso di me, e di- 
temi se debba spedirveli a Palermo o a Napoli. 

Il bravo sig. Capocci, colle osservazioni delle Comete e col calcolo delle loro orbite ci 
assicura elio in Napoli vi è una bella Specola ; ma il tardigrado Brioschi finora ci lascia al 
bujo sulle suo proprie osservazioni. 

Se volete avere un'idea delle verghe e degli altri ordigni ohe adoperava Biot per de- 
terminare la lunghezza del pendolo semplice clic balle i secondi, potete vederne la spiega- 
zione da esso data nel terzo tomo del suo Trattato d’Astronomia Fisica, edizione seconda 
dell'anno 1811. 

Yi prego di aver cura della vostra salute e di credermi invariabilmente 

Tutto vostro 

Oriani. 


CCIX. 

PIAZZI AD ORIANI. 


Napoli, 28 marzo 1826. 

. . .Mi è stala sensibilissima la perdita di Breislak, e per sé slessa, e per le conseguenze, 
e per voi che avete dovuto esserne dolentissimo. Riguardo all'Istituto, se io fossi in grado 
di fare qualche cosa degna di comparire negli Alti, non lascerei certamente di occuparmene ; 
ma pochissimo mi posso applicare, e questo pochissimo debbo darlo a diversi incarichi 
che spesso mi vengono dal Governo, oltre quello della riforma delle misure del Regno. A 
questo proposito vi dirò, che avendo dovuto esaminare la capacità delle botti che qui si 
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usano, mi è riuscita assai bene la formula a tale oggetto da voi rinvenuta, e riportata dal 
Brunacci nel 2.° tomo della sua Matematica. 

Brioschi, pregevole per più riguardi, e che molto io amo, ha il grandissimo difetto di 
non esser mai contento dei suoi lavori, e di non volerli dare, se prima non ne sia egli 
stesso pienamente soddisfatto, qualunque altronde essere si possa l’opinione del pubblico 
riguardo a lui. In ogni maniera, più di venti fogli sono già impressi, e terminati li rami 
degli slromenti, che si 6 proposto di descrivere; cosi che molto mi lusingo, che presto sia 
per giungere al termine del suo cammino, e che questo non sia per essere cosi piccolo, 
come quello che in un anno fa il tardigrado d'America. 

La mia salute nel freddo della corrente stagione si è alquanto ristabilita. Non solo ho 
ripreso un poco di forza, ma inoltre sono guarito interamente dall’incommodo che da si 
lungo tempo mi molestava, e sono guarito senza usare rimedio alcuno. In questo stato di 
cose non penso altrimenti (almeno per ora) a ripassare in Sicilia. Quindi i libri, che mi 
avete destinali, e dei quali vi ringrazio, meglio è che li abbia in questa: pregovi però di 
riunirvi le vostre Effemeridi per l’Osservatorio di Palermo. 

Vi abbraccio col miglior del cuore e mi ripeto per sempre 

Tutto *:oitrv 
Piazzi. 


CCX. 

0H1ANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, 5 aprile 1826. 

Le nuove che mi date della migliorala vostra salute mi hanno rallegrato molto, c 

spero che avrete cura di conservarla e di non lasciarvi opprimere dai lavori scientifici. Ho 
consegnala oggi una cassetta di libri V'abbraccio con tutto l’affetto e sono 

Tulio vostro 
Obiam. 


CCXI. 

PIAZZI AL) O.RIAM. 


Napoli, 11 giugno 1826. 

Ilo ricevuto la cara vostra dei 5 aprile, e dopo molto tempo i libri ancora nella mede- 
sima indicati. Tosto ve ne avrei dato avviso; ma assalito da forte cholera con vomito e prr- 
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dita dei sensi, che mi è dorato per più di tre settimane (nè posso dirmene ben guarito 
ancora), questa è la prima volta che prendo la penna. Usando molte cautele forse potrò ti- 
rare innanzi qualche altro tempo, sempre però in uno stato di patimento. 

Il terzo volume dell'Istituto mi è sembrato più interessante del precedente. In esso poi, 
pag. 8, Adunanza del 18 aprile, leggo — Storia dei Progressi d’Astronomia, di Barnaba 
Oriani; uscì in luce nel fascicolo 1°, pag. 60 del giornale italiano, intitolato Biblioteca Ita- 
liana. — Nulla di simile ho potuto rinvenire io in detto giornale: intanto amerei moltis- 
simo di leggere codesto vostro lavoro. Come potrebbe egli farsi per averlo t A voi mi racco- 
mando e vi abbraccio. 

Tutto coltro 
Piazzi. 


CCXII. 

ORIANI A PIAZZI. 


Milano, Brera, 5 agosto 1SSC. 

La voslra lettera dell'll giugno mi ha molto contristato, per la grave e lunga malattia 
che avete sofferto; voglio sperare che ora sarete interamente ristabilito, e che me nc darete 
l’aggradevole notizia, al più tardi, nei primi giorni di settembre. 

Anche il nostro collega Monti fu assalito il 3 maggio scorso da un colpo apopletico che 
lo offese nel braccio sinistro, e nella gamba, ma il braccio è ancora fùori d'uso. La sua 
lesta non ha sofferto niente, e ciò mi fa sperare che potremo conservarlo ancora qualche anno. 

La perdila di molti amici, e la poca salute di quelli che mi rimangono, rende la 
mia vita poco lieta, e piuttosto che soffrire altre perdite, bramerei di passare io stesso nel 
numero dei più... V’abbraccio col miglior del cuore e sono 


Tutto coltro 
Oriani. 


P. S. Nel l.° volume della Biblioteca italiana ,'gennajo, febbraio, marzo 1816) vi è una 
succinta notìzia sulle opere di Matematica uscite in luce nei primi quindici anni del cor- 
rente secolo. Nel 2.” volume (aprile, maggio, giugno, 1816), pag. 60 vi è la continuazione 
della stessa notizia, che riguarda l’Astronomia, ed in essa le vostre opere vi fanno la prin- 
cipale figura (1). 


(1) È la stessa notizia, di coi si parla nella lettera CXXXI e CXXXV1I. 
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CARLO BRIOSCHI A FRANCESCO CARUNL 


Napoli, 24 luglio 1826- 


Vi annunzio con grandissimo cordoglio la morie dell’oltimo nostro P. Piazzi, avvenuta 
qui in Napoli il giorno 22 del corrente verso le i pomeridiane, in seguito a breve malattia 
manifeslataglisi con forza nel giorno ti!, giorno in cui appunto compiva l'anno ottantesimo 
deH'elà sua. Già da alcuni mesi le indisposizioni senili, alle quali era soggetto, gli si erano 
aggravate, aveva perduto Tappetilo e si trovava in uno stato di debolezza grande. In con- 
seguenza di grave dispiacere, avuto alcuni giorni prima del 16, crebbero i suoi mali, che 
uniti ad un catarro di petto sopravvenutogli, sebbene lieve, lo portarono alla tomba. Vi do 
questa notizia, sapendo quanto generale interesse inspiri nei dotti tutto ciò che riguarda 
questo uomo celebre. 

Nel venturo mese, finalmente, spero che potrò pubblicare il primo volume delle osser- 
vazioni da me fatte in questa Specola nel 1820. In tutl'allro paese avrei forse potuto pub- 
blicarlo due o Ire anni prima, ma vi assicuro che circostanze inerenti a questo non me lo 
hanno permesso. Vi prego do’ miei rispetti ai signori Oriani e De-Cesaris, e vi ripeto i sen- 
timenti dell’antica mia amicizia. 

Vostro affezionatissimo amico 
Casio llnioscnr. 
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COPIA DI LETTERA d'ORIANI DIRETTA AL SIGNOR ARALDI 
SEGRETARIO DELL'ISTITUTO DI SCIENZE ED ARTI 
E LETTA DA QUESTO NELL’ADUNANZA TENUTA A BOLOGNA IL 1“ LUGLIO 1801. 

(V. qui sopra lettere LXXXIV e CXVI.) 


L’esclusione del nostro collega Piazzi dal numero dei Soci pensionati, quantunque egli 
abbia l’età competente, mi pare tanto strana, cbe non posso a meno di (ar presente, per 
mezzo vostro, cittadino segretario, all'Istituto medesimo ed al Governo, l’ insussistenza delle 
ragioni, elle possono aver servito di pretesto a questa esclusione. 

Prima di esaminare le stesse ragioni, conviene far conoscere il soggetto escluso. Il pro- 
fessor Piazzi, direttore della Specola di Palermo, è nato nel 1746 a Ponte in Valtellina, ed 
è per conseguenza nostro concittadino. Egli entrò fra i Teatini, e cominciò i suoi studii a 
Como; fu professore di filosofia in Bavenna ed in altre città d’Italia ; passò a Malta profes- 
sore d’ Astronomia, e nel 1787 fu nominato, dal Ile di Napoli, professore d’ Astronomia in 
Palermo. Cominciò la sua carriera astronomica a Parigi, ove dimorò quattro mesi. Andò 
poi a Londra, c vi rimase più d’ un anno, e, mentre ivi proseguiva i suoi studj, ebbe la 
sorte di acquistare dal celebre artista Uamsden due eccellenti stromenti, cioè, un cerchio 
intero di cinque piedi di diametro, strumento allatto nuovo nell’ Astronomia, cd un canno- 
chiale meridiano dei passaggi, inoltre due ottimi orologi, un telescopio di llerschel di sette 
piedi, e varie altre macelline astronomiche. Nel 1790 ottenne dal Be di Napoli, per mezzo 
del principe Caramanico viceré di Sicilia, di costruire la nuova Specola di Palermo nel pa- 
lazzo stesso del Be, ivi collocò i nuovi stromenti, e cominciò le sue osservazioni. Nel 1792 
pubblicò la descrizione delia Specola e dei duo nuovi stromenti di Bamsden, e l’accompa- 
gnò di molte osservazioni fatte col cerchio. Due anni dopo, cioè nel 1791, pubblicò il se- 
guilo delle stesse osservazioni, e quelle fatte alt’istromento dei passaggi ; determinò con esse 
la longitudine e la latitudine di Palermo, e ricavò dalle medesime altri risultati importanti 
per l’Astronomia. Queste due opere procacciarono al prof. Piazzi la fama di valentissimo e 
attivissimo astronomo. Nel primo giorno dell’anno 1801 egli scopri l’ottavo pianeta Cerere, 
e quantunque non abbia potuto osservarlo che per quaranta giorni, le sue osservazioni fu- 
se 
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rono di tanta precisione ed esaltano, ebe, malgrado i sarcasmi di un Teccbio astronomo 
ultramontano (La Lande), il quale Ila la smania di non valutare se non le cose proprie, 
bastarono a trovare gli elementi della sua orbita ellittica, di maniera che il nuovo pianeta 
fu riveduto da molti astronomi un anno dopo la sua scoperta, precisamente nel luogo del 
cielo indicato dai detti elementi. Questa scoperta fece infinito onore al prof. Piami, e il suo 
nome fu unanimemente collocalo fra quelli dei più rinomati astronomi del nostro secolo. 
Nello scorso anno 1803, pubblicò un nuovo Catalogo di seimila e più stelle, tutte da lui os- 
servate repliealamenlc nei decorsi dicci anni. Quest’oliera, d'un lavoro immenso e d’una 
precisione sorprendente, è tanto stimala, die probabilmente fari dimenticare tutti i Cata- 
loghi precedenti. Il Barone di Zach, direttore della Specola di Gotha, giudice competente in 
questa materia, perche vi si è occupalo per molti anni, chiama il Catalogo di Piazzi Opera 
classica, che fa epoca nella storia dell' A stronomia. Per averne un’ idea, reggasi il Monitore 
universale di Parigi, N. 213 (23 aprile 1801). 

Sulla fine dello scorso anno 1802, il nostro Governo, volendo efficacemente proteggere 
tutti gli sludj, e segnatamente l'Astronomia, invitò il prof. Piazzi a coprire la carica d'A- 
stronoino nell’ Università di Bologna. Egli espose, in una sua lettera del mese di dicembre 
1802 a me diretta, il rincrescimento che provava nel non poter accettare questa onorevole 
incumbenza. La gratitudine ai segnatati e non mai interrotti favori del Re di Napoli, ed il 
sostegno dell'Astronomia da lui creata in Sicilia, furono i soli motivi che non gli permet- 
tevano di abbandonare Palermo. La lettera fu pubblicala nel tomo VII del famoso Giornale 
astronomico e geografico di Zach, cd ognuno può ivi vedere i nobili e generosi sentimenti 
che obbligarono Piazzi a rimanere in Sicilia (1). 

Quattro mesi dopo questa rinunzia, cioè nel mese d'aprile 1803, fu Piazzi nominato 
dal nostro Governo membro dell' istituto delle Scienze ed Arti. Egli fu sensibilissimo a 
quesl'onore, ed in varie lettere mi manifestò la sua premura di sapere quando si sarebbe 
adunato l' Istituto, per mandare qualche sua Memoria astronomica, da pubblicarsi nel 
primo tomo dei suoi Atti, e per presentare il suo nuovo Catalogo di stelle. 

Essendo dunque Piazzi uno dei sessanta membri dell’ Istituto, e non godendo nella Re- 
pubblica alcuna pensione, sembrava che, attesa la sua età di 58 anni, dovesse annoverarsi 
fra i 30 pensionati, tanto più che il Ministro dell'Interno lo aveva replicatamente eccitato a 
mandare i docnmenti relativi alla sua eta cd alle sue pensioni. Ora, con sorpresa mia e di 
tutti quelli che conoscono l’ eminenle merito di Piazzi, egli è stato nella nota dei Membri, 
stampata dal vice-segretario Avanzini, caccialo in fine di tutti e privato della pensione. 

Ne la legge fondamentale dcU'lstiluto Nazionale del 17 agosto 1802, nò i Decreti del 
Presidente della Repubblica, né finalmente il Regolamento organico dell'Istituto medesimo, 
contengono alcuna eccezione, che possa servire di ragionevole motivo alta esclusione di 
Piazzi. Si dirà forse che, essendo egli in Sicilia, non può intervenire alle adunanze dell’I- 
stituto? Ma, se questa mancanza produr deve la privazione della pensione, fra poco la metà 
almeno dei pensionati passerà nella classe degli onorari, poiché, ognuno è persuaso che i 


(1) Vedi qui sopra, lettera UX. 
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cento zecchini [della (tensione] non sono accordali dalla Legge acciò vengano distribuiti ai 
vetturali ed agli osti sulla strada che conduce a Bologna (1), ma acciò siano goduti da quei 
Membri che daranno delle buone Memorie all’ Istituto. 

Si citerà forse una Legge fatta nel primo triennio della Repubblica, che vieta il dare 
pensione a quei cittadini che si trovano in servizio straniero? Ma se questa Legge esiste, o 
essa non è più in vigore, od il Governo vi ha derogato nel momento istesso che nominò 
Piazzi Membro dell’Istituto, senza alcuna restrizione. Io non ardirò mai di censurare la 
detta legge, fatta in tempi tumultuosi e nel primo bollore della libertà repubblicana, ma 
invece mi contenterò di notare, che essa potrebbe benissimo soffrire qualche eccezione in 
favore degli uomini benemeriti nelle scienze e nelle lettere. Luigi XIV accordò delle pen- 
sioni a molti letterati forestieri, e segnatamente ad alcuni italiani, che non andarono mai 
in Francia. La Repubblica di Venezia aveva il costume di premiare con annua pensione i 
suoi concittadini che, stabilitisi in paese estero, si distinguevano nelle lettere e nelle scien- 
ze, c questi esempi possono meritare l'attenzione del nostro Istituto e del Governo. 

Qualora poi, per sostenere l’esclusione si adducesse la rinunzia di Piazzi alla cattedra 
d’Astronomia in Bologna, benché fra essa e la nomina dell’ Istituto vi sia stato l' intervallo 
di quattro mesi, mi sembra che un tal motivo non possa nemmeno citarsi, poiché mostre- 
rebbe un malumore in chi lo ha escluso, dopo averlo nominalo spontaneamente e senza 
alcuna ricerca dalla parte di Piazzi : 

Turpius ejieihtr, quam non admitliliir hospes. 

Anzi, io sostengo che Piazzi, restando in Sicilia, è mollo più utile all’Astronomia, che se 
fosse stabilito nella Repubblica; poiché da noi in due terzi dell'anno non si può vedere il 
cielo per le continue nebbie, mentre in Sicilia il cielo è quasi sempre sereno ed opportu- 
nissimo alle osservazioni. Inoltre, venendo egli a Bologna, non poteva portar seco i suoi 
strumenti, e bisognava provvederne di nuovi a Londra, giacché quelli che esistono a Bolo- 
gna appena son degni di un mediocre amatore d'Astronomia. Ma come provvederli, se la 
guerra c la morte dei più abili artisti inglesi ne rendono in questo momento impossibile 
l’acquisto? 

Non resta, a mio credere, alcun altro motivo di privare Piazzi della pensione, se non 
lo sbaglio d’averlo escluso da principio, e la necessità di sostenere la prima decisione per 
non frustrare la speranza dei Membri onorarj, che successivameule subentrar devono in 
luogo dei pensionati che mancano. Ma l’ Istituto potrebbe accordare a Piazzi i renio zec- 
chini, prendendoli sulla sua dote, e questi a titolo di premio pel suo distinto merito, per 
l’accennato grande Catalogo di stelle, c per le Memorie importanti che presenterà all’ Isti- 
tuto medesimo. Si potrà poi stabilire, ch’egli sarà pensionato stabilmente per il primo, 
avanti tutti i Membri che saranno nominati a completare il numero dei sessanta. 

Se questo ripiego non è accettato, io mi offro di cedere la mia pensione, acciò, in nome 
dell’Istituto, venga accordala a Piazzi, e mi contenterò di riaverla quando tutti gli attuali 


(1) Allora sede dell’ Istituto Nazionale. 
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Membri onorarii ne saranno provvedili!. Questa mia determinazione ila per iscopo d’allon- 
tanare dall Istituto medesimo la taccia di poco curante dei meriti straordinarii d’un nostro 
concittadino che fu da principio stimato degno d’ esserne Membro, e che fu poi, senza al- 
cuna sua colpa, privato delle prerogative che la Legge gli accordava. 

Gradite, cittadino segretario, i sentimenti della più distinta stima. 

Barnaba Obiam. 


II. 

Addizione alla lettera UX (I). 
flAZ^I AD ORI ANI. 


Palermo, 24 dicembre 1802. 

....... La stampa della mia opera non è ancora compiuta, ma lo sarà presto. Ve ne 

manderò il primo esemplare con quelli che ho destinalo per Zach, llode, e Triesnccker. 

Da lungo tempo il barone di Zach più non mi ha scritto: egli mi è ancora debitore di 
una risposta. Aspetta forse, che dopo la madre io debba scoprire la figlia? Ciò è possibile, 
ma non è probabile. Tuttavia io non dormo. 

Come potete immaginarvi, non ho appreso con molla soddisfazione la notizia della cor- 
rezione costante, che il dutt. Maskelyne vuole applicare a tulle le sue stelle. Tuttavia non 
mi sembra che questa costante debba indistintamente applicarsi a lulle. lo ho una lunga 
serie di osservazioni, dalle quali appare che l’ascension rolla di Sirio dovrebbe piuttosto 
essere diminuita. Non mi rimane più a calcolare delle mie stelle, che un piccolo supple- 
mento al mio Catalogo: non credo quindi che valga la pena adoperare per esso altri dati 
diversi da quelli finora impiegati pel Catalogo steso. 


JJ Auinlh T d ‘ C k '" cra LIX f '‘ W «pia di mano d’OriAUi. 
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